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Un vertice in Procura poi voci insistenti non smentite. Il clamoroso annuncio previsto in aula 

Oggi Dì Pietro si dimette? 
«E non dite che non ho finito il lavoro» 
Al Csm il trasferimento di Borrelli 
• «Antonio Di Pietro vuole dimettersi» La voce diventa sempre più insi
stente E non ci sono smentite efficaci Ieri al Palazzo di giustizia e e stata 
una riunione urgente convocata dal procuratore della Repubblica Fran
cesco Saverio Borrelli L incontro ha gettato benzina sul fuoco delle ipote
si Qualcuno ha detto che il pm avrebbe già scritto una lettera ora sul ta
volo di Borrelli Tutti i magistrati della Procura dal procuratore capo al 
procuratore aggiunto D Ambrosio fino ai sostituti hanno smentito che 
nel corso del vertice si sia affrontato il problema delle dimissioni Però 
I allarme resta nell ana Ieri Antonio Di Pietro in una pausa della requisi-
tona sul caso Enimont ha affermato »Non mi si verrà mica a dire che non 
ho fatto il mio lavoro'» In aula il magistrato pm famoso d Italia ha quindi 
nprcso quello che potrebbe essere uno dei suoi ultimi processi difenden
do il sistema di indagine del pool dai sospetti che si basi su metodi inqui
sitori, polizieschi «Questo è un processo basato sui documenti» 

' GII Interventi del Quirinale 
Appaiono in un altra luce ora gli interventi recenti di Scalfaro sul lavo

ro dei magistrati II presidente è infatti al centro delle polemiche per 1 in
tervento sui Tg che avrebbero -travisato» il suo pensiero sui giudici Si 
contesta la forma e la decisione di rendere pubblico il caso ma il Quiri
nale si difende spiegando perché quell intervento era doveroso 11 cuore 
della vicenda e infatti il rapporto tra Scalfaro e la magistratura e in parti
colare i giudici del pool C era il rischio, per il Qumnale che con servizi 
giornalistici inesatti passasse l'immagine di un presidente schierato con
tro i magistrati Al Colle sarebbero giunte (detonate e fax angosciati e 
proprio in quelle ore correvano le pnme voci di dimissioni di Di Pietro 

Il presidente del Consiglio e II pool 
Berlusconi raggiunto da un avviso di garanzia verrà ascoltato dal pool 

ma quando' La lunga attesa dei magistrati milanesi non è finita Lo han
no aspettato invano una prima volta dopodiché dal presidente del Con
siglio hanno ricevuto una costante ma generica disponibilità legata co
munque al suo calendano di appuntamenti nazionali e internazionali le-
n da Budapest Berlusconi ha fatto sapere che avrà tempo per il pool tra 
lunedi e giovedì della settimana prossima (tra il 12 e il 15 dicembre) op
pure da lunedi 19 in poi Questi nnvii sono forse una delle ragioni che po
trebbero aver indotto Di Pietro a pensare alle dimissioni 

Intanto la prossima settimana il Csm prenderà in esame la domanda 
di trasferimento presentata dai procuratore Borrelli 

MARCO BRANDO BRUNO M1SERENDINO 
ALLE PAGINE 3 * 4 

S I SONO FATrE sem
pre più insistenti le 
voci secondo le quali 
Antonio Di Pietro sa
rebbe sul punto di 

. _ _ dare le dimissioni 
Oggi i riflettori che torneranno a 
puntare sul Palazzo di Giustizia 
rischiano di inquadrare una 
giornata che già si annunciava 
importante ma che potrebbe di
ventare storica e altamente 
drammatica se al termine della 
requisitoria del processo Eni
mont il magistrato di punta del 
pool dovesse davvero annuncia
re la decisione di lasciare 

Noi ci auguriamo che non sia 
vero Noi speriamo che il giudi
ce Di Pietro non faccia questo 
annuncio Noi, come cittadini di 
questo paese gli chiediamo-se 
le voci dovessero avere un fon
damento - di non farlo II solo 
fatto che questa ipotesi sia stata 
ventilata ha creato un clima di 
grave turbamento Cosi come 
sarebbe assai grave se anche il 
procuratore capo di Milano la
sciasse il suo ufficio È vero 1 as 
sedio acuì sono stati sottoposti i 
magistrati di Milano è di una 
gravità eccezionale Non è stato 
risparmiato nessun colpo i ten
tativi di delegittimare il loro la
voro e la loro stessa statura mo
rale si sono susseguiti quasi 
quotidianamente da quando le 
destre dirette da Berlusconi han
no preso la guida del governo 
Non e e stato solo il decreto «sai-
valadn che spinse I intero pool 

Procuratore, 
non abbandoni 

il suo posto 
a dichiarare la volontà di lascia
re la procura di Milano se fosse 
stata impedita la prosecuzione 
della grande inchiesta conno la 
corruzione Caduto il decreto 
Biondi sono state cercate altre 
strade Contro il poolmilanfseè 
stata usata 1 arma della diffama
zione il loro lavoro e stato sotto
posto al controllo burocratico 
degli ispettori inviati dal ministro 
della Giustizia contro di loro so
no state convocate manifesta
zioni intimidatorie nelle princi-
pa'i città italiane e pers.no di 
fronte al Palazzo di Giustizia di 
Milano Infine siamo testimoni 
sconcertali della decisione del 
presidente del Consiglio di rin
viare ripetutamente e senza sta
bilire un giorno preciso la data 
del'a propria comparizione di 
fronte al pool Mai. pulite Un at
teggiamento che ha messo quei 
magistrati di fronte ad una situa
zione che sarebbe considerata 
intollerabile in qualunque paese 
democratico Questo è il carico 
che ha pesato sulle spalle di An
tonio Di Pietro e sui suoicolleghi 

in questi difficilissimi mesi Si è 
cercato di tar passare quei magi
strati che hanno cercato di ri
portare il paese sulla via della le
galità come personaggi faziosi 
ansiosi di accumulare potere 
L obiettivo era e resta quello di 
fermarli a tutti i costi Se oggi al 
termine della sua requisitoria 
Antonio Di Pietro dovesse dav
vero annunciare di dimettersi 
saremmo di fronte ad una delle 
pagine più dolorose della nostra 
stona repubblicana Noi ci sia
mo battuti in tutti questi mesi 
per tentare di contribuire allo 
svelenimento del clima che si 
eia creato attorno ai giudici di 
Milano e agli atti giudiziari che 
era loro dovere compiere Di 
fronte allo stesso invito a com
parire rivolto ali on Berlusconi 
abbiamo sottolineato ancora 
una volta che le vie della politi
ca e quelle della magistratura 
devono essere tenute separate 
E questa convinzione forte che 
ci spinge a ripetere 1 appello al 
giudice Di Pietro perchè resti al 
suo posto nella procura di Mila
no con gli altri magistrati del 
pool Mani pulite È soprattutto 
questo il monento in cui biso
gna riaffermare il diritto-dovere 
dei magistrati di fare il proprio 
lavoro di essere giudicati sulla 
base di questo lavoro di non es
sere sottoposti a ricatti e minac
ce da parte di alcuno né di es
sere utilizzati strumentalmente 
Legalità e democrazia devono 
marciare assieme Se si perde 
I una si perde I altra 

Provincia di Foggia: 57,3% al centro-sinistra. Rissa nella maggioranza, divisioni in Forza Italia 

Bossi: «Bisogna sostituire Berlusconi» 
Il Cavaliere: «Potrei anche lasciare» 

Il centrosinistra 
WALTER VELTRONI 

E
IL CENTRO-SINISTRA la prospettiva II ri
sultato del voto amministrativo dice con as
soluta chiarezza due cose che non esiste 
più la maggioranza che si formò il 27 mar
zo che 1 alleanza tra il centro e la sinistra 

a » » » » , vince in sedici dei venti comuni in cui si e 
presentata Quando si perdono le elezioni si possono 
assumere molti atteggiamenti il più frequente dei 
quali è negarsi questa verità o inveire contro i mulini a 
vento e dannare il prossimo Con una certa esperien
za in materia consigliamo, a chi perde di guardare la 
realtà di cercare di capire le ragioni di correggere I 
dati dicono alcune cose chiare la maggioranza oggi 
al governo ha vinto in nove comuni, contro i trentadue 
dell'opposizione In altri sei la Lega ha vinto alleando
si con forze di centro o di sinistra Di sette capoluoghi 
il Polo ha vinto solo in due Sonore sconfitte nelle ele
zioni provinciali a Massa come a Foggia Forza Italia è 
più che dimezzata, e la stessa Alleanza Nazionale è 
arretrata, al primo turno, in trentatre dei quarantadue 
comuni sopra i ! 5 000 abitanti Ad aggravare il quadro 
e è la secca sconfitta pugliese di An e del Polo, che 
perde tutti i comuni tranne uno e al primo turno le 
provinciali foggiane Anche quello che veniva consi
derato il regno di Tatarclla scricchiola Una sconfitta 
elettorale secca indiscutibile Che il presidente del 
Consiglio farebbe bene a riconoscere Ma ciò che più 
conta, è una sconfitta politica Infatti il Polo del buon
governo e della libertà non esiste più come maggio
ranza LaLegaèormaunequivoca e il far finta di non 
sentire le sonore prese di distanza di Bossi non aiuta a 
capire ciò che accade In verità anche durante la cam
pagna elettorale il leader del Carroccio aveva parlato 
chiaro sui suoi alleati Parole di fuoco, non diverse da 

fa Dopo il test dei ballottaggi il voto per la provincia di Fog
gia e quello per il comune di Ivrea confermano il successo 
dei candidati di centro-sinistra Nel capoluogo pugliese elet
to al pnmo turno il candidato comune popolar.-Pds con il 
57,3°. A Ivrea il candidato di centro-sinistra (• largamente in 
testa al primo turno con circa il 4Ti D Alema segnala che la 
tendenza «indica un alternativa di governo» Lo sgretola
mento del Polo provoca convulsioni e litigi Bossi intima 
«Siamo in fondo alla strada del governo» e già prefigura un 
esecutivo costituente «forte» con il coinvolgimento dei se-
gretan di partito Berlusconi da Budapest giura che «non esi
terebbe» a passare la mano ma lo giudica «molto difficile» E 
lamenta il «delirio» leghista «Loro - dice - non esistono fuon 
del Polo» 
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A Bologna le indagini sulla Uno bianca svelano un altro scandalo 

Violenze e torture in Questura 
Sospettati trenta poliziotti 
• BOLOGNA Pestaggi intimidazioni de
tenzione illecita di armi episodi di corru
zione rapporti con i killer della «Uno 
bianca» cosa sta emergendo dalla Que
stura di Bologna? Sono almeno una tren
tina gli agenti funzionari dirigenti sentiti 
finora dalla commissione d inchiesta che 
sta indagando sulle degenerazioni nella 
Questura bolognese L inchiesta ammini
strativa voluta dal ministro Maroni e con
dotta da un pool guidato dal vicecapo 
della Polizia Achille Serra sta proceden
do ve'ocemente di pan passo all'indagi
ne dei magistrati sulla -Uno bianca», e pa
re che in più occasioni i di'e filoni seppur 
distinti, si intersechino Nel corso di inter-

Al vertice 
della Csce 
Clamoroso 

scontro 
Clinton-EKsin 

sulla Nato 

SERGIO 
SERGI 
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rogaton testimoni avrebbero raccontato 
di metodi utilizzati nei confronti di ferma
ti più da polizia sudamericana che italia
na Si parla di bastoni con la punta elettri
ficata di manganelli fuori ordinanza con 
l'anima in metallo di pestaggi gratuiti In
somma si toma a parlare di «rambi'-mo» 
imperante ali interno dell Ufficio control
lo del temtono Non sono solo chiacchie
re esistono denunce di cittadini fermati e 
poi condotti in Questura per essere pic
chiati selvaggiamente denudati umiliati 
minacciati 

D.CAMBONI V.MASALA 
A PAGINA 1 2 
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CHE TEMPO FA 

Stecca o boccette? 

D
A UNA PARTE quelli che lavorano dall altra 
quelli che chiacchierano» Cosi il miliardario n-
dens a Budapest ha sintetizzato le divisioni poli

tiche del paese e sia chiaro, cari lettori che lui e quello 
che lavora voi quelli che chiacchierano Mi chiedo sem
pre quando vedo e sento in tivù il presidente del Consi
glio rilasciare dichiarazioni di questo spessore dove ha 
nascosto la stecca da biliardo se l ha affidata momenta
neamente a Gawronski o l ha appoggiata al muro più vici
no E avendo frequentato a lungo i biliardi tento di indo
vinare la frase successiv a I sindacati hanno rovinato I Ita
lia «le donne alla fine ci stanno sempre» «oggi se non sai 
l inglese non vai da nessuna parte» 

Conoscevo al bar dietro l Unita di Milano un anziano 
signore molto forte a boccette che tutti chiamavano il 
Maestro» e che si esprimeva esattamente come Berlusco
ni Non so se Berlusconi sia altrettanto forte a boccette 
Ma so che il Maestro non e diventato presidente del Con
siglio [MICHELE SERRA] 

Mercoledì 7 dicembre 

Lettere 
Prima parte 

NUOVO 
TESTAMENTO 
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Luigi Bettazzi 
vescovo di Ivrea 

«A Vangelo contro l'intolleranza» 
• Non potevamo non sentire, a 
proposito della pubblicazione dei 
libri del Nuovo Testamento da par
te del nostro giornale, il parere di 
mons. Luigi Bettazzi, vescovo di 
Ivrea, che, oltre ad essere un osser
vatore attento delle problematiche 
sociali, morali e religiose, fu prota
gonista nell'ormai lontano 6 luglio 
1976 di una lettera ad Enrico Ber
linguer per sollecitare il partito po
litico che questi rappresentava co
me segretario generale a «compie
re uno sforzo di rispetto e di com
prensione per i problemi religiosi, 
pur avvertiti in una certa parte dei 
vostri simpatizzanti». Un'iniziativa 
che, non solo, provocò una rispo
sta meditata l'anno dopo del desti
natario, prematuramente scom
parso, ed un commento molto si-, 
gnificativo ed altamente ispirato di 
L'Osservatore Romano, ma stimolò 
un dibattito ed una riflessione che 
hanno trovato nel tempo ulteriori 
sviluppi. -

Mons. Bettazzi, quale impres
sione ha suscitato in lei questa 
nostra iniziativa? -

E' un fatto di grande rilievo perchè 
il Nuovo Testamento è per i cri
stiani il libro più importante, è pa
rola di Dio, è il punto di riferimen
to della propria fede e della pro
pria vita. Ma per ogni uomo la Bib
bia è certamente una testimonian
za di valori che sono stati annun
ciati all'umanità e che hanno 
orientato. - non soltanto, coloro 
che erano cristiani, ma, loro trami
te, hanno richiamato tutta l'uma
nità ai valori fondamentali riguar
danti, soprattutto, -l'importanza 
dell'uomo. Non a caso qualcuno 
ha detto che la Carta dei diritti del
l'uomo di S. Francisco del 1948 è 
il quinto Vangelo, il Vangelo se
condo l'Onu, pròprio perchè pro
pone dei valori'che sonò'stati ri
chiamati dal cristianesimo ma che 
ogni uomo riconosce nel fondo 
della propria umanità. Allora ri
proporre • questi altissimi, valori 
umani in un momento in cui c'è 
una allarmante crisi morale e civi
le nel nostro Paese, in cui si tende 
alla superficialità ed a preoccu
parsi, prima di tutto, di interessi , 
personali o di gruppo rispetto al 
bene comune che dovrebbe esse
re prioritario e preminente, credo 
che sia un fatto di straordinario si
gnificato per il rinnovamento della 
società e per la speranza dell'u
manità. > . . . . 

Già nella sua, ormai, storica let
tera ad Enrico Berlinguer, lei, 
pur riconoscendo che In quel 
movimento c'era una presenza 
di credenti stimolati da un Impe
gno di giustizia e di uguaglian
za, lamentava che esso, per I 
suol collegamenti - ideologici, 
non fosse -sufficientemente 
compreso ed accettato dalla 
larga maggioranza del Paese. 
Che cosa 6 cambiato e cambia 
alla luce di un'Iniziativa che è 
espressione di un mutamento 
profondo? • 

E' vero che ho sempre tenuto pre
sente, anche per l'Italia, che l'a
spirazione di tanta parte della po
polazione che veniva etichettata 
come di sinistra rispondeva all'esi
genza di tener conto dei valori " 
della solidarietà, dell'equità, del 
rispetto della persona umana con

Andrea Mantegna: «Cristo morto». A sinistra, monsignor Luigi Bettazzi 

tro la tendenza, invece, sempre 
più prevalente ad esaltare l'indivi
dualismo e, quindi, a favorire i set
tori più fortunati della società. Che 
poi, per motivi storici, molta parte 
di queste esigenze venissero inter
pretate da movimenti che si ispira
vano a teorie giudicate atee, mate
rialistiche, questo mi sembrava 
die non dovesse far dimenticare 
questo fondo di esigenza profon
damente umana di ricerca di valo
ri che si trovava al di dentro di 
questo cammino. Tanto più oggi 

' in cui ci si è resi conto della limita
tezza e delle contraddizioni di 
queste proposte riallacciate a filo
sofie atee e materialistiche, io cre
do che sia importante ripresentare 
questi valori di solidarietà, di uma
nità, questa ricerca di una ugua
glianza fondamentale e che sia di 
grande rilievo proprio per far rico
noscere a tutti gli uomini e, soprat
tutto, a quelli che hanno più biso-

II vescovo di Ivrea, mons. Luigi Bettazzi, che fu protagoni
sta di uno scambio di lettere con Enrico Berlinguer sui va
lori cristiani, giudica come un segno di grande novità la 
pubblicazione dei libri del Nuovo Testamento da parte di 
l'Unità. In un momento di allarmante crisi morale e civile 
che l'Italia attraversa, riproporre valori forti con questa ini
ziativa «è la migliore risposta alle tristi esperienze di corru
zione e di intolleranze che stiamo vivendo». 

ALCESTE SANTINI 
gno di speranza queste radici 
equilibrate, complete che ci ven
gono presentate dal messaggio, 
cristiano. Cosicché tutti quanti vi 
possono ritrovare una risposta alle 
loro esigenze più profonde. Mi 
sembra importante in questo mo
mento di tendenze a chiudersi nel 
proprio individualismo personale 
o di gruppo o di nazione, appel
larsi invece ai valori della solida
rietà che, come ebbe a dire l'enci
clica Sollicitudo rei socialis di Gio
vanni Paolo II, è il nuovo nome 
della pace. Il richiamo alla solida
rietà è una speranza di pace per 
tutti gli uomini. 

SI dà II caso che I Vangeli, che 
sono portatori di quel messag
gio di solidarietà a cui lei ha fat
to poc'anzi riferimento, vengano 
riproposti da •l'Unità» proprio 
nell'anno In cui II Papa ha lan
ciato un appello ad una grande 
preghiera del popolo Italiano In

tesa come riflessione per uscire 
dal degrado morale e civile che 
sta vivendo attraverso la risco
perta di alcuni valori di fondo. 

Non c'è dubbio che l'iniziativa 
può inserirsi sia nel più vasto cam
po della nuova evangelizzazione 
intesa come riscoperta di certi va
lori fondamentali, a cui costante
mente ci richiama Giovanni Paolo 
II. sia alla preoccupazione per l'I
talia che lo ha portato a proporre, 
appunto, la «grande preghiera per 
l'Italia» che si concluderà il IO di
cembre a Loreto e con la quale ha 
voluto, prima di tutto, richiamare i 
cattolici alle loro responsabilità di 
fronte alle sfide dell'attuale mo
mento storico. A nessuno può 
sfuggire che ci troviamo di fronte a 
cambiamenti di vasta portata, ad 
un mutato quadro geopolitico in 
continua evoluzione che pone a 
tutti noi nuove sfide e nuovi sce

nari che esigono risposte di vasto 
respiro se vogliamo che l'Italia 
sappia offrire un suo peculiare 
contributo al processo in atto che 
investe l'Europa ed il mondo. E' 
necessaria, infatti, una forte mobi
litazione delle coscienze per vin
cere tendenze corporative, rischi 
separatisti, egoismi, intolleranze 
che, in quanto spingono a chiu
derci in noi stessi, impedirebbero 
slancio al dialogo ed aperture soli
dali verso gli altri, nel nostro Pae
se, e verso gli altri popoli del mon
do. Di qui l'invito forte del Papa al
la preghiera che nasca da un esa
me di coscienza su errori, cedi
menti e incoerenze del passato e 
dalla riflessione sull'esigenza di ri
tornare ai grandi valori che sono 
quelli che danno consistenza a 
questo cammino di solidarietà 
contro queste esperienze cosi tristi 
di corruzione, di into'leranze, di 
arroganze, di strumentalizzazione 
della politica, di eccessivo consu
mismo rilanciato nella cultura an
che dai mezzi dì informazione. Ri
tornare, invece, ai valori profondi 
credo che sia anche una risposta 
a questo appello del Papa ed alla 
Lettera apostolica Terlio millennio 
adventente con la quale lo stesso 
Giovanni Paolo II invita tutti i cri
stiani a ripensare il proprio modo 
di essere e di agire per essere pro
motori di un grande dialogo con 
tutte le religioni e le diverse cultu
re». 

Il duello Eltsin-Clinton 
conferma il fallimento 
della politica mondiale 

D 
RENZO FOA 

UE 0 TRE EVENTI hanno richiamato, nelle ultime 
ore. l'attenzione sul mondo (e anche sul ruolo che vi 
gioca l'Italia). Il primo non poteva che essere rappre
sentato dal duello verbale che Boris Eltsin e Bill Clin
ton hanno ingaggiato a Budapest. Per tanie ragioni. 

— — ^ — Intanto perchè una polemica pubblica e aperta co
me questa non si ricordava da almeno dieci anni, da prima dell'av
vento di Gorbaciov alla guida dell'Urss, dall'epoca degli curo-mis-
sili. In secondo luogo perchè lo scontro pubblico tra i due presi
denti è l'espressione di un conflitto di interessi reali fra la super-po
tenza americana e la Russia, ex grande potenza planetaria ristret
tasi ad un ruolo ben più ridotto e ancora difficilmente definibile. E 
poi. ancora, per la natura di questo conflitto che formalmente ri
guarda gli strumenti di cui la comunità internazionale deve dotarsi 
per maneggiare le crisi ma che in realtà è soprattutto l'espressione 
di una forte sofferenza delle relazioni internazionali, di uno stato 
di incertezza, di un'incapacità di guardare al futuro. In una parola, 
l'espressione delle contraddizioni delibera della Bosnia». 

Il tutto in uno scenario segnato da visibili paradossi 11 primo è 
costituito dalla sede di questo confronto, la Conferenza sulla sicu
rezza e la cooperazione in Europa che è uno dei principali «enti 
inutili» di questa fase della storia del continente, Una sorta di og
getto del passato, utile quando è servito da camera di compensa
zione delle tensioni bipolari, ma comunque sempre esposto agli 
alti e bassi del rapporto fra gli Stati Uniti e l'Unione Sovietica. E' 
stata essenzialmente una tribuna di confronto o di dialogo. E. oggi, 
l'idea che serva a qualcosa di diverso può venire solo da un riflesso 
condizionato della diplomazia moscovita o di qualche «terzaforzi-
sta» europeo. Certo, avrebbe potuto aspirare a diventare qualcosa 
in più. anche a provare ad essere quello strumento regolatore del
le controversie che è stato prefigurato dal ministro Kozyrev. ma so
lo se fosse diventata punto di incontro delle diverse volontà politi
che di risolvere crisi e conflitti. Volontà che invece non esistono 

Un altro paradosso è costituito dai toni alti usati dalla Russia di 
Eltsin nei confronti dell'America. Un'America che però non è più 
solo di Clinton, ma che è ormai condizionata dalle spinte fonda
mentaliste dello «speaker» della Camera dei rappresentanti, Newt 
Gingrich, il quale ancora ieri ha tirato le sue bordate contro la Casa 
Bianca «covo di drogati». Nel corso del 1994 il Cremlino è riuscito a 
trasformare in forza la difficoltà della «transizione democratica» 
russa. A sua volta, la forza americana è stata esposta al ricatto di 
Zirinovski e al fantasma delle spinte nazionaliste che percorrono e 
scuotono i territori del vecchio impero. Su questo ricatto -come 
noto- si è complicata tutta la crisi bosniaca. Ma quanto può regge
re ancora questo paradosso, davanti ad una Casa Bianca che deve 
rinunciare alla sua ingenua generosità e deve fare i conti con le 
spinte i.eo-eonier\atrici? Ma, soprattutto, duv.eio la guena .li Bo
snia è ancora riconducibile agli schemi tradizionali con cui conti
nua ad essere affrontata? 

L
A DIMENSIONE DI QUESTO pasticcio, reso visibile dalla 
polemica tra Clinton e Eltsin. ha avuto sempre a Buda
pest una controprova nel discorso del presidente bo
sniaco Izetbegovic. Non tanto per le accuse generiche 
che egli ha rinnovato alla «debolezza» e al -cinismo» 

- ^ » ^ — della comunità internazionale o per quelle più precise 
-di avere un atteggiamento filo-serbo- che ha rilanciato contro la 
Francia e la Gran Bretagna, quanto per la lucidità con cui ha posto 
il problema della dimensione della guerra che da regionale ha fini
to con l'assumere un carattere «mondiale». Per i pencoli che ha e 
per la straordinaria e negativa forza dell'etnocentrismo, che ne è la 
causa. - • -

La giornata di ieri a Budapest ha cosi confermato che il vero 
problema resta il grande vuoto in cui è caduto il sistema delle rela
zioni internazionali. In questa crisi dell'universalismo, la Russia è 
improvvisamente tornata ad essere grande potenza, senza averne 
più i titoli né i mezzi ma solo nel nome di un interesse geo-politico. 
Ma proprio per questa sua debolezza interna gioca il suo ruolo 
non in funzione di una stabilità, ma con il risultato di creare nuovi 
motivi di frizione. E qui davvero, al di là delle parole, non si capisce 
cosa sia questa posizione ennunciata dal presidente Berlusconi «a 
metà» tra Russia e Usa. 

. E' strano, ma quanto detto da Berlusconi a Budapest suona a 
conferma delle critiche che ieri dalle colonne del «Corriere della 
Sera» l'intellettuale francese Alain Mine lanciava all'Italia di essersi 
estraniata dall'Europa, di essere un abbonato che non risponde al 
telefono. E' vero, c'è stata una risentita replica del ministro degli 
esteri Martino, che però non è riuscito a rompere l'immagine del
l'assenza, un male molto diffuso, che però ha nell'Italia l'espres
sione più inquietante. Dopo le parole del presidente del Consiglio, 
non vorremmo che l'Italia diventasse anche un abbonato assente 
della Nato. . . . 
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Il centro-sinistra 
quelle pronunciate in queste ore. 
In questi mesi la Lega ha manife
stato molta insofferenza per la 
inadeguatezza della politica del 
governo, e non c'è materia (dalla 
legge elettorale alla finanziaria al
l'antitrust) in cui non si siano 
aperte delle ferite sanguinose tra 
gli alleati. In questo turno elettora
le la Lega sembra aver messo alla 
prova la sua autonomia, e sembra 
essere stata apprezzata dagli elet
tori quando si è presentata fuori 
dal Polo. La maggioranza perde 
seccamente consensi nei voti e 
perde l'alleato decisivo, una forza 
di quasi duecento parlamentari. 
Dunque ciò che è esistito, non c'è 
più. Più presto se ne prende atto e 
meglio è. per tutti. Anche per dar 
vita, come è necessario, ad un 
nuovo governo che affronti l'im

procrastinabile tema delle regole 
del gioco. 

La prospettiva è il centro sini
stra. l'Unità apri un dibattito, su 
questo tema, nel mese di luglio. 
Scrivemmo, nell'articolo che avviò 
quella discussione, «Le opposizio
ni non possono limitarsi a sorride
re soddisfatte guardando gli errori 
di Berlusconi. Una cosa debbono 
fare: preparare l'alternativa. E l'al
ternativa ha un nome, si chiama 
"Coalizione dei democratici". 
Cioè una formula che corrisponde 
ad un inedito centro sinistra. So 
che il gioco delle furbizie delle 
quali si alimenta la politica italia
na vorrebbe che si usassero 
espressioni più sfumate, più gene
riche, più incomprensibili... Non 
ci sarà alternativa a Berlusconi 
lungo lo schema bipolare secco 

destra-sinistra». In quella discus
sione intervenne con un articolo 
Mino Martinazzoli che scrisse, il 
22 luglio, «uno schieramento di 
"centro-sinistra" sostituisce all'i
dea del blocco la logica del Polo, 
che non può non identificare nel 
suo segmento centrale il punto 
che definisce la proposta e il mo
dello dell'alternanza» In questi 
mesi questa ipotesi ha fatto passi 
in avanti, sospinta dalle difficoltà 
crescenti del governo e dalla sco
perta, storicamente importante, 
della volontà di incontro e di dia
logo tra gli elettorati del centro e 
della sinistra. Nei venti comuni in 
cui si sono presentate alleanze di 
centro sinistra, si sono registrate 
vittorie in sedici casi e due sconfit
te con più del quarantanove per 
cento. Vi sono città, come la stes
sa Brescia, in cui la somma dei da
ti dei due schieramenti rendeva 
inimmaginabile una vittoria. Se 
questa si è realizzata è perchè l'al
leanza ha mostrato una grande 
capacità espansiva, una fortissima 

tenuta dei due elettorati e, anche, 
forza di attrazione nei confronti di 
elettori delusi dalla destra. I dato 
dimostrano, inoltre, che quando 
progressisti e popolari si presenta
no uniti, tutti guadagnano voti. Il 
caso di Foggia vale per tutti. Giu
stamente Martinazzoli ha insistito 
sul «centro che sceglie». Sceglie 
perché mosso dalla consapevo
lezza che il nucleo forte dei suoi 
valori, della sua tradizione politica 
e culturale può naturalmente in
contrarsi con una sinistra moder
na, pluralistica, non egemonica. 
Non è un caso che le «persone» 
che votano al centro vivano que
sta prospettiva con naturalezza, 
persino con entusiasmo. Dunque 
appare sempre più incomprensi
bile la linea di equidistanza con la 
quale Buttigliene sembra voler 
guidare il suo partito. Ieri ha di
chiarato «Questa volta abbiamo 
scelto la sinistra perchè Forza Ita
lia non ci ha voluti e infatti la coa
lizione sinistra-centro ha vinto. 
Ora bisognerà anche verificare se 

un'intesa con la destra possa ess-
sere vincente». Un errore, una 
mortificazione del ruolo e della 
autonomia del centro. Dobbiamo, "' 
insieme, far nascere un inedito 
centro-sinistra che si affermi come 
l'alternativa ad una destra sempre 
più estrema. La sinistra deve dare 
il suo contributo. Ma lo sta facen
do, Con l'abbandono di ogni ege
monismo, con il riconoscimento 
della sua «parzialità», con lo sforzo 
di valorizzare le diverse anime e 
culture che l'attraversano. E, an
che, con un grande lavoro pro
grammatico. Si è lamentata l'as
senza di proposte concrete da 
parte dell'opposizione. Ora, però, 
sulle pensioni o sulla informazio
ne, avanzano idee forti, pezzi di 
un programmna possibile. Più 
dell'opposizione, l'alternativa. Un 
salto politico e culturale necessa
rio. 

Un'ultima considerazione: la 
destra manifesta. Come ha detto 
Franco Cazzola in una bella inter
vista pubblicata su l'Unità questo 

• è un segno di partecipazione. Ciò 
che colpisce sono i toni, gli slo
gan, l'animosità vicina all'odio, al
la volontà di annientamento degli 
avversari. Berlusconi ripete sem
pre che se vincesse la sinistra lui 
andrebbe all'estero. Èqui la diffe
renza con la nostra cultura. Per 
noi vale il vecchio adagio delle ve
re democrazie «Right or wrong it's 
my country», quale che su il go
verno si cerca di servire il proprio 
paese. E di proporre serenità, uni
tà nazionale, civiltà nella lotta po
litica. Parole che sembrano lonta
ne, troppo lontane. Non siamo nel 
regime dell'alternanza, in cui una 
maggioranza cerca di gosernare 
bene e una opposizione cerca di 
sostituirla. È l'agonia febbrile della 
prima repubblica, non la primave
ra della seconda È la destra ad 
averci portato fin qui La nostra in
telligenza e il nostro coraggio han
no la responsabilità di tcicare 
una via d'uscita. Ora possiamo 
farlo, ora dobbiamo farlo 

[Walter Veltroni] 
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Berlusconi: 
«Andrò dai giudici 
fra il 12 e il 15 
Ora ho impegni» 
Il presidente del consiglio e 
padrone della Flnlnvest SIMo 
Berlusconi, ha ribadito che si 
recherà ad Incontrare I giudici del -
•pool» di mani pulite fra lunedi e 
giovedì della settimana prossima o 
da lunedi 19 dicembre in poi. . 

•Ho dato la mia agenda al 
professor De Luca e l'ho pregato di 
farla conoscere alla procura di 
Milano, dicendo che intendevo 
andarci», ha spiegato Berlusconi ai 
giornalisti nel corso di una ' 
conferenza stampa a margine del 
vertice della Csce a Budapest. 
Questa settimana, però, dopo 
Budapest, Berlusconi sarà 
impegnato nel consiglio europeo 
di Essen e nella prossima vi sarà un 
vertice bilaterale italo-francese a . 
Alx-en-Provence. • 

Berlusconi, come è noto, ha -
ricevuto un avviso di garanzia per 
corruzione dal giudici milanesi. È 
accusato di aver pagato tangenti 
per la vicenda Carlplo. Il padrone 
della Flnlnvest si è già proclamato 
Innocente. E l'ha giurato sulla • 
testa del suol figli. Ora, davanti al 
giudici, per discolparsi dovrà usare 
argomenti meno suggestivi e più 
concreti. , Alcune Immagini del giudice Antonio Di Pietro durante la sua requisitoria al processo Enlmont Carlo Ferraro/Ansa • Luca Bruno/Ap 

Dì Pietro lascia Mani pulite? 
«Ma non dite che non termino il mio lavoro» 
• MILANO. «Non mi si verrà mica 
dire che non ho finito il mio lavo- ' 
ro?». Antonio Di Pietro mormora 
questa fraseduranle una pausa del 
processo Enimont. Ieri il pm aveva 
iniziato la sua requisitoria informa
tica, tra effetti speciali e battute dia
lettali, in un tripudio di divertito stu
pore. Ma chi gli aveva mai chiesto 
notizie sul -suo lavoro»? Nessuno 
Di Pietro ha detto tutto da solo. 
Quella battuta un po' malinconica v 

riaccende il campanello d'allarme: 
M vuole dimettere. Anzi, si mormo
ra di una lettera di dimissioni'che 
forse ha già lasciato la sua scriva
nia per finire su quella del procura
tore della repubblica Francesco 
Saverio Borrelli. Ferma, congelata, 
perora. In aula il magistrato più fa
moso d'Italia però non dice un'al
tra parola. Riprende quello che po
trebbe essere uno dei suoi ultimi 
processi difendendo il sistema di . 
indagine del pool dai sospetti che 
si basi su metodi inquisitori, poli
zieschi. Non parla più, il pm. E il 
procuratore aggiunto Gerardo 
D'Ambrosio smentisce ma poi non 
si fa più trovare. E il procuratore 
Borrelli nega tutto. •> 

La lettera di Fede 
E tra i colleghi pm di Di Pietro si 

diffonde, al quarto piano della prò-, 
cura milanese, uno strano silenzio, 
in un gioco a rimpiattino di fronte a 

«Di Pietro si vuole dimettere». Si rincorrono le voci, smenti
te ufficialmente, sull'intenzione di farsi da parte che il pm 
milanese avrebbe manifestato. Forse già con una lettera. 1 
magistrati della procura smentiscono, dal procuratore 
Borrelli a D'Ambrosio fino ai sostituii. Però l'allarme resta 
nell'aria. Ieri Antonio Di Pietro, in una pausa della requisi
toria del processo Enimont, ha detto: «Non mi si verrà mi
ca a dire che non ho fatto il mio lavoro?». 

MARCO BRANDO 
domande troppo «curiose». 

Però il campanello d'allarme si è 
• riacceso... Era già successo dopo 
quella strana indiscrezione su voci 
di dimissioni «recitata» da Emilio 
Fede durante il suo Tg4. Ieri sera 
ha gettato benzina sul fuoco 
un'improvvisa riunione convocata 
dal procuratore capo. C'era tutto il 
pool, compreso Di Pietro, ancora 
sudato e senza voce dopo il primo 
round nel processo. C'era anche, 
stranamente, il sostituto Armando 
Spataro: e uno dei pm antimatia, il 
più autorevole, già sceso in campo 
quando la vicenda dell'autoparco 
della mafia e dei suoi pentiti fece 
sfiorare da polemiche infondate la 
magistratura milanese. Antonio Di 
Pietro incluso. Alla fine, verso le 19. 
nessuno ha voluto rilasciare di

chiarazioni. Hanno parlato delle 
lettera? Venerdì scorso lo stesso Di 
Pietro aveva smentito tutto. Tutta
via oggi il pm dovrebbe conclude
re la requisitoria di Enimont. Po
trebbe essere una buona occasio
ne per la sua clamorosa uscita di 
scena. < 

Da settimane, mesi, in verità, An
tonio Di Pietro si lascia alle spalle 
una scia di battute più o meno si
billine. Una risatina e via: «Sono 
stanco. Qui ci vorrebbe un po' di 
campagna». Troppe polemiche, 
troppe delusioni Soprattutto l'ulti
ma: quella sentenza della Cassa
zione che ha spostato un grosso 
troncone dell'inchiesta sulla Guar
dia di finanza da Milano a Brescia. 
E l'inutile attesa del presidente del 
consiglio. Silvio Berlusconi, sotto 

inchiesta come padrone della Fi-
ninvest, che si fa desiderale, tem
poreggia, controaccusa e si au-
toassoivc. Forse ora Di Piciro pen
sa davvero alla campagna, quella 
molisana di Montenero di Bisacce. 
quelU di suo padre e di sua madre. 
KepuMica nei giorni scorsi gli attri
buiva, ti.i virgolette, un pensiero ri
corrente, quasi una leggenda Ira i 
suoi collaboratoir "Voglio un bel 
trattore rosso. Altro che mire politi
che. Potrei subentrare a mio padre, 
fare il coltivatore diretto ed arare 
quello clic fu il suo campo» 

Però chi conosce bene Antonio 
Di Pietro, da quando non eia anco
ra un magistrato famoso, giudica 
plausibile la scelta delle dimissioni, 
assai meno quella di una romanti
ca mirata tra grano e fienili. La sua 
scelta, probabilmente non ancora 
condivisa da capi e colleglli, po
trebbe rappresentare una dirom
pente denuncia delle pressioni su
bite dal pool negli ultimi mesi Lo 
stesso Gherardo Colombo pochi 
giorni fa aveva detto- 'Non ne pos
siamo più». Ma Di Pietro ormai dif
ficilmente potrebbe sviare i rillctto-
n. La ritirata, per quanto clamoro
sa, potrebbe esserlo meno del suo 
trionfale ritomo, m.igan senza to
ga, mentre i sondaggi lo presenta
no come un -leader ideale per la 
maggioranza degli italiani. Ogni 

ipotesi è possibile. Di certo il vento 
e cambiato. 

Intanto anche ieri Antonio Di 
Pietro, nella requisitoria al proces
so Enimont, ha dato il suo colpo di 
coda. In sette ore ha ricostruito 
buona parte della storia della ma
xitangente, dei suoi promotori, 
mediatori, fruitori. Oggi finirà. Ha 
comunque già avuto il tempo di di-
le, nvoito .1 chi ha mccclne pei in
tendere:, -Ci accusano di fare pro
cessi inquisitori, ma il problema 
non e questo: noi qui facciamo 
processi documentali, abbiamo ri
costruito le vicende di Enimont at
traverso un mare di rogatorie. Solo 
quando abbiamo mostrato i docu
menti e le prove che avevamo rac
colto, gli imputati hanno confessa
to». Ancora: -Qualcuno parla di 
pentiti della Procura? Questi sono 
pentiti solo quando noi ì hanno più 
scappatoie per scappare». Prima Di 
Pietro aveva detto anche: «C'è chi 
domanda. "Perché non indagate 
sul Pei''", lo rispondo: Pei? No. Vo
glio sapere nato a.,., il... La respon
sabilità penale e personale, non si 
può imputare a un'entità. Cusani è 
stato condannato per il miliardo 
dato al Pei. ma non è stato possibi
le individuare il destinatario finale. 
Ecco, alla faccia di chi dice che 
non indaghiamo». Infine ai cronisti: 
«Lasciatemi lavorare». 

Nuovo attacco al magistrato più famoso d'Italia: «Frequentava Pillitteri. Lo faceva per lavoro?» 

Cusani: «Quei giudici, non irreprensibili» 

Da piazza Fontana 
a Tangentopoli 

IBIOPAOLUCCI 
B Vent'anni fa Catanzaro, oggi 
Brescia. A chi si e sentito infastidito 
per le somiglianze rammentate fra 
quello che e successo pochi giorni 
fa e quello che avvenne nel 1974 
per la strage di piaza Fontana, il 
giudice D'Ambrosio ha seccamen
te replicato che ha voluto soltanto 
proporsi come memoria stonca. 
Ma era poi cosi arduo stabilire quel 
parallelo? Galante Garrone l'ha fat
to sulla Slampa, Grevi sul Corriere 
detta Sera, Neppi Modona su Re
pubblica, Montanelli sulla Voce. Ne 
parlo con Corrado Staiano e lui mi 
dice che. quando, al Senato, Smu
raglia gli ha fornito le prime noti
zie, il suo pensiero è subito corso a 
piazza Fontana. Pressoché auto
matico, dunque, quel nfenmento. 
per lo meno per chi ha vissuto quel 
periodo. Comunque, visto che su 
molti e scesa la nebbia, non sarà 
inutile ricordare che nel dicembre 
del 1974. mentre i magistrati inqui
renti milanesi stavano per perveni
re ad un accertamento della verità 
sicuramente bruciante per gli uo
mini del governo di quegli anni, la 
Cassazione, accogliendo il ricorso 
di un imputato minore. Giovanni 
Biondo. • latitante nella Spagna 
franchista, spostò il processo da 
Milano a Catanzaro. Una passeg
giata di 1.200 chilometri. 

Stupore e incredulità, furono le 
prime reazioni e anche allora ci fu 
chi disse aspettiamo, leggiamo pri
ma con maggiore attenzione, cer
chiamo di capire meglio. Ma c'era 
poco da leggere e da capire. Tutti -
gli atti dell'inchiesta dovevano es
sere spediti nel capoluogo calabre
se, punto e basta. Emilio Alessan
drini, il Pm di piazza Fontana, ucci
so da un commando di terroristi 
«rossi» il 29 gennaio del '79, giova
ne e ingenuo -sacerdote» della leg
ge, osservò ottimisticamente che, 
in ogni caso, prima che giungesse 
la notificazione ufficiale, i loro atti 
istruttori erano incontestabilmente 
validi. E siccome, l'inchiesta nei 
confronti di Guido Giannettini era 
da ritenersi sostanzialemnte con
clusa, riguardo alle sue personali 
responsabilità, nella notte fra il 13 
e il 14 dicembre si chiuse nel pro
prio ufficio e scrisse a mano, men
tre noi giornalisti giudizian gli forni
vamo un sostegno di panini con 
prosciutto e cioccolata, la requisi
toria con la richiesta di rinvio a giu
dizio per strage nei confronti del
l'ex collaboratore dei servizi segre
ti. Un documento di grande rigore 
processuale, in cui le responsabili
tà dei massimi dirigenti del Sid 
emergevano con estrema nettezza, 
con l'ipotesi di complicità in am
bienti ministeriali. Ma anche quella 
richiesta, accolta dal giudice istrut
tore Gerardo D'Ambrosio, venne 
annullata dalla Cassazione. E an
che allora, manco a dirlo, i giudici 
milanesi furono accusati di essere 
poco «terzi», di fare politica e di es
sere comunisti. • . . . , ' . - , 

•Una delle accuse che ci è stata 
mossa - osservò D'Ambrosio - ò 
quella di non avere senso dello sta
to. Noi volevamo, invece, che que
sto stato funzionasse nella maniera 
migliore possibile. Volevamo uno 
stato diverso, migliore, più demo

cratico, più sano-. 
Come siano finiti poi i sostenitori 

di quelle accuse, basta sfogliare gli 
atti delle indagini del pool Mani 
pulite per saperlo. 

D'Ambrosio non si arrese facil
mente al diktat della Suprema cor
te. Il 24 gennaio 73. cogliendo 
l'occasione di una risposta dovuta 
all'aw. Osvaldo Fassari. difensore 
di Giannettini. firmò un'ordinanza 
nella quale de fi ni «giuridicamente 
abnorme» la decisione della Cassa
zione. Di più. Nello stesso docu
mento affermò di non essere «tenu
to ad uniformarsi ad un principio 
giurisprudenziale che come tale 
non può assolutamente e sotto al
cun profilo s'incoiarlo». La Cassa
zione gli annullò addirittura l'ordi
nanza e il 4 aprile ordinò che tutti 
gli atti dell'inchiesta lossero inviati 
a Catanzaro. 

È la fine Milano é sospetta Non 
deve né celebrare il processo pub
blico ne istruire l'inchiesta. Non so
no parole in libertà, c'è la prova del 
nove. Il 30 agosto del '73, la difesa 
di V'alpreda chiese di far tornare il 
processo a Milano, essendo venuti 
meno, se mai erano esistiti, i motivi 
di ordine pubblico che avevano 
provocato la richiesta di legittima 
suspicione. Si erano svolti a Milano 
il processo contro il brigatista rosso 
Roberto Ognibene per l'omicidio 
del maresciallo dei carabinieri Ma
ritano; il processo contro i neofa
scisti Loi e Murelli per la sommossa 
missina del «Giovedì nere-, nel cor
so del quale venne ucciso l'agente 
Marino; il processo contro il sedi
cente anarchico, Gianfranco Berto-
li. per la strage alla questura. E tutto 
si era svolto senza il più piccolo in
cidente. Milano chiedeva che il 
processo, che era costato sedici 
morti, fosse restituito al suo giudice 
naturale. Niente da fare. Ancora 
una volta arrivò il no della Cassa
zione. Disse allora il sindaco Aldo 
•\niasi che qimstn giudizin rnnfer-
niava «un atteggiamento punitivo 
nei confronti di una città che ha sa
puto, in questi anni, dimostrare ci
vilmente di sapere respingere le 
provocazioni e i disegni eversivi». 

Guido Calvi, difensore di Valpre-
da, fu anche più duro: -Dunque 
per gli alti magistrati romani in 
questi ultimi anni non è successo 
nulla e quindi la falsità e l'ipocrita 
tendenziosità del rapporto che sot
trasse a Milano il processo Valpre-
da continuano a spiegare i loro ne
fandi effetti». 

Nel dicembre del '74, sempre su 
decisione della Cassazione, anche 
l'inchiesta sulla Rosa dei venti ven
ne sotratta al giudice padovano 
Giovanni Tamburino per essere 
trasferita a Roma. Questo era il cli
ma che si respirava nell'inverno 
del '74-73. Un clima che. spostan
do e insabbiando, intralciò l'accer
tamento della verità, mantenendo 
al potere persone che avevano tra
dito il giuramento di fedeltà al det
tato costituzionale. Biondi nmpro-
vera oggi al giudice d'Ambrosio di 
ricordare quei fatti, sicuramente 
occultanti e sicuramente sgraditi 
agli uomini del potere. E la -dam
natio memoriae» che vuole il mini
stro della giustizia? 

m MILANO. È la mattina di ieri. 
Nell'aula del processo Enimont il 
pm Antonio Di Pietro definisce il fi
nanziere Sergiuo Cusani, già con
dannato ad otto anni nel «suo» pro
cesso, uno dei inebri dell'«oligar-
chia» più o meno occulta che ha 
portato la Montedison alla rovina. 
Contemporaneamente Cusani -
nell'aula del processo Eni-Sai do
v'è imputato, una rampa di scale 
più in alto - rompe un lungo silen
zio attaccando lo stesso Di Pietro, 
un altro pm di Mani Pulite, France
sco Greco, e il pubblico ministero 
di quel dibattimento, Fabio De Pa
squale. • 

Sergio Cusani recita una parte 
da tragedia greca, solo - a questo 
punto - col suo destino. Chiede di 
essere assolto. Ma si autodefinisce 
«una bestia nera», rivendica la scel
ta di aver rigettato subito «qualsiasi 
forma di furbizia o di opportuni
smo». E cerca di dimostrare che i 
magistrati non sono meglio di lui. 
Anzi. Legge le 20 pagine del suo 
memoriale tutto di un fiato, con 
una sola pausa per un biccher 
d'acqua. Viene accusato di cattive 
frequentazioni, da Craxi in giù? Al
lora dice di Antonio Di Pietro: «Le 
assidue e amicali frequentazioni 
del dottor Di Pietro con Pillitteri. 
Preda. Radaelli, D'Adamo, Maggio-
rolli e Gorini dovrebbero indurre 

perlomeno a qualche 
diffidenza nei con
fronti del magistrato 
più famoso d'Italia, a 
meno di non volerlo 
considerare un infil
trato, con cattive fre
quentazioni effettuate 
solo per spirito di ser
vizio». • 

Poi • tocca al . pm 
Greco. • «Il pubblico 
ministero - afferma 
Cusani riferendosi al 
pm De Pasquale - ha 
sostenuto che quando 
io ero a San Vittore mi 
comportavo da prigio
niero politico. Assolu
tamente no. Prigionie
ro di una politica giu
diziaria della Procura 
di Milano: questo si. 
Prigioniero di un me
todo, di una logica di 
prevaricazione... Di 
un sistema inquisitoriale». «Il pub
blico ministero - ha proseguito -
mi ha definito un irriducibile. E un 
termine riferibile alla teoria politica 
della insurrezione, prevedibilmen
te non pacifica, contro lo Stato. 
Teoria alla quale io. a differenza 
per esempio del pubblico ministe
ro Francesco Greco, non ho mai 
aderito». Al pm De Pasquale, Ser-

Serglo Cusani Luca Bruno/Ap 

gio Cusani ricorda poi il suicidio in 
carcere del presidente dell'Eni Ga
briele Cagliari: «Dopo questa tragi
ca esperienza spero che si com
porti con più... umanità. Dico que
sto perché il signor pm. che è stato 
ospitato sulle colonne dcW'Uniiù 
(un inteivcnto sulle proposte di 
legge del pool, nclr). dovrebbe es
sere cosciente del fatto che non si ' 

costruisce una nuova società con il 
vecchio carcere e con i vecchi me
todi dell'inquisizione poliziesca». 

Sergio Cusani ormai è lanciato. 
Afferma che l'inchiesta Mani Pulite 
non ha toccato «certi poteri in buo
na salute», come Mediobanca. 
Punta il dito contro il «pentitismo-. 
Sostiene che il pool di Mani Pulite 
ha vocazioni «di controllo e di co
mando»: «Il quarto piano della pro
cura di Milano si é... trasformato in 
un enorme banca dati più effeinete 
di quella creata per il Sitai di buo
na memoria...», adatta per svolgere 
un ruolo determinante «di interdi
zione nelle scelte politiche» ed 
imoprenditoriali. Accusa i magi
strati di fare per certi versi 0 gioco 
della destra, di concorrere all'e
marginazione della politica intesa 
come potere democratico. Consi
dera la «scesa in campo di Berlu
sconi... come un primo elemento 
di riduzione dell'autonomia della 
politica». Richiesta finale- «Essere 
assolto per non aver commesso il
leciti... Mi rendo conto che non è 
una dichiarazione originale prove
niente da un imputato. Ma se voi 
mi giudicherete colpevole... consi
derate che la punizione ha un ef
fetto educativo solo se si riesce a 
spiegare bene al condannato do
ve, come, quando e perché ha sba
gliato». r.w.B. 
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SCONTRO SULLA GIUSTIZIA. Polemica su Scalfaro. An e FI: «Se l'avesse fatto Berlusconi... > 

Quirinale sul caso-tg 
«Non potevamo apparire 
i nemici del pool» 
• ROMA. L'ira di Scalfaro sui tg 
che lo "travisano-: ovvero il -caso» 
diventa rapidamente un nuovo 
•casus belli». Forza Italia e An at
taccano a testa bassa, criticano 
aspramente il presidente per aver 
protestato e preteso una rettifica 
dei servizi giornalistici sulla sua vi
sita a Livorno, qualcuno di loro 
pensa a mettere la vicenda all'ordi
ne del giorno dei lavori del comita
to di vigilanza sulla Rai. Insomma, • 
nuova guerra, e nuova polemica • 
che corre sulle parole d'ordine lan- „ 
ciate l'altra sera da Mentana sul Tg 
Rninvcst. Ovvero che quella di 
Scalfaro è stata una pressione in- ' 
debita sull'autonomia giornalistica 
e che il capo dello stato si e com
portato da «padrone delle ferriere 
Rai». «Già - dicono Forza Italia e 
An. da Storace a Del Noce - pensa
te se una cosa del genere l'avesse ' 
fatta Berlusconi...». • 

Il rapporto Quirinale-pool 
Che succede, dunque? Al Quiri

nale c'è amarezza per la vicenda e 
per la piega che hanno preso le 
polemiche ma ci si limita a ricorda
re il percorso dei fatti che ha porta
to all'intervento del presidente. Un . 
comportamento -lineare», a giudi
zio del Quirinale, e «doveroso» vista '. 
la delicatezza dei temi al centro 
dell'intervento. Il «cuore» della vi
cenda è infatti il rapporto tra Scal
faro e i magistrati di Mani pulite e 
la necessità di rettificare l'immagi
ne che poteva essere passata attra- ' 
verso i mass media: ossia quella di 
un presidente che sconfessava e 
abbandonava al loro destino i giù- ' 
dici del pool. Tutto inlatti inizia gio- • 
vedi quando il capo dello stato va 
al Csm e. nconfermando il pieno ' 
diritto del consiglio e difendere 
l'indispensabile autonomia • dei 
magistrati, lancia un appello al 
senso dell'equilibrio e della pru-

Scalfaro nel mirino di Forza Italia e An per l'interven
to sui tg che avrebbero «travisato» il suo pensiero. «Se 
l'avesse fatto Berlusconi...», dicono. Ma al Quirinale 
spiegano perché l'intervento era necessario. Non si 
poteva, in sostanza, dare l'impressione che Scalfaro 
abbandonasse e delegittimasse il pool. E proprio in 
quelle ore circolavano le prime voci sulle dimissioni 
di Di Pietro...' 

denza. Lo stesso capo dello stato 
lavora per ottenere l'approvazione ' 
all'unanimità di un documento 
dell'organo dei giudici che suona 
in pratica come sostegno pieno a 
tutti i magistrati e in particolare a 
quelli del pool Mani Pulite. La pri
ma sorpresa, per il Quirinale, arriva 
però ascoltando i servizi televisivi e 
leggendo i quotidiani il giorno do
po. Per buona parte dei mass me
dia Scalfaro «ha bacchettato i giu
dici del pool», anzi ha cambiato li
nea sposando le tesi di Berlusconi. 
È vero che il richiamo alla pruden
za, al senso di opportunità lanciato 
al Csm valevano per tutti e quindi 
anche per i giudici di Milano, (al 
Quirinale non si è mai fatto mistero 
di considerare «intempestivo» l'av
viso di garanzia al capo del gover
no) ma l'ultima cosa desiderata 
dal Colle era quella di vedersi stru
mentalizzato da chi ha dichiarato 
guerra al pool di Mani Pulite. Il pro
blema nasce qui. Qualcuno dei 
giudici milanesi ha pensato alle di
missioni, immaginando, sulla base 
dell'informazione data dai mass 
media, che Scalfaro li avesse attac
cati duramente? Il problema de
v'essere esistito. Al Quirinale sareb
bero arivati fax angosciati, da ma
gistrati e gente comune, e proprio 
in quelle ore si spargeva le voce di 
dimissioni di Di Pietro. Il clima era 

tale da imporre una correzione di 
immagine. L'occasione arriva sa
bato a Livorno, dove Scalfaro ricor
da che la macanza di riservatezza 
rischia di delegittimare i giudici, 
ma aggiunge anche chiaramente 
che le sue parole sono stale travi
sate per quanto riguarda i giudici, 
dove fa fede, per il suo pensiero il 
chiaro comunicato del Csm che è 
di pieno sostegno all'opera della 
magistratura. Invece nuova doccia 
fredda. Scalfaro guarda personal
mente alcuni Tg, Rai e Fininvest e 
sobbalza: ancora una volta viene 
valorizzata una frase che può esse
re interpretata come ammonimen
to ai giudici e viene trascurato il 
messaggio politico e istituzionale 
molto chiaro che lui ha voluto lan
ciare. A questo punto l'ira diventa 
incontenibile e prende il telefono, 
chiedendo una rettifica immedia
ta. Con chi ce l'ha precisamente? 

Colloquio con Blllla 
Il capo dello stato parla con Bil-

lia. direttore generale della Rai, ma 
in realtà il presidente ce l'ha con 
pressoché tutta l'informazione te
levisiva, con l'eccezione del Tg3. Il 
resto è noto. Il giorno dopo, par
lando a Ravenna, racconta pubbli
camente l'episodio del suo inter
vento, aprendo di fatto il «caso». 
Ma. spiegano al Quirinale, non c'è-

Alluvione 

Il presidente 
«Riflettiamo 
sui ritardi» 

Il presidente Scalfaro durante la celebrazione della Giornata Intemazionale del volontariato 

ra alcuna volontà di arroganza, ma 
anzi si intendeva dare atto all'umil
tà con cui si era provveduto a dare 
conto del suo pensiero e della sua 
protesta. Tant'è: le polemiche 
esplodono, Mentana dà del «pa
drone delle ferriere Rai» al capo 
dello stato («proprio lui - dicono al 
Quirinale - che dipende dal vero 
padrone delle Ferriere»), tutti i ne
mici dichiarati di Scalfaro, che nel
la maggioranza sono tanti, partono 
all'attacco. Del Noce, ad esempio: 
«Vedo che sull'informazione il pre
sidente ha aperto una nuova fase, 
prima tira fuori la par condicio, pio 
una nuova morale professionale 
da un caso specifico...». Storace 
ironizza, attacca anche il consiglie
re d'amministrazione della Rai 
Cardini: «Non capisco come una 
personalità dell'esperienza politica 
di Scalfaro possa aver deciso di 

chiamare il il direttore generale 
della Rai per protestare e come ab
bia potuto pensare di vantarsene 
in pubblico il giorno dopo...vedo 
una caduta verticale di stile». Ma, 
sorpresa, anche Maroni attacca 
Scalfaro. Il ministro dice a Mentana 
di aver proprio ragione e di aver
gliele cantate bene. Anche il Cdr 
del Tg2, che è l'unico ad essere 
espressamente citato dai mass me
dia come oggetto dell'ira di Scalfa
ro, critica il presidente. Anche l'U-
sigrai espnme perplessità sul meto
do scelto per una pur legittima e 
doverosa rettifica. Una difesa, vie
ne, invece, da VitaeFaluniidelPils 
e da Cossiga: «Come tutti i cittadini, 
Scalfaro ha diritto di rettifica, ma 
ancor più ha diritto di rettifica il ca
po dello stato, le cui parole hanno 
peso ben maggiore di un comune 
cittadino...». 

Il procuratore di Milano non ha ancora esercitato il suo diritto di revoca della domanda 

Il Csm esamina il trasferimento di Borrelli 
Guardia di Finanza 
Cerciello 
ora vuole essere 
interrogato 
L'avvocato Taormina, ditensore del 
generale della guardia di Finanza 
Giuseppe Cerciello, s'è incontrato 
Ieri mattina col procuratore 
Usclotto e col presidente della 
prima sezione penale del tribunale 
di Brescia, Roberto Pallini. I due -
magistrati sono al vertice degli •' 
uffici giudiziari che dovranno...' 
occuparsi del processo al generale 
e ad altri 48 Imputati, trasferito da 
Milano a Brescia dalla Corte di -
cassazione. < 

L'avvocato Taormina ha parlato col 
presidente Pallini degli aspetti 
procedurali e tecnici dei processo 
ed ha portato al Capo della procura 
un messaggio del generale. . 
L'ufficiale della guardia di Finanza 
chiede al procuratore di Brescia di 
essere Interrogato al più presto 
perché vuole chiarire con lui, la sua 
posizione e dimostrare la propria 
totale Innocenza. Il generale - -
Cerciello ha anche fatto sapere 
che. nonostante le sue precarie 
condizioni, non farà richiesta di 
scarcerazione fino a quando la,. 
procura non lo avrà Interrogato. 
Intanto si è saputo che saranno I 
sostituti procuratori Fabio 
Salamone e Roberto Di Martino ad 
occuparsi dell'Inchiesta per le -
tangenti pagate per le verifiche 
fiscali, nella quale é Imputato 
appunto il generale della Guardia 
di Finanza Giuseppe Cerciello e 
altre 48 persone. 
Ieri sera In serata II procuratore di 
Brescia, Francesco Usclotto, ha 
designato I due pubblici ministeri 
ad occuparsi del processo. 

Di Pietro si dimette. «Non voglio crederci, è assurdo, sa
rebbe una perdita inaudita per il Paese». È la prima reazio
ne di Elena Paciotti, presidente dell'Anni e di Carlo Fede
rico Grosso, membro del Csm. Se le notizie sono vere - è il 
loro ragionamento - non c'è da meravigliarsi: è difficile re
sistere ad attacchi quotidiani così dirompenti come quelli 
che hanno visto oggetto i magistrati milanesi. Al Csm la ri
chiesta di trasferimento del procuratore Borrelli. 

• u n i c o n i n n o 

Francesco Saverlo Borrelli 

m ROMA. Le voci si rincorrono: Di 
Pietro si dimette. Tonino, il padre 
di mani pulite, il magistrato anti-
corruzione numero uno getta la 
spugna. Vinto dalle polemiche e 
dagli attacchi (ricordate il «Di Pie
tro se l'è presa in e.» pronunciato 
da un parlamentare di-Forza Italia 
dopo lo scippo dell'inchiesta sull 
Guardia di Finanza?) abbandona 
il pool. Si ritirerà in campagna do
po aver acquistato un trattore ros
so? Moderno Cincinnato si isolerà 
a Montenero di Bisaccia? Voci, ipo
tesi. «Ed è difficile parlare, dare giu
dizi, fare analisi sulla base di ipote-

MarcoMarcotulli 

si», dice Claudio Castelli, magistra
to e consigliere del Csm per Magi
stratura democratica. «Certo - ag
giunge - se ciò awenise sarebbe 
grave, inaudito. Un vero colpo». 

«Oddio anche questo!». E la pri
ma reazione di Elena Paciotti. Da 
quando è al vertice dell'Associa
zione nazionale dei magistrati ne 
ha viste di tutti i colori: attacchi ai 
magistrati, veleni, tentativi di limita
re l'indipendenza dei suoi colleghi. 
Una prima linea continua. Una 
trincea senza fine che rischia - se la 
notizia delle dimissioni di Di Pietro 
dovesse essere confermata -di tra

sformarsi in una vera e propria Ca-
poretto. «Ma come si fa a dare un 
parere su delle voci?, io spero che 
si tratti di questo e non di altro. Se 
Di Pietro dovesse dimettersi davve
ro sarebbe una cosa gravissima. 
Me ne rammaricherei moltissimo». 
La dottoressa Paciotti e visibilmen
te imbarazzata, saranno voci, ma 
lo stato d'animo del pm milanese 
era noto da tempo. La situazione -
dicono - sarebbe precipitata nel
l'ultima settimana, dopo il discorso 
del capo dello Stato al plenum del 
Consiglio superiore. 0 almeno nel
la forma data dai Tg e che ha co
stretto Scalfaro a chiedere rettifi
che. Ormai tardive e inutili, dicono 
a Milano. «Certo - aggiunge la pre
sidente dell'Anni - l'atteggiamento 
di Di Pietro è comprensibile: c'è un 
sovraccarico di tensioni, di attac
chi, di malignità che è difficilmente 
sopportabile». Stupore e amarezza 
lasciano presto lo spazio alla rifles
sione: «La magistratura deve sop
portare anche questo, abbiamo re
sistito quando ci sparavano addos
so. Quindi dobbiamo andare avan
ti, continuare il nostro lavoro. Tutto 
qui». 

Parole sacrosante. Ma prima, • 
quando gli altri sparavano, il nemi
co era uno, uno solo, ed era visibi
le: oggi la guerra sembra di tutti 
contro tutti. Dello Stato contro se 
stesso. Con un ministro della Giu
stizia che fa fatica ad essere dalla 
parte dei giudici, con un presiden
te della Commissione giustizia che 
ha l'hobby di attaccare ì magistrati, 
con un presidente della Commisio-
ne cultura della Camera che bolla i 
magistrati milanesi come assassini. 
È difficile resistere. «Questo è vero 
- dice la dottoressa Paciotti - c'è 
una pressione eccessiva sui giudi
ci, ma come magistrati non abbia
mo scelte. Per noi non ci sono al
ternative sulle cose da fare, anche 
quando lo stillicidio di attacchi è 
quotidiano. Si comprende tutto, 
ma lo ripeto: non ci sono altre scel

te, la nostra funzione non può fer
marsi, rimane quella che la Costi
tuzione e le leggi ci dettano». 

Non mollare, quindi. Anche se 
un'altra voce che corre ci parla del
l'intenzione del procuratore Fran
cesco Saverio Borrelli di lasciare la 
guida della procura milanese per 
la presidenza della Corte d'Appel
lo di Firenze. Voce consistente: la 
prossima settimana il Consiglio su
periore della magistratura prende
rà in esame la domanda del padre 
del pool di mani pulite. E fino a 
giovedì scorso. Borrelli non aveva , 
ancora revocato la richiesta come 
pure sarebbe suo diritto. Che signi
fica? Il pool si smantella? È l'ora del 
tutti a casa? «Spero proprio di no, 
me lo auguro per la magistratura e . 
per l'intero paese». Anche Carlo • 
Federico Grosso, membro • del 
Csm, non sa nulla delle intenzioni '. 
di Di Pietro. «Vuole dimettersi?». Le ' 
voci ci dicono di si, e ci dicono an
che che a provocare il caso siano 
state le dichiarazioni di Scalfaro. 
«No, di quelle dichiarazioni è stata 
data una lettura distorta dai mass-
media». Poi corretta dopo l'inter
vento del Presidente? «Sì. ma ormai -
il danno era fatto, il messaggio arri
vato era Scalfaro bacchetta i magi
strati, e questo può aver prodotto 
reazioni dure». Se Di Pietro si di
mette? «Sarebbe un danno rilevan
te per l'immagine della magistratu
ra, un fatto di una gravità inaudita». ' 
Ma del resto, continua il professor 
Grosso, «quando si desidera l'im
piccagione in piazza del procura
tore Borrelli, si crea un clima del 
genere, tutto è giustificato». «In 
queste settimane Di Pietro è stato 
sottoposto ad attacchi senza pre
cedenti, le polemiche, ma anche 
l'ispezione percome sembrerebbe 
essere stata condotta. Tutto ciò ha 
costituito un segnale molto preoc
cupante». Un augurio, professore? 
«È che Di Pietro non molli: ha la 
forza e il carattere per andare 
avanti». 

m ROMA Un mese dopo l'allift io
ne che ha sconvolto il Piemonte, il 
presidente della Repubblica chie
de alle autontà dello Stato di "met
tersi intorno a un tavolo» per ana
lizzare enori e incertezze e nflette
re sugli sbagli commessi. 

Scalfaro ha parlato len a Castel-
nuovo di Porto, nel centro della 
protezione civile vicino a Roma, in 
occasione della Giornata mondia
le del volontariato. L'appunto al 
modo con cui nelle prime ore del 
disastro reagì l'autontà centrale è 
giunto quasi subito: ».. Abbiamo 
sentito le voci di chi sta operando 
in Piemonte», ha detto Scalfaro. «e 
uno dei punti che ritorna è il pro
blema del raccordo fra il volonta
riato e lo Stato, intendendo per Sta
to l'insieme delle responsabilità ai 
vari livelli: nazionale, provinciale, 
regionale e comunale» E por-E sc
ia gente si lamenta di una non suf
ficiente comprensione, vuol dire 
che non basta sperare che il futuro 
non ci nservi più disgrazie come-
quella piemontese. È invece neces
sario dimostrare un impegno volto 
a rivedere gli errori e le manchevo
lezze, per vedere cosa c'è di fattibi
le in futuro». 

A queste parole la gente in sala ha applaudito. Più tardi, a Roma, in
calzato dai giornalisti sull'argomento, il ministro dell'Interno. Roberto .\1a-
roni, ha commentato: «Le cose che ha detto Scalfaro io non le leggo co
me una critica, ma come uno stimolo». 

Maroni ha anche sottolineato che Scalfaro ha preceduto il suo inter
vento con questa premessa: «mettiamo da parte le cose positive e con
centriamoci su quelle negative», e quindi il ministro ha proseguito- «Con
divido quanto detto da Scalfaro, c'è molto da fare e da imparare da que
ste situazioni catastrofiche. Il sistema della protezione civile nel nostro 
paese non è a livelli di eccellenza. Ma sull'altro piatto della bilancia - ha 
sottolineato Maroni - dico che nonostante le carenze (non dimentichia
mo comunque che come hanno scritto molti giornali si è trattato di una 
catastofe biblica). in 30 giorni, non 30 mesi, grazie al volontariato, ai vigili 
del fuoco, all'esercito è finita l'emergenza e questo ò un grande succes
so». , . . • . , '.' , i • 

Claudio Onorati/Ansa 

•Ceri' . M irn-v . • r\rv <> Hi(~,-> e;! n(V™*'i fnr^ d i nn'l l'I 
prossima volta cercheremo di fare meglio». < 

Il ministro dell'Interno, tornando sulla tragedia del Piemonte, ha an
che detto: «Il vero rischio per il territorio è il dissesto idrogeologico, che in
combe su tre quarti dell'Italia. Il dissesto non si verifica quasi mai con 
grandi eventi, come quello della recente alluvione, ma piuttosto con una 
serie di piccoli eventi su piccole aree, che non fanno notizia». 

OP PENSIONATO "BURIS LODIGIANI" 
Luzzara - (R.E.) 

AVVISO DI GARA PER ESTRATTO (PROCEDURA RISTRETTA) 
L'OP Pensionato "Buns Lodigiani" - Via Avanzi n. 34 - 42044 Luzzara (RE) 
- Telefono 0522/976049 - fax 0522/976695 - P.l. 01354600353 in esecu
zione della deliberazione n. 84 del 10/11/94 indice una licitazione privata 
secondo le disposizioni del D.L.vo 24/07/92, n. 358 per la fornitura di pasti 
da prepararsi presso la cucina dell'OP per il periodo 01/03/95 - 28/02/98. 
Importo presunto del contratto per i tre anni 800.000 000 IVA esclusa. 
Criterio di aggiudicazione articolo 16. e. 1° lett. b) del D.L.vo 358/92. Il 
bando e stato spedito all'Ufficio Pubblicazioni CEE in data 18/11/94 le 
richieste di invito dovranno pervenire all'Ufficio Segreteria dell'ente entro 
37 gg. da tale data. Il bando integrale è stato pubblicato sulla G. U. della 
Repubblica Italiana n. 281 del 01/12/1994. Per informazioni rivolgersi 
all'Ufficio Segreteria tei. 0522/976049 ore d'ufficio. La richiesta di invito 
non vincola la stazione appaltante. 

IL PRESIDENTE Bnnghenti Itala 

[•jphonogram 
OMrHjuron» P&fQnm 

compact disc, casielta 
e doppio Ip 
rotura limitata 

Il grande ritorno 
di Jimmy Page 

e Robert Plant dei 

LED ZEPPELIN 

CASA DELLE CULTURE 
IL LIBRO DEL MARTEDÌ 

INCONTRO AUTORI - LETTORI 
Luigi De Marchi, Alberto Oliverio 

Ottavio Rosati, Carla Urban 
Presentano il libro di Aldo Carotenuto 
RITI E MITI DELLA SEDUZIONE 

Bompiani • 
Voce recitante: Renata Biserni 

Sarà presente l'autore 
OGGI Martedì, 6 dicembre 1994, ore 21 

Via S. Crisogono, 45 - Roma Tel. 06/58310252/3 

Informazioni parlamentari 

Le deputate e i deputati del Gruppo "Progressisti-
Federativo" sono tenuti ad essere presenti SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA alle sedute antimeridiane di 
martedì 6 e mercoledì 7 dicembre. Avranno luogo 
votazioni su: decreti, trattati, costituzionalità di decreti. 
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LA DESTRA BATTUTA. Il presidente del Consiglio: Bossi non esiste fuori 
dai Polo, se esce farà vincere la sinistra 

I sociologi: 
Nell'informazione 

no ai monopoli 
e più pluralismo» 
I sociologi sostengono che 
•occorre favorire In tutti I modi II 
pluralismo dell'Informazione e, 
nello stesso tempo, evitare 
qualunque forma di monopollo nel 
settore». Questo è quanto emerso 
nel seminarlo sull'Informazione nel 
2000. organizzato 
dall'Associazione nazionale 
sociologi, con l'obiettivo di .-
illustrare l'Importanza, dal punto di 
vista sociologico, «di una merce 
cosi preziosa come • •'•.*" -
l'Informazione». Paolo De Nardls, 
presidente Ans e direttore del 
dipartimento sociologico della 
•Sapienza», ha sottolineato che 
•uno stato democratico allo stato 
puro non esiste, ma esiste una 
continua tensione verso la 
democrazia. E se democrazia è 
partecipazione, l'Informazione è II 
primo gradino della stessa 
partecipazione democratica, ed è 
tanto importante che non può • 
essere disgiunta dall'analisi del 
potere nella sua produzione e nella 
sua circolazione». Per Piero De -< 
Chiara, responsabile editoria del 
Pds, oggi prevale l'informazione -di 
tipo ancillare, che serve, cioè, 
come strumento di controllo e 
indirizzo politico». 

«Il governo ha deluso» 
La rivista delle suore 
attacca il Cavaliere 

Stefano Mon'.esi 

SIMo Berlusconi, ieri, durante un momento della seduta della conferenza della Csce a Budapest RudiBldha/Ap 

«Se fossi d'ostacolo lascerei» 
Berlusconi: «La Lega è in delirio permanente» 

FABIO INWINKL 

Berlusconi dice di non poter escludere un avvicenda
mento alla presidenza del Consiglio: «Se la maggioran
za regge ma ci saranno delle critiche a me, non esiterei 
a passare la mano. Ma è difficile-'. Bossi è in «delirio per
manente» e la Lega sappia che «non esiste fuori dal Po
lo». Il Partito popolare sta «tradendo il sentimento mo
derato della sua base elettorale». E alla fine sposta al 19 
dicembre l'interrogatorio a Milano. 

DAL NOSTRO INVIATO 

SERGIO SEROI 

• BUDAPEST. «E, adesso, l'ultima 
domanda di politica estera e poi 
passiamo alle nostre cose. Così di
vidiamo gli argomenti ed io posso 
riassettare il mio computer menta
le...». Ovviamente sorride, Silvio 
Berlusconi dietro al tavolone della 
saletta seminterrata, dell'albergo 
dove ha deciso di incontrare i gior
nalisti che sono a Budapest alla ' 
conferenza sulla sicurezza. Pronti? 
Via. Prima domanda: che ne pensa ' 
dei risultati elettorali? Edi Bossi che 
dice? «Non conosco quanto ha det
to Bossi». Parlate di elezioni? Quali? 
•Non me ne sono occupato», ri
sponde amabilmente il nostro pre
sidente del consiglio che si vanta di 
•non aver speso un solo minuto» 
del suo tempo. «Ho continuato a 
fare soltanto il capo del governo. 

Insomma, come se non esistesse
ro». Che si vuole di più? Del resto, 
non è forse -Forza Italia» un sem
plice movimento di opinione'. 
Non ne vuol parlare, Berlusconi, 
ma poi ne parla. Sino a spingersi, 
alla fine dell'incontro, a non esclu
dere un cambio alla direzione del 
governo. Afferma: Non ci sono ma
ghi che siano in grado di risolvere 
le questione nel giro di qualche 
mese. Ci vuole del tempo». E se la 
maggioranza si sfalderà? «Allora, 
l'ho sempre detto, ci vorranno 
nuove elezioni perche chi rompe 
quell'accordo deve tornare dai 
propri elettori per annunciare che 
è andato da un'altra parte». Per 
Berlusconi non esiste alternativa? E 
non esiste nemmeno la possibilità 
che arrivi un altro presidente del 

consiglio? -Se la maggioranza tie
ne, non e da escludere. Non ho 
mai detto che dopo di me ci sarà il 
diluvio». Infatti; «Se dpyessero ma- ; 
nifestarsi delle ppinioni diverse, da • 
quelle dell'attuale presidente, pci-
chè no? Se ci fosse una critica sa-. 
rebbe mio dovere mettermi da par- • 
te», specie se la maggioranza sarà 
in grado di reggere. 

Berlusconi, comunque, rispon
de sul risultato di ballottaggio per i 
sindaci. Non potrebbe essere di
versamente, perche il risultato, 
piaccia o no, sta lì. Difatti, incas
sando la sconfitta, fa sapere: «Solo 
uniti si vince. Perchè la maggioran
za moderata resta tale e vince 
quando si sommano tutti i voti. Al
trimenti vince la sinistra». Per l'ap
punto. Alla seconda domanda, ci 
mancherebbe, Berluscono rispon
de egualmente. Troppo impietose 
le battute di Bossi per lasciarle da 
parte anche se, più di una volta, 
non vorrebbe sentirsele ripetere. 
«Per favore, vi prego, non continua
te in questo strazio. Non riferitemi 
quanto ha detto. Siamo ormai de
gli eroi a sopportare questo delino 
continuo. Siamo come i giappone
si alle prese con il terremoto. Loro 
ci convivono, e noi pure». 

Passando al concreto, il messag
gio per la Lega e duplice. Sprez
zante per il suo leader. Bollato co

me un uomo in permanente deli
rio, che farnetica. Disponibile e 
ammonitore per il movimento: «La 
lega deve capire, chq.al di /uorj, de l . 
Polo delle libertà praticamente , 
non ha spazio non esiste. Non ero
do che ci siano alleanze alternative 
a quelle delle forze moderate Se si . 
dovesse creare un terzo polo me
diano si darebbe la vittoria alle si
nistre che possono contare su cir
ca il 35°u di voti». Conclusione: si 
deve andare ad alleanze speri
mentate il 27 marzo oppure ad al
leanze più estese che comprenda
no anche i cattolici («E' del tutto 
naturale che vengano dentro un'al
leanza che si voglia caricare di una 
responsabilità di governo in rap
presentanza degli elettori modera
ti»). -Registro - dice il presidente -
che in sette città su nove il Ppi si è 
messo insieme alle sinistre e credo 
che si tratti di un tradimento della 
maggioranza dei suoi elettori'. Il 
messaggio per il professor Butti
gliene è partito. Anche se, ricono
sce il premier, in certe situazione 
ha pagato la figura del candidato. 
Infatti, Martinazzoli «è persona co
nosciuta, persona per bene». • 

Non poteva mancare il riferi
mento ai sondaggi. Berlusconi co
munica gli ultimi dati: il 66 percen
to, a volte anche il 77 percento de
gli elettori del Ppi non intende ac

cettare un'alleanza con il Pds Che 
snelliamo7 Purtroppo esiste una 
«discrasia» tra l'elettorato moderato 
e gli rk;tti che, pervia dpi,meccani
smo proporzionale, sono t'ùtti'lrut-" 
to di scelte di sinistra sotto la segre
teria di Martinazzoli. Che, in questa 
caso, pare di capire, non è più per
sona per bene. «Ripeto il Ppi tradi
sce il sentimento di base del suo 
elettorato». 

11 presidente del consiglio an
nuncia un prossimo resoconto dei 
primi sei mesi di governo, fa sapere 
che verrà reso noto il programma 
d'azione, dettagliato, per i prossimi 
sei mesi Assicurando la Lega che 
«non verrà tralasciato nulla di quel
lo che essa ritiene prioritario». Pen
sa, forse, il presidente al cammino 
della Finanziaria al Senato? Pare 
proprio di sì quando, ad altra do
manda, risponde di non conside
rare intoccabile la legge. «Il parla
mento ha la possibilità di interveni
re. Penso che. così come la legge e 
uscita dalla Camera, mantiene an
cora la sua forza I mercati aspetta
no un segnale positivo». Fine del
l'incontro. Anzi, no. In piedi, ricor
da: «Non mi avete chiesto nulla sui 
giudici». Ci andrà alla procura di 
Milano, il presidente del consiglio. 
Probabilmente il 19 dicembre, do
po il \ertice europeo di Essen e 
quello bilaterale con la Francia. 

• ROMA «L'arrivo della rampante 
e promettente squadra berlusco-
niana ha deluso gli italiani». A 
esprimersi in modo così netto e ca
tegorico sul governo del Cavaliere 
non è un giornale schierato a sini
stra nò il documento di un gruppo 
di lavoratori o studenti in lotta. La 
perentoria condanna si ritrova nel
l'ultimo numero di «Consacrazione 
e servizio», il mensile dell'Usmi 
(Unione superiore maggiori italia
ne), ovvero l'organismo ecclesiale 
che raggruppa tutte le responsabili 
delle suore italiane. Lo scritto, usci
to convintolo, «Per (are memoria», è... 
firmato da padre Picrsdndro Van-
7an. gcsui'a collaboratori- autore
vole di Civiltà cattolica e di altre ri- • 
viste religiose. La compagine go
vernativa, secondo l'articolo, ha 
deluso «sia coloro che solevano 
davvero il nuovo sia quelli che ave
vano orientato il loro voto di prote
sta secondo le indicazioni della 
più abile eterodirezionc (la teo
crazia Fininvest)». E la requisitoria 
continua con toni che potremmo 
definire inconsueti per un espo
nente della Compagnia di Gesù, 
spenmentata nella più sottile di
plomazia. - . • -• -/• •' •-. 

«Oggi, nella seconda repubblica 
- rileva il commentatore - avviene 
che i nuovi governatori vogliono . 
farci credere di prelevare quasi , 
nulla, e tanto meno alle fasce più 
deboli, cosicché pensionati e lavo
ratori dipendenti sarebbero venuti • 
fuori indenni dall'ultima manovra 
finanziaria. Perciò l'onorevole Ber
lusconi non riesce a capire il per
chè degli scioperi, visto che i ritoc
chi alle pensioni o alla sanità o gli 
aumenti delle tasse universitarie 
sarebbero marginali per quanto ri

guarda il tenore di vita delle fami
glie italiane. Quelle famiglie che 
precedentemente avevano votato 
compatte per la nuova destra, spe
rando che qualcuno finalmente tu
telasse i loro dintti» Più chiaro di 
cosi... «Siamo sempre incalzati dal
la cronaca - ci spicca padre Van-
zan - e così ho voluto, allo spirare 
dell'anno, trarre un bilancio, cer
care di distinguere, come nel Van
gelo, il grano dalla zizzania». E co
sì, in poche ma incalzanti paginet-
te. ecco sfilare gli eventi della sce
na intemazionale, con particolare 
attenzione alla vicenda palestinese 
l «la tenda di Àbramo» I la politica 
t l ' lhana o lo H"oshr . r " "' '"-olio or-. 

desiale. 
Chiediamo al padre gesuita se le 

sue valutazioni cosi univoche su 
Berlusconi e sulla -nuova destra» 
esprimono l'orientamento delle 
suore italiane, «lo non ho la pre
sunzione - risponde amabilmente 
il nostro interlocutore - di rappre
sentare le idee di decine di migliaia 
di religiose. Posso dire che le mie 
critiche sono condivise dalle re
sponsabili. La presidente naziona
le, madre Lilia Capretti, il consiglio 
generale, la redazione di "Consa
crazione e Servizio", con la direttn-
ce suor Biancarosa Magliano. ne 
abbiamo parlato prima, come è 
naturale». Chissà che cosa ne pen
sa suor Ivarosa, la zia del presiden
te del Consiglio .. La religiosa, che 
(a parte della commissione nazio
nale per le pan opportunità, venne 
intervistata l'estate scorsa da Fami
glia cristiana. Definì il nipote, da 
poco assurto a Palazzo Chigi, un 
buon cattolico, amante della fami
glia, impegnato per il bene del 
paese. 

Polo sempre più diviso, Maroni invita a scaricare Fini, polemiche in Forza Italia sulle manifestazioni prò Silvio 

Della Valle: basta cortei che ci appiattiscono su An 
Lo sgretolamento elettorale e politico del «Polo» è destina
to a ripercuotersi sulla «verifica» di gennaio: ma la crisi 
non è scontata. Se Berlusconi insiste nel porre (con qual
che sfumatura) l'alternativa secca fra questo governo e il 
voto anticipato, Bossi potrebbe scegliere tempi più lunghi: 
aspettare le regionali di primavera, e intanto fare la rifor
ma elettorale a doppio turno. Se però la crisi dovesse 
scoppiare davvero, le elezioni sembrano improbabili. 

FABRIZIO RONDOLINO 
• ROMA. Non si allontana dal ve
ro, D'Alcrna, quando spiega che il 
famoso polo oramai è «un concet
to teorico, ad uso esclusivo dei 
sondaggi». Che il polo sia poco 
più di un «concetto teorico», lo 
conferma del resto lo stesso Berlu
sconi: »Se si dovesse formare un 
terzo polo mediano, si darebbe la 
vittoria alle sinistre». Il che significa 
che, per la prima volta, il presi
dente del Consiglio - riconosce 
pubblicamente l'insufficienza, nu
merica e politica, di quell'asse 
Forza Italia-Art che lui stesso ha 
contribuito a cementare. E che l'i
potesi del «terzo polo mediano», 
tanto cara a Buttiglione, esce dalle 
nebbie della politologia per affac- ' 

ciarsi, con qualche rumore, sulla 
scena politica reale. 

Il «terzo polo» 
È presto per dire se il «terzo po

lo» nascerà veramente: tanto per 
cominciare, serve una precondi
zione «istituzionale» ancora da 
conquistare, e cioè una legge elet
torale a due turni anche per il Par
lamento nazionale. Sia Buttiglione 
sia Bossi, però, leggonc il risultato 
di domenica come un invito a 
proseguire su questa strada. Per 
fare cosa? Il «centro» in costruzio
ne ambisce, com'ù noto, a costi
tuirsi in prospettiva come schiera
mento alternativo alla sinistra: 
«moderati» contro «progressisti» 

(Buttiglione), «liberisti»contro «la
buristi» (Bossi). Forza Italia non e 
esclusa a priori da questo disegno. 
Anzi. Così, Buttiglione spiega che 
«giustamente Casini ha rimprove
rato alla maggioranza di esser di
ventata di destra-centro, invece 
che di centro-destra», Maroni va 
oltre, e invita esplicitamente i ber-
lusconiani a scegliere «se mante
nere il polo delle libertà (con la 
Lega e senza An, Ndr), o estende
re il polo del buongoverno (con 
An e senza il Carroccio, Ndr)» Lo 
stesso Bossi, infine, distingue fra 
«Forza Italia, che non è compatta», 
e «gli zombi post-fascisti». Come se 
non bastasse, a conferma del gran 
subbuglio che attraversa Forza Ita
lia giungono le parole di Della 
Valle: per il vicepresidente della 
Camera, Fi «deve conservare la 
sua identità di centro», anziché or
ganizzare manifestazioni di piaz
za che inevitabilmente ['«appiatti
scono» su An. • 

Se l'obiettivo finale del «centro» 
nascente e dunque sufficiente
mente chiaro (ancorché di incer
ta realizzazione), resta da chie
dersi che cosa accadrà nei prossi
mi mesi: a cominciare da gen
naio, quando dovrebbe andare in 
scena la «verifica». «Può succedere 

di tutto», annuncia Maroni. E Bossi 
incalza: «Se questo governo farà 
finta di non capire, verrà sostituito 
con un altro». La possibilità di una 
crisi, dunque, è tutt'altro che tra
montata: anzi, nel Carroccio sem
bra serpeggiare un comprensibile 
desiderio di dar la spallata finale a 
Berlusconi: per Formentini, la veri
fica dovrebbe durare il tempo per
ché la Lega «ritiri i suoi ministri». 

Poiché la decisione finale spet
terà a Bossi, è pressoché impossi
bile formulare una previsione fon
data. Quel che però è certo, è che 
assai difficilmente all'eventuale 
crisi seguirebbero a ruota le ele
zioni. Non soltanto non le voglio
no né le opposizioni, né Sculfaro. 
né Bossi: probabilmente ora non 
le desidera neppure Berlusconi. 
Che si ritroverebbe nell'imbaraz
zante compagnia del solo Fini. 
Non solo: ieri D'Aloma ha precisa
to ulteriormente la proposta di 
«governo delle regole», spiegando 
che non si tratta di -una nuova 
maggioranza politica», né tanto
meno di «un ribaltone». Il punto, 
per D'Alema, è che in caso di crisi 
servirà «una comune assunzione 
di responsabilità» per condurre in 
porto alcune riforme, a comincia
re da quella elettorale, e per pre

parare consensualmente il ritorno 
alle urne. Posto in questi termini, il 
«governo delle regole» potrebbe 
raccogliere qualche significativo 
consenso anche fra le «colombe» 
di Forza Italia, e metterebbe in im
barazzo lo stesso Berlusconi. Sem-
preché, naturalmente, la crisi 
scoppi davvero. • • • 

Regionali e referendum 
La Lega potrebbe decidere altri

menti, tenere in vita questo gover
no, continuando naturalmente a 
•terremotarlo» e a «delirare» (Ber
lusconi), almeno fino alle regio
nali di primavera. Uno scenario di 
questo tipo non dovrebbe dispia
cere a Buttiglione, che ha bisogno 
di tempo per consolidare la sua 
trama «neocentnsta», e potrebbe . 
non risultare sgradito a Botteghe 
Oscure, perché i prossimi mesi 
potrebbero essere impiegati per 
mettere in cantiere la riforma elet
torale. Sul doppio turno, del resto, 
esiste giù un'ampia maggioranza, 
che comprende la Lega e lambi
sce settori consistenti di Forza Ita
lia. 

In questo contesto, il referen
dum pannelliano che abroga la 
quota proporzionale rischia di tra
sformarsi in boomerang. Fini e 

Buttiglione 

Previti, com'è noto, 
puntano molte carte 
sulla scorciatoia refe
rendaria, capace di 
stroncare sul nascere 
ogni velleità «neocen
tnsta» e di ricompatta
re . di necessità la 
maggioranza di cen
tro-destra. . Tuttavia, 
proprio la spada di 
Damocle del referen
dum (sempreché la 
Consulta lo dichiari 
ammissibile) potrebbe diventare 
lo stimolo decisivo per fare in Par
lamento, e rapidamente, un'altra 
riforma elettorale: cioè il «doppio 
turno» chiesto da Bossi. D'Alema e 
Buttiglione. 

Berlusconi, naturalmente, è tut
t'altro che spacciato. Il consenso 
personale che è capace di racco
gliere resta in buona misura im
mutato: è una sorta di valore ag
giunto, che fa da robusto contrap
peso all'assenza di un leader rico
noscibile e riconosciuto delle op
posizioni. Tuttavia. Berlusconi si 
trova di fronte ad un rischio vero, e 
per lui mortale. A misura del suo 
rinchiudersi nel ridotto Forza Ita-
lia-An, infatti, il padrone della Fi-

Della Valle 

ninvest perde contatto con il cen
tro sociale e politico e smarrisce il 
ruolo di -uomo di governo», per 
diventare invece «uomo di parte»: 
e di una parte dove i postfascisti 
hanno un peso preponderante. 
Tutto il dibattito dentro Forza Ita
lia ruota intorno a questo punto, e 
di questo parlano Buttigliene e 
Bossi quando ragionano del «cen
tro» da costruire 

La decisione, come si vede, ap
partiene tutta a Berlusconi. Ma è 
una decisione politica, e ha poco 
a che fare con quel mix di azien
dalismo e telenooela che ha ac
compagnato fin qui la fulminea 
ascesa del presidente del Consi
glio. 
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LA DESTRA BATTUTA. «Il Cavaliere può chiedere un salvacondotto o restare 
senza fare il premier. Ma se invece vuole combattere.. 

• MILANO, Requiem per un go
verno, Umberto Bossi lo recita a 
Milano, nella pizzeria -'O sole 
mio», quasi un simbolo stonco del
le prime riunioni leghiste. Qui il Se-
natur sceglie di trascorrere la notte 
postelettorale. Le ore passano e i, 
comuni conquistati dal Carroccio 
aumentano. Per Bossi sconfitte e 
successi si equivalgono. Cosi il mi
nitest uscito dalle urne sfuma per 
lasciare posto ai temi della politica 
più generale.'Il leader lumbard 
guarda avanti e ragiona già come 
se la crisi del governo Berlusconi 
fosse ormai aperta, cosa fatta. Veri
fica o non verifica, scruta l'imme
diato futuro e fa capire di aver già 
in tasca il nuovo governo: un ese
cutivo con premier della Lega. 

Onorevole Bossi, adesso che co
sa succede? • ' . . 

Ci saranno due mesi di fuoco, ma 
bisogna avere coraggio e non da
re corpo alle ombre...Quelli an
dranno in piazza...Le manifesta
zioni di questi giorni messe in pie
di da Forza Italia e dai fascisti so
no state la prova generale. Co- • 
munque io i tempi li ho già in te
sta. Ci sono • delle-scadenze 
precise: bisogna approvare la Fi
nanziaria a! Senato e poi si va ve-
loci...Non possiamo permettere di 
arrivare ai referendum col gover-
no Berlusconi in carica che con le 
sue televisioni condizionerebbe ' 
l'opinione pubblica. . 

Può e s s e r e più preciso? 
Siamo in fondo alla strada del go
verno. • •" '- • • 

E per II dopo ha già in mente del
le soluzioni? Insomma che tipo 
di governo potrebbe sostituire 
l'attuale? t -.--,. 

Può esserci o un governo debole o 
un governo forte. Il primo è di mi
noranza con dentro Forza Italia e 
una maggioranza da trovare in • 
Parlamento. Sul secondo posso 
dire solo che dovrà avere delle ar- • 
chitravi poderose, penso al coin
volgimento diretto dei • segretari 
politici, e comunque sarà costi
tuente e si reggerà su una maggio
ranza ampia di forze che accette
ranno federalismo, liberismo e re
gole democratiche. "v » , 

Debole o forte che sia, chi do
vrebbe guidarlo questo esecuti
vo delle regole o costituente? 

Ci sono alcune-possibilità...l'ex 
Presidente della Repubblica, la Pi-
vetti, il Presidente del Senato...in-
somma le cariche istituzionali. Ma 
sono tutte soluzioni istituzionali 
che portano rapidamente alle ele
zioni, lo preferirei una soluzione • 
politica, un presidente del Consi
glio che sia un politico. •;, 

In ques to s e c o n d o c a s o , Il presi
dente Scalfaro dovrebbe affida
re l'incarico a...? • 

Ma insomma...Dopo le scorse ele
zioni politiche Scalfaro avrebbe 
già dovuto dare l'incarico di for
mare il governo alla Lega, al grup-

Barletta/Contrasto 

«La strada del governo è finita» 
Bossi: «Soluzione forte per sostituire Berlusconi» 
pò parlamentare più rappresenta
tivo. Quindi adesso vorranno ben 
riconoscere quello che siamo nel
la politica italiana...e tutte le batta
glie che abbiamo condotto... 

Dunque II prossimo presidente 
del Consiglio sarà un leghista. . . 

Sarebbe la garanzia del cambia
mento e anche una carta forte per 
convincere il movimento e anche 
quelli che nel movimento non 
hanno ancora capito. 

A chi pensa c o m e premier? 
A me spiacc mettere la gente sotto 
pressione, chi sarà scelto dovrà la
vorare come una bestia..,Ci vuole 
un uomo che capisca di politica, 
che sia pronto a ricevere e a resti
tuire i colpL.Maroni. Gnutti, For-
mcntinL.mah, vedremo...Certo 
Gnutti ha distribuito delle belle 
sventole...e anche Formentini... 

E lei, Bossi, non si candida? 

(Ride di gusto il Senatur) lo no. 
La prenderebbero come un fatto 

' personale, come se avessi condot
to questa battaglici per sedermi sul 
cadreghino. No, non mi va. • 

Tornando al premier, è escluso 
che sia uno di Forza Italia? 

Dipenderà dall'atteggiamento di 
Berlusconi e da quello che vuole 
fare. 

Giusto II Cavaliere. Ammesso 
che debba passare la mano, 
quali reazioni prevede? 

Berlusconi ha tre possibilità. La 

CARLO BRAMBILLA 

prima: chiede un salvacondotto 
per le sue televisioni e per le vi
cende giudiziarie aperte. Ma nes
suno glielo può dare e quindi è 
una possibilità da scartare. La se
conda: capisce e resta nel gover
no con la sua Forza Italia. La terza: 
continua a combattere, ma forse 
non può perchè quello che mi ha 
colpito di lui è la sua debolezza ad 
assorbrrc i colpi. Sono invece sicu
ro che Fini continuerà a combat
tere. 

Non t e m e l 'accusa di lavorare 

per II ribaltone? 
No. nessuno potrà parlare di ribal
tone. Noi vogliamo cambiare il si
stema. Penso che ci debbano es
sere due poli, uno liberista e uno 
laburista. Due poli che pur essen
do distanti fra loro quindici chilo
metri ora marciano spalla a spalla 
per stabilire le nuove regole della 
democrazia italiana. Poi ci divide
remo e chi sarà più bravo gover
nerà e l'altro starà all'opposizio
ne, ma sicuro che potrà tornare a 
governare perchè non esisterà più 

SONDRIO. Parla il sindaco Alcide Molteni 

«Così abbiamo scosso 
l'ex città più bianca» 
• SONDRIO. Sondrio la bianca che più 
bianca non si può. Sondrio che si è sem
pre fatta un vanto dei vecchi campioni 
del buon governo de cresciuti quassù e 
che dedica a un prestigioso ministro del 
passato (Ezio Vanoni) una delle sue vie 
principali. Sondrio che a un tratto si sco
pre «rossa». Un po' curiosa, un po' stupi
ta. E lui, l'Alcide (lo chiamano tutti così), 
che ti guarda tranquillo, con le mani 
sprofondate dentro la giaccavento come " 
fosse, la sua elezione a sindaco, la cosa 
più ovvia. Mentre sa benissimo che quel
la che si è consumata l'altra notte in que
sta città incastrata nelle Alpi ha tutte le 
caratteristiche di una rivoluzione inattesa. 

Dal dopoguerra in poi. quassù hanno 
sempre comandato i democristiani. Forti 
del loro consenso elettorale e della loro 
presenza organizzata in ogni piega della 
società. Un potere che il Pei. anche negli 
anni d'oro, non è mai riuscito neppure a 
scalfire. L'assalto era andato bene solo 
alla Lega e - alle ultime europee - a For
za Italia. Poco fantasiose, forse, ma inter
preti rassicuranti di una continuità so
stanziale. Fino a domenica notte, quan
do a Palazzo Pretorio, sede dell'ammini
strazione cittadina, la maggioranza è pas
sata nelle mani di -Sondrio democratica». 
È a questa Usta di «centro-sinistra» - nata 
dal Pds e da parte consistente del volon
tariato cattolico - che sulla scia del suc-

' cesso di Alcide Molteni (57.7,u contro il 
42,3 del leghista Camum) sono andati 
ventiquattro dei quaranta seggi. Mentre 
lumbard e azzurri, che solo sci mesi fa 
avevano ottenuto il 54°u, si sono dovuti 
accontentare rispettivamente di 4 e 3 
consiglieri. Una disfatta. -

Ma cosa c'è dietro questa vittoria pro-
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grossista? Di ritorno dal suo primo impe
gno ufficiale - l'inaugurazione di un par
co ecologico alla periferia della città sotto 
una pioggerellina gelida e insistente -
Molteni dà la sua spiegazione politica. 
Perchè il fatto di essere popolare - ex li
bero del «Sondrio calcio», medico di ba
se, «dutur» di tutte le squadre cittadine di 
calcio, basket, rugby e, non ultimo, capo
gruppo progressista uscente in consiglio 
comunale - dice molto, ma certo non 
spiega tutto. 

A Brescia il Pds si è alleato col Ppi, e 
ha vinto. Qui «Sondrio democratica» 
aveva l'appoggio del solo Pds e tutti 
gli altri contro, compreso II Ppl. Eppu
re, nonostante una base elettorale mo
destissima (la Quercia aveva i'8,4%) 
ha vinto. Come è nata l'idea di questa 
•sfida Impossibile»? 

È nata da una coincidenza di vedute. 
Tutto qui Da un lato il Pds che aveva ca
pito che la rigidità dei partiti - vecchi e 
nuovi - aveva fatto il suo tempo, dall'al
tro un Alcide Molteni (che di seconde 
nome fa Palmiro, segno del destino ndr) 
che la pensava allo stesso modo e che 
dopo cinque anni di opposizione con 
scarsi risultati non si sentiva ancora 
sconfitto. A quest'idea si sono via via av
vicinate for.e del mondo cattolico attivo 
nel volontariato. Cosi abbiamo costruito 
«Sondrio democratica». 

Ma qual è stato II messaggio vincen
te? 

«Sondrio democratica» ha rotto alcuni 
equilibri troppo vecctv. I cittadini hanno 
visto nella nostra iniziativa la possibilità 
di contribuire in prima persona a dare 

una svolta alla vita della città. Una con
ferma l'hanno avuta prima del ballottag
gio quando noi abbiamo continuato a 
lavorare sul nostro progetto senza inse
guire, come i nostri avversari, le segrete
rie dei partiti. 

I risultati si son visti. Gli elettori popo
lari pur In assenza di accordi hanno vo
tato In larga misura (si parla del 60%) 
per lei. Ma non temeva l'isolamento? 

No. Ogni giorno avevo conferme che 
quel progetto che sta dietro «Sondrio de
mocratica» era ed è ciò di cui la città ha 
bisogno. 

Che progetto è ? 
L'abbiamo chiamato progetto. In realtà 
altro non è che la volontà di fare insieme 
per la città, per renderla più vivibile. 11 
nostro è un programma aperto. 

Avete definito la vostra lista di «centro
sinistra», c o s a significa? -

Il significato è racchiuso tutto nella paro
la solidarietà. È un discorso di valori che 
nulla ha a che vedere con gli schiera
menti. Valori che gli altri nel loro patri
monio non hanno. Anche in una società 
ricca come la nostra c'è bisogno di soli
darietà e di rispetto. C'è bisogno di un 
sorriso, di uno sguardo d'attenzione per 
chi è debole, E di deboli, tra i giovani e 
gli anziani soprattutto, ce ne sono ecco
me. 

II segretario del Pds, Piero Camini, ve
de dopo ques to voto nuove prospettive 
di governo per tutta la Valtellina. È 
d'accordo? 

Sì. La nostra intenzione è di proseguire 
su questa strada con l'occhio alle ammi
nistrative del prossimo anno. 

Che s indaco sarà Alcide Molteni? 
Un sindaco con la porta sempre aperta. 

un regime. 
Onorevole Bossi, rifarebbe tutto 
quello che ha fatto finora? 

Se sei mesi fa mi avessero detto di 
sottoscrivere l'attuale situazione 
l'dviei (atto senza esitale, umile 
perchè immaginavo che la Lega 
sarebbe uscita con le ossa più rot
te...Quante botte mi ha dato Berlu
sconi...Ne ho prese tante ma ades
so lo aspetto col mio destro d'in
contro. 

Non ha mal t emuto il dissolvi
mento della Lega? 

E' cominciato tutto quel giorno 
che ho marciato solo soletto a Mi
lano alla manifestazione del 25 
Aprile. Già 11 avevo chiaro il per
corso ma sapevo che era diffici
le...La Lega è come un gabbiano 
che vola su un grande fiume. 
Adesso siamo in vista dell'altra 

Zanussi annuncia: 
«Indipendente» 
in affitto 
per due anni 
L'assemblea dei soci 
dell'-Edltoriale l'Indipendente» ha 
deciso ieri la messa In liquidazione 
della società e nominato 
liquidatore l'azionista di 
maggioranza, Andrea Zanussi. 
Quest'ultimo - si e appreso da uno 
dei partecipanti all'assemblea - ha 
annunciato di aver raggiunto un 
accordo con un gruppo di 
Imprenditori per la cessione In 
affitto per due anni di testata e 
macchinari. Al termine e prevista 
la possibilità di un passaggio di 
proprietà. Zanussi avrebbe riferito 
in assemblea che questa cordata 
di imprenditori, che sono al 
momento sconosciuti e che 
avevano subordinato l'accordo 
all'approvazione della proposta di 
liquidazione da parte 
dell'assemblea, si e impegnata a 
riassumere 40 dei 75 giornalisti e 
30 del 53 poligrafici. Per gli altri 
potrebbe essere adottata una 
•uscita incentivata». Gli 
Imprenditori che hanno affittato il 
quotidiano per due anni si 
sarebbero anche impegnati a 
riprendere «al più presto le 
pubblicazioni». 

sponda...Ma se non c'era il sasso 
del decreto Biondi su cui aggrap
parsi per riposare eravamo cotti. 
Ora siamo in volo e il problema è 
l'atterraggio. Di là ci arriviamo di 
sicuro. L'importante è non arrivar
ci di testa se no ce la rompiamo. 
Dobbiamo atterrare coi piedi ben 
saldi per terra. Se sarà cosi final
mente il progetto della Lega sarà 
visibile a tutti. Perchè col governo 
dei numeri siamo stati costretti a 
mascherarlo...Ecco è stato questo 
il momento che ho sentito che la 
Lega perdeva le energie. Ma poi è 
arrivata la svolta di Genova... 

Che ha significato.. .? 
IL nli- ' i .to a! *»<_,i'.iu JI^I ' .L ,^u!, ' , , t u A 
che cosa mai sarebbero serviti 180 
parlamentari se non si salvava la 
legislatura? Prima di tutto quindi 
ho dovuto garantire la legislatura, 
anche perchè cercavano di farla 
saltare. E' stato cosi quando ci 
hanno messo con le spalle al mu
ro sulla Finanziaria. Ma la gover
nabilità al popolo italiano la ga
rantiamo noi, oltre i limili di so
pravvivenza del governo Berlusco
ni. 

Quando andrà in vacanza? 
Ci vado alla fine di gennaio, ma
gari alle Hawaii, quando tutto sarà 
finito. 

MASSA. Parlano Pucci (pds) e Gussoni (ppi) 

«Il nostro successo? 
Alleanze e programmi» 

• MASSA. «Grazie agli elettori». Il cartello 
è stato scritto in fretta nella nottata di do
menica, nel bel mezzo dei brindisi e dei 
festeggiamenti. Ora campeggia sui vetri 
del comitato elettorale dei democratici 
accanto ai manifesti del neosindaco di 
Massa, il pidiessino Roberto Pucci, e del 
neopresidente della Provincia di Massa 
Carrara, il popolare Franco Gussoni. Ma 
fatta eccezione per il cartello, non si rin
traccia altro segno della campagna elet
torale appena archiviata. La città apuana 
sempra sospesa in un'atmosfera irreale, 
con la foschia che l'avvolge e una piog
gerellina fitta fitta che attutisce i rumori 
dell'ingorgo di auto che si forma propno 
davanti al palazzo comunale. Pucci ha 
conquistato il 67,4"o dei consensi contro 
il 32,6% del rivale Silvio Vita. Non meno 
lusinghiero il risultato di Gussoni: 60,1'g 
dei voti contro il 39,9°o dell'avversario, 
l'ex ministro Enrico Ferri. «Stasera - av
vertono però al comitato elettorale - sarà 
tutta un'altra cosa». Il riferimento è alla fe
sta fissata all'Hotel Excelsior. Un appun
tamento che Pucci e Gussoni hanno volu
to per ringraziare gli elettori e anche per 
tirare il fiato prima di immergersi nell'im
pegno amministrativo. 

Un pidiessino e un popolare 
Un pidiessino e un popolare, dunque, 

ai massimi vertici istituzionali della città. 
Meglio di così non poteva andare alla 
coalizione dei democratici (Pds, Ppi, Pri, 
socialisti, laburisti, Patto Segni e Ad), an
che se i risultati ottenuti al primo turno 
(49,luó Pucci e 47". Gussoni) avevano 
già dato il senso di come sarebbero an
date le cose. A rendere più vistoso il suc
cesso del ncosindaco Pucci, anche un 
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piccolo record: la percentuale con cui è 
stato eletto è la più alta in Italia tra quelle 
registrate nei ballottaggi dei comuni ca
poluogo di provincia. «Mi aspettavo di 
vincere - dice Pucci - ma questo risultato 
va al di là delle aspettative». Il merito di 
tanto successo? «Più di tutto-spiega Puc
ci - ha pagato la scelta della coalizione, 
che è stata credibile ed ha presentato un 
programma altrettanto credibile. Gli elet
tori hanno letto correttamente il progetto 
politico e programmatico che abbiamo 
presentato e siamo stati premiati». Deter
minate per Pucci, anche l'invito di Rifon
dazione, Verdi e La Rete, presenti al pri
mo turno con un proprio candidato, ad 
usare il voto per arginare il cartello della 
destra (Forza Italia, An, Ccd e Psdi). An
che Gussoni non nasconde che il risulta
to è andato al di là delle aspettative. La 
percentuale del 60uu, del resto, dà il se
gno di una vittoria netta. «Credevo di vin
cere - dice Gussoni -, ma sapevo anche 
di dovermi confrontare con Ferri, che qui 
è conosciutissimo». Invece l'ex ministro 
dei «110 all'ora» non è risucito ad opporre 
resistenza. Neppure nella sua Pontremoli, 
dove è sindaco da cinque anni e dove ha 
raccolto solo il 49"J. 

Dopo il ballottaggio si comincia a riflet
tere sulla valenza politica della coalizio
ne di sinistra-centro. Il pnmo ad affronta
re l'argomento è Vladimiro Frulletti, se-
gretano dell'Unione comunale del Pds di 
Massa: «L'esperienza che abbiamo fatto 
ha un valore politico profondo. Il livello 
del risultato ci dice che l'alleanza è stata 
compresa ed ha saputo parlare con l'e
lettorato moderato laico e cattolico. Cre

do che ora si debba verificare se questo 
tipo dì coalizione può essere valida per il 
governo del paese». E i due candidati che 
pensano? «Non riesco a dire se possa es
sere trasferita a livello nazionale - dice 
Gussoni - . Penso che la risposta ce la da
ranno i risultati concreti che sapremo ot
tenere nelle realtà locali dove Pds e Ppi 
sono ora al governo insieme». Prudente 
anche Pucci, che però aggiunge: «Di fron
te ad una destra pasticciona e arrogante 
ntengo che sia comunque necessario un 
atto di responsabilità anche a livello na
zionale». 

Amministratori al lavoro 
Messe da parte le prime analisi e i fe

steggiamenti, da oggi comincia l'espe
rienza amministrativa Che non sarà faci
le. L'economia dell'intera provincia è in 
stato di coma. Finita l'epoca delle Parte
cipazioni statali, gli unici indicatori positi
vi sono rimasti quelli dell'industria del 
marmo. 1 disoccupati, intanto, toccano le 
14 mila unità. Anche per questo Pucci e 
Gussoni dicono di voler puntare, nei loro 
primi cento giorni di governo, a ridare fia
to all'economia della zona. Pucci si è im
pegnato a sbloccare i meccanismi che 
impediscono il nlancio della zona indu
striale di Massa. Gussoni intende invece 
avviare il confronto istituzionale con i sin
daci di Massa, Carrara e della Lunigiana 
«che finora hanno agito su progetti diffe
renti e spesso in conflitto tra loro» 

Pochi chilometn più a sud. intanto, i 
progressisti festeggiano un'altra vittoria 
Quella di Marco Costa, eletto sindaco di 
Viareggio con il 61".. dopo undici anni di 
governo De e Psi la città del Carnevale 
volta pagina. 
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• ROMA. "Complimenti ' a Roc
ca...». -A Rocco?». «No, no, a Gianni 
Rocca, che ieri sera su Foggia ci ha 
azzeccato...». Massimo D'Alema 
comincia la conferenza stampa a 
Botteghe Oscure con una battuta 
all'indirizzo del condirettore di Re
pubblica, che aveva saputo antici
pare in tv il successo della coalizio
ne democratica nella provincia pu
gliese. E cosi intanto anticipa il suo 
interesse per un dato che gli sta 
molto a cuore. Proprio quello di 
Foggia, dove il candidato dell'al
leanza che vede insieme Pds, po
polari e - ci tiene a sottolinearlo 
D'Alema - altre forze laiche e so
cialiste (come la lista «Lavoro e li
bertà», che ha raggiunto il 9,8 per 
cento) - è passato al primo turno 
col 57,3 percento. Un test di «note
vole valore», per il segretario del 
Pds. che sottolinea come nel Fog
giano il voto riguardasse 575 mila 
elettori - la platea più vasta - in una 
situazione socio-economica assai , 
differenziata. Qui la Quercia passa . 
dal 19.6 al 25,3. e avanzano tutte le • 
componenti dell'alleanza dei de- ; 
mocratici.-Però pensa anche a 
•Rocco», D'Alema. Rocco Buttiglie
ne, col quale ha fatto un grande ' 
comizio proprio a Foggia: »Ci sono ; 

stati alcuni resoconti giornalistici ' 
spiritosi... ma la gente questa pro
posta politica l'ha presa più sul se
rio di qualche corrispondente». Ed 
e questo il messaggio principale ' 
che D'Alema rilancia: l'unione del
la sinistra democratica col centro 
-che sceglie» paga, e disegna una • 
prospettiva per una nuova maggio
ranza di governo alternativa a Ber
lusconi e Fini. '• 

Il fattore Lega 
Lo dicono i dati che illustra bre

vemente Claudio Burlando, della 
segreteria, tabelle alla mano. Sui 
50 comuni sopra i 15 mila abitanti i 
candidati sostenuti dal Pds vinco
no in 32 casi. In 16 comuni - la me
tà - c'era l'alleanza col Ppi e con 
altre forze. In 5 di questi casi era 
presente anche Rifondazione (e 
D'Alema incalzerà scherzosamen
te Buttiglione: >ll suo partito va 
avanti anche nei comuni in cui era 
alleato di Rifondazionc... si faccia 
coraggio»). In 12 comuni il Pds era 
alleato di Rifonclazione o altre for
ze. In 4 le alleanze progressiste col 
Pds non comprendevano ne il Ppi, 
nò Rifondazione. «L'alleanza col 
centro - ha osservato il responsa
bile degli enti locali della Quercia -
e ormai un fatto normale, e racco
glie l'ampio consenso dell'elettora
to». Ma è molto interessante anche 
ciò che e avvenuto nei comuni in 
cui i candidati sostenuti dal Pds 
hanno perso. Qui vince nove volte 
il candidato sostenuto dalla Lega. 
Ma solo in 4 casi gli uomini di Bossi 
erano alleati con Forza Italia. Mai si 
sono uniti a An. Una volta si sono 
presentati da soli. E negli altri 4 casi 
erano alleati a forze di opposizio
ne: dal Ppi ai Verdi, a Segni e Ad. 
Burlando e D'Alema insistono mol
to su questo aspetto. «La coalizione 
di governo non si e mai presentata 
unita. Queste elezioni sono state il 
riflesso fedele della politica di mo
vimento e di distinzione dall'ai-

• leanza di governo perseguita dalla 
Lega». Nei restanti 6 comuni vinco
no infatti candidati sostenuti da 
Forza Italia unita a An e il Cccl. 

Burlando ha polemizzato con 
l'affermazione di Berlusconi: han
no pesato le «clientele». «Ma quali 
clientele... c'orano commissari 

m ROMA. «Perche ci si ostina a di
scutere su un testo monoturnista?». 
Domanda secca, quella che il pai-
tista Diego Masi ha rivolto al presi
dente della Commissione Affari co
stituzionali della Camera dei depu
tati, Gustavo Selva, in vista della se
duta di mercoledì quando dovrà 
essere votata una relazione del «ri
formatore» Giuseppe Calderisi che. 
di fatto, stravolge rimpianto del di
segno di legge varato dal Consiglio 
dei ministri (con l'astensione di 
quelli del Msi-An o del Ccd) per lo 
prossime elezioni regionali. 

A suo tempo, rischiò di saltare lo 
stesso governo: i leghisti, por il 
doppio turno, da una parte, i post-
fascisti, per il turno (e il partito) 
unico, dall'altra. La crisi fu evitata 
in extremis, grazie all'intervento del 
più convinto dei doppitumisti di 
Forza Italia: il ministro Giuliano Ur
bani, che convinse Berlusconi a 
prendere le distanze - per la prima 
volta - dalle posizioni oltranziste 
del missino Gianfranco Fini. Fu 
proprio Urbani a concertare con il 
ministro leghista Francesco Spero
ni la soluzione di mediazione: una 
sorta di turno e mezzo, con il pas
saggio al ballottaggio nel caso nes
suno dei candidati abbia raggiunto 
il 40"., dei voti. Ma neppure questo 
ripiego sembra tenere. 

«Mi auguro che la maggioranza 
non vorrà disconoscere un disegno 
di leggo firmato dal presidente del 

LA DESTRA BATTUTA. Foggia e i ballottaggi premiano l'alleanza dei democratici 
«Ora confronto in Parlamento sul destino della legislatura» 

Il segretario del Pds Massimo D'Alema Serra/Linea Press 

«H Polo non si tiene più» 
D'Alema: Buttiglione rifletta sul voto e decida 
I sindaci sostenuti dal Pds, nei 50 comuni oltre i 15 mila 
abitanti in cui si è votato, vincono 32 volte. In metà dei 
casi c'è un'alleanza col Ppi. D'Alema insiste: «È una ten
denza che indica un'alternativa di governo. Il centro ri-' 
fletta. Berlusconi prenda atto della sua crisi». Il segreta
rio della Quercia chiede un confronto in Parlamento 
per decidere il futuro della legislatura. E rilancia l'idea 
di un governo «per le regole». La vittoria in Puglia. 

Buttiglione non rimangono che tre 
scelte: «Perdere con le destre, 
scomparire se va da solo, o vincere 
con la sinistra. Scelga lui...« 

F. forse una riedizione del «com
promesso storico»? Sciocchezze, 
pensa e dice D'Alema. «Sarebbe 
come se io accusassi Berlusconi di 
voler rifare il fascismo... Non.lo di
co. E allora non diciamo che Ppi e 
Pds sono come De e Pei. Quei due 
partiti avevano il 75 percento, po-

malafede» e di «origine squadristi-
ca» dei suoi cosiddetti alleati. -Di
chiarazioni soft... se dicessi io un 
terzo di questo cose...». Ma il punto 
è che emerge il «pieno scollamen
to" di un'alleanza che -non ha ri
scontro nel paese». Berlusconi, dei 
resto è riuscito - unico leader occi
dentale - nel vero «miracolo» di fa
re contemporamentamente la 
guerra ai pensionati e di inimicarsi 
i mercati finanziari. Se ora e in crisi 

quasi ovunque. Eravamo al gover
no solo a Pescara, e lì abbiamo 
perso». Le clientele c'erano invece 
nella Puglia di Tatarella e della Poli 
Bortone. «Ma li - ha ricordato con 
soddisfazione D'Alema - lo nostre 
alleanze hanno vinto dappertutto, 
tranne Massafra (per pochi voti). 
Era troppo per Tatarella l'appellati
vo di padrone della Puglia... Ora è 
in un angolo. Gli invio un fraterno 
saluto... I meridionali hanno dimo
strato di saper votare secondo co
scienza e non per il potere-. 

Il centro rifletta 
Per il segretario del Pds, dunque, 

pochi dubbi che il test elettorale su 
due milioni e mezzo di votanti val
ga di più di certi sondaggi: «La ten
denza è univoca: l'area di governo 
e in difficoltà, perdo fino a 18 punti 
rispetto al consenso dolio europee, 
e lo coalizioni democratiche vinco-

ALBERTO LEISS 
no con molta attrazione verso il vo
to moderato». 

C'è materia di confronto per «la 
segreteria del Ppi». È maturo il mo
mento per una «riflessione al cen
tro chiarificatrice». E se i cronisti ri
cordano le affermazioni sfuggenti 
di Buttiglione. D'Alema replica se
rafico; «La politica e la capacità di 
scegliere tra soluzioni possibili, de
ve essere basata sulla realtà, a dif
ferenza delle speculazioni filosofi
che, che sono un'altra discipli
na...». Se Buttiglione esita, dovrà fa
ro i conti con questi numeri. Una 
«retromarcia» sarà difficile: «Quan
do si realizza un incontro, c'è una 
battaglia comune, e c'è una vitto
ria, è arduo lanciare un contrordi
no». Si, per il leader della Quercia 
quello bandiere rosse e bianche 
che hanno sventolato insieme a 
Brescia e a Foggia indicano una 
• tendenza profonda» del paese. A 

/£ -.- Prove di compromesso storico? 
, ~:,v. Sciocchezze. Sarebbe come_ _ 
se io dicessi che Berlusconi 7 .. 
sta facendo prove di fascismo... - *-

teva essere considerato un abbrac
cio soffocante. Ma era un'altra Ita
lia. Oggi e normale che in un regi
me maggioritario le forze demo
cratiche che stanno all'opposizio
ne si uniscano por vincere» 

Berlusconi sarà saggio? 
Il segretario del Pds si rivolge poi 

con sarcasmo alle forze di gover
no. Sottolinea ancora una volta 
l'-autononiia» della Lega. Ieri Bossi 
ha parlato di «tentativo di golpe dei 
falchi berlusconiani». Di -arrogante 

non può accusare un «odiosocom
plotto del perfido D'Alema». Do
vrebbe invece prenderne atto, sen
za negare il dato politico di queste 
elezioni, così come negò il valore 
della mobilitazione sindacale. E il 
leader della Quercia ha osservato a 
questo punto la «differenza di stile» 
tra cortei tenuti dalla destra nei 
giorni in cui si votava por il secon
do turno, e la decisione sindacale 
di manifestare prima dell'apertura 
delle urne. «Quei cortei con Ga-
spani e Storace, comunque, non 

hanno troppo turbato gli elettori...». 
Un governo «saggio» - ha incal

zato - accetterebbe ora l'idea di un 
confronto («lasciamo pure la brut
ta parola verifica...» i in Parlamen
to, tra tutte le torze democratiche, 
per decidere l'esito della legislatu
ra. Nessun -ribaltone», o cambio di 
maggioranza politica, ma l'avvio di 
un serio programma di riforme isti
tuzionali. Ma D'Alema -chiedono 
i giornalisti - è d'accordo con Mar-
tinazzoli che vede elezioni antici
pato se si aprisse una crisi0 -Ho un 
parere diverso», risponde. Certo, 
per una nuova maggioranza politi
ca ci vuole il conforto elettorale. 
Ma il segretario del Pds insiste nella 
sua tesi: per il bone del paese 
l Noi come partito non temiamo 
le elezioni..,»j sarebbe opportuno 
un passaggio per cambiare la leg
ge elettorale, mettere ordine e ga
ranzia nel settore dell'informazio-
ne. È l'idea di un «governo del Pre
sidente» o «per le regole», che D'A
lema rilancia. Un esecutivo che du
ri il «terni» necessario». Oltretutto 
unacrisi repentina determinerebbe 
non solo nuove elezioni con un si
stema elettorale ohe ha già dimo
strato gravi difetti (ha reso possibi
le il precario accordo elettorale Fi
ni-Bossi-Berlusconi), ma anche il 
voto nelle Regioni con la vecchia 
proporzionale. Un -pasticcio» da 
evitare per il bene della democra
zia. 

Gli oltranzisti cercano la rivincita alla Camera. Il ministro Urbani: « Così si delegittima Berlusconi» 

Sul voto regionale monoturnisti all'assalto 
La maggioranza torna a spaccarsi sulla legge elettorale per 
le Regioni. II Msi-An tenta di prendersi alla Camera, con la 
complicità dei più oltranzisti di Forza Italia, una rivincita 
sulla Lega. Il pattista Masi chiede che sia cambiato il relato
re. Il progressista Bassanini: "Rischia di saltare tutto di nuo
vo». Col rischio che si voti con la proporzionale. E il mini
stro Urbani, la cui mediazione bloccò una crisi del gover
no, avverte gli alleati: «Così si delegittima Berlusconi». 

Consiglio», insiste 
quando questo rilievo è stato avan
zato nel Comitato ristretto della 
Commissione, un esponente dei 
Msi. Antonio Mazzone, non si e fat
to scrupolo di ricorrere alla più tri-
via espressione del tempo che fu: 
«Ce ne freghiamo». E i rappresen
tanti di Forza Italia hanno fatto fin
ta di non sentire e di non capire 
qual è la posta in gioco. Con il tur
no unico, infatti, il movimento di 
Berlusconi sarebbe obbligato a 
scendere in campo con il Msi-An 
alle elezioni di primavera nelle Re-

PASQUALE CASCELLA 
Urbani. Ma gioni, mentre il doppio turno con

sentirebbe maggiori margini di al
leanze evitando che il sistema 
maggioritario radicalizzi il bipolari
smo sullo estremo. 

E paradosso vuole che la ristret
ta maggioranza realizzatasi nel Co
mitato ristretto della Commissione 
Affari costituzionali si sia realizzata 
in virtù di una convergenza, di fat
to, tra l'ala dura dell'attuale coali
zione di governo e i proporzionali-
sti di Rifondazionc comunista (.che 
forse ritengono di poter così con
trattare una quota più alta del 

23"o). oltre che con qualche altro 
pezzetto irrequieto (e presidenzia-
lista) dell'opposizione. 

Ma i dati del problema politico e 
istituzionali non cambiano. C'è un 
disogno di legge del governo che la 
maggioranza non difende. Su cui. 
anzi, si spacca, visto che la Lega 
prepara emendamenti più marca
tamente doppioturnisti. E ci sono 
proposte di legge, come quelli di 
Masi e del democratico di sinistra 
Franco Bassanini. rigorosamente 
doppioturnisti. Di qui l'interrogati
vo posto al presidente della Com
missione: «Perche si continua osti
natamente a sostenere come rela
tore l'ori. Calderisi che e monotur
nista por eccellenza o per opportu
nità politica quando dovrebbe re
lazionare e compattare un testo 
doppio turnista?». Masi attende da 
Selva «risposte politiche». E anche 
-provvedimenti istituzionali, come 
quello di sostituire il relatore che e 
di sua responsabilità». Perchè -
spiega l'esponente pattista nella 
lettera inviata per conoscenza an
che alla presidente della Camera, 
Irene Pivetti - se passasse quel te

sto, praticamente inemendabile, ci 
si troverebbe ad approvare una 
legge che poi il Senato cambiareb-
bc completamente, visto che li i 
rapporti di forza sono opposti. Con 
il risultato di -non avere la legge 
por tempo e andare alle elezioni di 
primavera con la vecchia legge 
proporzionale». Se non, peggio, far 
saltare tutto? «A me non piace la 
dietrologia», dice Masi. Sembra 
piacere, invece, a un altro e.\ radi
cale saltato sul carro di Forza Italia, 
Elio V'ito, che nella lettera legge un 
-annuncio di ostruzionismo». Masi 
contrattacca: -La responsabilità di 
bloccare il processo rifonnatorc è 
di chi ricorre ai cavilli regolamenta
ri». È già accaduto, del resto, con la 
prova di forza della maggioranza 
sulla revisione presidenziale delle 
norme costituzionali sulle Regioni. 
Un fallimento. E Bassanini teme 
che, nuovamente, -Calderisi porti 
tutto in un vicolo cieco»: «Sarebbe 
una follia. Possibile che chi guida 
questa maggioranza si faccia met
tere i piedi sulla testa e non riesca a 
far prevalere un po' di ragionevo
lezza?». 

E il ministro Speroni'.' Non gli in
teressa chi sia il relatore, ma cosa 
fa la maggioranza. -Già il fatto che 
il tosto predisposto dal relatore sia 
in difformità rispetto a quello del 
governo - dice - non fa Ix'n presa
gire per l'iter del provvedimento-. 
Pure per la tenuta del governo'.' 

Ivrea, in testa 
nettamente 
il candidato 
di centrosinistra 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MICHELE RUGGIERO 

m IVREA. Crolla anche ad Ivrea 
Forza Italia, che vede più che di
mezzato il consenso massimo del 
29 percento ottenuto alle Europee. 
Non va meglio alla Lega, che non 
supera neppure la soglia del 10 per 
cento ( per la Camera aveva il 
13.5|. Del disastro e del travaglio 
della maggioranza governativa ap
profitta Alleanza Nazionale, che in 
fotofinish manda il suo candidato. 
Alberto Tognoli. al ballottaggio del 
prossimo 18 dicembre. In sintesi, la 
Caporetto del cosiddetto Polo della 
libertà nel primo turno di votazioni 
ad Ivrea, la «Tecnocity» del Canave-
se. Con la forza dei numeri si can
dida a sindaco della città Giovanni 
Maggia, sostenuto dell'ampia coa
lizione di centro sinistra che va dal 
Pds l primo partito della città i a Ri
fondazionc comunista. Popolari, 
verdi e lista civica -Appello per 
Ivrea-, che ha raccolto 7.712 voti, 
pari al '16.55 percento delle prefe
renze. 

Dunque, previsioni della vigilia 
pienamente rispettate |X'r il profes
sore Maggia (docente universitario 
all'Ateneo di Torino e segretario 
della Fondazione Olivetti), accre
ditato di circa 7mila voli: ha raccol
to quasi un migliaio di voti al di 
fuori dello schieramento che lo so
steneva. -Segno di un apprezza
mento e di un'ampia convergenza 
dell'elettorato - è stata la sua pri
ma dichiarazione ai microfoni del
la Rai-per una posizione di centro 
e di sinistra sostenuta lealmente e 
con coerenza di programma dai 
diversi partiti-. 

Sotto la soglia teorica, invece, 
l'ingegnere Tognoli. candidato alla 
Camera il 27 marzo. Nella circo
stanza aveva ricevuto 2.085 suffra
gi- ieri dalle -18 sezioni, ri'- ha rite
nuti 1.1:15-). pari all'I 1.so percento. 
12fi schede più del candidato di 
Berlusconi, Pier Giorgio Garda. To
gnoli andrà dunque al ballottaggio. 
Sconta, nei confronti del candidato 
progressista, un divario abissale 
che non ha comunque scalfito il 
suo ottimismo. Tognoli è deciso a 
rifiutare qualunque apparenta
mento: né con Lega, né con Forza 
Italia. «Se per la Lega siamo lascisti 
- ha dichiarato stizzito - votino per 
chi vogliono-. 

Ma, il vero sconlitto a Ivrea è il 
Carroccio, cui l'elettorato ha boc
ciato programma e scelta del can
didato. quell'Arrigo Merlo. 28 anni. 
nipote degli Olivetti, che ha con
quistato l'S,56 per conto dei voti, 
meno della percentuale del voto di 
lista, pari all'S.yy. lina dura lezione 
unita ad una secca perdita di credi
bilità per quei dirigenti di partito 
che un po' semplicisticamente 
confidavano nello zoccolo duro 
del 13 percento, sperando di sfo
rare ai danni di Forza Italia. In real
tà, il voto del movimento del Cava
liere si è redistribuito su alcune liste 
civiche. In particolare, ha premiato 
la lista «Uniti per la Comunità», che 
a sorpresa ha fatto registrare 1.337 
voti, il 10,26 percento, che si sono 
riversati quasi interamente i 1.531 i 
sul suo candidato, la signora Fio
rella Viano, figlia dell'ex primo cit
tadino Mario. Di rilievo anche il 
7.62 per cento della lista -Per luca» 
e il 7,20 ottenuto dal suo candidato 
Piero Adolfo SaIvetti. 

Ma il primo partito, come detto. 
è la Quercia con il 18.70 percento, 
nonostante una lieve flessione ri
spetto al voto per la Camera e per 
le Europee. Controverso, all'oppo
sto, il risultato dei Popolari e del 
Patto Segni che si sono presentati 
insieme e sostengono Maggia: ap
pena il 6.02 percento. Ix.'ii quattro 
punti percentuali in meno sulla 
consultazione elettorale di marzo 
i il gruppo di Segni non aveva pre
sentato la listai. Avanza Rifonda
zione comunista che passa dal 5.1 
al 7.29 per cento. 
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Antonio Pellegrino, candidato dei democratici 
è il presidente della Provincia con il 57,2% dei consensi 

Polo ko a Foggia 
Il centro-sinistra 
vìnce al primo turno 
Straordinana vittoria dell'alleanza di centro-sinistra nel
le elezioni provinciali di Foggia: vince al primo turno 
con il 57.2% Antonio Pellegrino, medico cinquantaset
tenne, candidato da Pds, Ppi, Lavoro e libertà (lista che 
nuniva i socialisti del Si ed i labunsti), Ad-Patto Segni e 
Verdi. Clamoroso in particolare il nsultato del capoluo
go: anche in una storica roccaforte della destra, Pelle
grino e la coalizione superano il 50% dei voti 

FOGGIA 

• FOGGIA. Knock-out al pnmo 
round Antonio Pellegnno candi
dato della Coalizione democratica 
e della solidaneta 6 stato eletto 
con il 57 2% presidente della Pro
vincia di Foggia al pnmo turno in
fliggendo una umiliante sconfitta al 
candidato delle destre Francesco 
Fantini bloccato al 301% La 
splendida vittoria dell'alleanza tra 
sinistra e centro viene sottolineata 
dalla vittona del candidato di Pds 
Ppi e Patto Segni nel ballottaggio 
per il Comune di Torremaggiore 
mentre per la sinistra e e una im
portante soddisfazione in più la 
vittona a Lucerà dove al ballottag
gio erano andati il candidato di 
Pds e Rifondazione contro quello 
del Ppi 

Criterio proporzionale 
La Capitanata dunque ha scelto 

la coalizione tra sinistra e centro e 
I ha premiata con un tale suffragio 
da far saltare pure le prescrizioni di • 
legge sulla divisione dei seggi tra 
maggioranza e minoranza nel con
siglio provinciale Avendo infatti la 
coalizione vincente raccolto più 
del 50% i seggi sono stati distribuiti 
con il cnteno proporzionale e no
nostante questo le liste apparenta
te a Pellegnno occuperanno 19 
seggi su 30 uno in più di quanti ne 
avrebbero avuti se fosse scarno il 
premio di maggioranza Sui banchi 
di Palazzo Dogana siederanno cosi 
nove pidiessim (25 3%. + 1% sulle 
politiche, +57% sulle europee), 
sei popolari (17%, + - 3 5 e 
+ 6 3%), tre socialisti della lista La
voro e Liberta (che ha raccolto un 
lusinghiero 9 8%) un esponente di 
Patto Segni-Ad (2 8%) e poi per 
le opposizioni, nove consiglien del 
Polo della liberta (lista unica di An 
Forza Italia e Ccd e che ha raccolto 

il 30 \% -21 7 sulle europee unico 
nfenmento possibile poiché alle 
politiche mancava Forza Italia) e 
due di Rifondazione comunista 
(7 2% stabile nspetto alle politi
che + 1 3 sulle europee) Da con
siderare comunque il forte incre
mento delle astensioni domenica 
ha votato solo il 60A) degli aventi 
dintto contro 180% delle politiche 
ed il 64% delle europee 

La vittona al pnmo turno era nel-
I ana in venta da qualche giorno 
mano a mano che i candidati im
pegnati nei trenta collegi uninomi
nali nportavano la sensazione di 
un cresecente consenso per il can
didato per la coalizione perii pro
getto politico che gli stessi D Ale-
ma e Buttighone erano venuti a so
stenere Ma la certezza della vitto-
na si è avuta quando è stato ulti
mato lo spoglio delle schede dei 
cinque collegi di Foggia citta Nel 
capoluogo tradizionalmente ostile 
alla sinistra che a marzo aveva elet
to un deputato di An e un senatore 
del Ccd, Pellegnno ha trascinato la 
coalizione addmttura la 51 6%, con 
a sinistra in più la buona afferma
zione del candidato di (^fondazio
ne che raccoglie il 4 5% La destra 
nella debacle generale a Foggia 
subisce un autentico tracollo rac
coglie 26 946 voti (la coalizione di 
Pellegnno ne ha 37 046) e perde 
cosi 14 719 voti di quelli raccolti 
dal Polo del buongoverno nel col
legio uninominale per la Camera e 
addmttura 18 589 voti sulle euro
pee La coalizione e al suo interno 
Pds e Ppi in particolare invece 
avanza in percentuale e quasi sem
pre anche in cifra assoluta in tutta 
la provincia Ien mattina man ma
no che lo spoglio andava avanti, 
1 eufona si diffondeva tra dirigenti e 
militanti pidiessini popolari e so-

Antonio PELLEGRINO ™ZZZ 
(Ppi Pds Verdi Ad P Segni) 5 7 » » 

Francesco FANTINI ( U t < l 

(F Italia An Ccd] 30,2 

cialisti Pellegnno invece da seno 
professionista della tensione per il 
nsultato se n era infischiato alle 8 
del mattino era entrato in sala ope-
ratona per due difficili interventi 
chirurgici Quando ne è uscito in
torno a mezzogiorno ì giochi erano 
fatti, e con un largo somso si è pre
sentato in Prefettura per raccoglie
re augun e congratulazioni e sotto
mettersi di buon grado alle intervi
ste di tv nazionali e locali 

Uno schieramento credibile 
•Credo che nella scelta degli 

elettori abbia avuto grande impor
tanza la credibilità dello schiera
mento politico che mi sosteneva» 
ha detto Pellegnno «E molti di co
loro che mi hanno votato hanno 
probabilmente valutato quanto 
breve sia stata la stagione delle 
promesse e dei sogni» Pellegnno 
non si è sottratto anche a valuta
zioni sul futuro della collaborazio
ne tra Pds e Ppi «L alleanza in Ca
pitanata è basata innanzitutto su 
un programma di governo certo se 
nel futuro prossimo Pds e Ppi conti
nueranno, come mi auguro a mar
ciare insieme ce ne gioveremo an
che noi» Ien sera poi Pellegnno in 
una festosa manifestazione nel 
centro di Foggia ha salutato e nn-
graziato gli elettori Ana pesante in
vece tra gli sconfitti per Salvatore 
Tatarella, sindaco di Cengnola ed 
europarlamentare, oltre che fratel
lo del più famoso Giuseppe vice
presidente del Consiglio, la sconfit
ta è il prezzo da pagare ali azione 
di governo che forza ali impopola-
ntà ma poi velatamente la scarica 
sugli alleati «Forza Italia e Ccd so
no forze giovani non organizzate, 
che non potevano dunque contn-
buire più di tanto al nsultato eletto
rale» 
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Una veduta di Foggia Fauslo Giaccone 

Il partito di Fini aveva già pronto il corteo. Ma ha vinto Errico, candidato progressisti-Ppi 

Brindisi, le fiaccole spente di An 
• BRINDISI Mille fiaccole sono n-
maste spente i dmgenti di Allean
za nazionale erano cosi certi della 
vittona del loro candidato che ave
vano già preparato il corteo della 
vittona Ma la destra ha perso a 
Bnndisi e la città ha da domenica 
sera un sindaco espresso dalla 
coalizione di sinistra centro Ieri 
mattina il risultato delle urne era 
naturalmente al centro delle di
scussioni dei capannelli lungo il 
corso nei bar davnti alle tazzine di 
caffè e la vittona di Michele Errico 
notaio cinquantunenne con un 
passato di ufficiale nelle Capitane-
ne di porto un profilo politico di 
cattolico impegnato nella direzio
ne della scuola diocesana di for
mazione politica era valutata con
cordemente come una una svolta 
veramente stonca alla vita della cit
tà Non solo per la inversione di 
tendenza nspetto alla pnmavera 
scorsa quando la destra aveva vin
to su tutta la linea pnma alle politi
che con la elezione del deputato e 
del senatore e poi alle europee 
quando la somma dei voti di An e 

di Forza Italia aveva largamente su
perato il 60% Ma anche e forse so
prattutto nspetto al passato decen
nio di litigiose e fragilissime coali
zioni che assortivano in modi sem
pre diversi le forze del defunto 
pentapartito ma che rispondevano 
sempre ad un superpartito degli af-
lan cresciuto a dismisura ali ombra 
dei grandi appalti pubblici 

La posta In gioco 
La vera posta in gioco nel capo

luogo salentino era questa e bene 
lo avevano capito propno quei co
mitati di affan che temevano di ve
dere la città sfuggire dalle loro ma
ni 1 riciclati erano la spina dorsale 
delle liste collegate al candidato di 
Forza Italia Gualtiero Gualtien 
estromesso dal ballottaggio per un 
soffio e avevano una forte ipoteca 
sul 9% raccolto al pnmo turno dalla 
lista «Insieme per Bnndisi» che 
aveva candidato a sindaco 1 ultimo 
sindaco della città Vincenzo Gua-
dalupi Nei quindici giorni intercor
si tra il primo rumo e il ballottaggio 
hanno giocato tutte le loro carte 

per assicurare continuità al loro 
potere sulla città qualunque fosse 
I esito del ballottaggio A destra 
1 accordo era stato raggiunto Raf
faele De Mana il candidato di An e 
Ccd e Forza Brindisi (la lista degli 
italofomsti che avevano abbando
nato la casa madre quando si era
no resi conto che er<i siala occupa
ta da uomini del vecchio regime) 
aveva fatto spazio nella sua squa
dra di governo ai possibili alleati 
Trovatisi cosi vicini alla vittoria ed 
alla occupazione di un altro im
portante caposaldo politico pu
gliese ì missini non sono stati certo 
a sottilizzare 1 obbiettivo di Fini e 
Tatarella («Faremo della Puglia la 
nostra Emilia») si poteva raggiun
gere con qualunque mezzo 

Strada sbarrata 
A sinistra la strada invece è nsul-

tata sbarrata I vecchi portaborse di 
Biagio Marzo e di Rocco Trane 
avevano fatto i loro conti e aveva
no di che preoccuparsi il Pds 
avrebbe portato in consiglio 12 
consiglien nel Ppi non cera pili 

nessuno dei vecchi affidabili inter 
locuton di un tempo -Non a caso 
abbiamo nfiutato di fare apparen 
tamenti» diceva ien mattina Errico 
sottolineando apparentemente un 
dato banale L apparentamento i 
posti in giunta la «restituzione del-
1 onore» avevano chiesto Guadalu-
,">i o i suoi rpm i suoi i dire i1 sorridi 
fino ali ultimo momento possibile 
e lo avevano fatto sparando ad al
zo zero contro il Pds additando al
la città Emco come ostaggio della 
Quercia Non hanno ottenuto nulla 
e nelle ultime ore hanno prodotto 
un grande sforzo a sostegno di De 
Maria Tutto inutile la citta ha con
fermato di voler cambiare davvero 
Ma se questo è il dato politico loca
le delle elezioni da Brindisi viene 
anche un grande segnale politico 
mendionale e nazionale -Non si è 
trattato solo di fermare la destra 
abbiamo proposto una alleanza di 
governo» E ancora Emco che par 
la e finalmente lascia le sue caute
le e si nvolge direttamente a Rocco 
Buttiglione «Questa è la strada da 
battere non e è da perdere ancora 
altrotempo» Z1LQ 

m ROMA Certe volte quando ci si 
mette di mezzo pure il caso la bef
fa risulta completa Giornata nera 
quella di ien per Pinuccio Tatarel
la, che al ricordo impallidiscono 
anche i raduni di quando e era an
cora Almirante e il futuro vice di 
Berlusconi si beccava il solito insul
to «De-mo-cn-stia-no1», a tutte le 
adunate dei camerati Mentre le 
agenzie vomitavano cifre e nomi 
della disfatta nella sua Puglia puf-
feie', dal fax spuntava un comuni
cato stampa che pareva fatto ap
posta per farsi ndere dietro 11 co
mune di Cengnola. di cui è sinda
co il fratello di Pinuccio Salvatore 
annunciava di avergli confento 
niente di meno, il premio «Cengno-
lano dell Anno 1994» che gli verrà 
consegnato dopodomani in occa
sione dei «tradizionali festeggia
menti in onore di Mana SS di Ri-
palta» festeggiamenti messi su 
«dall Associzione dei Cengnolani 
in Roma e nel Mondo» direttamen
te dopo la «S Messa Pontificale» 

Un tripudio per Pinuccio 
Il tono del fax come dire' vola 

alto «A confenre un significato an
cora più pregnante alla cenmonia 
sarà il fatto che la targa d argento e 
il Medaglione raffigurante il Duo
mo Tonti verranno consegnati al-
I esponente di Governo dal Sinda
co di Cengnola, On Salvatore Ta
tarella (fratello ndr)» Un tripu
dio per Pinuccio e per Totuccio 
•Una coincidenza singolare e diffi
cilmente npetibile» sottolinea in
fatti, con ragione lo scotto prove
niente dal municipio di Cengnola 

La disfatta di Tatarella nella «sua» Puglia. In compenso riceverà un premio... 

Il giorno nero di Pinuccio, cerignolano dell'anno 
Il giorno dopo di Pinuccio Tatarella Un clamoroso tonfo, 
per il viceré di Fini al Sud, il Richelieu delle Puglie, il «mi
nistro dell'Armonia» di Berlusconi Su nove comuni otto 
agli awersan di centro-sinistra, il disastro elettorale di 
Foggia.. Frantumato il disegno della «regione vetrina» di 
An Ma intanto il Comune di Cengnola, retto dal fratello 
Salvatore, gli assegna il premio «Cerignolano dell'anno 
1994» E D'Alema invia, con perfidia, «fraterni saluti» 

STEFANO 

E man mano che scorrono le righe 
il comunicato si fa addmttura lin
eo «Mai in precedenza un deputa
to cengnolano era assurto ad un 
cosi alto incarico governativo » 
Ora bisogna sapere che i «Cen-
gnolani in Roma e nel Mondo» 
hanno anche un loro giornale che 
hanno pensato saggiamente di 
chiamare // Pome e che cosi pre
senta il gran traffico di scambio di 
targhe e medaglie tra i due fratelli 
ali ombra di Maria SS di Ripalta 
«Un evento che ormai appartiene 
alla stona cengnolana e naziona
le» 

Fraterni saluti da D'Alema 
Roba che nel giorno del disastro 

elettorale pare fatta apposta per 
farsi sfottere non appena uno la
scia la cinta daziana di Cengnola 
Pero quella Mana SS di Ripalta 
cosi venerata dai Tatarelli di Pu
glia poteva pure dare una mano 

DI MICHELE 

domenica scorsa E invece niente 
Un momentaccio per Pinuccio E 
hai voglia a presentarti come il Ri-
chelieu del Tavoliere a gndare ai 
quattro venti che «/ école bansienne 
e est mot-, a farti conoscere in giro 
come «ministro dell Armonia» di 
quella congrega di sfasciatutto che 
è il governo del Cavaliere Facile 
immaginarsi le risate d Bossi lassù 
oltre la linea del Piave E Massimo 
D Alema «deputato di Gallipoli» a 
due passi dai possedimenti politici 
tatarclliani si liscia il baffo che cosi 
tanto impaunsce Berlusconi «Vin
ciamo nella zona di Tatarella» an
nuncia il leader della Quercia E 
poi perfido «A lui che era accredi
tato come il padrone della Puglia e 
che ora è in un angolo invio un 
fraterno saluto » 

Nella giornata di ien Pinuccio è 
nmasto rintanato nella sua Ban 
Forse pensando agli sfottò di certi 
camerati che sicuramente lo atten-
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Giuseppe Tatarella 

dono appena nmetterà piede nella 
capitale Pensate soltanto a Teodo
ro Buontempo er Pecora che ap
pena gli capita I occasione lo pre
senta cosi «Il potere gli dà le con
vulsioni non è capace di resistere 
a un somso di Berlusconi» Ma an
che giù in terra di Puglia qualche 
suo collega farà fatica a trattenere 
la soddisfazione II camerata Gian
ni Mastrangelo per esempio che 
in tempi recenti gli ha nempito i 

mun della città di manifesti con 
maxifiammona missina e lo slogan 
Non nnnegare non restaurare» 

Sarà tutto più difficile da oggi 
per Tatarella Anche perchè aveva 
un progetto mica solo la necessità 
di piazzare un sindaco di qua e 
uno di là Raccontava il vicepresi
dente e ministro delle poste non
ché illustre cengnolano «Noi sia
mo come gli emiliani per il Pds 
Nella stona di quel partito 1 Emilia 

Monti L rea Press 

Romagna ha rappresentato per de
cenni non solo un serbatoio di voti 
ma la regione vetnna illaboratono 
di un modello politico Da noi ci 
sono tutte le condizioni per un 
operazione del genere ma segno 
di destra» Un progetto impallinato 
nelle urne domenica scorsa Dio ti 
vede Pinuccio no 

Scorrono come un incubo da
vanti a Tatarella nomi e cifre di 
quelle citta infedeli Foggia tenibi

le Foggia E perche Martina Fran
ca7 E Manduna7 Bnndisi poi non 
ne parliamo E avanti con il dolo
roso rasano da Squinzano a Tor
remaggiore C è solo la consola
zione di Massafra brava gente e 
bravi postfascisti quelli di Massa-
fra Fuma Pinuccio e mentre fu
ma la cenere rotola cravatta ca
micia pantaloni senza arrivare al 
pavimento Se ne va a Telcnorba 
cerca di spiegarsi di convincere e 
soprattutto di convincersi Ma 
niente è successo quello che nes
suno pensava dovesse succedere 
Propno li nella Puglia che doveva 
essere «I Emilia di ^n» la vetrina 
postfascista con il grande accorre
re sotto le bandiere del Richelieu di 
Cengnola di ex democristiani e di 
ex socialisti e avvenuto il disastro 
Si stupisce il ministro più furbo lo 
scaltro di Cengnola I uomo che 
già annunciava «Alleanza nazio
nale ormai ci va stretta dobbiamo 
andare oltre» E si stupisce la came
rata più fascinosa 1 altro ministro 
postfascista che la regione ha beni 
gnamente donato alla Nazione la 
Poli Bortone pronta a comprende 
re nei giorni del colera anche le 
ragioni delle cozze 

Neo-capataz postfascista 
La vetrina si e frantumata prima 

ancora che fosse ben allestita Pe
rò almeno una battaglia Pinuccio 
1 ha già vinta Ieri i giornali nel dar 
conto della disfatta nel suo feudo 
sembravano raccontare quella di 
un qualunque grande vecchio ca-
pataz democnstiano non di un 
neo-capataz posttascista Ma forse 
fra tanto penare almeno questo ie-
n a Pinuccio ha «atto piacere 



LA DESTRA BATTUTA. Il neosindaco di Brescia al Ppi: «Il dibattito è statico 
ma attenti a non tornare alla vecchia De delle correnti» 

Mino Martinazzoll festeggiato la notte scorsa per la sua elezione a sindaco di Brescia. A destra, Vito Gnuttl Ap 

impazienza aiuta il governo» 
invita: prepariamo una strategia per le regionali • • • 

Gnutti: «Ho perso? 
E allora tomo 
a fare il ministro» 
• BRESCIA. Vito Gnutti il ministro leghista sconfitto da Martinazzoli si 
presenta puntuale il mattino dopo. Sulle scale della sede della Lega gli 
chiedono un commento alle dichiarazioni di Formcntini circa le dimis
sioni dei ministri leghisti subito dopo dopo la finanziaria: «non è mica lui 
che decide- borbotta Gnutti- tetTemo in debito conto i suoi consigli». Poi " 
quando si siede al tavolo smorza: «la verifica la faremo come program
mato, cioè dopo la finanziaria, credo verso il 21 dicembre e le decisioni le 
prenderemo a quel momento». Elezioni: -speravo proprio di perdere 33 a 
43, in questo senso e andata male». Polemiche con Forza Italia? la partita 
si giocava sul territorio e lo sapevamo che li non c'era. Non recrimino e 
non critico». Ci sarà una resa dei conti in casa leghista per le alleanze sba
gliate? -Non esageriamo, volevamo vincere e non ci siamo comportati co
me testimoni. Bossi ha il difetto di vedere troppo avanti, per capire il cam

biamento bisogna maturare. E poi le divergenze 
sono superate». Si sente delegittimato come mi
nistro dopo questa sconfitta'.' "Neanche por so
gno e non ci penso proprio a dimettermi, come 
non penso che chiameranno Martinazzoli a fa
re il ministro perche ha vinto. Resto dove sono 
anche se per me la politica è anche perdita di 
'empo e di soldi». Alle regionali cosa farete per 
le alleanze? »Ci stiamo muovendo, stanno na
scendo i due poli moderni: il liberista e quello 
laburista quindi basta con il centro che deve 
scegliere dove collocarsi», E Forza Italia è liberi
sta? «E' nata per il cambiamento e per il liberi
smo». E An? -No, An e vecchia, si sta muovendo: 
vediamo dove approda, ha molti problemi da 
risolvere». Quale percentuale di sopravvivenza 
attribuisce a questo governo? «Vedremo, la fi
nanziaria non può essere il passaggio definitivo, 
la politica si deve muovere». Cosa dice delle 
manifestazioni di piazza a favore di Berlusconi? 
«Criticavo le altre e critico anche queste. Non 
siamo a un passaggio traumatico della demo
crazia' non sono d'accordo non sono per la 
piazza» US T 

Mino Martinazzoli- "Dell'esperienza di Brescia non ho il 
copyright, ma non pongo il veto su una possibile espor
tazione». Il neosindaco ai leader dell'opposizione: non 
bisogna avere fretta nel ribaltare la maggioranza. Al Ppi: 
prepari una linea strategica e coerente per le elezioni di 
primavera. Ma soprattutto riapra il dibattito politico in
terno. «Da 20 anni ripeto: bisogna separare le carriere 
della magistratura inquirente e di quella giudicante». 

" '• ' DALLA NOSTRA INVIATA ' 
R O S A N N A L A M P U G N A N I 

• BRESCIA. Mino ; Martinazzoli. 
sindaco di Brescia. Ma a dispetto 
delle sue affermazioni, parla da 
stratega, come chi non ha smesso 
di guardare alla politica nazionale.' ' 
Lo si capisce da come affronta la •' 
questione del partito, da come in
terviene sul tema delle alleanze. ';•;. 

L'alleanza Ppl-Pds che l'ha so
stenuta e che l'ha portata alla 
vittoria è un modello esportabi
le? • :.'..v,v'-''•.;•-., .•:•..;...•." 

Non sono un doganiere. Questo 
modello a Brescia ha avuto un ri
scontro positivo perche e stato 
sentito come adeguato alla sua 
storia e alla sua tradizione. Detto 
questo perù non rivendico nessun 
copyright, ma non vieto nulla. ••. 

Ma se lo augura, visti I risultati 
positivi? '•;• :-

La condizione italiana non e stati- ' 

ca, ma c'è un movimento confu
so, anzi ambiguo. Mi auguro che 
la situazione bresciana possa in
durre a qualche riflessione. 

Rosy Bindi ha detto che dopo la 
vittoria di Brescia e Brindisi nel 
Ppi si deve aprire un confronto 
serio, anche In previsione delle 
elezioni di primavera. Lei è d'ac
cordo? 

SI. Spero che gli organi del partito 
si riuniscano per definire una stra
tegia con una coerenza visibile, 
non secondo le convenienze oc
casionali. Ma c'è da mettere nel 
conto anche che di qui a primave
ra avremo ben altre cose su cui ri
flettere. Aggiungo che capisco an
che le ragioni della reattività inter
na al partito e trovo giusto ricorda
re al segretario che la responsabi
lità massima - e lo dice uno che 

non e riuscito a reggerla fino in , 
fondo - e quella di tenere unito il 
partito. Ce qualcosa di irrisolto . 
nel Ppi, ma questo problema non 
lo si può affrontare con battute o ; 
continuando a mantenere dentro 
il Ppi la storia della De, perchA -i- ' 
rebbe una caricatura. È un futuro 
a rischio quello di un partito che è 
stato al 30"ù per 50 anni, che poi 
sparisce in un buco nero, ma le 
cui correnti restano in piedi. È un ' 
partito che stenta a organizzarsi 
come soggetto di dibattito. Invece , 
sarebbe tutto più facile se questo 
avvenisse, tanto più che questi ri
sultati elettorali confortano. chi 
pensa che degli spazi per il Ppi ci 
sono, . ., •. •.-. • 

In questa fase è inevitabile af
frontare il tema dell'alternan
za... 

Si parla di alternanza, di seconda 
repubblica, ma contemporanea
mente si usa un linguaggio da an
ni '50. Ho appreso, anche a Bre
scia, che i comunisti mangiano i 
bambini. Allora dico che non si 
può modernizzare la democrazia 
sostituendo l'ideologia con il ma
nierismo ideologico che non serve 
a nessuno. •. . 

Si è detto che la vittoria delle al
leanze di centro sinistra renderà 
più difficile un'alleanza del Ppi 

con la destra. È eoa? 
Non si devono calcolare possibili 
rovesciamenti ' di . • maggioranze 
con manovre di pura valenza par- • 
lamentare. In questa fase c'è un . 
eccesso nelle espressioni politi
che dei leader della maggioranza • 

. che offre un alibi alla maggioran
za. La maggioranza ha avuto il 
consenso e dunque lavori. Gli ita
liani sapevano bene cosa faceva
no quando hanno votato i partiti 
del Polo. Però dico che Fini e Bos
si non sono imparentati. Berlusco
ni tutt'al più e cognato di tutti e 
due. ma tra loro non c'è nessuna 
parentela. Per questo ripeto: non 
bisogna essere impazienti, a ri
schio di far crescere la simpatia 
intorno a questo governo, di far 
credere che i partiti di maggioran
za siano vittime di soprusi o che i 
vecchi della politica ricorrano a 
marchingegni per tornare al pote
re. Cosi credo che la verifica non 
sarà un evento memorabile, al 
massimo Bossi ci guadagnerà 
qualcosa. Certo se tutto si ridurrà a 
un: io dò il federalismo a te e tu 
dai il presidenzialismo a me, io 
non ci sto, perchè queste non so-

.. no cose loro. . -

Lei dice che non bisogna avere 
fretta. Ma questo può significa
re che Bossi resti nella maggio

ranza. Dunque il centro non può 
allargarsi alla Lega? 

Non revoco il mio interesse verso 
alcuni atteggiamenti di Bossi, per- • 
che sono convinto che lo schema . 
uscito dalle elezioni politiche non.: 
è un modello su cui si possa arti- ' 
colare una democrazia dell'alter- • 
nanza rassicurante e vera. Tutta
via il suo tatticismo non paga. Bos
si è uno che fa buoni contratti, ma 
ha interessi da usuraio. Non so co
me farà a pagarli. •• , : . •• ••• 

Lei è stato ministro della Giusti
zia. Si è mai trovato a dover af
frontare uno scontro slmile a 
quello che stiamo vivendo In 
queste settimane, tra potere po
litico e potere giudiziario? 

Certamente quella era un'epoca 
meno complicata su questo ver
sante. Ma ugualmente drammati
ca: in quei tre anni affrontammo 
l'uscita dall'emergenza terroristi
ca, si apri il primo maxi-processo . 
alla mafia Ma non mi capitò di' 
dover governare questo tipo di 
conflitti, anche perchè si governa
rono le vicende della giustizia se
condo un'angolatura che oggi 
manca. Rispetto a Tangentopoli 
voglio fare un esempio: dopo la 
guerra Togliatti propose un'amni
stia per i fascisti, lo oggi non pro
pongo quel tipo di soluzione, dico 
però che fu un'assunzione di re
sponsabilità politica. Cosi aggiun
go che il decreto Biondi non è al-

W^iIM:^SuMìM> Capolista del Pds, sindaco uscente, ha avuto limila preferenze 

Corsini: «Oltre le mura di Brescia» 
Capolista Pds alle elezioni di Brescia ha ottenuto oltre 
11 mila voti di preferenza: un record. È il sindaco uscente. 
È stato uno degli artefici dell'elezione di Martinazzoli e 
della coraggiosa alleanza tra pidiessini e popolari: «Que
sto apparentamento non è frutto dell'improvvisazione. 
L'esperimento Brescia non va considerato strategicamen
te definitivo,1 ma può suggerire prospettive oltre le mura 
venete della città». Una riflessione anche per la sinistra. 

DAL NOSTRO INVIATO 

SILVIO TREVISANI 

ra BRESCIA. Paolo Corsini lo in
contriamo al Palazzo del Broletto 
con la fascia tricolore a tracolla: sta 
celebrando • un matrimonio • tra 
un'ostetrica veneta e un medico ' 
bresciano, e legge una poesia di 
Prevert in onore della sposa, li ave
va accolti con le parole dell'unghe
rese Miklos Radnoti e congeda i 
due utilizzando un testo di Kahbil 
Gibran. -11 matrimonio laico», sorri
de, 'iion ha un rito suo proprio, co
sì io lì saluto, commento e mi com
miato, leggendo delle poesie». E'il 

giorno dopo la vittoria di Martinaz
zoli. e Corsini, professore di storia 
contemporanea deve fuggire a Par
ma per le tesi dei suoi studenti. 

Martinazzoli ha vinto anche gra
zie al voti del Pds e molti sem
brano particolarmente sorpre
si... . 

Si vedo osservatori che si interro
gano su questa alleanza come se 
fosse esogena alla vita pubblica di 
paesi e città, in questo noto anco
ra molta sudditanza alla propa
ganda, alla manipolazione propa

gandistica berlusconiana. Quasi 
queste presenze fossero estranee 
alla storia del Paese e alla vicenda 
bresciana. 11 risultato elettorale 
conferma l'intuizione e la convin
zione che ci hanno sostenuto. Il 
fatto cioè che questo apparenta
mento non è frutto di improvvisa
zione estemporanea ma affonda 
le proprie radici in una cultura fat
ta di attenzione e dialogo, che ha 
contrassegnato popolari e pidies
sini anche quando gli interessi 
erano divergenti. •'••' 

Questo riguarda II passato, ma 
per il futuro? 

Qui esistono le premesse per una 
fattiva collaborazione e operosa 
amministrazione basata su pro
grammi condivisi. Ma c'è anche 
qualcosa in più. lo non dico che 
siamo di fronte ad una individua
zione politica netta già acquisita, 
ma perlomeno c'è una prospetta
zione di cammino e un rischiara
mento dell'orizzonte. Oltre alla 
dissipazione di un equivoco: quel

lo dell'attuale maggioranza. In tal 
senso l'esperimento , bresciano 
può suggerire qualche prospettiva 
al di là della città. Insomma, con
trariamente alle attese degli scon
fitti, alle incertezze di Buttigliene e 
alle suggestioni dei politologi, i 
popolari quando si prospettano 
come espressione di cultura e po
litica cattolico democratica e i pi-
diessini quando si avvalorano co
me una sinistra della ragione e di 
una cultura riformista e progressi
sta, guadagnano anche in termini 
elettorali. ..:.;.". 

Alla Lega cosa dice? 
Che dovrebbe trarre una lezione 
coraggiosa e coerente da Brescia. 
Fermo restando che non è possi
bile l'apparentamento con An, 
per le ragioni che lo stesso Bossi 
sostiene. Cioè sulla base del risul
tato bresciano e lo si constata an
che altrove in Lombardia oggi l'al
leanza con Forza Italia tarpa le ali 
alla Lega che perde radicamento 

e finisce per essere marginalizza-
ta. Naturalmente restano pesanti e 
preoccupanti interrogativi sulla 
Lega, sui valori spesso autoritari e 
d'ordine che caratterizzano il suo 
elettorato, come sulla scarsa cre
dibilità in quanto forza di governo, 
basterebbe guardare ad alcune 
esperienze locali. Ma interogativi 
esistono anche sullo stesso corag
gio dei suoi leader di riprendere il 
mare aperto ben oltre la rendita di 
posizione che una legge elettorale 
impropria ha loro garantito. . 

E la sinistra che lezione deve 

trarre? 
Deve sforzarsi di vincere incertez
ze, titubanze, ritrosie, perchè in 
definitiva le premesse della vitto
ria di domenica il Pds bresciano le 
ha poste nel settembre 92 (deci
dendo per l'elezione di Corsini 
sindaco a capo di una giunta di
scretamente anomala, ndr) quan
do ha lanciato una sfida a se stes
so accettando il rischio di passare 
da un'opposizione sperimentata
la alla piena responsabilità di go
verno di questa città, lo vedo una 
sinistra in grado di garantire il ri-

l'altezza della situazione: è stato 
un tentativo di depotenziare l'atti
vità giudiziaria, giudicata bene
detta fino a ieri, ma che oggi si te
me perchè il suo itinerario può an
dare avanti. Un punto per me è ' 
decisivo e lo ripeto da 20 anni. F.' 
necessario arrivare alla separazio
ne delle carriere della magistratu-' 
ra inquirente e di quella giudican
te. La categoria però non vuole 
nemmeno affrontare la questione 
perchè teme la soggezione al po
tere esecutivo. Nella commissione 
Bicamerale si propose la creazio
ne di un Csm per i Pm, o. come in 
Francia, la creazione di un Csm 
per tutte le magistrature con sezio
ni particolari. 

Cossiga dice che a Brescia non 
. è stato ascoltato II monito del
l'Avvenire contro l'alleanza Ppl-
Pds. 

La politica ha delle stranezze: non 
conta ciò che si dice, ma l'esegesi. 
Credere che i cartolici siano gente 
che sta ad aspettare i punti fermi o 
i consigli è sbagliato. Soltanto Fer
rara può dire che la sorte dei cat
tolici in politica può essere regola
ta da un intervento delle guardie 
svizzere. Noi pretendiamo di esse
re liberi e di assumerci il nostro ri
schio. Io ripeto sempre, come Bia-
gi: non datemi consigli, so sbaglia
re da me. 

Paolo Corsini con Rosa Angela 
Comlnl in un'Immagine 
della campagna elettorale 

scatto di questo Paese se non sarà 
succube delle sue paure e dei suoi 
riflessi condizionati. 

Resta sempre il vuoto politico 
lasciato là dove una volta esiste
vano I socialisti. 

11 Pds può definire un campo di 
iniziativa politica che veda la cul
tura laica riformista di ispirazione 
socialista trovare le occasioni poli
tiche per ricominciare a rioccupa-
rc il posto che le compete. Si apre 
uno spazio di collaborazione e re
ciproco riconoscimento di molo 
rispetto al quale anche il Partito 
democratico della sinistra porta 
responsabilità. Occorre infatti ri
muovere definitivamente velleità 
colonizzatrici o ambizioni egemo
niche in quanto solo un soggetto 
autonomo e ben identificabile di 
ispirazione laico riformista può 
rappresentare settori di opinione 
pubblica e di elettorato che per ra
gioni storiche il Pds non può inter
cettare. 



LA DESTRA BATTUTA. Trentatré comuni su 50 scelgono la sinistra e il centro 
Bossi va meglio degli alleati. Secca sconfìtta di An in Puglia 

Nelle città 
r«effetto Cavaliere» 
non trascina più 
Nell'Italia dei campanili Berlusconi si ferma Delusioni per 
il polo di governo anche negli altri cinquanta comuni che 
hanno scelto i sindaci Sedici sono conquistati da hs>te 
progressiste, 16 da coalizioni di centro-sinistra e solo sette 
dall'alleanza di governo La Lega conquista nove sindaci, 
ma vince di più quando non si allea con i partners di go
verno La Puglia delude Tatarella Sconfitto alla provincia 
di Foggia e nei comuni- 7 su 8 ai democratici 

ENRICO F1ERRO 

m ROMA L effetto Berlusconi si 
ferma sotto il campanile Nelle pic
cole, medie e grandi citta che dal 
Nord al Centro fino al Sud (con 
una puntata in Sicilia) hanno vota
to per la scelta dei sindaci Forza 
Italia si ferma e il poto si divide si 
sgretola a tutto vantaggio delle 
coalizioni di centro-sinistra la vera 
novità del ballottaggio Accantona
ti gli exit-poli e scrutinate le sche
de, i dati definitivi sono impietosi 
nei cinquanta comuni dove si e vo
tato domenica scorsa 16 sindaci 
sono stati eletti da coalizioni pro
gressiste e 16 da alleanze tra Popo-
lan e progressisti Trentadue a 
fronte di soli 7 sindaci sostenuti da 
coalizioni governative (FI An 
Ccd) Lo stesso risultato della Lega 
di Bossi che porta a casa 9 sindaci 
si nvcla catastrofico per I alleanza 
di governo 11 movimento del sena-
tur infatti, viene premiato di più 
dagli eletton (in sette casi su nove) 
quando si presenta in cartelli che 
non nflettono affatto il quadro na 
zionale La Lega vince da sola in 
compagnia del Ppi in alleanza con 
i Verdi con Verdi e Patto Segni e 
due sole volte quando sceglie di al
learsi con Forza Italia 

Delusioni anche per Fini che 
non nesce a sfondare la bamera 
del Sud Nei grossi centn dell hin
terland napoletano, in importanti 
comuni del Salernitano (ad ecce
zione di Battipaglia dove il candi
dato della destra ha vinto col 64 
percento) gli uomini di An vengo
no sconfitti da coalizioni di sinistra 
o di centro-sinistra Stesso nsultato 
nei dieci comuni della Sicilia sette 
sindaci sono andati ai progressisti 
e solo due al partito della fiamma 
Ma il nsultato più inatteso per An e 
certamente quello della Puglia Pi
nuccio Tatarella non ha mai fatto 
mistero di voler trasformare la re
gione in un suo feudo raccoglien
do l'eredità del vecchio sistema di 
potere dc-craxiano Ma è andata ' 
male la terra di Poppino Di Vittorio 
e di Aldo Moro per dirla con la 
battuta conclusiva di Massimo D A-
iema al comizio per le provinciali 
di Foggia tenuto insieme a Butti
gliene domenica ha detto no Bru-

•*p^y%*<t}r>*m'°'* * ** 

ciante il nsultato di Foggia dove il 
candidato di centro-sinistra alla 
presidenza della Provincia 6 stato 
eletto al pnmo turno 

Puglia Le coalizioni di centro-si
nistra conquistano sette sindaci su 
otto a bocca asciutta An con un 
solo sindaco A Bitonto in provin
cia di Ban stravince I architetto 
Umberto Kuhtz candidato di Pds 
^fondazione di una civica di area 
socialista e sostenuto anche dal 
Ppi che dal 42 46 per cento del pri
mo turno è svettato al 64 3°. Al pa
lo col 35 7"o il suo avversano Vin
cenzo Donadio sostenuto da An 
Fi e Ccd A Lucerà (Foggia) la de
stra era stata esclusa già al pnmo 
turno e il ballottaggio era tra Do
menico Bonghi candidato di Pds 
^fondazione e socialisti e Raffaele 
Preziuso di Ppi ed una civica loca
le Ha vinto Bonghi passato dal 
30 57°u al 65 4°a Sempre in provin
cia di Foggia a Torremaggiore lar
ga vittoria per il candidato comune 
di Pds Ppi e Patto Senni Matteo 
Marolla e passato dal 40 49 u al 
62 \% il suo avversano candidato 
da An passa dal 17 66°o al 37 9°„ In 
provincia di Lecce a Casarano vin
ce William Ingrosso sostenuto da 
Ppi e Progressisti passando dal 43'o 
al 53^ Sconfitto I ex deputato De 
Luigi Memmi ora Ccd sostenuto 
anche da Fi e An Significativo il ri
sultato di Squinzano I unico co
mune dove il Ppi aveva scelto I al
leanza a destra ha stravinto il gio
vane candidato dei Progressisti Mi
chele Maggio passato dal 26 ]\ al 
58 3% superando il candidato di 
Ari Fi, Ccd Udc e Ppi che era arri
vato in testa al primo turno In pro
vincia di Taranto a Manduna chia
ra affermazione di Gregono Peco
raro candidato dai progressisti e 
sostenuto anche dai popolari È sa
lito dal 40% al 61 5°o sconfiggendo 
la candidata della destra Caterina 
Arno Anche a Martina Franca de
stre sconfitte I ha spuntata con il 
50 3°u il candidato del Ppi Vitanto
nio ZIZZI (21 u al primo turno) con 
il quale si erano apparentati il Pds 
(20 1 il 20 novembre) e incredibi-
leadirsi ilCcd(,12 2) Sconfittodi 
misura il candidato di An Fi e Fon
dazione liberaldcmocraticd Giu

seppe Scmeraro che al primo tur
no era arrivato al 41 4°o Infine Mas-
safra sempre nel Tarantino I uni
co comune conquistato dalla de
stra ha vinto con il 52°u Giuseppe 
Cofano (36 2°o al pnmo turno) 
contro Pasquale D Erchia sostenu
to al primo turno da Pds Monda
zione e due liste civiche e al quale 
aveva dichiarato il sostegno anche 
ilPpi 

Piemonte Vincono leghisti e 
Progressisti nei tre comuni (Mon-
dovl Borgomancro e Orbassano) 
dove si è votato per il ballottaggio 
Contrapposizione netta tra Lega e 
Forza Italia e tra i ministri Costa e 
Cornino aMondovI in provincia di 
Cuneo dove il leghista Riccardo 
Vaschetti sostenuto dal Ppi con il 
57 per cento ha sconfitto il candi
dato dell area di governo Ad Or
bassano invece passa il candida
to di centro-sinistra Graziano Del-
I Acqua che col 71 3 percento ha 
letteralmente sbaragliato I avversa
no governativo Salvatore Allotto 

Campania Portati a casa fin dal 
pnmpo turno i risultati di Aversa 
(55 7 percento al candidato di sin-
sistra) e Maddaloni (50,7 percen
to al candidato progressista; il 
centro sinistra batte 5 a 2 la destra 
II candidato di An Ccd e Forza Ita
lia Fernando Zara vincecol64per 
cento a Battipaglia battendo la pat
tata Barra sostenuta da una coali
zione democratica Vittoria della 
destra anche a Ponlecagnano nel 
Salernitano dove Pappalardo so
stenuto dall area di governo si af
ferma col 59 6 per cento sul candi
dato della sinistra Robertazzi che 
dal 24 2 per cento del pnmo turno 
è passato al 40 4 Per il resto le coa
lizioni di centro-sinistra vincono a 
Cardito (Na) dove Perrella (liste 
progressiste) vince su un candida
to sorretto da liste civiche di centro 
col 54 6 Liste civiche di centro vin
cono anche a Casona altro grosso 
comune dell hinterland napoleta
no dove De Rosa candidato di un 
cartello di sinistra si ferma al 49 8 
per cento Sconfitta netta per An a 
Pagani Nel comune del Salernita
no ii partito di Fini aveva candida
to a sindaco un consigliere regio
nale Di Prisco che è stato battuto 
dal candidato dei Progressisti ( 
che al secondo turno si era appa
rentato con Ppi e Patto) Antonio 
Donati Vittoria progressista anche 
a Quarto dove i Popolan si erano 
contrapposti alla sinistra sindaco 
col 57 9 per cento è Ciraci Popo
lari civici e progressisti apparentati 
al secondo turno conquistano an
che Scafati dove il candidato Per
seo conquista il 51 9percentocon-
tro il 48 di Accardi candidato del-
1 area di governo 

Sondaggio Directa: 
opposizioni al 52,6% 
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Risultati 
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21 
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8,3 

3.5 

11 
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2,7 

20,3 

6 
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Europee 

1994 

30,6 
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2,1 

10 

3,3 

3,2 
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6.1 
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1994) 

23,1 

17,1 
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2,2 

9 
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5.7 

2 

ISPO 
(26 ottobre 
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22,5 

16,4 

7,3 

0,9 

8,6 

2.3 

5.9 

24 

6,1 

6 

ISPO 
(25-29 

nov 1994) 

22 

15,3 

7,7 

1.4 

10,1 

1,4 

4,6 

27 

4,7 

5,7 
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Marche Tutto ok per il centro
sinistra anche nei due comuni 
marchigiani A Senigallia è stato n-
confermato (594 per cento) il 
pdiessino Graziano Mariani men
tre a Porto San Giorgio in provin
cia di Ascoli Piceno .I centro de
stra perde la guida dell ammini
strazione a vantaggio di Antonio 
Rossi candidato dell "Unione de

mocratica» ed ex procuratore della 
Repubblica di Fermo 

Ivrea Nella citta dell Olivetti do
menica si è votalo per il primo tur
no na il ballottaggio del 18 dicem
bre è fortemente ipotecato da' can
didato di Pds nfondazione patto 
Segni Ppi verdi e CIVICI Giovanni 
Maggia che ha conquistato il 46 55 
per cento dei voti 

.. " Il sindaco progressista parla della Convenzione dei democratici e del lavoro con Lega e Ppi 

Fistarol: «Così Belluno diventa un laboratorio» Maurizio Fistarol R Pais 

Maurizio Fistarol, pidiessino, è il sindaco di Belluno An
che lui ha firmato l'appello per la Convenzione dei demo
cratici che il 10 e 11 dicembre prossimo a Roma lancerà la 
sua Costituente E Fibtarol spiega «Non nascerà nessun 
partito dei sindaci, si resta troppo nei municipi» E parla 
delle coalizione con ì suoi ex avversari leghisti e popolari 
«Un'associazione per fare di Belluno un laboratono politi
co. Ma ì dirigenti leghisti non hanno capito» 

MARISTELL 
m ROMA Pds Popolari e Lega 
coalizzati contro Forza Italia Acca
de a Belluno dove il sindaco pi-
diessino Maunzio Fistarol ha pro
mosso una associazione insieme 
ai suoi ex awersan per le comunali 
del 93 e il tutto si e venficato nel 
momento in cui e ancora aperto il 
dibattito sulla futura collocazione 
di leghisti e popolari sono Gian-
Claudio Bressa sindaco uscente 
della città veneta e ex bracco de
stro di Segni e Stefano Talamini 

kSI 
leghista allievo di Miglio Un tno 
quello di Bressa-Fistarol-Talamini 
per la promozione di «Belluno Eu
ropa Associamone che già sul na
scere ha fatto scalpore Perchè tan
to rumore7 Lo abbiamo chiesto al 
primo cittadino che e anche uno 
dei firmatan dell appello per la 
coalizione dei democratici che sa
rà lanciata i prossimi 10 e 11 di
cembre in una grossa convention 
nella capitale «L idea di rilanciare 
Bel'uno come laboratorio politico 

è stata letta come un rimescola
mento delle carte • ha spiegato Fi
starol L unione di tre persone co
si fortemente caratterizzate è stata 
vista come una provocazione I of
fensiva d certe alleanze 

Rimettere Belluno al centro di 
una iniziativa politica In Italia e 
anche oltre. E dunque per que
sto scopo che tre uomini di liste 
diverse che si sono contrappo-
steun anno fa, camminano oggi 
a braccetto in quel di Belluno? 

Esatto Elodimostrailfattochesia 
la forza politica di governo (Le
ga) sia quelle dell opposizione 
(Progressisti e Ppi) non intendo
no dirigere I associazione Belluno 
Europa Abbiamo semplicemente 
gettato il sasso nello stagno per di
re che il problema Lega esiste e va 
affrontato E da Belluno appunto 
potrebbe partire il libero confron
to culturale politico e di elabora
zione su tematiche nazionali e lo

cali in un ottica di valorizzazione 
delle autonomie locali di ispira
zione federalista 

Forse c'è bisogno di qualche 
spiegazione In più, visto che il 
tutto muove dalla seconda pro
vincia più leghista d'Italia. 

L unita d intenti e stata determina 
ta da ciò che stiamo vivendo il 
vecchio sistema di potere è crolla
to con Tangentopoli però siamo 
ancora lontani dalla ricostruzione 
della Repubblica su basi rinnovate 
e da una democrazia caratterizza
ta dall effettiva e trasparente alter
nanza al governo del paese La 
spinta nformatnce che soltanto un 
anno fa sembrava poter travolgere 
ogni resistenza conservatrice sta 
pesantemente rifluendo Tornano 
in auge vecchi comportamenti 
vecchie politiche Nel giungo 93 
con Bressa e Talamini ci siamo sfi
dati per 1 elezione diretta del sin
daco della città di Belluno guidan

do tre liste differenti (Alleanza di 
progresso popolari per Belluno e 
Lega Nord) tutte però impegnate 
ad interpretare la volontà di cam
biamento che i cittadini esprime
vano e ad «anticipare» processi di 
riforma della politica e nuove ag
gregazioni che si profilavano Per 
questi fini IS novembre scorso è 
stata promossa 1 associazione 
«Belluno Europa» 

Fistarol, lei si dichiara un federa
lista convinto. E il suo nome fi
gura tra I firmatari dell'appello 
dei sindaci per la «Convenzione 
dei democratici». Il federalismo, 
ovviamente, è l'aspetto pro
grammatico che l'Interessa di 
più. Mancano oramai pochissimi 
giorni all'annunciata assemblea 
nazionale al Palartela di Roma, 
dalla quale dovrà nascere una 
Costituente. Avete In mente -
come è stato scritto più volte -
una sorta di «partito del sinda

ci»? 0 cosa altro proporrete per 
rilanciare la politica delle al
leanze e del rinnovamento in Ita
lia? 

Nessun partito dei primi cittadini 
Ci sono sindaci bravi e non e in 
quanto tali non tutti siamo una 
forza di rinnovamento Perchè se 
cosi fosse 1 Anci avrebbe dovuto 
trasformare il paese E non mi pa
re sia accadu'o questo Dunque 
non un parti'o dei sindaci ma sia
mo i promotori di una larga coali
zione i cui confini dovranno tener 
conto di alcuni cnten e contenuti 
programmatici Linee-forza che 
dovrebbero emergere dalla due 
giorni romana del 10 e 11 dicem
bre 

E qual'è a suo parere la linea-
forza fondamentale che dovrà 
emergere da questa convention 
dei democratici? 

La riforma dello Stato un federali
smo non inteso come un astratto 
marchingegno istituzionale ma 

Il «barometro 
elettorale- che 
directa realizza per la 
•Voce» di Indro 
Montanelli conferma 
che Forza Italia, pur 
perdendo un terzo del 
proprio elettorato 
rispetto alle elezioni 
europee del 12 
giugno, e tuttora II 
primo partito Italiano 
con II 20.5% del 
consensi. E tallonato 
dal Pds che con II 
20,3% aumenta 
rispetto alle europee 
e conserva i voti delle 
politiche di marzo. I 
due maggiori partiti 
sono seguiti, a 
distanza, da An 
(13.8%). dal Ppi 
(12.7%), dalla Lega 
(7.6%) da 

Rifondartene (7.2%), 
dal Verdi (3,9%) e dal 
patto Segni (2,8%). I 
partiti di opposizione -
secondo la Directa -
rappresentano oggi II 
52,6% ed i partiti di 
area governativa il 
47,4% del corpo 
elettorale. I non 
rispondenti alla 
domanda perché 
indecisi nella scelta 
del partito sono stati il 
28,0% degli 
intervistati. Sono 
state realizzate dal 30 
novembre al 4 
dicembre 1328 
interviste telefoniche 
in 108 comuni. Il 
campione è 
rappresentativo della 
popolazione italiana 
di 18 anni ed oltre per 
zona geografica, 
ampiezza centro, 
sesso ed età. 

I vescovi 
«Gli elettori 
si dimostrano 
maturi» 
• ROMA «Ancora una volta gii 
eletton hanno dimostrato di prefe
rire 1 alternativa meno radicale» 
senve il «Sir» I agenzia dei settima
nali cattolici promossa dalla Con
ferenza episcopale italiana, com
mentando ì risultati elettorali 
«Confermato - senve - uno dei po
chi dati strutturali emers nella tran
sizione italiana I opinione mode
rata è largamente maggiorttana e 
comunque decisiva nel Paese La 
sfida tra le forze politiche una vol
ta chiaro questo dato è come offri
re ali elettorato una stabile propo
sta politica» Non sarà più possibile 
- prosegue la nota - riprodurre 1 o-
mogeneità del vecchio sistema 
proporzionale Per livelli di gover 
no diversi si avranno sistemi diver
si L elettorato che sta dimostran
do grande maturità ed un altissima 
partecipazione mostra di gradire 
questa ipotesi '• di adattarvisi addi 
nttura in anticipo r spetto alle forze 
politiche 

per avere uno Stato più responsa
bile ed efficiente E poi sono con
vinto che i democratici e la sinistra 
se non vogliono che passi 1 idea 
dello Stato azienda propugnata 
dalle coalizioni di centro-destra 
dovrebbero affiontare la riforma 
della pubblica amministrazione 
Cioè non esiste uno Stato seno 
senza un ceto buiocratico moder
no Se non voghamo che vinca la 
posizione di Berlusconi si sba 
racca il pubblico - debbiamo fi
nalmente dire con quali meccani 
smi concreti si torma questa clas
se di burocrati dirigenti C non lo 
stiamo facendo 

Ma lei pensa che questa «leva» 
dei sindaci eletti con la nuova 
legge prefiguri in qualche misu
ra un nuovo quadro dirigente na
zionale, che sia un po' il vivaio 
della classe politica della cosid
detta seconda Repubblica? 

Oggi i sindaci devono amministra
re bene le loro citta e fare le loro 
prove tecniche di go «rno Nostro 
malgrado siamo chiamati a pro
muovere iniziative nazionali È 
molto complesso amministrare 
non resta tempo per essere 'a 
classe dirigente nazionale Si resta 
troppo nei municipi 



LA DESTRA BATTUTA. Fisichella: «Formula vecchia che cela la preminenza pds» 
Pasquino: «Sono loro incapaci di fare la seconda repubblica» 

• ROMA Chi ha paura del cen
tro sinistra"" La vittoria delle coali
zioni di Progressisti-Ppi in ben se
dici dei venti comuni in cui si è 
presentata ha riaperto il giorno 
dopo le elezioni il dibattito su 
una formula dal nome antico 
ma dai contenuti nuovi Che co
sa e e dietro la coalizione Pro-
gressisti-popolari' un ritorno alla 
pnma repubblica come "molti ti
morosi dicono o I inizio dell al
ternativa alla destra che governa 
I Italia7 Si tratta di un alleanza su 
contenuti e valori o di una pura 
formula politica che è servita a 
convogliare voti e consensi' E 
ancora e solo un esperienza lo
cale o ha prospettive più ampie e 
nazionali Pcrdirlam termini sin
tetici a Brescia è già cominciato 
il futuro' >, -i, r i II>A 

No nspondono gli esponenti 
dcl'a destra A Brescia (ma an
che owiamante negli altri comu
ni che hanno vista la vittoria della 
coalizione tra Progressisti e Ppi) 
e «comparso un fantasma uno 
spettro pauroso Quello del com
promesso stonco del consociati-
vismo della prima repubblica Di 
tutto quello che la «rivoluzione» 
bcrlusconiana voleva cancellare 
«Un tentativo di restaurazione 
completa delta prima repubbli
ca» lo definisce Lucio Colletti 
che aggiunge «Non mi meravi
glierei se si mettesse mano ad 
una riforma della legge elettorale 
in senso proporzionalista» 

D accordo con lui Domenico 
Fisichella intellettuale di destra 
Ha il timore e mette in guardia 
ovviamente contro la forza del 
Pds troppe forte per garantire gli 
equilibri della formula che ha 
vinto «Nel vecchio centro sinistra 
- aifcrma - la forza preminente 
era la De mentre nell attuale 
coalizione è preminente il Pds 
Se poi ci si chiede il perche di 
queste dichiarazioni onomasti
che la risposta mi pare chiara si 
cerca d, rendere tranquillizzante 
questa forma di aggregazione 
politico che peraltro evoca tutti i 
danni arrecati dal vecchio centro 
sinistra al nostro paese» In sinte
si stale attenti che dietro ! aggre
gazione che ha vinto si nascon
dono i vecchi comunisti ~' 

E dietro la vittoria della coali
zione di centro sinistra vede «una 

Gianni Vattimo 
«Queste elezioni indicano 
una via di uscita 
dalla palude berlusconiana» 

\ 

Sergio Romano 
«Si può considerare un passo 
nella direzione giusta 
se si chiama sinistra-centro» 

Francesco De Martino 
«Non vedo sbocchi nazionali 
finché Buttighone 
guarderà a Forza Italia» 

Rosy Bindi 
«Stavolta sono gli elettori 
che dicono di gradire 
l'incontro tra Pds e Ppi» 

Il firturo è il centro-sinistra? 
Il voto accende il dibattito sulle alleanze 
Dopo la vittoria del centro sinistra Chi lo vuole in tutto il 
paese' Chi lo teme come un fantasma del passato9 Per 
la destra il 4 dicembre è una data infausta Può portale 
di nuovo al consociativismo, al compromesso storico e, 
addirittura, alla prima repubblica Rispondono politolo
gi e editorialisti da Brescia comincia il futuro E c'è chi 
propone di parlare di «sinistra- centro» Rosy Bindi «Ora 
il Ppi deve discutere e decidere» 

RITANNA 
nuova voglia di compromesso 
storico e una «gran voglia di ri
tomo ali antico' Marcello Pe'a 
editorialista del Messaggero che 
ora teme che si facciano fuori i 
referendum elettorali Sono 
acrobazie che ricordano la prima 
repubblica» aggiunge Saverio 

ARMENI 
Vertone Ma per lui niente di 
preoccupante I elettorato dice 
va in direzione opposta 

A Brescia è un inizio 
Al senatore a vita Francesco 

De Martino ex segretario nazio
nale del Psi e uno dei padri del 

centro sinistra di 32 anni fa que
sto nuovo che sembra nascere 
non piace molto O meglio pensa 
che le aggregazioni che hanno 
vinto non hanno prospettive na
zionali per la riottosità di Rocco 
Buttilgione e la sua ostinazione a 
inseguire Forza Italia «l.e situa
zioni - ha detto De Martino - non 
si ripetono mai nello stesso mo
do Diverso è stato I accordo di 
centro sinistra di una volta che 
ha riguardato un programma di 
riforme ambizioso ed impegnati
vo per le istituzioni nazionali 
Per I ex segretano del Psi non si 
intravedono «sbocchi politici a li
vello nazionale data la posizione 
del segretario del Ppi che pone li
miti agli accordi con le sinistre e 
continua a perseguire il disegno 
di portare Forza Italia al centro» 

Più ottimisti molti politologi 
Macche ritorno del passato se 
mai e 1 inizio del futuro dicono 
coloro che salutano positiva
mente la vittoria del centro sini
stra E fanno notare che al di la 
delle formule e dei nomi i conte
nuti e le forze politiche che com
pongono le aggregazioni sono 
profondamente differenti E per 
questo presuppongono un futuro 
che è molto lontano dal passato 
E sopratutto possono porre le ba
si per un alternativa al presente 
di Berlusconi Fini e Bossi Que
sta idea di centro sinistra - ncor-
dd Gianfranco Pasquinu - e siala 
lanciata da Walter Veltroni sulle 
pagine del! Unita solo qualche 
mese fa ed è molto r1 -sa da 
quella di 30 anni fa Ni- 'ratta 
del ccptrc» che apre a sinistra» 

ma della «sinistra che si rende 
conto di aver bisogno del «cen
tro Nel passato la De con il suo 
40 per cento poteva scegliere i 
suoi alleati oggi la sinistra è più 
forte dei Popolan ma ne ha asso
lutamente bisogno» C è quindi 
un equilibrio maggiore fra le for
ze che hanno formalo l'aggrega
zione vincente e questo dovreb
be rassicurare i più timorosi E la 
paura del compromesso stonco' 
«La agitano solo quelli che non 
sono capaci di costruire la se
conda repubblica» è la nsposta 
del politologo bolognese 

Da Bieseia viene una melica 
zione per il futuro» è il giudizio di 
Gianni Vattimo 11 perchè è sem
plice «La sinistra - dice Vattimo 
- non è maggiontana e non lo di
venterà se non attraverso una po

litica che riconosca Ir ragioni di i 
moderati Non solo «L illcan/i 
(ra Buttighonc e D Alema e il 
mezzo e il modo per uscire dalla 
terribile palude berluseoni.in.i 
Quanto al pencolo di ritomo alla 
prima repubblica quella che ab
biamo di fronte per il filosofo tori
nese «e ben peggiore Non e un 
esempio di consociativismo I ac
cordo raggiunto con i sindacati7 

Ma almeno in quella repubblica 
il governo non attaccava i giudi
ci» 

Perché non sinistra- centro? 
Sergio Romano editorialista 

della Slampa preferisce parlare-
di «sinistra centro invece che di 
«centro sinistra Un definizione 
più giusta dice Romano se si tie
ne conto dei rapporti di (or/a 
presenti nell aggregazione La 
formula - aggiunge - può rap 
presentare un passo nella dire
zione giusta perche in Itjlia vi sia 
un polo che da sinistra guarda al 
centro cosi come dovrebbe es
servi un altro polo che da destra 
guarda verso il centro 

Gli occhi sono comunque 
puntati su Rocco Buttiglione Se il 
futuro del centro sinistra è inizia
to a Brescia e cv idente che può 
continuare solo se i Popolari 
prendono una posizione meno 
ambigua Buttilgione trarrà da 
queste elezioni le conseguenze 
che alcuni si augurano e altri te
mono7 Oppure sarà proprio il se
gretario del Ppi a ricondurre I in
dicazione di Brescia nell alveo di 
un accordo parziale e limitato 
Nessuno vuole predeterminare il 

futuro sulla base di questi risultati 
- ha detto ieri Rosv Bindi - ma 
certo non si può nemmeno evita
re di tenerne conto Per la diri
gente del Ppi questa allenaza che 
vede insieme Pds e Ppi ha carat
teristiche completamente nuove 
rispetto a quella degli anni 70 
Allora era costruita a tavolino 
«Questa volta - ha detto - sono 
stati gli elettori ad esprimersi e a 
gradire reciprocamente 1 meon 
tro» E allora adesso si tratta -
conclude Rosv Bindi - di I norare 
nel Ppi le i n In li di 
versità di letture i tanti fatti di 
questi giorni uscire dal! equivo
co di luglio quello delle mani li 
bere» Dopo Brescia riprende il 
dibattito anche sul futuro del Ppi' 

Quanto costerà una 
Passat 1.6/101 CV che 
regala barre portabici 
e portasci, catene da 
neve e giacca Gore-Tex? 

Meno. 
Finanziamenti agevolati FINGERMA? 

Fate due conti Prima di tutto contate 

pure sul nuovo finanziamento 16 milioni 

in 24 mesi con rate mensili di lire 780000 

Poi calcolate che con un anticipo di 

lire l o 9 5 0 0 0 0 la prima rata si paga 

5 mesi dopo la consegna dell'auto. 

Infine sommate il tutto con la nuova 

Passat Active Gore Tex ed avrete la 

matematica certezza che investire in 

una Volkswagen conviene 

A partire da lire 29.950.000 Berlina* 

A partire da lire 32.950.000 Vanart».* 

Nuova Volkswagen Passat Active GORE-TEX l » » » » » » i l * k g ) . M « ! . w » » o . i o » l 40Mft»"?.™vion o»™nvl<li « 7800W o»~um»i«o «omopojo-iinui«»«nt» 0 *N s » 1MG 12' l fatoIWMW»h 
•gwnio cWo V. L C0«t K (Vitocowi Il C'è da fidarsi. 
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Non tutti gli episodi hanno a che fare con la Uno bianca 
ma le due inchieste si incontrano in più punti 

Questura di Bologna 
L'inchiesta rivela 
violenze e torture 
La «Uno bianca» scoperchia la Questura di Bologna. 
Sentiti una trentina di agenti. Si parla di pestaggi, pun
goli elettrici, umiliazioni nei confronti di fermati. Non 
tutto ha a che vedere con la banda di killer, ma l'indagi
ne amministrativa e quella penale sembrano interse-' 
carsi in più punti. Il pm del processo per la strage al Pi
lastro ha chiesto la scarcerazione degli imputati. Nuovi 
particolari sull'eccidio. -*• . , - - > 

•- '• * PALLA NOSTRA REDAZIONE ' 
D A N I E L A C A M B O N I V A N N I M A S A L A 

• BOLOGNA. La sede della Polizia 
rivoltata come un guanto. Sono al- ' 
meno una trentina gli agenti, fun- _ 
zionari, dirigenti sentiti finora dalla " 
commissione d'inchiesta che sta • 
indagando • sulle i degenerazioni > 
nella Questura bolognese. Pestag
gi, intimidazioni, detenzione illeci- ' 
ta di armi e munizioni, episodi di 
corruzione, rapporti con i killer, 
della «Uno bianca»: cosa sta emer- ' 
gendo dalla Questura più scanda
gliata d'Italia? L'inchiesta ammini
strativa, voluta dal ministro Maroni: 

e condotta da un pool guidalo dal ' 
vicecapo della Polizia Achille Ser
ra, sta procedendo velocemente di 
pari passo all'indagine dei magi
strati sulla «Uno bianca», e pare 
che in più occasioni i due filoni, 
seppur distinti, si intersechino. Ser
ra si trincera dietro un «no com-
ment, è ancora troppo presto», ma 
di fatto il prefetto ha esplicitamente 
dichiarato che «se dovessero spun
tare fatti di rilevanzajjenale saran-
rio segnalati alla magistratura», poi . 
aggiungendo che «stanno emer- ' 
gendo cose molto . interessanti». ' 
Cosa significa? Ha qualcosa a che 
vedere con quel «clima di diffusa il
legalità» per dirla col Siulp? Lo stes
so sindacato di polizia fu «crimina
lizzato» per queste sue affermazio
ni alquanto impopolari, ma esisto
no fatti e testimonianze che porta
no in questa direzione. '••>' ••• "!-

Pestaggi sudamericani • 
Ad esempio, nel corso di interro

gatori, testimoni avrebbero raccon
tato di metodi utilizzati nei con
fronti di fermati, più da polizia su
damericana che italiana. Si parla 
di bastoni con la punta elettrificata, 
di manganelli fuori ordinanza con ' 
l'anima in metallo, di pestaggi gra- . 
tuiti. Insomma, si toma a parlare di ' 
«rambismo» imperante all'interno 
dell'Ufficio controllo del territorio. 
Non sono solo chiacchiere: esisto
no denunce di cittadini fermati- e 
poi condotti in Questura per essere • 
picchiati selvaggiamente, denuda
ti, umiliati, minacciati. Racconti cir
costanziati che attendono di essere 
esaminati da un tribunale, partico- ' 
lari che nessuno pur volendo riu
scirebbe più a «coprire». Non tutto 
ha a che vedere con la «Uno bian-, 
ca» ma, come ha affermato a pro

posito un agente del Siulp, «è evi
dente che i mostri sono generati 
dal sonno della ragione». ' .* 

Le procure di Bologna e Rimini 
continuano in più direzioni l'altret
tanto delicata indagine sui crimini 
commessi dal commando di killer. 
Il «giallo» delle parrucche ritrovate 
in un cassetto della guardiola di 
palazzo Baciocchi è ora al vaglio 

Al Quirinale 
una minaccia 
rivendicata dalla 
Falange armata 

. Torna la Falange armata. 0 
comunque, In questa fase di 
tensioni politiche, qualcuno che ha 
utilizzato la sigla di questa ' 
organizzazione fantasma, stornato 
a farsi sentire. L'altra notte un 
uomo che ha detto di parlare a 
nome della Falange Armate ha -
telefonato alle 04.00, al centralino 
del Quirinale annunciando la -
prossima esplosione di ordigni -
nello stesso palazzo presidenziale 
ed a Palermo, a palazzo del 
Normanni.: 

Secondo quanto si è appreso da 
ambienti del Ministero dell'Interno, 
la sicurezza del Quirinale ha 
segnalato II fatto alle autorità 

' della polizia di stato. Degli ordigni 
- non è stata trovata traccia. 
Resta da capire, a questo punto, se 

• la telefonata sia autentica o se 
qualche mrtomane che ha sentito 
parlare delle gesta della Uno ••• 
bianca e del «blitz» telematico nei 
computer della Adn-Kronos, abbia 
pensato di fare una bravata. 
Ipotesi, in ogni caso, verosimili. 
Perché è possibile che qualcuno, 
utilizzando la sigla di Falange 
armata, abbia Intenzione d i r 

alimentare paura, ed è possibile 
" anche che ci siano persone che, 
< pur sapendo di rischiare, vogliano 
divertirsi In questo modo. Non resta 
che attendere le valutazioni della 
polizia. - - x; • 

del laboratorio scientifico dot cara
binieri. Ma pare che quella di do
menica non fosse la prima «appan-
zione» delle parrucche, che sareb
bero state notate già in gennaio, in 
uno scantinato, in occasione delle 
grandi pulizie che hanno precedu
to l'inaugurazione dell'anno giudi
ziario. Al centro della vicenda dei 
fratelli Savi continua ad essere il 
più sanguinoso delitto attribuito al
la «Uno bianca»: l'uccisione di tre 
carabinieri avvenuta nella zona del 
Pilastro quattro anni fa. Il processo 
e in corso, e gli attuali imputati 
(William e Peter Santagata, Massi
miliano Motta e Marco Medda) 
aspettano che il giudice si pronun
ci sulla loro estraneità alla strage. 
Ieri il pm Giovanni Spinosa ha tra
smesso alla Corte le parti dagli in
terrogatori dei fratelli Savi che ri
guardano il Pilastro, ed ha già già 
depositato parere favorevole olla 

• scarcerazione per sopravvenuta in
sufficienza di indizi. Dopodomani 
saranno sentite nell'aula bunker 
Eva Mikula e Maria Grazia Angeli
ni, rispettivamente amante ed ex 
moglie di Fabio Savi. Spinosa chie
derà probabilmente di sentire an
che i fratelli Savi ed Anna Maria 
Ccccarelh. moglie di Roberto, e 
chiederà altri 30 giorni di tempo 
per condurre le indagini. 

Fabio nega 
Sembra dunque che anche la 

pubblica accusa sia convinta per
lomeno di una partecipazione di
retta dei Savi all'eccidio. Ciò ver
rebbe non solo da dettagliate e cir
costanziate dichhraziom dei Savi, 
pur contrastanti e spesso oscure: 
per esempio Alberto, accusato dal 
fratello Fabio, nega un suo coinvol
gimento e ammette solo alcune ra
pine anche cruente. Ma ad esem
pio c'è un particolare osservato 
dalla ex moglie di Fabio, Maria 
Grazia Angelini, che ricorda come 
il giorno successivo alla strage, il 5 
gennaio del '91, giorno del secon
do compleanno del loro figlio, la 
festa fini quando nentrò in casa Fa
bio, di umore nero, e mandò via 
tutti. Poi spiegò alla moglie che Ro
berto era stato ferito, e lei chiese: 
«Ma siete stati voi al Pilastro». Lui 
brusco e risoluto rispose «Lascia 
perdere...». Si infittiscono le perizie 
sulla ferita che Roberto Savi avreb
be riportato nello scontro a fuoco 
al Pilastro. Lo stesso Roberto affer
ma di essere stato colpito da una 
scheggia («Mi piegai in due per il 
dolore»), ma di non aver ritenuto 
necessario l'intervento di un medi
co e di essersi medicato da solo. 
Dapprima il medico legale non ha 
trovato traccia di tale ferita, ma in 
una seconda e più approfondita vi
sita ha riscontrato una piccola ci
catrice biancastra, a forma di una 
virgola di tre millimetri, in basso a 
destra vicino all'ombelico. 

*.t 

y., -Af 

Corrado Carnevale entra nell'aula del tribunale di Reggio Calabria dove è in corso II processo per l'uccisione del giudice Antonio Scodelliti Culan/Ansa 

Al processo per l'uccisione del giudice Scopelliti sentito l'ex «ammazzasentenze» 

E Pippo Calò difende Carnevale 
Testimonianza spontanea del boss mafioso 
Corrado Carnevale giudice «ammazzasentenze» e ga
rante di Cosa Nostra in Cassazione? È una sciocchezza 
che non regge, assicura don Pippo Calò, uomo d'onore 
e componente della Cupola. Il boss chiede la parola al 
processo Scopelliti e difende a spada tratta l'ex presi
dente della prima sezione. Pentiti polemici fanno scena 
muta. Contorno: «Mi hanno rifatto il volto. Metto le foto 
della mia nuova faccia sui vecchi documenti?». 

OAL NOSTRO INVIATO 

. . , . , ALDO VARANO' 

• REGGIO c \LABRIA. ' Corrado 
Carnevale so appena alzato dal > 
seggio dei testimoni per andar via 
quando Pippo Calò decide di scen
dere in campo per difenderlo con 
un gesto che non ha precedenti. 
• L'ex giudice «ammazzasenten

ze» a passetti esce dall'aula, stretto 
in un elegantissimo doppio petto 
blu, con la 24 ore di pelle nera 
mentre echeggia ancora la voce 
dell'avvocato Vito Gangi che con 
una domanda-testimonianza ha ' 
lasciato intendere . che nessuna -
ombra per aver favonio mafiosi o i 
loro.legali può essere scagliata 
contro il discusso giudice qui inda
gato per reato connesso. «Su undi
ci istanze che gli ho rivolto - scan
disce Gangi - me ne ha bocciate '. 
dieci e ne ha accolta una soltanto». 
Don Calò alza il braccio mentre 
Carnevale si chiude la porta alle ' 
spalle. Vuole fare una dichiarazio
ne spontanea. Abito scuro, maglio
ne bianco alla dolce vita, protetto 
dagli agenti, si siede davanti al pre
sidente Giacomo Foti e per dieci 
minuti parla e racconta. Nessun ri
ferimento all'omicidio del giudice 
Antonino Scopelliti, nessuna ditesa -
dall'accusa di essere uno dei boss 
della Cupola che ha ordinato l'as

sassinio del magistrato che non era 
stato possibile corrompere perchè 
«aggiustasse» il processo affossan
do l'indagine di Giovanni Falcone 
e del pool antimafia di Palermo. 
Pippo Calò parla di altro. Snoccio
la gli episodi che dovrebbero al
lontanare ogni sospetto in modo 
definitivo e radicale dall'ex presi
dente della prima sezione della 
Cassazione. 

Spiega, il cassiere di Cosa no
stra, di quando i suoi avvocati si ri
volsero alla Cassazione perche la 
Corte d'appello aveva confermato 
la confisca dei suoi beni togliendo
gli, tra l'altro, l'appartamento di fa
miglia dove viveva sua moglie. «I 
miei difensori mi dicevano "guarda 
che in casi come questi hanno 
sempre dato ragione all'imputato". 
Ebbene, in Cassazione, presieduta 
dal dottor Carnevale» a Calò tolse
ro tutta la roba dandogli nuova
mente torto. Aggiunge: «lo per quei 
beni avrei dato un braccio... Dico 
questo - spiega accorato • per con
traddire quei collaboratori che di
cono che il dottor Carnevale pote
va essere avvicinato». «Questo è 
quello che volevo dire», insiste don 
Calò che chiede vengano rintrac
ciati quegli atti che dimostreranno 

quant'è stato duro e intransigente 
• Carnevale. -

Ma la difesa del giudice «am
mazzasentenze» va oltre. Calò è 
una piena, non si ferma lì e spiega 
come non ci sia contraddizione al
cuna tra le speranze nella cassa
zione dei boss accusati da Giovan
ni Falcone e la correttezza del pre-

' sidente Carnevale. I pentiti dicono 
che tutta Cosa nostra aspettava la 
libertà dal giudice «ammazzasen
tenze»' Certo che è vero, argomcn-

; ta Calò, ma questo non vuol dire 
" nulla. Eccola la \ ci ita di Pippo Ca

lò: «lo voglio contraddire questi • 
collaboratori di giustizia. In questo 
senso: per quello che io so di mia 
conoscenza. Quando nel • primo 
maxiprocesso parlai coi miei avvo
cati, avevo l'avvocato De Cataldo 
ma non parlai solo con lui. De Ca
taldo mi diceva: "signor Culo, guar
di che questo è un processo politi
co. Non abbia speranze (di assolu
zione, ndr) nel primo grado o nel 
secondo grado. Qui possiamo ave
re una speranza solo in Cassazio-

. ne". Ma non solo il mio avvocato, 
tutti gli avvocati dicevano cosi». • 

Il maxiprocesso era fondato sul
le dichiarazioni di Buscetta e di 
Contorno. Erano piene di contrad
dizioni, discutibile era anche il mo
do in cui era stato istruito. Gli avvo
cati che difendevano gli imputati lo 

. sapevano. Calò ncorda: «Dicevano: 
"Questo e un processo che dovreb
be essere cestinato e in Cassazione • 

- senz'altro non può passare". Ma 
' non perché era presieduto da Car

nevale», giura l'uomo d'onore. Del 
resto, spiega Calò sotto gli sguardi 
attentissimi di Toto Riina ingabbia-

. to a pochi metri di distanza, le di
chiarazioni dei pentiti cambiano in ' 

* continuazione. A proposito di Bu-
, scelta, dice Calò, «se andiamo a 

guardare le dithiarazoni che ha 
fatto nei miei confront t nei giorni 
scorsi, ndr) vedrà che erano tutte 
capovolte rispetto a quelle fatte al 
maxiprocesso.... Eia una voce ge
nerale - ricorda il boss - perche si 
diceva che questo e un processo 
politico e perciò state tranquilli 
pnmo e secondo grado sarete con
dannati. In Cassazione 'periamo 
che abbiamo una speranza Ma 
non perchè - dice per l'ennesima 
volta - era presieduta da Carneva
le». 

Non era nui «(.caduto Cile uno 
dei più autorevoli boss dellaCupo-
la difendesse pubblicament' Car
nevale. Ma non e stato qucs'o l'u
nico colpo di scena ull'udieiza di 
ieri. All'inizio i pentili Tutitccio 
Contomo e Rocco Nasone si sono 
avvalsi della possibilità di non ri
spondere alle domande della Cor
te. Una scelta polemica perené i 
pentiti non si sentono protetti suffi
cientemente dallo Stato. I pentiti 
giudicano Reggio una zona a ri
schio, avevano chiesto di poter te
stimoniare con la teletrasmissione. 
Ma lungaggini burocratiche o col
pose sottovalutazioni l'hanno im
pedito. Contorno, che s'è presenta
to con il volto copeno da un passa
montagna, andandosene polemiz
za: «Hanno speso venti milioni per 
rifarmi la faccia. E ora che laccio'' 
Metto le foto del mio volto nuovo 
sui documenti con nome e cogno
me vecchi?». E ancora: -Abbiamo 
fatto un accordo con lo Stato, ma 
lo Stato non mantiene i patti». 

Un avvocato ha chiesto la cita
zione di Cossiga perchè spieghi 
cosa intende dire quando parla di 
pentiti al servizio di questo o quel
lo. Oggi dovrebbero testimoniare 
alti prelati e Claudio Martelli 

Carabinieri; Eurispes e Legambiente presentano il primo rapporto su criminalità e ambiente 

Ecomafie, i rifilili rendono più della droga 
PIETRO STRAMBA-BADI ALE 

• ROMA. Cemento e rifiuti sono le 
nuove droghe. 0, per essere più 
esatti, sono i settori in cui la crimi
nalità organizzata si è lanciata sco
prendo di poter realizzare profitti 
perfino più cospicui di quelli ga
rantiti dal traffico di stupefacenti. 
Sono almeno cinquantasei i clan 
noti che operano pressoché impu
nemente e in sostanziale regime di 
monopollo in cinque regioni -
Campania, Puglia, Basilicata, Cala
bria e Sicilia -, con un giro d'affari 
illegale alimentato da cave e co
struzioni abusive, appalti per opere 
pubbliche, raccolta e smaltimento 
di rifiuti stimato intomo ai 14.000 
miliardi di lire all'anno. -. 

A dare un quadro e una dimen
sione al fenomeno - in costante, 
forte espansione - della criminalità 
ai danni dell'ambiente, e quindi 
della salute di tutti, è il rapporto «Le 
ecomafie, il ruolo della criminalità 
organizzata nell'illegalità ambien
tale», primo ponderoso frutto del
l'Osservatorio permanente su am-

• biente e legalità costituito un anno 
fa dall'Arma dei carabinieri insie
me a Legambiente e a Eurispes. 
Non un punto d'arrivo - avverte 

•' Enrico Fontana, direttore della ri
cerca, che si è avvalsa non solo dei 

' risultati delle indagini della com
missione parlamentare Antimafia, 
ma anche degli studi di Legam
biente e delle inchieste condotte 
dal benemerito Nucleo operativo 
ecologico dei carabinieri -, ma al 
contrario «un primo passo nell'a
nalisi» di un fenomeno che sta as-

• sumendo proporzioni enormi, con 
pesantissimi riflessi sia su ambien
te e salute sia sulla stessa econo
mia legale. Senza dimenticare i le
gami - che le inchieste finora con
dotte dalla magistratura mostrano 
estremamente profondo - tra eco-

. nomia criminale e corruzione poli
tica: il filone «ambiente» di Tangen
topoli è quanto mai ricco, e dovrà 
essere ultenormente approfondito. 

Ma perché proprio l'ambiente? 
Perché è in questo campo - che le 

mafie hanno individuato come 
quello dove più facilmente l'eco
nomia criminale può riconvertirsi 
in economia legale - che si posso
no saldare due circuiti estrema
mente lucrosi: uno che. collcgan-
do clan, imprenditori e ammini
stratori pubblici, consente a mafia, 
camorra e 'ndrangheta di ottenere, 
con le buone o con le cattive, ap
palti per la raccolta e lo stoccaggio 
dei rifiuti e per opere - spesso inu
tili quando non decisamente dan
nose - che consentono sia di nei-
dare denaro sporco sia di ottenere 
ulteriori profitti. E insieme permet
tono ad alcuni imprenditori di ar
ricchirsi al riparo dai rischi della li
bera concorrenza, mentre i politici 
corrotti si assicurano appoggi pre
ziosi in sede elettorale. E poi c'è 
l'altro circuito, quello che parte 
dalla realizzazione di cave illegali 
da cui si ricavano i materiali sia per 
le opere pubbliche sia per le co
struzioni abusive. Una volta esauri
te, poi, le cave diventano un eccel
lente deposito - totalmente clan
destino - per rifiuti di ogni tipo, da 

quelli urbani a quelli industriali, 
tossico-nocivi e ospedalieri. E si ri
comincia a scavare da un'altra par
te. 

Qualche dato, tra le centinaia 
raccolte nel rapporto, può aiutare 
a capire meglio la vastità del giro, ' 
che rappresenta ormai l'attività 
pnncipalc se non l'unica di interi 
clan come quello dei Nuvoletta 
(18 aziende, quasi .tutte nei settori 
cemento e costruzioni) e degli altri 
55 che controllano di (atteuntere 
province del Mezzogiorno. Il setto
re più lucroso è quello della specu
lazione edilizia, con un «giro d'affa
ri» stimato di 6.300 miliardi all'an
no; seguono opere pubbliche 
(4.500 miliardi), raccolta e smalti
mento rifiuti (2.000 miliardi) e traf
fici abusivi di qualcosa come alme
no 15 milioni eli tonnellate all'anno 
di rifiuti (1.500 miliardi). • 

Tutte attività fiorenti praticamen
te in tutta Italia. Ma l'attenzione dei 
curatori del rapporto si è per ora • 
non a caso concentrato su cinque 
regioni del Mezzogiorno: è qui. 
nella parte più fraglie del paese (il 

38.4"o dei comuni ha subito danni 
da terremoti, frane e alluvioni negli 
ultimi cinquantanni) che si con
centra la grande maggioranza del
le costruzioni abusive (i tre quarti 
di quelle realizzate tra il condono 
edilizio dell'85 e quello attuale, la 
meta di quelle esistenti, valore oltre 
65.000 miliardi), delle cave illegali, 
delle discariche clandestine (il 
61.2"» del totale). E non per nulla i 
controlli del Noe hanno portato, 
nelle cinque regioni, alla scoperta 
di centinaia di reati (da un minimo 
di 6S.5 a un massimo di 86 infra
zioni ogni cento ispezioni). Il pro
blema, ovviamente, non riguarda 
solo costruzioni e rifiuti - l'acqua è 
un altro grande e tragico capitolo 
da affrontare - nò solo il Sud: è di 
ieri l'allarme del ministro dell'Am
biente, Matteoli, circa un «interes
se» delle famiglie mafiose per le at
tività estrattive che dovrebbero par
tire in grande stile in Piemonte se 
verrà effettivamente dato avvio alla 
costruzione della contestata Alta 
velocità ferroviaria tra Milano, Tori
no e Modanc. 

i . 

Manette al leader dì Ordine Nuovo 

Arrestato Marco Affaticato 
per il deposito di esplosivo 
trovato in Lucchesia 
a LUCCAX'ex estremista di destra 
Marco Affatigato, 38 anni, è stato 
arrestato dalla polizia di Lucca nel
l'ambito delle indagini sul ritrova
mento, alcune settimane fa, di un 
deposito contenente 52 chilogram
mi di tritolo e vari ordigni. Affatiga
to sarebbe accusato di concorso 
nella detenzione . dell'esplosivo. 
L'ex leader lucchese di «Ordine 
nuovo» da alcuni giorni stava colla
borando alle indagini in qualità di 
informatore, ma la procura lo ha in 
seguito ritenuto coinvolto nella vi
cenda. - - ^ ,, ; 

Il nome di Affatigato è stato, dal
la metà degli anni Settanta, al cen
tro di inchieste sull'eversione di de
stra. 11 primo arresto risale al 1976, 
con l'accusa di ricostituzione del 
partito fascista. In seguito, Affatiga
to fu coinvolto nella vicenda della 
fuga del neofascista Mario Tuti do
po che quest'ultimo aveva ucciso 
due poliziotti ad Empoli (Firenze). 
Nel 1980 Affatigato fu arrestato a 

Nizza nell'ambito dell'inchiesta 
sulla strage alla stazione di Bolo
gna. Sempre nel 1980, pll'mdoma-
ni dell'incidente aereo di Ustica, i 
Nar (Nuclei armati rivoluzionari) 
sostennero con un volantino che 
l'aereo era stato abbattuto perché 
a bordo si trovava -il camerata Af
fatigato». Tornato libeio. il giovane 
lucchese fu di nuovo arrestato su 
ordine della magistratura fiorenti
na per le inchieste sugli attentati ai 
treni in Toscana. Alla fine degli an
ni Ottanta, di nuovo in liberti in 
Francia. Affatigato è stato chiama
to in causa pròprio dall'attuale pm 
di Lucca Augusto Lama - all'epoca 
magistrato a Massa - per un pre
sunto traffico intemazionale di tito
li di credito canadesi falsi. L'ultima 
vicenda giudiziaria che Io aveva vi
sto coinvolto, nel 1993, era quella 
legata ad un presunto contrabban
do di dinari libici, sul quale indaga
va a Como il sostituto procuratore 
Romano Dolce. 
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ACHILLE LAURO. Rientro dei primi 223 naufraghi. Il comandante Orsi: «Irriconoscenti» 

Egitto 
Sta affondando 
un mercantile 
italiano 
L'angoscia torna a regnare In 
mare. Dopo l'Achille Lauro è ora la 
volta della «Slba Foggia- ad essere 
coinvolta In una tragica avventura: 
Il mercantile Italiano con 12 
membri di equipaggio, dieci italiani 
e 2 cileni, sta Imbarcando acqua a 
40 miglia a largo di Porto Sald, In 
Egitto. Tre marinai risultano 
dispersi. La notizia è venuta dalla 
Centrale operativa del comando 
della capitaneria di porto. Il --
racconto del viaggio del la nave 
italiana è (rammentarlo, mancano 
tasselli Importanti per capire le 
ragioni di questo incidente: -
•Abbiamo aperto un'indagine ma è 
ancora troppo presto per formulare 
una Ipotesi suffragata da elementi 
certi», si limita a dire un portavoce 
ielle autorità marittime egiziane. 
CU) erte si sa e che la nave-stalla 
-Slba Foggia» era partita senza 
carico da Gedda alla volta di 
Trieste. Ancora più lacunose sono 
le notizie sugli ultimi momenti 
della nave. Secondo una prima 
ricostruzione si è appreso che nel 
corso delle operazioni di trasbordo 
dell'equi paggio-che ha già 
abbandonatola nave-su un ' 
mercantile rumeno giunto In . 
soccorso, un battelllno con tre 
uomini a bordo si è rovesciato. Le 
navi In soccorso giunte sul posto 
sono la rumena «Sznagov» e la 
-Estancla».. 

Il rientro, da Glbutl, all'aeroporto di Fiumicino dei naufraghi dell'-Achllle Lauro-, da sinistra Ippolito Ermes, sua moglie Silvana Loretl e Regina Rozza ElioVergan/Ansa 

«Accusiamo i marinai italiani» 
Passeggeri tedeschi: sulle scialuppe prima di noi 

Un detenuto, a Cagliari, si sente rispondere così dal magistrato e rinuncia al permesso 

ACHILLE LAURO. Rientro dei primi 223 naufraghi. Il comandante Orsi: < 

Il rientro, da Glbutl, all'aeroporto di Fiumicino dei naufraghi dell'-Achllle Lauro-, da sinistra Ippolito Ermes, sua moglie Silvana Loretl e Regina Rozza 

«Accusiamo i marinai itali 
Passeggeri tedeschi: sulle scialuppe priir. 
Tornano 1 naufraghi dell'Achille Lauro A Fiumicino, ie
ri mattina, sono arrivati con un volo dell'Alitalia partito 
da Gibuti, 178 passeggeri e 49 uomini dell'equipaggio 
Oggi, da Mombasa, giungeranno gli altri 331 sopravvis
suti. Il ministro Fiori ha istituito una commissione d'in
chiesta 1 passeggeri tedeschi, infatti, accusano "Equi
paggio incompetente e disumano» Il comandante Orsi, 
da Mombasa: «Abbiamo fatto tutto il possibile-
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«Io e i miei due piccoli 
alla deriva nell'oceano» 

m ROM \ A mezz i 
notte e u ì quaro ìn> 

«AI funerale dì tuo figlio? Solo in manette» 

ii 223 naufraghi. Il comandante Orsi: 

. da sinistra Ippolito Ermes, sua moglie Silvana Loretl e Regina Rozza 

i marinai itali 
i: sulle scialuppe prirr 

«Io e i miei due piccoli 
alla deriva nell'oceano» 

m ROM \ A mezz i 
notte e n ì quaro ìn> 
visto un ufficiale (.ani 
minare velocemente 
Certe cose le intuisci 
e istinto nel pencolo 
torniamo animali Gli 
ho chiesto che succe 
de' E lui e limo Ab
biamo qualche prò 
blema signora Allo
ra ho guardato mio 
manto Luigi ci su 
mo ritrovati a cammi
nare giù per scale e 
scalette e corridoi 
che non finivano mai 
e ci.e passo dopo 
passo cominciav ino 
\ riempirsi di fumo e 

di gente che gndav i 
La nostra cabina era 
dalle parti della sala 
macchine Andrea e 
Alexander dormivano 
profondamente Ho 
detto Sveglia bim
bi facciamo un giro 
in Inghilterra ma a Sorrento dove 
viviamo e dove gestiamo il risto
rante Sant Antonino ho impara
to a non drammatizzare Andrea 
il più pucolo d ?unni mhaiispo-
slo Mamma ma facciamocela 
domani sta passeggiati 

Sbrigatevi 
•Avevano il pigiama e io sopra 

gli ho infilato la tutina La borsa I a-
vevo già con me i soldi mio manto 
ìi tiene sempre nel portafoglio 
Non ho pensato minimamente a 
piendere altro Stavo vestendo i 

Alex e Alessandro Pane Claudio Lultoli'Ap 

Sono nata piccoli quando e entrato un man
ti no Ha bussato ha latto capoli
no Signora quando e pronta 1 a 
spetti imo sul ponte sesisbnga e 
meglio Calmo direi fornialc 
nonostante il momento di perico
lo Qi esto ha certamente contri
buito i non farci prendere dal pa
nico \nchc se poi in cabina ive 
vamo un solo giubbotto salvagen
te Mi ne ero accorta proprio il 
giorno prima Comunque in cor 
ridoio abbiamo incontrato il came
rieri dr 1 piano scriva il nome Mi
chele Miccio bravo ecceziona
le e i ha spiegato cosa accadeva e 

re così dal magistrato e rinuncia al permesso 

o figlio? Solo in m; 

• ROMA Un pnmo gruppo di 
naufraghi dell Achille Lauro è sbar
cato nella tarda mattinata di ieri al-
I aeroporto di Fiumicino prove-

-"" ' niente da Gibutt Una piccola zona 
dell aerostazione era stata isolata e 
attrezzata, con panini ben farciti e 
mucchi di coperte e calze di lana, 
per una giusta accoglienza Ma a 
sentire alcuni dei passeggeri, c e 
stato più panico nell incontro con i 
giornalisti e i fotografi e i camera-
mcn, che sul ponte della nave 
quandera già china sull Oceano 
Indiano Loro, ì passeggeri, sono 
stati comunque ancora molto pa
zienti, e comprensivi 

Resta I immagine del loro arrivo 
che non è stato una festa avanza
no p ano stanchi, muti, senza fare 
ciao e tenendosi vicini, sorreggen
dosi I un l'altro non in abito da se
ra ma in bianche tute di felpa con 
dei berretti da mannes in testa, ri
cordo delle navi amencane che li 
han soccorsi Le donne, la maggior 
parte delle quali anziane con il 
rimmel sbruffato sulle palpebre gli 
uomini con la barba lunga Capelli 
arruffati Forte odore di sudore Po
ca fame Poco sonno Naufraghi 
come venuti via da un romanzo 

E po' restano soprattutto i loro 
racconti La riconoscenza e il ran
core Perchè questi 223 sopravvis
suti si dividono Gli undici italiani 
nngraziano gli uomini dell equi
paggio bravi, efficienti, coraggiosi, 
mitici GL altri invece - quasi tutti 
di nazionalità tedesca, a parte 6 in
glesi 2 francesi 2 belgi, 9 olandesi 
e 5 svizzen - accusano «Ci siamo 
imbarcati sulle scialuppe in que-
st ordine prima i mannai poi i 
passeggen Nessuna precedenza a 
donne e bambini Siamo stati bra
vissimi a mantenere la calma Fos
se dipeso dall equipaggio, non sa
remmo certo qui ». 

Danno nome e cognome -Peter 
Presteel da Monaco» e attaccano 
«Non abbiamo sentito l'allarme ci 
siamo accorti dell'incendio dal fu
mo che invadeva i comdot I pri
mi a salire sulle scialuppe sono sta
ti propno quelli dell'equipaggio 
Quanto al loro comandante, me
glio lasciar perdere Un puntino 

m CAGLIARI In piedi dietro la ba
ra del figlio con le manette ai pol
si, ed i carabinieri tutt'attorno II de
tenuto Celeste Frau, 57 anni da 
quattro rinchiuso a Buoncammino 
per rapina, non ci ha pensato su a 
lungo "Grazie, signor giudice, ma 
allora prefensco restare in cella » 
L'altra sera il corteo funebre di Ste
fano morto a 20 anni in un mei 
dente stradale, è sfilato senza di 
lui e alla moglie, e ai parenti scon
volti quella tragedia deve essere 
apparsa ancora più assurda e in
giusta 

Nuove polemiche 
Adesso fioccheranno di nuovo 

le interpellanze e le polemiche at
torno alle regole spietate (ma so
prattutto alla loro interpretazione) 
della giustizia che impediscono a 
un padre detenuto di piangere in 
pace sulla bara del figlio morto Un 
caso che ncorda molto da vicino 

bianco lontano che non se de
gnato di darci una parola di con
forto Per fortuna nessuno di noi 
s e fatto prendere dal panico Sia
mo gente in gamba noi tede
schi » 

Il furore del signor Presteel e dei 
suoi connazionali stranamente 
non trova però conferme nscontri 
nelle parole dei passeggen italiani 
Il signor Pane che era a bordo del-
I Achille Lauro con la moglie e 
due bambini di 3 e 7 anni «L equi
paggio è stato di una bravura 
straordinaria Ci hanno trasmesso 
calma e fiducia Non hanno mai 
perso il controllo della situazione 
tant e che io, grazie a loio non ho 
mai avuto paura» 

E ancora la signora Regina Ro-
za «Ho visto il medico di bordo 
portare soccorso a quanti accusa
vano svenimenti ho visto i mari
nai spiegare con le parole giuste 
cosa dovevamo fare e quando e 
come», 

Eber Giordano originano di 
Sanremo «Se questo naufragio 
non registra un alto numero di 
morti ifmentoc tutto dell equipag
gio. 

Quelli dell equipaggio stanno in 
un angolo Teste chine «Non meri
tiamo un simile ringraziamento 
comunque dichiarazioni non ne 
facciamo. Poi uno dice -La verità 
è che i tedeschi son stati sfortuna
ti SI perchè con la nave inclinata 
dopo un pò non siamo più riusciti 
a calare in aco.ua da prua le scia
luppe che cominciavano a inca
strarsi Cosi abbiamo portato la 

quello accaduto non molto tempo 
fa in un ospedale del nord Italia 
dove un detenuto in manette fu ac
compagnato da due carabinieri 
nella sala di rianimazione dove era 
ricoverata la figlioletta morente per 
per male incurabile La bambina 
ebbe una crisi nervosa La storia 
ebbe degli strascichi polemici mol
to forti e tenne banco per diversi 
giorni sulle pagine dei giornali Ora 
invece la notiziafiltra dal carcere 
cagliaritano di Buoncammino at
traverso I avvocato Mario Canessa 
il difensore di Frau II detenuto e in 
carcere da circa due anni per una 
sfilza di reati dal furto ali omicidio 

comitiva dei tedeschi a poppa che 
era il punto più basso della nave e 
li abbiamo gettato in acqua delle 
zattere gonfiabili ce ne sono pure 
sui traghetti e certo che però non 
sono comode come le zattere Un 
altro marinaio Poi e oda dire che 
alcuni tedeschi volevano a tutti i 
costi tornare giù nelle cabine per 
farelcvaligc levaligc capito''vo 
levano saure sulle zattere con leva-
lige 

Alle parole dei marinai si ag
giungono quelle del comandante 
dell Achille Lauro Giuseppe Orsi 
che è ancora a Monbasa con altri 
330 passeggeri >L equipaggio è 
stato meraviglioso non ho nulla di 
cui rammaricarmi Abbiamo fatto 
di tutto anche per salvare la nave 
Il risentimento di alcuni passeggeri 
non lo capisco ma può darsi che 
in momenti di cosi alta tensione 
qualcosa sia stata fraintesa E co
munque il fatto che tutti i passeg
geri siano in salvo e che le uniche 
vittime siano decedute per cause 
non attribuibili alle operazioni di 
salvataggio spiega bene I eccezio
nale comportamento del mio equi
paggio. 

Venuto a conoscenza di questo 
groviglio di versioni il ministro dei 
'I rasporti Publio Fiori ha disposto 
I istituzione di una commissione 
d inchiesta Voglio capire cose 
successo Voglio anche capire co
me s e comportato I armatore nelle 
ore immediatamente successive al 
naufragio dell Achille Lauro 

Un relitto nell Oceano Indiano 
cinque chilometri sotto 

colposo 

Gli mancano due anni 
«Proprio qualche giorno fa - rac

conta il legale - ero andato a tro
varlo in carcere per faie assieme il 
calcolo della pena ancora da 
scontare neppure due anni un 
anno e undici mesi per I esattezza 
E questo rende la vicenda ancora 
piu assurda danno i permessi agli 
ergastolani e li rifiutano ad uno 
che deve scontare una pena di po
chi anni E per giunta in seguito ad 
un avvenimento cosi tragico come 
la morte di un figlio. 

La notizia dell incidente rag

giunge il detenuto la notte di vener 
di il tiglio Ste'ano 20 anni e anda
to a schiantarsi con la sua moto ui 
una strada di Assommi nell hinter 
land cagliaritano Immcdiatami n 
•t Celeste Frau si mette 'n contatto 
col magistrato di sorveglianza il 
dottor Liiorgio Cannas per < mede-
re il permesso di p irtccipare ai fu 
rurali del ragazzo Permesso ac
cordato ma solo parzialmente 
fuori dal carcere il detenuto ci può 
slare infatti solo per un ora con le 
manette ai polsi e un adegu ita 
scorta di carabinieri 

•Allora, no grazie' 
A quelle condizioni Frau prefen 

scc rinunciare un simile spettato 

lo attorno alla bara del figlio-cosi 
ptn> i - sarebbe mo'ivo di ultero-
re dolore per la moglie e i familiari 
già se ossi dalla trageùia L aspetta
no invano sabato p pomeriggio ai 
tuner i1 nella chiesa di Asscmini e 
poi a1 seppellimento al camposan 
io 

«Non devo spiegazioni... 
La storia finirebbe (orse 11 se non 

'osse pioprio per la mog'ie di Frau 
e he IMI si m^tte in contatto (on 
lav\(K.ito Cannas ancora ali o-
scuro di tutto Mi ha ti le'omto in 
lacrime - rieconta il legale - rad
umi imiorni 1 accadu'o Eri scon 
.olla chiedeva di avcie almeno 
P"i qu ilche ora il marito iccanto 
Visio < he anche I litro figlio è ITI 

CI ha subito consegnato gli altri 
giubbotti facendo attenzione che 
due fossero della misura giusta per 
le mie creature 

-Sul ponte non faceva freddo e 
e era gn molta gente Una signora 
era svenuta e ho visto il medico di 
bordo che I aiutava a rinvenire 
Due tedeschi tremavano e allora 
gli si e messo accanto un marinaio 
napoletano ha cominciato a 
scherzare, e, dopo un pò queidue 
hanno cominciato a ndere.. Quelli 
de i equ iparo cui lev ai le» a desila 
e sinistra, e tutti noi passeggeri era
vamo fermi in attesa di ordini Ad 
un certo punto se presentato un 
ufficiale e ha detto C e una zona 
della nave in fiamme e noi stiamo 
tentando si spegnerle Speriamo di 
riuscirci Ovviamente se ciò non 
dovesse accadere saremo costretti 
ad abbandonare la nave Pure lui 
calmo Mi sono detta Vabbe se 
sta calmo lui a maggior ragione 
dobbiamo restare calmi noi 

«Volevano scendere...» 
Ci slamo seduti sulle sdraio 11 

mio piccolo Andrea continuava a 
dirmi che voleva andar giù a dor
mire Ma a chiedere di voler anda
re giù c'erano anche molti tede
schi Una signora diceva di averla-
sciato tutti i gioielli >n cabina Le-
quipaggio naturalmente è stato ir
removibile non potevano certo 
f irci ridispcrdere nei corridoi della 
nave che e cioè era una piccola 
citta Questo credo però che abbia 
dato molto fastidio ai tedeschi La 
nave intanto s era inclinata parec
chio È passato un mannaro e mi 
ha detto Signora stia tranquilla 
questa nave non affonderà mai 
Saranno trascorse tre ore forse-
quattro Ci hanno dato biscotti e 
cioccolata e panini di tutti i tipi ac
qua a volontà e pure bottiglie di 
gin e Martini i camenen facevano 
avanti e indietro Ali alba però è 
tornato I ufficiale e ha detto Si
gnori devo informarvi che stiamo 

carcere ali Asinara E infatti il mio 
assistito aveva già deciso di avan
zare una nuova istanza di permes
so questa volta di 21 ore» Illegale 
irasmette la richiesta al giudice di 

sorveglianza ma anche questa vol
ta n ente da fare «Il magistrato si e 
limitato a spiegarmi che concede
re o meno permessi ai detenuti è 
una sua facoltà e che lui questa 
volta se ne e avvalso in tal senso E 
che comunque non doveva spie
gazioni ali avvocato trattandosi di 
procedimento amministrativo è di
rettamente il detenuto ad avanzare 
la richiesta» 

Rigore Inutile 
Sui motivi di tanto rigore nessu

na spiegazione A quanto pare si 

per procedere ali evacuazione del
la nave Tenetevi proni1 A quel 
punto qualcuno ha cominciato a 
piangere Una ragazza gridava 
Mamma e papa io vi voglio rive

dere Ho cominciato ad aver 
paura anth io Un signore italia
no dietro di me ha cominciato a 
balbettare Ci mangeranno gli 
squali questo mare e pieno di 
squali • 

Sulle scialuppe 
No siamo stati avviai verso la 

parte anteriore della nave Li ave
vano già calalo alcune scialuppe-
che poi uno pfnsa a delle zattere 
ma sono dei piccoli gozzi abba
stanza sicuri Scendere comun
que non e stato semplice lo mi te 
nevo stretto Alexander mio manto 
era con Andrea Nonostante ci fos
sero le prime luci del giorno io 
non vedevo molto II mare era ne
ro La scaletti di corda ballava tre
mendamente e a meta stavo pei 
perdere lequilibno Ho sbattuto la 
testa i gomiti poi ho sentito la vo
ce di un mannaie che m ha grida 
to Dai adesso salta1 Ho chiù 
so gli occhi e sono saltata Lui ci ha 
preso al volo Dietro di me il scesa 
una signora olandese Avrà avuto 
settantanni piccola magra il 
piede le e scivolato ed e caduta in 
acqua Ma e stato un attimo per
che il marinaio 1 ha presa per le 
spalle e 1 ha tirata sulla scialup
pa » 

La nostra scaluppa conteneva 
ventisette forse ventotto persone 
Con noi e erano due mannai uno 
a prua e uno al timone Lentamcn 
te ci siamo ^lontanati di alcune 
centinaia di metri perche e era il 
rischio che la nave esplodesse op
pure che mabisvindosi potesse 
provocare dei gorghi Mentre ci 
allentavamo mi sono accorta che il 
mare aveva preso a gonfiarsi LO-
ceano Indiano quando si gonfia 
non e il mare di Sorrento Nuda
vamo su e giù e dopo pochi minuti 
abbiamo cominci ito a vomita
re 

L'ammiraglio americano 
Mentre ci allontan ivamo mi 

si IH ite f il i ' il1 i n ive non 
scendevano più passeggeri Poi ci 
hanno spiegato e he le se aluppe 
s erano incastrate e che molti pas
seggeri quasi tutti di origine tede
sca avevano dovuto farli scendere 
da poppa dove la nave è più bas
sa e che li avevano fatti salire su 
quei canotti che si gonfiano a con
tatto con I acqua 

Sulla scialuppa siamo nmasti 
tre ore abbondanti finche non ò 
spuntata la nave dei soccorsi e do
po un pò i primi aerei Non face
va freddo ma il mare e umido 
sempre e i miei Andrea e Alexan
der cominciavano a starnutire lo 
poi ero in camici i cosi come la se
ra ero andata a ballale il liscio nel 
salone dell orchestrina italiana 
Quando sono cominciate le opera
zioni di avvicinamento alla nave 
che era giunta in soccorso beh in 
quei momenti ci siamo presi un bel 
pò d acqua addosso Gli spruzzi 
provocati dai motori e dalle onde 
erano piuttosto alti 

"1 socconiton hanno badato po
co ai convenevoli anche perche 
I importante per loro era tirare su 
più gente possibile Quando ci 
hanno trasferito sulla nave militare 
americana la Gettvsburg beh li 
invece e stato stupendo L ammira
glio americano quando ha saputo 
che avevo due bambini mi ha ce
duto il suo appartamento Insom
ma abbiamo comunque furto la 
crociera in prima classe 

ZFaRo 

teme che Frau possa approfittare 
dell occasione per riallacciare i 
contatti con la mala del suo paese 
<\ssemim Contatti - è stato detto -
che non sono mai venuti meno 
neppure durante la detenzione 
Ma il legale contesta duramente 
questa interpretazione -Un simile 
discorso non ha senso per un car
cerato che in ogni caso fra neppu
re due anni sarà tuori Capirei per 
uno che deve stare dentro ancora 
dieci ventanni e comunque an
che in quei casi ci sono magistrati 
che davanti ad una tragedia come 
la morte di un figlio sanno mostrar
si più elast et e sensibili E poi il 
mio assistito non sta scontando 
condanne per re iti associativ i non 
sarà uno stinco di santo ma tanto 
rigore mi sembra decisamente fuo
ri dal mondo Anche in questa vi
cenda - conclude 1 avvocato Ca
nessa - si e data un interpolazio
ne delle regole ali insegna di una 
scarsissima sensibilità 
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QUEL GIORNO. Il 6 dicembre '90, un aereo precipita su una scuola. Dodici morti, 90 feriti 

' , ' ' 'ì ''JZ' .' \'~, "Si era messa 
-->,-•*»;-„,„ ' A un filo di rosset-
*." '.\v-'À v..." *.." to, quella matti
na. Non lo metteva mai. "Che vuoi 
fare colpo su qualcuno?", le chiesi. 
Lei si mise a ndere. "Sono conten
ta, mamma, dammi un bacino". 
L'ho guardata anche dal balcone, 
lo zainetto su una spalla. Si era 
messa elegante, lei che voleva solo 
jeans e felpa. Ho saputo poi che 
anche le altre erano eleganti, per
che la prima ora di scuola era 
"vuota", ed avevano più tempo per 
prepararsi. Alessandra aveva mes
so anche le scarpe con un po' di 
tacco. L'abbiamo riconosciuta dal
le scarpe, la nostra ragazza». Ce 
un vaso con rose bianche, accanto 
al ritratto di Alessandra, nel tinello 
della casa di Zola Predosa, e su • 
uno scaffale ci sono i temi di scuo
ia. - i; • - . • ,:^-

Vittorio e Vittoria Gennan, i geni
tori di «Alex», hanno 46 anni. «Era-, 
vamo felici, prima di quel 6 dicem
bre. Siamo partiti da Manduria, ,• 
nelle Puglie, siamo stati 15 anni in > 
Piemonte. Eravamo qui da venti, 
mesi, quando Alessandra e morta. 
E pensare che avevamo scelto di 
abitare vicino a Bologna perchè 
già pensavamo all'università per 
lei». Non vorrebbero parlare, non 
vorrebbero - come dice Vittorio 
Gennari - -apparire». «Ci sono tutti " 
gli altri genitori, il dolore è uguale " 
per tutti. Ma vede, dobbiamo trova
re la forza per dire al mondo che 
non si può morire in questo modo. 
Anche questo è un modo per ricor
dare i nostri figli». 

•Non solo fatalità» 
L'uomo e seduto al tavolo, ac

canto alla moglie. Nella stanzetta 
di fianco c'è Valeria, 10 anni, la so
rellina che senza «Alex» non voleva 
più mangiare. «Certe paure un ge
nitore se le porta addosso, quando 
i figli crescono. Hai paura dell'inci
dente stradale, delle malattie...Ma 
alla scuola proprio non ci pensi. 
Quando i figli sono là. sono al sicu
ro. Ed invece sono morti proprio a 
scuola, i nostri figli. Il "caso", dico
no, la "fatalità". Si, io credo che sia 
un "caso" che quell'aereo sia ca
duto proprio sulla scuola. Poteva fi
nire in un condominio:sauna stra-' 
da. sulla collina poco lontana. Ma • 
tutto il resto non e un "caso". Noi 
saremmo una nazione civile, e to
stato fa volare delle carrette, delle 
macchine obsolete. Perchè non 
fanno le loro esercitazioni in luoghi ' 
disabitati? Noi, come "Associazio
ne (amiliari vittime del Salvemini", 
chiediamo che non ci siane mai 
più esercitazioni militari sui cieli 
delle città. E per i nostri figli, per 
noi, chiediamo giustizia». 

Il 18 gennaio si aprirà il processo 
al pilota Bruno Viviani ed agli assi
stenti a terra Eugenio Brega e Ro
berto Corsini, responsabili del disa
stro «per colpa consistente in impe
rizia, imprudenza e negligenza», 
•lo non ce l'ho con quel Viviani co
me uomo - dice il padre di Ales
sandra - ma come pilota. L'aereo 
si è guastato vicino a Ferrara. Il pi
lota poteva andare verso l'Adriati
co, e buttarsi poi con il paracadute. 
Sette o otto mesi dopo ['"inciden
te". Bruno Viviani è tornato a vola
re. "Un pilota a terra costa troppo", 
ci disse un ministro alla Difesa. E 
tutto questo prima che il processo 
inizi, come se la giustizia avesse 
pesi diversi. Lo Stato, il nostro Sta
to, difende una parte di se stesso, 
l'Aeronautica militare, e si dimenti
ca di un'altra parte, la scuola ed i 

I compagni di classe di Alessandra Gennari 

Alex, la felicità spezzata 
Il calendario della cameretta di Alessandra annuncia 
ancora il dicembre del 1990, «quando è caduto il cielo». 
Un aereo militare uccise undici ragazze ed un ragazzo 
dell'istituto Salvemini. «Per noi genitori, che abbiamo vi
sto i corpi straziati dei nostri figli - dicono la mamma ed 
il papà di Alessandra - "mai più" deve significare dav
vero "mai più". Ed invece quel pilota, ancora prima del 
processo, ha ripreso a volare sulle nostre teste».' ' 

_ _ ^ _ _ _ _ GAL NOSTRO INVIATO 
JENNER MELETTI 

fosse entrata in una nuova classe, 
prese "ottimo". Nel primo anno al 
Salvemini diventò rappresentante 
di classe. Faceva' parte del coro 
della parrocchia, ed all'oratorio ri
cordano che "aveva un sorriso 
contagioso"». 

suoi, ragazzi. Ai feriti - ce ne sono 
ancora tanti che hanno bisogno di 
cure costose - non è assicurata 
l'assistenza. Non sono ancora ri
sarciti i danni. "Valutano" i ragazzi 
come se fossero "rimborsabili". 
Vogliamo giustizia, tutti noi. Tutto il 
resto non conta. Quando hai pro
vato un dolore come questo, cam
bi davvero, dentro. Le cose che pri
ma di interessavano e che conti
nuano ad affascinare gli altri, levivi 
solo come banalità». . .. 

, Era una bella famiglia, quella di 
Alessandra; continua ad esserlo 
anche dopo il dolore. «Alessandra 
- dice la madre Vittoria - era il no
stro biglietto da visita, il nostro or
goglio. Era qui a Zola da venti me
si, ed era già conosciuta da tutti. 
Forse tutte le madri parlano bene 
di un figlio che non c'è più, ma 
Alessandra era davvero sensibile, 
estroversa, buona. Amvammo qui 
nella primavera del 1988. ed all'e
same di terza media, nonostante 

«La più felice del mondo» 
La donna prende i temi dallo 

scaffale, nel tinello. Era davvero 
brava, l'Alex, ed intelligente. Pren
de in giro, con garbo, la professo
ressa che ogni anno assegna un te
ma non certo originale: «chi sono, 
come mi vedo, le mie aspirazioni, i 
miei problemi». «Preferirei essere 
osservata - scrive Alessandra - più 
che essere io a raccontarmi». Ma 
poi si svela. «Sono una ragazza 
estroversa che ha voglia di vivere». 
«Dalla mia vita voglio poco: sereni
tà e amici che mi vogliano bene». 
«Vorrei fare carriera manageriale 
(studiava da pento aziendale e lin
gue straniere, ndr) ed entrare in 

ivTrsf»sa«s 

una banca tedesca». Chiude il suo 
tema cosi: «Se uno sconosciuto do-

•vcs.se rivolgermi la domanda: "chi 
sei?", risponderei: "Alex, la ragazza 
più felice del mondo"». 

Meglio leggere i temi, guardare 
le fotografie, che ricordare quelle 
ore del 6 dicembre di quattro anni 
fa. «lo ero in azienda, sono un tec
nico della stagionatura salumi. Da 
una torre ho visto del fumo, niente 
altro. Poi mia moglie mi ha telefo
nato, "Dicono che un acreo da tu
rismo è caduto su una scuola, pro-

Lo squarcio 
provocato 
dall'aereo 
nel muro 
della scuola. 
A sinistra, 
Alessandra 

pno a Casalecchio". Sono andato 
dopo un po', non ero preoccupa
to, chi poteva immaginare. Hanno 
fermato l'auto un chilometro pri
ma» «lo ero a casa, ed un vicina -
anche lei ha una figlia al Salvemini 
- mi viene a dire che forse era suc
cesso qualcosa. Sono rimasta qui, 
con la figlia più piccola. Alle 13 ho 
messo su l'acqua per la pasta, l'ho 
rimessa alle 13,30. poi alle 14 Mio 
manto mi telefonava. Voleva appa
rire tranquillo. "No, fuori dalla 
scuola non c'è. Ma dicono che al

cuni ragazzi, per lo choc, hanno 
perso la memoria e girano qui in
torno. Mi puoi dire com'era vesti
ta?"». La Via crucis inizia in Comu
ne, passa dall'ospedale Maggiore e 
unisce all'istituto di Medicina lega
le «All'ospedale c'è l'elenco dei fe
riti Vi accompagnamo in taxi». «1 
primi sospetti li ho avuti quando, al 
Maggiore, ho visto che della classe 
di mia figlia c'erano, nell'elenco, 
quattro feriti e nessun altro». «Alle 
14 ho ricevuto una telefonata da 
mio marito. "Vuoi vedere che sta
volta tocca a noi?". Ma va là, gli ho 
detto, datti da fare per cercarla. Ar
riva la telefonata dal Comune, l'a
mica mi accompagna. Lei aveva 
già capito, in auto piangeva, lo tre
mavo, e basta. A Casalecchio mi 
dicono che ci sono dei corpi da ri
conoscere a Medicina legale. Mi 

danno un taxi, parto. Là, nell'atrio, 
c'è un signore che mi vuole fare-
bere delle gocce. È 11 che trovo mio 
marito. Lui aveva già visto Alessan
dra, non voleva che la vedessi an
ch'io, non era necessario. Ho volu
to vedere. Non posso raccontare 
quello che ho provato, sto ancora 
cercando di capire, oggi. Ricordo 
la voce di mio manto, che ripeteva: 
"Valeria ci aspetta, dobbiamo an
dare a casa". Subito, alla piccola 
che aspettava la sua "sorellona", 
abbiamo detto che Alessandra era 
all'ospedale, si era rotta una gam
ba. Poi ha saputo da altri, per caso. 
Non voleva più mangiare. "Prima 
aspetto Alessandra", diceva. Per 
farle bere un po' di latte ha dovuto 
arrivare la maestra della scuola 
materna». i 

Sarebbe ora di cena, nella casa 
di Zola Predosa. «Possiamo aspet
tare. Vede, quando un genitore è 
stato in un istituto di Medicina le
gale a vedere un figlio, nulla è più 
uguale a prima. L'unica cosa che ti 
dà la forza di parlare di cose come 
queste è quel "mai più" che hai 
sempre in testa. £ la rabbia che 
provi dentro quando senti dire - ed 
a noi genitori del Salvemini l'ha 
detto un generale dell'Aeronautica 
militare-che quel pilota, il Viviani, 
"si è comportato bene perchè ha 
portato il velivolo a terra Cosi si 
può conoscere l'origine del gua
sto". E stato tanto bravo che subito 
gli hanno ridato il permesso di vo
lare» 

Un bosco per quelle vittime 
Si trovano spesso, i -genitori del 

Salvemini». «Ci fa bene stare assie
me. Parliamo delle iniziative da 
prendere, delle cose da fare, ma 
poi c'è sempre il tempo di scam
biare i ncordi. Adesso vogliamo 
dedicare un parco, ai nostri figli. 
L'associazione ha comprato un 
bosco, a Montovolo. Gli scalpellini 
di quel paese scolpiranno i nomi 
dei ragazzi su dodici massi, in un 
itinerario che porterà ad tna roc
cia dove nidificano i falchi. Davanti 
alla roccia c'è uno spiazzo che fini
sce nel vuoto. Darà l'idea di spazio 
e di infinito». 

Sono i più dun. questi giorni di 
anniversario. Le ore scandiscono i 
ricordi. «A quest'ora lei tornava e ri
deva...». «Alle sette della sera prima 
era al telefono...». C'è lo stessooro-
logio della memoria in dodici fami
glie distrutte: sono quelle di Debo
rah Alutto, Laura Armaroli, Sara 
Baroncini, Laura Corazza, Tiziana 
De Leo, Antonella Ferrari, Alessan
dra Gennari, Dario Lucchini, Elisa
betta Patrizi, Elena Righetti, Car
men Schirinzi. Alessandra Ventun. 
Una sedicenne, tutti gli alm quindi
cenni. «Una classe eccezionale, 
con una media vicino all'orto. Ra
gazze sempre allegre». 

Per la prima volta, oggi, sarà 
possibile superare il cancello della 
succursale del Salvemini, fino a 
poco tempo fa sotto sequestro giu
diziario. «Metteremo i fiori in quella 
II A al primo piano, dove da allora 
non siamo mai entrati. Il buco fatto 
dall'aereo resterà per sempre, co
me è rimasto il buco della bomba 
nella sala d'aspetto alla stazione di 
Bologna. L'edificio non sarà più 
una scuola, ma un centro di docu
mentazione sui disastri ed attenta
ti, e soprattutto sulle vittime inno
centi». Dopo i fiori, il ritomo a casa, 
davanti a quelle foto di ragazze 
che sorridono, orgogliose di quel 
«primo filo di rossetto». 
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Atto d'accusa russo sull'allargamento dell'Alleanza 
Clinton duro: «Nessuno può porre veti sui nuovi partner» 

Bill Clinton e Boris Eltsin al summit della Csce a Budapest Brauchi/Ap 

Scontro Usa-Russia sulla Nato 
La lite gela il summit, paralisi sulla Bosnia 
L'aliargamento della Nato così come si pensa non può 
andare Boris Eltsin ha confermato, con estiema decisio
ne, il no di Mosca. «Perchè si vuole creare di nuovo un cli
ma di diffidenza'' Non eravamo diventati dei partner?»." 
Botta e risposta, alla Csce di Budapest, con Clinton che di
ce «Nessuno ha diritto di veto per l'ingresso di nuovi 
membri .Mitterrand e Kohl non dare l'impressione che 
nascono nuovi blocchi Impotenza sulla Bosnia 

DAL NOSTRO INVIATO 

SERGIO SERGI 

• BIDAPhSI Domenica sera .il 
I ingresso cicli hotel Hilton Signor 
segretario generale della Nato co
me \aluta I irrigidimento di Mosca 
a proposito cli'l processo di coope
r a t o n e con I Alleanza > Il belga 
Willv Claes stretto tra un abbraccio 
al premier svedese Carlsson e al 
segretario cileno dell Intema/ionn 
le socialista e parco di parole 
•Sentiremo domani cosa dirà il 
presidente Eltsin Non ha avuto 
torto Claes Ed Eltsin I ha sentito 
eccome Lunedi mattina il presi-
dente russo s\olgc uno dei suoi più 
duri discorsi sul piano internazio
nale in un contesto altissimo qual 
e la riunione della Csce ( la Contc-
renza per la sicurezza e la coope
r a t o n e in Europa) Tutti se lo 
aspettavano e non sono rimasti de
lusi Eltsin non ha battuto i pugni 
sul tavolo ma ci e andato vicino 
L allargamento della Nato preoc
cupa la Russia crea un clima da 
blocchi e da coalizioni che non 

povsonooflnre alcuna garanzia sc
ila alla sicurezza 

Il capo del Cremlino na preso la 
parola nella grande sala del Con
vention centre subito dopo i di
scorsi introduttivi del presidente 
italiano Silvio Berlusconi di ciucilo 
ungheiese GvulaHorn i dclpiesi-
dentc americano Bill Clinton 

Requisitoria russa 
E non e e stalo nemmeno un bi

sbiglio sino illa 'ine di una sorta di 
requisitoria Perche - h a chies to-
seminare nuovamente della diffi
denza ' Non siamo più dei nemici 
Non siamo forse adesso e1' i part-
noi ' E dunque sarebbe I oia di 
passare a costruire un sistema di si. 
a l tezza pallet ropea globale \ 
Clinton e agli altri leadei Bonsni 
kolaevich ha nvolto un ammoni 
mento Da'la guerra fredda n 
selliamo di passare alla pace fred 
da Vogliamo questo ' 

Il secondo strappo russo dopo 
il primo compiuto dal ministro de
gli esteri Andrei Kozvrev rimasto 
seduto accanto al suo presidente 
annuendo ha costituito I elemento 
pnncipale della riemone dei 52 
leader della Csce presente anche 
il segretario generale dell Onu 
Boutro Boutros Ghali e numerosi 
osser. itori giunti anche dall area 
del Vcditcrranco (ce ra Percsj e 
persino dal Giappone Via non e 
stato I unico elemento Anzi Per
che su tutta la conferenza comes i 
e espiesso Berlusconi ha alegf'ia-
to la teinbile agonia della Bosnia 
Tutti ne hanno parlato con accenti 
accorati il presidente Iztcbcgovic 
ha gettato sui presenti I accusa di 
cinismo e su Francia e Gran Bre

tagna di protettori della Serbia 
Ma non e e stato un solo gestocon-
cre toe non e previsto e he ve ne sti
ra oggi alla fine eccetto un docu
mento pieno di generici nfeiinienti 
ali i paci 

Russia Nato e Bosnia sul p o d o 
della Csce In un clima non cattivo 
m i neppure -crono Con un filo di 
tensione ben percepibile Eltsm ha 
invitato la Nato a non piovocarel i-
solamcnlo de"a Russia perche 
nessuno può vivete con le leggi 

della separatezza 11 presidente 
russo ha gettato sul piatto i condi-
.1011 unenti della propria politica 
uncina dovuti alla lotte spinta na
zionalista ina ha anche lanciato un 
litro segnale Diretto a Washing
ton Intatti Mosca e pteoceuputa 
della rilascila repubblicana Che 

non a caso ha in un certo senso 
condizionato il discorso di Clinton 
Il quale poco prima di Eltsin ha 
definito la Nato un pilastro della 
sicurezza in Europa Anche se il 
volto dell Alleanza sta cambian
do Appunto come sta cambiali 
do 7 Eltsin se lo e domandato Co
sa comporta tutto questo per la 
Russia9 Saranno considerati i nostri 
interessi1 

«La porta è aperta» 
Clinton (che si e visto da più vi 

cino con il presidente russo al mo
mento della firma per I entrata in 
vigore effettivo del trattato di non 
proliferazione nucleare con I u-
craina la Bielorussia ed il Kazakh 
stan) ha aggiunto che e apeita la 
porta della Nato Perchè la Nato 
non esclude nessuno ma al tempo 
stesso nessun paese dall esterno 
può porre il diritto di veto ali allar
gamento Colpi pesanti più che di 
fioretto Poi la concessione latto 
di disponibilità II processo e di 
carattere aperto e graduale Come 
dire e e ancora del tempo pei ri 
flettere e trattare Conciliane il 
presidente francese Mitterrand 
che ha spiegalo come lallaiga 
mento non debba apparire al pan 
della nascita di un nuovo blocco 
Parole che sono suonate bene alle 
orecchie elei russi anche se il lea
der dell Eliseo ha aggiunto che ai 
paesi de! ccntio-Curopa bisogna 
concedere qualcosa che sos'anzi 
la loro fame di sicuicvza 

Il eap.'olo Bosnia e stato dei più 
disaimanti Scossi dal richiamo 
molale del leader bosniaco i lea
der hanno provato a cercare una 
vi i eli uscita ma senza alcun sue-
et s-.o Kohl ri il suo |mstn in sii i 
h i in ihcgn mollo un appello ai 
e i ssate il fuoco d o p o c h é Clinton 

avo i detlo che bisogna e tutti co
sti anche evitare buove Bosnie 
BoutiosGhali ha ripelu'oehe I uni-
c i s i i i c l ae negoziare negoziare e 
incora negoziale Berlusconi ha 

i Recintato di essersi a'tivalo lo 
si no un esordiente ha detto agli 
litii ma davvero non si può far 
nulla' Mia fino il ptesidenle ita
liano ha dovuto allargne le brac
ci i peiche non si e ncavato pro-
imo nuli i da un giro di consulta-
Zion fuori dalla sala 

Berlusconi mediano 
E cosi e armato ali i conferenza 

s ' inipa per dite Me ne dolgo da 
spe ttatoie Lo stesso Berlusconi ha 
spiegato la posizione di Roma ri
sile ito alle novità di Mosca Biso
gni capirli i russi L allargamento 
de Ila Nato pelo essere accolto mol-
•o ni gativanienlo Bisogna piestarc 
il'enzione alla psicologia dei russi 

elle sino a poco tempo fa si colisi-
dei ivano una potenza mondiale e 
iclessc vedono che la politica 

il li meli ile e diretta da un solo Sta
ti i El Italia'L Italia comprende 
sta in mezzoecc i cad i favorire I Ul
te grizione della Russia ed il suo 
passaggio al mi re ato 

« 

.'\ *• . : Secca replica del ministro degli Esteri Martino alle accuse del consigliere di Balladur 

Sono solo bugie, l'Italia non è assente» 
DAL NOSTRO INVIATO 

• BIDVPESI Gli occhi di tutti 
puntati sulla Russia Prima eli parti
re da Mosca Boris Eltsin I aveva 
anticipato e a Budapest si e fatto 
sentire con energia Come valuta 
I Italia la nuova posizione del 
Cremlino' Bisogna capirli noi sa
remo in una posizione mediana 
Davvero come dice di temere il 
presidente russo si sta per tornare 
alla logica dei due blocchi' Il mini 
stro degli Esteri Antonio Martino of 
(re una sua spiegazione tra un ar
rabbiatura e I altM dovute non a 
quanto e accaduto in sala ma piut
tosto a quanto h i letto-ui giornali 

Roma e arrivata per fa\ la rasse 
glia stampa e sottolineata con ri
ghe nere e arrivata una pagina del 
Corriere della Sera dove I econo

mista Alain Mine già collaboratore 
di Carlo De Benedetti e attale con
sigliere strategico del premier 
francese Balladur attacca posante-

mente I Italia e io stc-ssu Martino II 
ministro italiano e stato invitato da 
Mine a viaggiare di meno selli i li
nea Roma-Chicago e a lrec|iientarc 
pili assiduamente le capitali del 
1 Europa L esponente trance-se e 
certo che I Italia non peitra mai ri
spettare i cnleii punisti dal tiutlato 
di Maastricht se al debito si aggiun
ge il disordine polinco Non ci ini 
sarebbe un governo austero figu
rarsi I attuale 

Critico Mine anche sulla elisi 
Italia-Slovenia Non dico mica clic 
I Italia abbia torto ma si sta copren
do di ridicolo Perche non s. exeu-
pa piuttosto della coiicoricnz i 
sleale causai i ci il depiezz ime nto 
della lira ' 

l*i reazione del numstio non si e 
latta attendere Da Budapest Mai-
tino ha detto che quelle eli Mine so
no esternazioni es'c mporaiice eli 
uno che in passato ha dimostiato 

scarso successo con le sue consu 
lenze E al ftancese che ha affer
mato che I Italia e un abbonato 
assente ncll elenco telefoivco del 
I Cuiopa Martino ha replicato II 
singorc farebbe meglio a studiare 
eli più e a parlale di meno Lo 
scontro Roma-Parigi via Buda)>est 
si e svolto alla vigilia dell incontro 
bilaterale tr.i i due governi previsto 
per la prossima settimana in Pro
venza e potrebbe avere nuovi svi
luppi 

Placata I ira Martino può rispon
dere sul tema scottante la svolta 
della Russia Che succede ' Una 
possibile chiave di lettila dipende 
probabilmente dalla situazione in
terna dalla scadenza elettoialc del 
l'Wi (rinnovo del parlamento) e 
del 1996 (elezioni presidenziali) 
e dai tanti nazionalismi Non e 
dunque da escludere che Eltsin 
tenti di pioteggersi da questi fattori 
L al lagamento della Nato viene v i-
sto dall opinione pubblica russa 

non tanto come il rafforzarne ilio di 
un istituzione di sicuiezza a vali 
(aggio di paesi entranti Ma mutto 
stej come un allargamento latto a 
danno di qualcuno Insomma co
me un espansi' ne E a loro noeti 
nicn'o 

Il ministro Martino dopo avei 
ascollato ieri in sala I intervento 
determinato e secco di Eltsm ha 
dovuto convenire che e e una dif
ferenza di opinioni manifestatasi 
con glande rilievo dentro la eonte 
ronza sullo sviluppo della Nato E 
ha ripetuto I russi temono che 
I allargamento si tacca contro di 
loro II piob'cma e di interpreta
zione del tono usato dal presidente 
msso Ma e chiaro che non si potrà 
non tenerne conto 

Ma allora cos i fare della Csce' 
C e dissenso sulla posizione del 
Cremlino che propone una forte 
istituzionalizzazione' 

Il ministro Kozvrev ha espresso 
alcune valutazioni che condividia 

ino cine, che 11 ( see deve essere 
lallorzata dotata eli una sia pure li
mi ita e ìpacit i operitiva Non Ma

ine d aceoido sulla visione che i 
n ssi hanno della Csce come isti
tuzione ombrello al eli sotto della 
i u ile si dovrebberocoMocarc tutte 
le itic istituzioni di sieuievza E 
non vedo come si potiebbe acce'-
tale una si mie posizione È anche 
vi incile la Csce deve essere raffor-
z ita su questo nonv e dubbio 

Il conti isto oltre che sull ade
sione di a'tn paesi ali a'leanza ver-
'e anche sulla possibili1,.' di inter-
u nto di un cosielddet'o paese ter
zo quando cine nazioni sono m 
con'htto L interesse del Cremlino 
e più che evidente in presenza di 
gliene econti ipposizioni feroci al-
i interno della Csi e nelle re pubbli 
che già sovietiche la Russia vor
rebbe carta bianca per la regola 
zione delle contienersie dalle parti 
eli e isa sua Cosa rispondete' E 
possibile-un ntesa' 

H sì di Kiev vara 
il trattato Start 1 
Via 15mila missili 
Kiev rinuncia ali arsenale nucleare ereditato dall ex 
Urss e sblocca lo Start 1 il mega accordo tra Lsa Rus
sia, Ucraina, Bielorussia e Kazakhstan che consentirà di 
smantellare 15miìa missili Ora può partire lo Stcìrt 2. 
che punta alla riduzione del 50'.. degli arsenali mondia
li Clinton «Èarrivata un'era più sicura. 1 negoziati ave
vano preso l'avvio dieci anni fa. L'accordo fumato a Bu
dapest, a margine del vertice della Csce 

NOS'HO SERVIZIO 

• i BUDAPEST L Ucraina rinuncia 
alle armi nucleari ereditate dall ex 
Urss e consente I entrata in vigore 
dello Start 1 I accordo tra Usa 
Russia. Ucraina Bielorussia e Ka
zakhstan per la riduzione del 30'u 

dei missili a lunga gittata -È in am-
vo un era più sicura» è il commen
to a caldo del presidente degli 
Stati Uniti Bill Clinton E in effetti si 
tratta di un evento storico Sono 
stati due atti del presidente ucraino 
Leonid Kuchma a sbloccare I ap
plicazione del Trattato Start-I Fir
mato dopo dieci anni di trattative 
nel luglio 1991 da Stati Uniti e 
Unione Sovietica come pietra mi
liare nel processo di nduzione del-
I arsenale strategico delle superpo
tenze il trattato non poteva entrare 
in vigore senza il si dell Ucraina 
che ha ora completato le ratifiche 
dei Paesi nucleari eredi dell arse
nale dell ex Urss 11 primo atto di 
Kuchma e stato - in margine alla 
riunione dei leader della Csce a 
Budapest - la consegna ai presi
denti americano Bill Clinton e rus
so Boris Eltsin del documento con 
cui I Ucraina ratifica come Stato 
non nucleare il Tnp il Trattato di 
i n - p^n| feri7 nno - i r k i - c del 
19G8 ( in vigore dal 1970; L Ucrai
na ha cosi chiuso tre anni di esita
zioni e di tenaci trattative con Usa 
e Russia in cambio ha avuto ga
ranzie di sicurezza ed economi
che La firma del documento di ra-
titica del trattato Start-1 e stato il se
condo atto del presidente ucraino 
Con lui hanno firmato il bielorusso 
Alexundr Lukashenko e il kazako 
Nursultan Nazarbaicv presidenti 
delle altre due repubbliche eredi di 
armi nucleari sovietiche 11 quarto 
erede la Russia conserverà I inte
ro arsenale dell Urss pronta a in
durlo come prevede lo Start-1 de
ve però ratificare la tappa successi
va loStart-2 11 Trattato Start-1 è de
stinato a ridurre entro il ! 9981 arse
nale stiate-gico americano di un 
25 Del 35 dovrà essere ridotto 
quello evsovietico L arsenale nu
cleare strategico che I Ucraina ha 
ereditato dall Urss e per quantità il 
terzo al mondo 1 65fi testate La ri
duzione dell arsenale ucraino e 
iniziata ques tanno Da allora il 
parlamento di Kiev ha prima ap
provato il Trattato Start-1 ma con 
riserva e il mese scorso ha final
mente ratificato il Tnp ma condi
zionandola a forti garanzie di sicu-

Su questo tema - risponde Mar
tino - e difficile che si possa giun
gere ad un accordo in questa con
ferenza È questo un problema 
seno attualissimo ma il compro
messo sembra lontano per ora 

Di allargamento in allargamen
to Da quello della Nato a quello 
dell Unione europea E in arrivo 
un altro -summit quello dei capi 

rezza di integrità Hrritonilc e di 
compensazioni economie he Ino] 
tre Clinton si e impegnato a icnde-
re operativo lo Si in 2 e he prevede 
un ulteriore riduzione del 50 de 
gli arsenali nucleari entro la pros 
sima pnmaveri Su questo si do
vranno pronunci ire il Sonato l s i c 
il Parlamento russo Soddisf itte. 
dell adesione dell Ucraina al tratt i-
to di non prolifeiazione indie il 
segretario generale de Ila Nato Wil-
Iv Claes È un contributo molto im
portante per la sicurezza e la stabi
lita internazionale \nehe I e \ pre
sidente dell Urss Michail Gorba-
eiov e intervenuto sulla questione 
lanciando un appello per il bando 
totale delle anni nucleari Tutte le 
nazioni devono distrugge le i loio 
arsenal' nucleari mettere fine u 
test atomici e porre sotto controllo 
la produzione e I esportazione di 
uianio 

Nagorno Karabakh 
Accordo in vista 
per invio truppe 
Il presidente americano Bill 
Clinton ha annunciato oggi che la 
Conferenza sulla cooperazione e la 
sicurezza in Europa (Csce) sta per 
concludere un accordo per l'invio 
di una forza multinazionale per il 
mantenimento della pace nel 
Nagorno Karabakh. l'enclave 
armena in Azerbaijan. -Sono molto 
incoraggiato dal fatto che con il 
sostegno e la partecipazione della 
Federazione russa, stiamo per 
concludere un accordo in virtù del 
quale la Csce guiderà una forza 
multinazionale per il 
mantenimento della pace nel 
Nagomy Karabakh*. ha detto 
Clinton in apertura del nono vertice 
della Csce a Budapest. Il Nagorno 
Karabakh e una regione popolata a 
grandissima maggioranza da 
armeni che chiede di essere 
annessa all'Armenia. L'Azerbaijan 
Invece e a maggioranza azera e dal 
settembre '93 e governata da 
Heidar Al lev. ex -padrino- del Pcus 
azero. E una regione molto ricca di 
petrolio, che si affaccia sul Mar 
Caspio. Oltre al conflitto etnico tra 
azeri ed armeni I Azerbaijan e 
anche teatro delle contese tra 
Russia. Turchia ed Iran. 

Antonio Martino 

Broglio Ap 

di Stato e di governo id Esse ì ve
nerdì e sabato prossimi Lanche in 
questa occasione ali ordine del 
giorno e e la discussione sui \< mpi 
e i modi di aprile 11 mone u p icsi 
dell est euiopeo \ elle punto e 
giunto questo processo 

Mia precedi lite iiunione di 
Corfu in giugno e si ito deciso su 
proposta di Mitterrand di non pai 
I ire di nuove adesioni sin quando 
non i v a m o adeguato le istituzioni 
alla futuia condizione Sino illa 
confeicnza del 19M(, non si ' i ra 
nulla E una posizione e he ne II at 
tuale isscito dell ' e h i un i su i 
giusititicazione in elianto e dillicile 
gestnc una comunità gì i di qumdi-
ci e più membri Ma v i tentilo in 
considerazione anche il fitto che 
ci sono qest ioni che non consento 
no I a l largamene a cominciare 
dalla politica agneol i V. non si n 
fle'ìe a tutto campo e e il liscino 
clic la comunità non sai • pi< par i-
taall a l lagamento 

~ v So 
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L'IMPASSE DEI GRANDI. Dura requisitoria del presidente bosniaco alla Csce 
Sequestrati per 30 ore e derubati tre giornalisti italiani 

A Sarajevo si recupera legna per ricaldarsl, dalle case distrutte dalla guerra Rickara Ldr'- J Ap 

«Il vostro cinismo d ha uccìso» 
La rabbia di Izetbeéovic. Clinton ai serbi: «Firmate» 
Izeibegovic ammutolisce i capi di Stato convenuti alla 
Csce. Il presidente bosniaco ha pronunciato un discorso 
duro "La comunità intemazionale ad un genocidio ha ri
sposto conigli aiuti umanitari e con cinismovTla ncono-
sciuto i serbi come vincitori». «Nessuno può vincere», ave
va detto Clinton pnma di lui A Bihac la situazione è dispe
rata. Karadzic blocca gli aiuti alimentari I serbi sequestra
no per 30 ore e derubano tre giornalisti italiani 

FABIO LUPPINO 

• «Alla pnma cnsi del dopo guer
ra fredda la comunità intemazio
nale ha mostrato la sua incapacità 
le sue esitazioni la sua cattiva vo
lontà e ad un genocidio ha nsposto 
con gli aiuti umanitan, come cura
re una malattia grave con dei tran
quillanti» Duro e amaro, Ahja Izet-
begovic Cinquantacinque capi di 
stato a Budapest lo hanno ascolta
to nspettosamente in silenzio 

L'appello americano 
Pnma di lui Clinton aveva detto, 

«nessuno può vincere» Ma sono 
stati gli Usa, con molta fretta, a n-
conosccre la vittona serba a Bihac, 
in Bosnia «Con cinismo tutti hanno 
detto che ormai i serbi sono i vinci
tori come se fosse una partita di 
calcio» ha ricordato Izetbegovtc 

La comunità internazionale ha 
subito I accusa II presidente ame-
ncano ha riconosciuto ai bosniaci 
la parte di vittime e si e appellato ai 

serbi affinché cessino 1 aggressio 
ne accettino un cessate il fuoco e 
tornino al tavolo dei negoziai'» Lo 
stato delle cose è tale per cui oggi 
Clinton non può dire di più Se 
qualcosa si muoverà partirà in 
primo luogo dal riconoscimento 
criticabile esecrabile quel che si 
vuole di quanto sta accadendo sul 
piano militare È questa la linea 
scelta dalla diplomazia e dalla 
Csce non sono arrivati nuovi lumi 
Per cui dopo gli incontri belgrade
si tra Slobodan Miloscvic e i mini
stri degli Esteri francese e inglese 
Alain Juppe e Douglas Hurd sono 
seguiti i colloqui tra lo slesso presi
dente della Serbia e il ministro de
gli Esteri di Karadzic Aleksa Buha 
Stavolta i serbo bosniaci sembrano 
disponibili ad accettare di discute
re su qualcosa Il comunicato con
giunto scaturito dall incontro (fir
mato però per la Serbia dal capo 
di gabinetto presidenziale non da 
MilosevicJ contiene elementi posi

tivi I serbi di Bosnia ritengono - si 
legge nel comunicato - che se il 
Gruppo di contatto e davvero 

concorde nelloffnrc nuove possi
bilità costituzionali e garantire 
scambi temtonall concordali su 
base bilaterale sarà possibile ri 
considerare la posizione di Pale n-
spetto a! piano di pace e riprende
re subito il negoziato 

Le condizioni di Pale 
Le possibilità costituzionali ri

guardano I eventualità che i territo
ri dei serbo bosniaci arrivino a con-
fcdcursi con la Serbia cosi come 
sarà consentito ai croato musul
mani di farlo con la Croazia non 
era affatto detto che da Karadzic 
arrivasse disponibilità su questo 
punto È vero anche che nel comu
nicato non c e alcun accenno al 
fondamentale problema delle per 
centuali della divisione territoriale 
della Bosnia Attualmente i serbi 
ne controllano il 70 o e il piano di 
pace ne offre loro il 49°o Quanto 
emerso dai colloqui di Belgrado la
scia intendere che possa esserci da 
parte del governo di Pale disponi
bilità a discutere dell aspetto quali 
tativo e non quantitativo dei territo
ri 

Semplice lettura di intenzioni 
L ambasciatore amencano a 
Bonn Charles Redman nspedito 
in tutta fretta da Clinton a Saraicvo 
(Redman e stato il primo mediato
re della Casa Bianca inviato in ex 
Jugoslavia) ha incontrato a Pale 

Radovan Karadzic ma il colloquio 
non ha prodotto alcunché I uno 
non ò r uscito a convincere I altro 
ad accettare il piano mtema7iona 
le di pace e ad ammorbidire la pro
pria posizione »L ìnrontro fi st itn 
utile ma non ha prodotto risultati» 
ha detto il portavoce del diparti
mento di stato Mietiate McCurrv ri
ferendolo a Budapest Davanti alia 
fermezza marmorea dell uomo di 
Pale e e molta confusione in cui 
I unica arma utilizzata e la periodi 
ca minaccia del ritiro dei caschi 
blu 11 primo ministro britannico 
John Major ha detto ieri che sta 
scadendo il tempo della missione 
di pace dell Onu in Bosnia -Non ri
mane molto tempo ha detto Ma
jor parlando al vertice di Buda
pest «Non saremo in grado di 
mantenere le nostre truppe in Bo
snia se si troveranno ancora di 
fronte rischi inaccettabili o se verrà 
loro impedito di assolvere il man 
dato - ha aggiunto il premier bri 
tannico - Tutte le parti devono 
smetterla di usare forze Onu come 
scudo mentre perseguono obiettiv i 
militari Tutto ciò deve finire Un 
quadro a tinte fosche e stato dipin 
to anche da Franio Tudjman [.re
sidente della C-oazia intervcnden-
do alla Csce «Secontmueraloccu 
pazione dei territori croati e la 
guerra in Bosnia la Croazia po
trebbe riconsiderare la sua politica 
per una soluzione pacifica ed esse
re costretta ad usare tutte le prero
gative di uno stato sovrano - ha 

detto 1 udjman - Abbiamo ospita 
to sul nostro territorio le forze di 
protezione dell Onu abbiamo ac 
tettato tutte le risoluzioni del Con 
sigilo di sicurezza e Miti i piani di 
pace in ultimi quelle del Gruppo 
di contatto ina i risultati di oltic 
due anni di diplomazia sono molto 
mauri Parole determinate a iclrn 
se quale parte in commirì i voglia 
recitare la Croazia in que sta 'ase 
noneafattochiaro 

11 bollet'ino di gucrri conseqn i 
una situazione in cui i serbo bo
sniaci proseguono a controllare 
ampiamente la situazione Sarajc 
vo ò strozziti I rifornimenti non 
amv ino e fr i nove giorni I l 'npio 
for non avrà più riserve di eaibu 
rantc Disperata la situazione ì 
Bihac Oltre ITOmila civili vivono 
nella sacca appesi ad un filo 1 scr 
bo bosniaci the continuano i 
lx>mbardam< nti a tappeto bloce i 
no da giorni i convogli umanitari 
In ostaggio dell esercito serbo re 
stano ancora 550 cast hi blu Irtan 
to nella sacca di Bih ic i scibil i in 
no sequestrilo per trcn'o ore tre 
giornalisti italiani Federico Bugno 
dell Espresso Lucia Annunziati 
del Coinerc della S'ia e Uuido Pie 
chio dell Agenz.li Olimpia I tre 
giornalisti sono si iti lerubati di tut
to e poi trattenuti in un ì e ipann i 
isolata in un bosco dopodiché so 
no stati riaccompagnati nel temto 
no controllato dai croati Hanno 
comunque riferito di non < ssere 
stati maltrattati 

In rotta le truppe filo-russe di Khasbulatov. Mosca al bivio: trattare con il presidente ribelle o invadere 

Eltsin perde la prima guerra dì Cecenia 
DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 

M A D D A L E N A T U L A N T I 

• MOSCA Eltsin gli aveva dato la 
possibilità di nentrarc sul palcoscc-
nio della politica con una parte di 
pnmo attore e lui aveva accettato 
Va' in Cecenia - gli aveva detto -le
vala dalle mani di Dudaev restitui
scila alla Russia e r.e sarai il presi
dente E Ruslan Khasbulatov cin
que mesi in carcere per la ribellio
ne della Casa bianca era partito 
dopottutto la Cecenia era la sua 
patna e Eltsin il suo padrone Ma 
avevano sottovalutato - lui e il ca
po del Cremlino - il piccolo gene
rale del Caucaso Dudaev ha sba
ragliato entrambi e ora Khasbula
tov e nentrato a Mosca «Il mio ruo
lo è finito - ha detto ai giornalisti -
Si ammassano le truppe e io non 
ho nessuna influenza sugli avveni
menti» 

Una resa completa a Dudaev 
che ha mostrato di non avere nes
suna intenzione di mollare la re
pubblica che tiene stretta dal 91 
anno in cui I ha strappata alla Rus
sia A Mosca Khasbulatov non ha 
trovato nessuna comprensione «È 

stato un errore appoggiare I oppo
sizione - ha commentato Shumei-
ko capo del Senato - È stato mio
pe e ha pregiudicato ogni collo 
quio con Dudaev» Ma nessuno po
teva prevedere quattro mesi fa che 
il «dittatorello come lo chiamano 
sprezzantemente a Mosca era cosi 
scaltro da inceppare la potente 
macchina del Cremlino II piano 
era abile si mette su una bella op
posizione interna al presidente ri
belle si invia Khasbulatov a fare da 
paciere ma non troppo Mosca 
manda aiuto Dudaev perde Ma il 
generale aveva attaccato per pri
mo preferendo accendere nel suo 
paese il focolaio della guerra civile 
pur di non dare il tempo ali oppo
sizione «manovrata da Mosca- di 
organizzarsi Khasbulatov era ap
pena arrivato che già la sua rocca
forte era in fiamme E solo dopo 
qualche settimana era dovuto cor
rere da Eltsin per chiedergli un aiu
to più possente Mosca si é esposta 
sempre di più inviando soldati (ieri 
si e dovuto dimettere un generale 
accusato di averlo fatto) e armi 

ina non è servito a niente E per il 
momento Dudaev è il vincitore di 
questa mini-Afghanistan la carta-
Khasbulatov era 1 ultima che Eltsin 
poteva spendere senza sporcarsi le 
mani in un confronto diretto e usci
to di scena lui esca di scena anche 
la politica finora seguita 

Il Cremlino non potrà più mano
vrare dietro le quinte deve scende
re in campo apertamente dialo
gando o attaccando Esattamente 
ciucilo che voleva il generale Ora 
la partita si svolge ad armi pari e 
non è detto che Eltsin sia il più for
te Intanto perché Dudaev ha dalla 
sua parte tutto il Caucaso «Stiamo 
arruolando volontari» ha detto ieri 
il presidente della Confederazione 
dei paesi caucasici Jiunj Shani-
bov Ma anche perché vogliono 
correre in difesa «dell indipenden
za della Cecenia' i nazionalisti 
ucraini e essendo i ceceni musul
mani si sono già fatti vivi i fanatici 
iraniani Mosca ha scelto per ora la 
via del dialogo pur inviando alle 
frontiere con ìa Cecenia trentamila 
soldati Sul posto è amvato il mini
stro Graciov in persona «Per valu
tare la situazione - ha detto - e 

non per mostrare i muscoli Mac 
difficile crederci In pnmo luogo 
perché ha subito aggiunto che 
1) «Dudaev dovrà deporre le armi 
entro il 15 di dicembre e questo si 
chiama ultimatum 2)si parlerà 
con lui solo dopo che avrà ricono
sciuto la costituzione russa» cioè 
deve dire addio ail indipendenza 
31 dovrà disarmare tutti i volonta
ri ' Senza contare che il ministro ha 
anche ammesso per la pnma volta 
che a bombardare la capitale e il 
suo aeroporto é stata I aviazione 
russa improbabile pc"sare che si 
possa intavolare una discussione 
con argomenti del genere 

Graciov si é fatto accompagnare 
alla frontiera da una pletora di mi
nistri quello ali Interno Enn quel 
lo ai servizi segreti Stepashin e 
quello alla protezione civile Shoi 
gu Dovranno trattare la questione 
dei pngiomen russi e dell opposi 
zione Sarebbero 120 secondo al
cuni secondo alto di pai Ieri a 
Grosnv non si sparava anche se si 
attendeva per la notte secondo il 
portavoce di Dudaev un attacco 
aereo di forte proporzioni Erano 

bolle liti pero le linee telefoniche 1 
ceceni volendo appiofittarc dell i 
posizione forte di cui go lono in 
questo momento de l tav in le 
condizioni parlare con rilsin in 
persona incontrarlo i Vilnius in 
Lituania o a Vladicavt. s m Oss
ila del nord Insomma dialogo al 
massimo vertice e in un i cap tale 
nemici o esiline a ti lt Russia 

Mosca ovviamente non poteva ic 
tettare e rispondeva non se le 
pirla nemmeno che D d » v in 
contri Cltsin quanto ìl lacitti sene 
scelga una del Caucaso e quello 
russo per favore Ma lino ì quando 
le armi tacciono si s i r e ,e mprc 
speranza Soprattutto pei Mosca 
perche e evidente che e quella che 
rischia di perde re di più Giovedì si 
riunirà la Duma a porte eh use pc r 
discutere della situ izione ma I opi 
mone pubb'ica i g i i sthicnta 
nessuna guerra meglio perdi re un 
pezzetto di terra e qualche cecino 
( 1 milione e duecento mila perso 
ne vivono nella piccola icpubbli 
ca) che la democrizia ancora in 
lascc l:ix*Jja titolav i più o meno 
cosi 

Elezioni in Slovenia 
In calo il partito 
del dialogo con Roma 
m I l Bl \ \ \ Al pr mo turno delle 
ininiinisirative in Slovenia il partito 
democristiano dell e\ ministro de
gli Lslcn Pcttrlt é in flessione Cre
scono invece gli altri due partiti 
dc'la co limone di governo e cioè 
11 lists unita degli ex comunisti n-
lorniaton i liberal democratici del 
primo ministro Dmovsek e 1 oppo
sizione nazionalista di destra La 
scontrila dei cristiano democratici 
viene interpretata come 1 effetto 
dell i posizione tonciliante che 
C,IK sto partito h i tenuto nei con 
Ironti dell Italia nel contenzioso 
clic oppone da mesi Lubiana a Ro
ma 

Per le elezioni dei sindaci inve-
ee s impongono i candidati indi
pendenti tra cui Aurelio lun sin-
d i to ustenle di Capodistna che si 
e imposto al primo turno Si tratta 
tuttavia di risultati parziali Un gua
sto il sistema informatico della 
commissione elettorale ha infatti 
utardato notevolmente lo spoglio 
delle schede che viene ora ultima
lo inanu ilmente Secondo la radio 
slovena i primi risultati ufficiali di 
questa consultazione che interes-
si 1 '•> milioni di eletton e 147 con
sigli munit ipm tra cui quello di 
Lubian i dovrebbero essere resi 
noti oggi Secondo la commissione 
e lettor ile invece i risultati definitivi 

h om| iyii( ed leompiijaii di liti \o\son 
I K ni i h inn i ippreso con trisln/^i l i 
pici itui i scomparsa del loro compagno 

LIVIO BOCCANERA 
K rd indi ne. le straordm ine doti di urna 
n t i s Mimi», no con Unto iltcìioalla mo 
k,\ i hiuru d Il i piccola Benedett i P ir 
fecip ino il lune raleche si svolger i il 7 di 
eemhr 1 Ul alle ore 'presso I iBisilicadi 
Sui L xrn/o f-uon !• Muri Con il'e'lu 
t ti t et inti dell tVo\son 
Ri in i udiccrnbrc I i M 

l*J Ul C- \ u b l l U | I \ | J ( I ulll 
st mpi i - . td i l sue eiiocompaRnoappis 
i i nodi t iute b itt IL,1I<_ 

LIVIO BOCCANERA 
C<n lift ito 
k m i t I ceinorc 1MJ1 

Li SCIJM t« ti i dd i i Moni Ckildcl Lazio o ir 
(.•e | « i di I >n dell i loro comp i l i l i Emi 
ne 4 d< Il i d i l u Bei tede tt ì per i i stompar 
M i l i t i o ilk lliiosu m into e p idre ìwe 
i ut i « ri 

ke n i ' dictn bit ]M91 

5-12-92 5-12-94 
Msetfndo immorsino di 

LUIGI MASSARI 
I I in idre l i m o l e il figlio con I diletto di 
senprt ne uccidino la conci umani e* 
1 impegno politico So toscmeno per II 
i la 
hdenzi ( «Jumba lf'rM 

512-92 5-12-94 
Nuccioi^i a due inni d ili i su i premali* 
i t stomp irs,i t \ ivo in I cuore dei compri 
M de I Kdsd hd tnz i il ricordo di 

LUIGI MASSARI 
mi e •> il >mr e politico nro esempio di il 

In sniOt soli i il et i 
1 ni *n/ ì bdic* tnbrt 1 )'M 

Dt sol it i C irl i Smioncelli \ ijiolit ine sa 
ut i U r indine nlle ihile unico 

FEDERICO CALABRESI 
k m t Uembr* 1 "M 

k d\ \ssunl no Gì Jia Bene III Visita Cui 
i / irò \\ in intjel i L ipu in< badi C ir 
iunu<ti Mb i Cictontrdi Pie lo Conti 
\ nn i l s t r-ur^iom Kolxrìo tiiinnarell 
Sik 11 \ m< hi ino D n ie> \ itul Mantieni i • - I M I s jp« NI ttiu uine» \ nui \uirt,nern i 
f u t k< !>• noi eipiisn ini, Lati i simoiKcl 

N \) Itine sus,iun i / i nco t t i per river 
r i l\isn * u i l / / i te insieme un tspt 

i eli/ i -* e IH i i utile i p i/lenti del Keu 
t 11 t i * i i > si* ss s i ui ui ioton iti* i 

FEDERICO CALABRESI 
-•e in i d temi r 1 ' M 

Il Ul i il I i m ine ite) 
EMILIO SCALAMBRA «ITALO» 

Lo un ine ino 11 moglie il figlio lanuori 
e t i i I' r it mpe t trinco e f r inesca I lu 
r» il ut ir i >luov" \ ' nerdlL' illeore ]< 
j uir rd< d ili ire spedale S \nn i per h 
' e rt s i \ n fiori m i e\ e ntu 11 olle rie* al 
C litro tumori d I * rr ir t 
si i i_,r i/i UH il pnm ino i modici l i e i 
I e s il i K tei I |wrson ile tutto dcll j diM 

> in troloc,i i de I S mt Ann i 
f i n i n ( i cimbre ! I H 

U i l t d c i i / i ne | rownci ile del Pds d Mo 
di i \ unum la la seomp irsa de I coni in 
( il e p ifiL,! m » 

ITALO SCALAMBRA «GINO» 
un elicili d indento I \ M Nel ncord irlo 
e IH un* d« i rne p i l i irttfici dell i lolla 
eli 1 b* r i/ one n» Il i Prounct i e?dell ) insur 
ie/ on< de II i ci 11 di Modena esprime le 
1 st i ut ct)ridut,lMn7o ai f unifilari 
M xl tnt i diumbre 1991 

Lisci n p irsa di 
ITALO SCALAMBRA «GINO» 

r ippn M.nt i ui i |xrdil i |x r la Kisislcnz.i 
I , r li t i I, m K̂r ilici I ili ini I pimijHni 

1 M di. n i o i et ul ino ». i|K> pirtisi ino 
i l siivi so i, Kind i Mcurt dell i lolla d Li 
l i I/I IK Ls| rum ni J I I imilun e n resi 
si nli ulti ist sii U m a s cordoglio i pir 
\\\\ i/ioni il dolori ANPI Modt'n i 

1< di n i t d< imljri» l^M) 

in n i-d I % iBu J^/ I •_ C lordano e si|\dn i 
I M i / i l i . s uniscono il lolori. dell i I imi 

non saranno disponibili pnm.i del
la fine di questa settimana Mentre-
in serata o 01551 dovrebbero essere 
diffusi insultati pamali 

Quelle che circolano sono quin 
di delle stime che si riferiscono ai 
dati disponibili prima del cjuaslo 
tecnico E mostrano una crescita 
dei due parti" di governo ntormisti 
e liberaldemocratici e un d\dn7d\^ 
delle opposizioni di destra In calo 
invece 1 democristiani secondo 
partito dietro ai liberaidemocratici 
della coalizione In particolare so
no dati raccolti nella capitale slo
vena Lubiana dove sarebbero in 
testa 1 riformisti e la destra naziona
lista seguiti dai liberaldemocratici 
Per quanto riguarda 1 sindaci inve
ce che sono eletti indipendente
mente dai consigli municipali si 
registra un avanzata dei candidati 
indipendenti Via in questo caso 
per tutti quelli che non hanno rice
vuto la maggioranza assoluta dei 
voti è previsto un secondo turno 
che si terra il 18 dicembre I partiti 
in lizza in queste che sono le pri
me elezioni amministrative dopo 
I md pendenza proclamata nel 91 
sono 19 L affluenza alle urne non 
e stata alta e si aggira intorno al 
60 Alle legislative del 92 era sta
ta molto più alta ed ìveva sfiorato 
180 

Con profondo dolore e con la più lletluo 
sa solid ineti la f-ede r « onc ferrarese del 
Pds si siringe i lh rnrt jn Brppnid diligilo 
Willnm 11 nipoti l-nricoe Francese alh 
nuora Ile am e i tutti 11 im li in nel p tnc;e 
rr I i^rdvtf perdi! id i 

EMIUO SCALAMBRA «ITALO» 
uomo che h i dedicato l i \ i t i 113I1 ideili 
dell 1 lilxrt i e dell ideniocr ui 1 dapnr m 1 
ne II i loti 1 t i indestin 1 e resistenti ile ili i 
d naturi fascista e ali occupazione* natisi 1 
merit indo la nied i«I a d argento al \ 1I01 
mtlit ire come CTDO p irtiqnno n« I Mode 
nest e 1 nome d b . " ' J ' " 
net difficile periodo 
nest e 1 nome d bj l t tc l 1 eli Cuno |>oi 
net difficile jxriodo della ricostruzione 
del ritorno alfi demoer izi 1 e della nn isci 
11 dell i politic 1 sia nel ruolo di tutela della 
scurezza pubblic 1 il idj l i^lid il Citi sia in 
quello tenuto j>er 1 timi di secret nu 
picunciale del Pei il pulito de 1 qu tic In 
condi\iso ce 11 lucidi ce*letizi e lino in 
fondo le stelle e I e\oluzione La 'mura e 
I operi di -Italo- restino un esempio it 
che per l i r i t ta uni unta dell es.pt r i tn/ 1 
um ma per 11 probit 1 e per h dipinta della 
condotta d \ il i del tutto in 1 le r il 1 di Iron 
leali intal7 ire del m ile 
Ferrara t ditcmbtePlM 

La Sinistri c,io\anilc profondimintecoin 
mossa partecipi di lutto della lamini) 1 t 
del Pdsjxr! 1 scomparsa del comp ik,no 

ITALO SCALAMBRA 
Luminosi figuri di comandante putirla 
noedesemp odi dirittur 1 me r ile 
f-errara l dicembre I M I 

L Amministrazione « omunale di Ferrin 
p irtecipa il lutte; delli imifilm pt r 11 
seomp irvi di 

EMIUO SCALAMBRA «ITALO» 
fic,ur 1 di pnmu piai o nella lotti i l fasci 
sino comandante pullulino oi\anizz 1 
ere deli 1 Kesistenzi ntediRlitd uvu to 
i l \ ilormitit ire peri 11 ber izione dell icit 
l'i di Modena Ne ncord 1 altresì 1 impegno 
pubblico come \mminis1ntort comun ile 
e quello politico nelle filedt IPt id ilquile 
pei oltre dieci inni tu secretino provili 
tu ie incinchi issolti con p JSSIOIV prc 
londa con ftnnde coscttnz.iu\i!e 
Ferrir 1 uditembie 1 »'*! 

L Anpi proMiici ile esprime il più prolondo 
cordoglio pei l i perdita di 

EMIUO SCALAMBRA «ITALO» 
Ricord 1 con commozione il \ ilorose co 
in md mie pul i t i model l i Divisione P di 
Modena medi t i l i d iryentei il V M e 1 
suo ilio ini penne civile per l i n i iscit i di 
mocnl ici morik e malemle ix»si bellic 1 
dell Itali 1 nonché il suo qr Micie i m i t i l o 
nelle RI* indi lotte br ice untili ed ooeme 
\x r il fa\e»roe pe r il rise trio soci ile -a su 1 
viti e» stati uni umide lezione di mode 
stu un esc rnpjrj per lutti |xr l t m uu «e 
nenzioni L Vip t spnme il più \i\e> eoi 
dr i l lo Illa moglie il iv,lio i fhnu r i e 1 
nipotini 
Krr ira C dicembre* 1 ' lJl 

La moglie l n con la fijjln Manr 1 il t,trn 
ro Corrado M ilaiidnno e 1 mpot f-edenco 
e M in i Ln l i nuor 11 e red im Piccinlle il 
nipote 1 uc 1 e Oiki Sebistiun l i sorelli 
Gri / ie l l ie le nipoti innunci ino 11 nioile 
di 

DINO OTTAVI 
1 alo a Pisa 11 ì l ' ì^" Puuer ili e \il i ot,isi 
t) dicembre ille ori 11 ili pn sso il cimile 
rodi Alt ssandri 1 
Alessìiidni t dicembre 1 W 

Nel settimo mnivervii o dell 1 morie de I 
cecini mno 

GIOVANNI OUVERO 
1 moglie M triuccia sottoscn\e per/ L mia 

Orb issano G dicembre 1M41 

Nella riconenzi dell 11 inni\eivino de II i 
morti di 

ARTURO COLOMBO 
d niente del Pei la mophe NPII 1 Mircelhno 
10 ricordi con iffetto e-d esprime u n i r n 
ne»aia prolond \ stima ili 1 ijoiiosd ^tne 
razione di anliltscisti 1 di comunisti che 
h inno d ilo 1 loro mtelliRenz 1 e 11 loie» \ 1 
11 pet la ibert 1 la nconquist 1 dell 1 ditjnit 1 
nazionale e 11 democrizi 1 rinnovi il s i 
im|x*Rnocontrooc;n forni id i nuo\r I isci 
smo contro colfire» che vorrebbero tett irn 
die ortiche I kit r oso n issato del T iti le 

comunista il ili ino anche con stolti e col U l 1 1 _ . V.UINUI i n m l i i l i i l IL» 111111 I I l l » l I " • i nn i 1 i n 

i H l i s t i n i irvi del e irò compagno pe-woli paralklismi u m I obbrobrio lise ITALO SCALAMBRA 
I IT ua 1 d c nibre l ' I ) 

\nt n r < M 11 1 Luppi pirte*cipin ) coni 
in JSS il lutt 1 * e II 11 imit'li 1 Seal imbra per 
l l | M I t i li 

ITALO 
t 111 md un p 111 L,I mo simbolo intrinsi 
e, 1 d e<»er* nz ied onest 1 inorile 
f- 1 1 t t ice 1 bre | H | 

Ronn t dicembte 1 M) 

OiiHi illr ere 11 presse» 11 cine vi Sui! i M i 
ri 1 del Sexcorso si svolgemmo 1 tunenli 
elei compagno 

ANTONIO ANTONINI 
med icli 1 il nn rito iyr>( |wr 11 d Unzione 
di Vfe \uot< e / / tuta 
Rom i ( dici mbre l ' M 
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Unirdi b dicembre 1994 mondòUsa, 
Uccide un bimbo 
di tre anni 
credendo 
che fosse un ladro 
Un bambino di t re anni è s ta to 
ucciso a Jackson, nel Mississippi , 
da una donna che, a causa 
del l 'oscur i tà, lo aveva scambiato 
per un ladro che si era Introdotto In 
casa. Lo ha reso noto Ieri la polizia 
precisando che la donna, non 
ancora Ident i f icata, ha sparato a l 
bambino al la tes ta uccidendolo 
a l l ' is tante. Sembra che II bambino, 
ha aggiunto la polizia, abbia 
azionato Inavvert i tamente II 
s istema di a l larme del la casa. Ora 
gl i Investigatori s tanno cercando 
di capire cosa c i facesse un bimbo 
di t re anni in giro da solo In piena 
not te . La mor te del p icco lo riapre 
la polemica sul l 'uso del le armi da 
fuoco negl i Stat i Uni t i . La fac i l i tà 
con cui si possono comprare 
pistole e fuc i l i rende possibi le che 
incident i di questo t i po si 
veri f ichino. Il d l r i t t oa possedere 
armi da fuoco, tu t tav ia , e garant i to 
dal la cost i tuzione americana. 
Neil agosto scorso i l presidente 
degl i Stat i Uni t i , Bil l C l in ton, è 
r iuscito con grande fat ica a far 
approvare una legge sul la 
cr iminal i tà che vieta la vendita di 
1 9 diversi t ip i di armi d 'assal to, fra 
cui fuc i l i au tomat ic i e mi t ra . Negl i 
u l t im i temp i un movimento 
d'opinione ha spinto af f inché si 
l imi tasse II commerc io d i a rm i , ma 
la lobby dei produttor i è ancora 
mol to forte negl i Usa ed è 
appoggiata dai repubbl icani che 
hanno appena conquis tato la 
maggioranza nel Congresso. Newt Gingrich nuovo capo dei repubblicani della Camera W bon Ap 

«Casa Bianca covo dì drogati» 
Gingrich accusa: «Lo so dalTFbi». Hillary: «È pazzo » 

\ewt Gmgnch il capo dei repubblicani amencani ha lan
ciato una nuova accusa-bomba contro la Casa Bianca 
•Un quarto dello staff dei Clinton è composto da drogati 
Durissima la risposta dei democratici Dee Dee Ma\er 
portavoce del presidente. «È un bugiardo temerario- Gm
gnch che a\eva promesso moderazione nel suo nuovo 
ruolo di presidente della Camera, ha detto in una intervi
no ali Vacche I informazione gli viene dall Fbi 

OAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

P I E R O S A N S O N E T T I 

Drogati» È I accu- ziare a comportars i da Presidente • Vvv IOKK 
-a lanciata dal capo dei repubbl i 
cani americani cont ro gli uomin i d i 
Clinton Newt Gmgnch futuro pre
sidente del la Camera tei7a autori
tà del lo Stato lo ha fatto in m o d o 
solenne d ' i iante un intervista tra-
smevsa in diretta dal la Nbc Ha af-
lermato di a\er saputo che più d i 
un quarto del lo staff del la Casa 
Bianca ha tatto recentemente uso 
ilk gale d i droga E ha anche detto 
d i non stupirsi d i questo perche e 
sua op in ione che -la legitt imità del -
I LLSO della droga rientri nel le scelte 
' nella scala d i .a lon d i Cl inton 
cosi come la r i l assa te la dei costu
mi sessuali e I uso de l preservativo 
a se uola Gli hanno risposto Leon 
Panetta e Dee Dee Mavcr il capo 
del lo stafl e la portavoce de l Presi
dente Panetta gli ha detto che sa 
rebbe ora -di smetterla di fare I ur
latore • bisogne rebbe invece mi

dol la Camera Noi non pot remo 
certo trattare c o n un presidente-
delia Camera che cont inu i a impic
ciarsi in d ichiarazioni cosi assurde 
e infondate» Poi ha invitato Gmgn
ch a fare i nom i Li d ica a me op
pure li renda pubbl ic i c o m e prefe
risce i>tia t ranqui l lo se e vero che 
si drogano li l icen?io su due piedi 
Dee Dee Mavcr e stata ancora più 
aspra Ha def ini to Gmgnch un bu
giardo temerario e ha garantito 
che nessun d ipendente del la Casa 
Bianca può essere drogato perche 
tutti devono sottoporsi a una inda
gine del l Fbi sul propr io passato e 
tutti devono superare con ' ro l l i pc 
nod ic i ant i -droga In serata ha par
lato anche Hil larv Cl inton «Penso 
che siano accuse cosi disoneste 
che devo sperare d ipendano dal-
I errore di un momen to Non eredo 
propr io che questo paese abbia bi 
sogno di gente che si accusa in 

m o d o cosi bugi ì rdo 
L i d ichiarazione di Gir igl iel i ri 

corda in m o d o nnpression inte 
q u t l l i ni isciutn 11 . inni fa d i loe 
McCatthv che diede vita al q u i 
dric-nnio più buio e i l l iber i le d e l h 
stona d Amer ica Quel g iorno I ul 
tare az ionano McCarthv senatore 
repubbl icano disse che e erano 
205 comunis t i al d ipar* imcnto di 
Stato E iniziò una caccia alle stre 
ghe cnc fece molte vitt ime e d a n n i 
gravissimi alla cul tura degli Stati 
Uniti Ieri I ultrareazionario Gingn 
eh ha sostituito la parola comun i 
sti che e un pò in disuso con la 
parola drogati E la cifra avsoluta 
205 con una percentuale Ma la 
sostanza del la dichiarazione e1-
identica 

L intervista del l \bc e andata in 
onda I altra sera 11 giornalista ha 
chiesto a Gmgnch 

Perchè le i ha dichiarato che la 
Casa Bianca è In mano a uorr ln l 
che sono re l i t t i del la -controcul 
tura- sinistrorsa? 

Le d i co questo un impor tan te d i 
ngcnte del l FBI m i ha assi< urato 
che più d i un quar to de l lo staff di 
Cl in ton ha fatto i l legalmente uso 
d i droga negli u l t im i c inque ann i 
A me risulta che e stato mo l t o dif
f ici le pei i democra t ic i far passare 
i loro u o m i n i attraverso le griglie 
d i sicurezza del l Fbi 

Ma anche le i , se non sbagl io, da 
ragazzo usava la droga? 

Si ma erano altri tempi Vii I isei 

sorride) d i quegl i inn i à i usiv i 
m o la droga io c o m e il Precidente 
Cl inton e perche ci ivamo r i g a / 
zi ind iv i m o il college ed e rav i 
ino ben VIVI 

M a allora perche oggi accusa i 
democrat ic i di questa stessa 
co lpa? 

Il loro e un p rob lema attu ile non 
d iqu ind i c o v e n t i a n n i f a 

CI faccia qualche esempio più 
concreto 

Posso p i l l a r v i di JovecKn Elile rs 
capo degl i esperti di med i cm i de 
gli Casa Bianca l e i h dc t ' o ci ri 
tenere la legalizzi zione del la d i o 
ga qu l icosa d i cu i si può d iscu l ' 
re lei h ì detto d i non esseie sicura 
e l le vendere cocc ma sia un a'to il 
legi t t imo lei ha att iccato da un 
pun to di v i , la inaud i tamente per 
messivista le posiz ioni del l i ch ic 
sa sulla sessual t.i tra i giovani 
Perche il presidente Cl in ton i tic 
ne c o m e consig l ie ie sui prob le in 
med ic i e soc ia l i 0 lo penso che lo 
faccia perche lui li i gli stessi \ -I J I I 
e le stesse idee di questa signora 

E serio il proget to di abolire g l i 
assegni di sostegno al le ragazze 
madri che non sono in grado di 
mantenere i propri f ig l io l i , e di 
tog l ie re i bambini a quel le madr i 
per mandarl i a v Ivere negl i orfa
notrof i? 

Ci sono certi l ib i ral che se la sp is 
sano t icchi e bc iti nel loro enei i 
ve di sicurezza < po i accusano 
me di oscc nit i quando p ropongo 

Il «travelgate» arriva in tribunale 

Alla sbarra capo ufficio viaggi 
dell'amministrazione 
«Intascò 69.000 dollari» 
• \ v \ s H I \ C i l o \ S i r i prrx essalo 
il e ipo del l l ffieio Vi iggi della Ca 
s i Bi ine i L JCCUSJ e infamante 

ivrebbe ini iscato gli assegni versa
li d ii giornalisti i l seguito di Cini 
lon per ibbcl l i rc l i s u i c a s i i l i 
e i m p igna Ma Billv D ile si proela 
ma innocente ed il suo avvocato 
promette batt iglia chiamerà sul 
banco dei testimoni Hill.irv Cl inton 
e el i l tu V IP del l i Casa Bianca per 
elimustrare che le accuse m i r i n o a 
rasfoim in Dale nel e apro espi i 
ono del lo s tand lo gì i sopranno 
min ito T r i v e l l a t o L i battaglia 
leg ile sarà centrata sulla mistcno-
s i sparizione d i l i uff icio d i Dale di 
un l ibro contabi le defini to londa-
inentale d i l i avvocato Steven T i 
I) K k m in per 11 ditesa del funzio 
n ino II l ibro dimostrava - sccon 
dei rahaekm in - che il denaro in 
cassato da Dale e non .crs ito sul 
i o n i o dell uf l icio era stato speso 
dal funz ionano durante i vugg i eli 
Cl in 'on per igevolarc il lavoro del 
11 si i m p i mance rega l i l i i porUi 
bagagli m'isti d autobus e lunzio 

| i in d aeroporto di p lesi stranieri 
L avvocato non fa mistero dei suoi 
sospetti sulla sparizione del l ibro 
contai? le E una strana eo inc idcn 
z i che I iccusa sia sea'tat ì d o p o 
che la Casa Bi inea a ev ì corni l i 

l ci ito a ceieare un motivo per t r i 

s fenrel ittivil i de II l ( l i c i o \ i iggi 1 
f imi l ian ed amie i d i Cl inton iffc r 
ma 

Il Travo lg i le e r i d i v a m p i l o ne1 

maggio l'ic>3 qu indo la Casa Bian 
e i avev i chiesto i l i PEI d ind ig ire 
sui sette lunzieinari dell Ci l ic io 
\ laggi diretto da Dale pcrposs ib i 
li irregolarità amimnis-r itivc Le ac 
cuse m e i itesi lalse erano s'ate 
ongna te d i Cathciinc ( eimelius 
una cugin i di Clinton e he ispir iv ì 

i conquis i ire I i pp lite dell i fficio 
Viaggi della C isa Bi inea in eoo 
peiazione co l legista H iiTV Ide i 
inason (g lande unico di Cl inton e 
p r jpnc ta r io eli u n i c o m p ignia d i 
ve li charter l C inque dei sc'tc lut i 
z ion tri de l I L f l i c i o M iggi erano 
s t i l i r i ìssunl i d i l l i C isa Bianc i 
che i v e v i immesso eli aver sba 
gliato nel chiedere [ intervent i 
d e l i r a scavale inc'ej il ministero 
d i Ila giustizi ì L ni ' 11 lesi j de I mi 
nisteio della giustizia piùseguita 
pei mesi h i p o r t i l o idesscj ìlla in 
cumulaz ione eli Dal accusato di 
aver intascato l>" n u l i dol lar i L in 
cumulaz ione se i t t e n que'sta setti 
m a n a e il processo e previstot i i al 
cun i mesi 11 funzionano si p r o d a 
m i innocente- e intende d imos ' ia 
le che il dc i i i rc ) e stato speso in 

emergenze d i v i iggio 

li Ile cose molte) i ì gnnuvo l i I o ro 
non si i n d i k i i no se ti ria r.igazza 
d r o g a l i d i \"> i nn i but a il f ig l io le ' 
<> ìell i spaz itur ì Si i n d i g n i io se 
0 ch iedo i l m ind ire que l b in i 

1 'tei in un co l leg io 
Hillary Clinton ha definito incre
dibili e assurde le sue dichiara
zioni sugli orfanotrofi. 

Hillarv Cl inton I i c b l x bene id 
ii da t i il negozio più e e ino e if 

' i l re la vide oe issctt ì del ' i lm 11 
i Ut i dei I le, izzi F un vecchio 
t i lm ceni S p u l i e r 1 r lev clic I ì il 
prete dir ige un or ianot ro l io dove i 
I) i nb in i sono con ient i e lui si ini 
p i g n a soprattutto i rieducare il 
fr itc-llino eli un gangstei h n c h c il 
I) i m b i n o non c'ivent i gr i ìde e sii 
ci i il Irate Ilo b inclito E un f i lm bel 
l issimo L i s i gno r i Cl in ton pr ima 
v i d i que l f i lm e pò disc u t e i sulla 
mi i proposta in m o d o più ragio 
n ito 

E vero che le i . come Cl in ton, ha 
evitato di fare il mi l i tare negl i 
anni del Vietnam? 

CJucsta e un i menzogna lo seni 
p l iceniente non he ' i t to la gue—a 
p im i ì peiel le ivi vo il r invio del la 
'ev i in em intei studente e po i per 
cl ic ìvcvavo due fighe Tut to qu i 
M i m i o padre h ì servito ncl l esci 
e ite) per J7 m in e io non gli scrive 
\ o lettere per cond im i ne e no 
sii forze a rm ile e non h o nem 
mi no ni > mestate eontn> I A m e n 
e i d iv mt i i l i ambasci r a di I on 
Ira 

Natale da snob alla Casa Bianca» 
Nuove polemiche per i gus t i -costosi- del la famig l ia Cl inton 
la f i rst lady Hillary ha commiss ionato le decorazioni d i Natale 
del la Casa Bianca a Ralph Lauren. lo st i l is ta-s imbolo degl i 
anni o t tan ta . Nato nel Bronx, vero nome Ralph Upschi tz . 
Lauren è un marchio famosiss imo negl i Usa- le sue camic ie 
gr i f fa te con I Insegna del g iocatore di polo costano una 
set tant ina di dol lar i I una. E I suoi negozi , arredati nel gus to 
del le d imore del l ar istocrazia «Vecchia Amer ica- , non 
annoverano cer to t ra 1 c l ient i l 'uomo del la st rada. Per questo 
la sce l ta di Hillary ha scandal izzato I col laborator i pol i t ic i del 
presidente: preoccupat i nel le u l t ime set t imane di 
t rasmet tere agl i Usa un ' immagine di Cl in ton che «lo 
r iconnet ta al la v i ta del l 'americano qualunque-, mo l t i hanno 
visto nel la decisione del la f i rs t lady l 'ennesimo passo fa lso, 
anche se le decorazioni saranno un regalo del lo s t i l is ta . 

Preannunciate dal Wall Street Journal e non smentite le prossime dimissioni del segretario al Tesoro 

Clinton perde Bentsen ministro del Gatt 
Il segretario al Tesoro Lloyd Bentsen s appresta a tasse
l la re le proprie dimissioni ed a ritirarsi dalla vita politica 
Suo probabile sostituto Robert Rubin, ogg. alla guida del 
\ational Economie Counal Un cambio della guardia 
questo che probabilmente non modificherà la politica 
economica del governo Ma che in un momento difficile 
prr-a Clinton d un importante mediatore nel confronto 
con la maggioranza repubblicana al Congresso 

DAL NOSTRO INVIATO 

M A S S I M O C A V A L L I N I 

• eHICUiO Preannunci ita da 
u i assai attendibi le tonte - il Wall 
Strati Journal - 11 notizia elette or
n i l i prossime elimissiom del segre
tario il Tesoro I lovd Bentsen e 
stata ieri a mal ipena registrata dai 
pur sensibilissimi sismografi del lo 
SVoc k EM hanste newv orki no N u Ila 
pie. nella sostanza d un quasi im 
percettibile sobbalzo che flebil
mente registr i lo nelle pnmissime 
ora di contrattazione ò stato assai 
presto seguito da una pressoché 

totale indifferenza Tel .issai ele
mentari sono state secondo gli 
esperti le ragioni d un tanto ce>m 
pessato distacco I uscita di scena 
di Bentsen a lungo pronosticata 
non sembra in eftetti preludere id 
a lcun sostanziale camb io nella pò 
litica economie a del governo Noto 
c o m e un moderato e c o m e un f i l 
co anti-deticit infatti il segretario 
al Tesoro s appresterebbe ad esse-
-e sostituito dal l attuale leader del 
Nationul Economie Counal Robert 
Rubin un u o m o che con Bentsen 

ha in questi due anni d i governo 
combat tu to più d una battaglia pò 
litica Prima fra tutte quella per le 
linee generali del p iano di bi lan 
c iò che varato un anno e mezzo 
la viene a tu t toggi citato come 
una del le non mol te durevol i si/r 
ci-ss slorics storie di successo de I 
I Amminis t raz ione Clinton 

Quasi ignorati dal m o n d o degli 
a f f i l i tuttavia i segnali del l o rn i n 
prossimo eamb io del la guardia u 
vertici del team economico govei 
nativo - che ieri lo stesso Bentsen 
non ha smenti to l imitandosi a de 
finirl i prematur i - sono lampeg 
giati con visibile allarme su tutti i 
radar del la poli t ica Non per altro 
Lleivd Bentsen ha in questi due an 
ni costituito ben più d una preseli 
ii\ moderat i ice degli si ine i nfor 
mistici e degli ecccvsi libi/<j/-vcn 
o presunti - del la compag ine go 
vernativa c lmtoniana Ha piutto 
sto rappresentato il più col laud i to 
dei pont i >ra la presidenza ed il 

Congresso una fonte ci espcnenz i 
e d i personale prestigio la cui is 
se iz i potr i bbe or i f irsi se miri t n 
i sempre più indi l i ed msie un corri 
d o i d i C ip i to lF i l l 

f le t to per I i punì i volta n i I 
l l H S infat'i l lovel Bentsen e u n i 
se)rta eli monumento del l i polit ica 
amene in i fc. per a lmeno due eie 
cenni e s t i l o un i dei più polent i 
tra icosieldclt pomi hi olii r\ i m e 
d i a t o n d i potere e he ali interno de I 
Congresso t i i o n c h i nelle sue ini 
medi ite v ie in inzc ) eie ino con 
se usi ed alle inze \ lui - ed alla 
sua uncinimi mi lite i conosc iu t i 
affidabilità - i demoer i l ici sono 

in effetti ricorsi ogni qu i lvoltu h in 
no avuto bisogno di suggellare le 
proprie iniziative c o n il m u d i l o 
d u n a provata espe l l i nza si trai 
tasse di punt i Ilare la debolissim i 
candidatura di Walter Mondale 
contro Ronald Re igan nell N4 (ce 
l ebemmo il suo montante due-Ilo 
televisivo con Dan Quav le i o di 
porre sotto il contro l lo d una rassi 

em iute pres nz i le non i l i i i l l u d i 
snid i l i ile in ib iz ioni ritorni i tuci 
eli II i | lesiele tua C l intol l F Ce i lo e 
i ' e come in < n i i\ i ieri il Wall 
so 11 Inumai - il si grel i r ò n Fi 
s o m e in questi due m i n s i i'o il più 
importante le loise insostituibile ) 
' r i lobbisti gì vel l i itivi impegnati 

don i ire ne t n o m i di 11 i polit i 
i i | i cs i ' l enzn l i le riottose schiere 

li i cleput iti e se n i tol i d enlr ìmbc 
k | J>*I pol i t ichi \ l i ehe pi i ni e 
s i un inno fa al lorch' 11 m in a 
k l H I n tan i t i issati ivev i pencolo 

s im i nte i l um i iti le più alte st in 
zi del Icsoro e o s t r n v mio illc d i 
in sioni due elei suol pi l i pie ssimi 
i i II i b o r i t i ri - Bentsen iveva pò 
'u l i l i inqui l l unente e, i l l cg t i ile ti ì 
i l lu't i del lo scandalo l sedutone 
m ine non solo i m i i u n e ma so 
st uizi l imi ntc i idi tv i to iccusati 
i l ivere intorniato l i Cas i Bianca 
sullo s t i l o delle incl it,mi come si 
mo rde rà il vicesegretario Rocer 

\ l tman ed il consigl ier i gener i le 
li in H inson vcnncrt s i e r f i c i t i 

1 i Cl inton F Bentsen colse I occa 
ione per sostituirli con uomin i ì 

lui più fede II) 
Dilf ici le prevedere o r i a qual i 

conseguenze possa portare il ritiro 
dalla polit ica d un tanto potente 
guru del la mediazione Molt i 

s e m b r i n o credere che la nuova 
realta congressuale - c o n i repub 
blieani p idron i del l i C ime r i e del 

Lloyd Bentsen 

Jonn Duncia AD 

Senato - sia inevitabi lmente desti 
n i t i id icccinuuic pei Cl inton il 
vuoto creato dalle- dimissioni del 
segret ino il I cso ro Nitri sembra 
no credere il u n i r i n o Ov \c ro ri 
tengono che la r i -o luz ione del lo 
scorso b novemhrc ibbia tanto ra 
c l icalmene frastorni i to il paesas 
gio congrcssu il d i ic ì dcn tutto 
somni l 'o o rm il superflue si h 
st igion ite i e p o f / v medi itriee di 
Be nlse n - a tu 1 «Il effetti u o m o de I 

vece Ino re girne - si i ia sua solid i 
li te di r ipport i peisonal i 

Il b is tone del c o m a n d o in ogni 
e iso s e m b r i c'è sti l lato i p issare 
presto ni Ile n mi d i Robert Rubi l i 
I c \ mago d V. ili Street - pr ima di 
mei ire i \v ishinplon era st i to co 

presidente del l i Go ldman S ichs -
che con & n'sen più h i contr ibuì 
lo alla definizione della linea eco 
noi inea de II Ammin is t iaz ione Lna 
linea che ha fin qui reg i lato i G i n 
ton molte confor ta l i ' ! siatist che 
M i e he non I h ì salvato dalla cata 
stiofeelctl i- ir i lc del l s ìovembrc 
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FINANZA E IMPRESA J 
• BOT. Buoni del Tesoro per 15.500 
miliardi di lire saranno messi all'asta a 
metà mese: si tratta di Buoni trimestrali, 
per 5.500 miliardi, semestrali per 5.500 ' 
miliardi e annuali per 4.500 miliardi, in •' 
coincidenza con la scadenza di Bot per 
14.500 miliardi. 
• BENETTON. 21 Investimenti, la so
cietà operativa negli investimenti diversi
ficati della famiglia Benetton, e Invest, la 
società di investimenti della famiglia Bo-
nomi, hanno costituito 21 Invest itd. una 
joint venture con sede in Gran Bretagna 
che svolge attività di acquisizione di par- ; 

tectpaziòni. , - - -
• LAUDA. La Lauda Air, la compagnia 
aerea fondata da Nicky Lauda, si appre
sta ad entrare nel mercato italiano dei 
voli di lìnea per l'Europa. La consociata 
italiana Lauda Air - partecipata in modo 
paritetico da Lauda Air Austria, Ite (fa- . 
miglie Tanzi e Donzelli) e management 
della compagnia aerea - debutterà in ' 
Italia dalla prossima primavera con voli 

di linea giornalieri tra Milano Malpensa 
ed una serie di città europee tra cui Bru
xelles. Barcellona, Vienna. Manchestere 
Parigi. La consociata Lauda Air Italia ha 
realizzato nell'esercizio '93-'94 >un fattu
rato di 46,2 miliardi di lire ed un utile 
previsto intorno al miliardo». 
• INA. Lino Benassi, 51 anni, ò il nuovo 
direttore generale dell'Ina. Benassi pro
viene dalla Banca Commerciale dove 
svolgeva analoghe mansioni. Al nuovo 
direttore generale sono state attribuite le 
competenze relative alle aree ammini
strazione e controllo, finanza, pianifica
zione, partecipazione e gestioni immo
bili. 
• DHL Dhl Worldwide Express ha 
stanziato 7 milioni di dollari per mecca
nizzare il suo principale centro europeo 
di distribuzione, presso l'aeroporto in
temazionale dì Bruxelles, affidandone la 
realizzazione ad una azienda italiana, la 
Cml Handling Technology spa di Lonate 
Pozzolo (.Varese). 

L'apatia domina Piazza Affari: Mibtel -0,59% 
Pochi scambi, solo il Roto in controtendenza 
• MILANO. Giornata senza storia 
per il mercato azionario italiano, al
l'indomani del voto amministrativo 
e in apertura di una settimana im
portante per la discussione al Sena
to della legge finanziaria. I prezzi so
no arretrati nel finale (meno 0,59 
per cento l'ultimo indice Mibtel) in 
un contesto che gli operatori hanno 
definito «apatico», con gli scambi 
ancora inchiodati sui minimi del pe
riodo a 415 miliardi di controvalore. 
A generare l'incertezza che da alme
no due settimane opprime Piazza 
Affari, hanno ricordato gli interme
diari, c'è una lunga serie di cause, in 
gran parte note: dalle polemiche tra 

le forze di Governo e alcuni magi
strati, alle attese per la verifica politi
ca della maggioranza, all'alto livello 
dei tassi d'interesse. Unico settore 
del listino ancora in fermento ò 
quello bancario, anche se la crescita 
di prezzi e scambi ha subito anche 
in questo caso un forte rallentamen
to. Le Credito Romagnolo, spinte 
dall'ipotesi di un intervento della Ca-
riplo nella vicenda Crcdit-Rolo, sono 
salite dell'1,15 per cento a 17.360 li
re, a fronte di oltre un milione di 
azioni scambiate, le Credito italiano 
si sono apprezzate a 1.638 (.più 
0,74). Tra i titoli guida, le Fiat (me
no 0,97 a 5.950) sono state condi

zionate dalle operazioni di arbitrag
gio con il warrant che scade a fine 
anno. In deciso rialzo le Ras (.più 
2,31 a 15.520). 

Ieri intanto è arrivato il primo car
tellino giallo della Consob ad una 
società quotata. Il «richiamo» ufficia
le è stato inflitto alla Linificio e Cana
pificio Nazionale del gruppo Mar-
zotto, rea di non aver informato tem
pestivamente il mercato, anzi di non 
averlo proprio fatto. L'operazione in 
questione era la decisione del consi
glio di amministrazione di avviare lo 
scorporo della centrale di Cassano 
d'Adda nella controllata Solaris e 
vendere la stessa Solaris. Cessione 
poi avvenuta nel dicembre '93. 
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16741 

14950 

14 188 

'7444 

15 530 

12921 

13 344 

12 762 

17 935 

U898 

18 772 

•4« '0 

15042 

' 0 ' 4 6 

16 568 

13 216 

14 876 

10199 

10 US 

14571 

14 960 

10650 

9434 

9 726 

9 493 

925 777 

9 525 

•0O8C 

15688 

'5 494 

12 66' 

•8082 

'4 939 

12 766 

15 59-

10 058 

17212 

935 ' 

'3 292 

'6 666 

' 0 56O 

23 062 

16 083 

18'08 

155'3 

14963 

•3 435 

'6 782 

•4 745 

22 655 

19 065 

10 704 

9 96' 

8 441 

22 555 

9431 

• T O ' 

150'9 

13'03 

" 9 C 7 

16 520 

20 095 

18 434 

38 990 

13 386 

15 'B ' 

'6902 

'4 275 

'0 334 

'6 933 

• • 8 • 1 

•4 840 

15233 

'8033 

'7885 

14 397 

18022 

•3 766 

9 975 

17382 

•7 0 '0 

12478 

19 368 

l ' 734 

' 4 595 

'6444 

'0116 

9120 

•0 450 

'4084 

•4 734 

12 314 

16 593 

•5060 

15 74' 

2 '200 

9842 

7 67 

'2 369 

19189 

" 5 1 7 

•07 562 

8-04 

17 074 

17666 

9800 

12 636 

9459 

9066 

•2129 

•0 403 

•8936 

34 965 

•0092 

'6317 

•5435 

18703 

•7048 

19008 

•6144 

'0 317 

•4 406 

11407 

I M 1 6 

11 "37 

9885 

12942 

P647 

•0485 

19 842 

16 771 

14 993 

'4 260 

17 459 

15564 

12937 

' 3 354 

12 778 

17 974 

'8931 

18 596 

14904 

15062 

10132 

16 584 

13 248 

•4 899 

' 0 206 

10 450 

14 600 

15044 

10 M7 

9387 

9656 

9 480 

924 065 

9556 

10080 

15 815 

15541 

12670 

16'11 

14 747 

12 793 

'5 595 

10 073 

17 262 

9 497 

13 286 

16 732 

10 544 

23136 

16097 

180C0 

15 533 

14 965 

' 3 4 " 

'6833 

14 73' 

2 2 - ' 

19132 

10 681 

10042 

8461 

22636 

9452 

'3167 

15039 

13 729 

11920 

16345 

20 " 3 

18 484 

39070 

13415 

'5306 

'6897 

•4 3'8 

10 332 

•6 962 

•7848 

•4 822 

15266 

RISPITALIACflC 

ROlOAMERICA 

ROLOEUROPA 

ROLOITALY 

ROLOORIENTE 

S PAOLO HAMBIENT 

S P A O L O H F I N A N C E 

SPAOLO HINOUSTR 

S PAOLO HINTERN 

SALVADANAIO AZ 

SOGESFITBL CHIPS 

SOGESFITFIN 

TALLERO 

TRADING 

VENET08LUE 

VENETOVENTURE 

VENTURE TIME 

ZECCHINO 

ZETASTOCK 

ZETASWISS 

12130 

9 651 

9832 

9 514 

9454 

16 729 

20969 

t6',58 

16144 

13 7'5 

15186 

•3159 

8 594 

6 790 

12494 

14088 

14 944 

9966 

15151 

18 951 

12180 

9672 

9850 

9534 

9 595 

16 754 

20 938 

16184 

18173 

13 734 

15 228 

13'64 

8596 

8 762 

12515 

14077 

14 887 

9989 

'5152 

19 010 

BILANCIATI 
AMERICA 

ARCA 88 

ARCATE 

ARMONIA 

AUREO 

AZIMUT 

AZZURRO 

BN MULTIFON0O 

BNSICURVITA 

CAPITALCREOIT 

CAPITALFIT 

CAPITALGEST BIL 

CARIFONDO LIBRA 

CISALPINO BILAN 

COMIT DOMANI 

CORONA FERREA 

CT BILANCIATO 

DUCATOREDITALIA 

EPTACAPITAL 

EUROANDROMEOA 

EUROMOB STRATF 

FIOEURAM PtfiFORM. 

FONDATIVO 

FON0ERSEL 

FONOICRI DUE 

FONOINVEST DUE 

FONDO CENTRALE 

GENERCOMIT 

GEPOREINVEST 

GEPOWORLD 

GESSIMI INTERNAZ 

GESTICHEDITFIN 

GESTIELLE 81 

GIALLO 

GRIFOCAP1TAL 

1MICAPITAL 

INO SVI EUROPA 

INGSVIPORTFOUO 

INTEHMOBILIARE F 

INVESTIRE BIL 

INVESTIRE GLOBAL 

MIDA BIL 

MULTIRAS 

NAGRACAPITAL 

NORDCAP1TAL 

NORDMIX 

OCC.OENTE 

ORIENTE 

PHENIXFUN0 

PRIMEREND 

PROFES RISPARMIO 

PROFESSIONALE 

OUADRIFOG'JOBIl 

OUADRIFOGUOINT 

RISP ITALIA BIL 

ROLOINTERNATIONAL 

ROLOMIX 

SALVADANAIO BIL 

SPIGA DORO 

VENETOCAPITAL 

VISCONTEO 

17 327 

31 147 

17036 

13800 

26 327 

•9 577 

25972 

11081 

17205 

17024 

21385 

20890 

29 526 

17 982 

8827 

15 426 

16233 

26 699 

14 511 

26486 

16653 

»0-S2fl 

" 1 1 616 

43 696 

14 063 

23 028 

23 214 

28 204 

15612 

12658 

14 353 

16 294 

12407 

12043 

18136 

31997 

16982 

22640 

16368 

15240 

•3 607 

12217 

26154 

20278 

14 730 

15 751 

10323 

10 039 

16 236 

27 796 

18217 

53943 

18167 

9 561 

23109 

13 591 

13 822 

17 446 

16042 

13389 

27 636 

17 375 

3 '176 

17040 

13819 

26371 

19 552 

26009 

1*076 

17 232 

17 053 

2'407 

20931 

29603 

17 999 

8 82' 

15422 

16250 

26 700 

14 522 

26 544 

18665 

10544' 

11586" 

43 768 

14 077 

23065 

23 208 

28 205 

15618 

12692 

14 342 

16300 

12 415 

12062 

18167 

32 020 

16996 

22677 

16387 

15256 

13 775 

12 230 

26187 

20314 

14 730 

15 708 

10329 

10077 

16 254 

27 785 

•8 249 

53 962 

18160 

9530 

23136 

13611 

13654 

17 458 

16036 

13395 

27 676 

OBBLIGAZIONARI 
A0RIATIC80NDF 

AGRIFUTUPA 

ARCA BONO 

ARCAMM 

ARCARR 

ARCOBALENO 

AUREOBOND 

AUREO RENDITA 

AZIMUT GARANZIA 

AZIMUT GLOB REO 

AZIMUT RENO INT 

BAI GEST MONETAR 

BN CASH FONDO 

BNREN**IFONDO 

BNS0FI8ON0 

CAPITALGEST MON 

CAPITALGEST RENO 

CARIFONDO ALA 

CARIFONOO BONO 

CARIFONDO CARICAI 

CARIFONDO CAR1GE 

CARlFONDOllGURIA 

CARIFONOO LIREPIU 

CENTRALE CASH 

CENTRALE CASH CC 

CENTRALE MONEY 

CENTRALE REDDITO 

CISALPINO RONO 

CISALPINO CASH 

CISALPINO REDO 

CLIAM OB8LIG EST 

COOPRFNO 

CT RENDITA 

DUCATO MONETARIO 

DUCATORE0INTERN 

EPTA92 

EPTABONO 

EPTAMONEY 

6UR0ANTARES 

EURO VECA 

EUROMOBBONOF 

EUROMOB MONETARIO 

EUROMOB REDDITO 

EUROMONEY 

FIDEURAM MONETA 
CIDEURAMSECURITY 

FONCERSElCASH 

'«567 

18620 

•3 375 

15 725 

13 005 

17 031 

11012 

19 220 

15205 

15789 

10274 

11445 

14 364 

11348 

9668 

11986 

12999 

13 249 

11756 

10 494 

12462 

101*5 

I 6 9 ' 6 

10053 

11931 

16695 

21079 

10016 

10494 

13949 

10164 

10894 

12 207 

10056 

10 764 

14 439 

22107 

17036 

13 263 

••715 

14 306 

13 01? 

14 692 

11936 

17992 

11710 

10 435 

18 489 

18 603 

13 372 

15 714 

13 0OO 

17004 

11022 

192*1 

15204 

15 770 

10 249 

11439 

14 361 

11346 

9655 

11963 

12994 

13236 

11 744 

•0 490 

12 45! 

101'4 

I6S99 

10 051 

11929 

'6683 

21058 

10005 

10491 

13940 

10179 

10887 

12200 

10052 

10 755 

14 417 

22 096 

17 035 

13262 

•1711 

14 294 

73 0-9 

•4 685 

11931 

17964 

11713 

10435 

FONOERSELINT 

FONDEHSELRE00 

EONDICRI MONETAR 

FONDICRI PRIMO 

FONDIMPIEGO 

FONOINVEST UNO 

FONDOFORTE 

GENERCOMAMOLR 

GENERCOMAMLIRE 

GENERCOMEUECU 

06NER.COM EU LIRE 

GENERCOMIT MON 

GENERCOMIT RENO 

GEPORENO 

GESFIMI PIANETA 

GfcSFIMIPREVIDEN 

GESTICRECIT MON 

GEST'LLLEBO 

GESTIELLE L 

GESTIELLE M 

GESTIFONOI MONETA 

GESTIFONDIOBIN 

GESTIRAS 

GIAR0IN0 

GLOBALREND 

GRIFOREND 

IMIBOND 

IMIDUEMILA 

IMIREND 

INGSVIBOND 

INGSVIEMERMAHK 

ING SVI MONETAR 

INGSVIRED0ITO 

INTERB RENDITA 

INTtRMONEY 

INVESTIRE BONO 

INVESTIRE MON 

INVESTIRE OBB 

ITALMONEY 

LAGESTOBBINT 

LAGEST08BLIGIT 

' t l R A O O T O ' T ' 

MARENGO-

MEDICEO MONETARIO 

MEDICEO OBB 

MEDICEO REDDITO 

MIDA OBB 

MONETAR ROMAGEST 

MONEY TIME 

NAGRAREND 

NOROFONDO 

NORDFOND0AREA0L 

NOROFONDO AREA MA 

NOROFONDO CASH 

NORTH AMERIO BONO 

NORTHEUROPEBOND 

OASI 

PADANO BONO 

PAOANOOBBLIG 

PERFORMANCE LIRA 

PERFORMANCE MON 

PERFORMANCE OBB 

PERSONAL DOLLARO 

PERSONAL LIRA 

PERSONAL MARCO 

PERSONALE MON 

PHEMXFUNDOUE 

PITAGORA 

PITAGORA INT 

PRIMARY80NDECU 

PRIMARY BONO LIRE 

PRIMEBOND 

PRIMECASH 

PRIMECLUB OBBL 

PRIMEMONETARIO 

PROFES RED INT 

PROFESRED IT 

OUADR1FOGLIOOBB 

RENDICREDIT 

RENDIFIT 

RENDIRAS 

RISERVALIRE 

RISP ITALIA COR 

RISP ITALIA RED 

ROLOBOND 

ROLOGEST 

ROLOMONEY 

SPAOLOCASH 

S PAOLO HBONDSF 

SALVADANAIO OBB 

SCUDO 

SFORZESCO 

SICUCASSAMON 

SOGESFITBONO 

SOGESFITCONTOVIV 

SOGESFIT DOMANI 

VASCO DE GAMA 

VENETOCASH 

VENETOREND 

VERDE 

ZETABOND 

FINA VALORE ATT 

FINA VALUTA EST 

SAIOUOTA 

14 369 

13 785 

16855 

" 5 4 4 

20686 

'2289 

•2 997 

5487 

8B7' 

4846 

9 490 

14 880 

•1567 

" • 3 8 

9329 

'3877 

•5920 

•2 873 

14 992 

'1046 

" 5 5 2 

9 59' 

3'567 

'3 785 

13 237 

13 437 

'6856 

21038 

15'59 

17 466 

•0 330 

'0 245 

19 04' 

25 505 

•2315 

10 928 

" 8 2 5 

23'90 

" 9 9 7 

'4 106 

'9 989 

9 985 

•0 312 

10 254 

10456 

'0070 

17 433 

15420 

'4 592 

•3 027 

17 783 

9 958 

9644 

•0 508 

10 23! 

10 073 

14 387 

10353 

10 353 

10X0 

V983 

l ' 874 

•0 514 

11599 

' 0 251 

16 703 

17453 

12841 

10314 

6368 

' 2 4 7 ' 

16994 

11990 

18 737 

'8 644 

9 477 

13 971 

16666 

•147* 

'2 719 

18 588 

'0 903 

•6076 

23 698 

•0 641 

•9 '75 

'2 769 

V 0 3 8 

9381 

•6939 

9994 

17430 

•0 092 

•0 798 

'4 287 

18 042 

14 961 

14 676 

16 985 

l ' 389 

16763 

•4 335 

'3 775 

'8848 

T 5 7 0 

20 679 

'2 281 

12 995 

5477 

8 832 

4 839 

9 492 

14 379 

H562 

'1 134 

9 307 

' 3 8 7 ' 

15913 

12 849 

14 979 

'1028 

11540 

9 569 

31544 

•3 776 

13203 

•3430 

'6 845 

2'026 

•5 '46 

'7 419 

10 265 

10242 

19 034 

25466 

12 295 

•0 6/8 

'1820 

2 3 ' 6 ' 

' ' 9 9 3 

•4 '37 

19 974 

9966 

•0 3H 

10250 

'0436 

10066 

•7 429 

' 5 4 ' 5 

•4 636 

13 023 

17 7-0 

9 934 

9 6 ' 7 

10 504 

10168 

•0 076 

'4 321 

'0 350 

•0 352 

10000 

11983 

11945 

10 505 

11591 

10241 

•6693 

'7436 

12 833 

10 286 

6349 

12453 

16951 

11977 

18718 

18538 

9435 

13960 

16654 

11460 

'2 700 

•8 583 

•0 896 

16 065 

23 681 

106'6 

19155 

12 765 

11033 

9 377 

'6 9'9 

9983 

•2 42' 

1009! 

•0 782 

14 283 

18 027 

14 939 

14 672 

18979 

! ' 3 8 ' 

I 6 ' 39 

3755295 3752 999 

1524 799 1520 048 

204-629 20470 96 

ESTERI 
CAPITALITALIADLRIBI 

FONDITALIAOLRIAI 

INTERFUNOOlRIQl 

INTSECURITIESECUlBi 

ITALFORTUNEALITIAI 

ITALFORTUNEBDLRiAi 

ITALFORTUNECDLR1O1 

ITALFORTUNEDECUIOl 

ITALFORTUNEELITIOI 

ITAIFORTUNEFOIR161 

EURORASFBONOECU (A 

ROMlTALBONOSECUiO 

4 '43 

8 '59 

40 63 

29 74 

79403 

1178 

'102 

1068 

•0705 

860 

30 96 

99-3 

R O M S H O R T T E H M E C U I M I '65 06 

ROMUNIVERSALECUIBi 

OMBPORTFOLIOOMKiO 

DM SHOP'TERNI DMK IO 

GERMANINDEXDMKlAl 

FRENCHIN0EXFFHIA1 

FRENCHBONDSFFRlOl 

FR SHORT TERM CFP 101 

26 60 

196 73 

30'82 

481 14 

•ri ii 
49983 

•005 00 

EURORASFEOUIT. ECUIBl 2535 

4132 

8182 

4094 

2968 

79403 

1-78 

1102 

•0 68 

10705 

860 

3087 

9944 

164 93 

76 55 

'98 6 ' 

30 '79 

483 43 

•9'3 64 

499 55 

1004 82 

25 31 

MERCATO AZIONARIO 

ABEILIE 

ACO MARCIA 

ACO MARCIA RNC 

ACO POTABILI 

ACOUE NICOLAY 

AEDES 

AEOESRNC 

ALITALIA 

ALITALIA P 

ALITALIA PNC 

ALLEANZA 

ALLEANZA RNC 

AMBROVEN 

AMBROVENP 

ANSALDO TRAS 

ASSITALIA 

ATTIVITÀ IMM 

AUSILIARE 

AUTOTO-MI 

AUTOSTRADE P 

AVIRFIN 

PfezZO 

78200 

274 8 

1269 

9100 

7800 

10500 

5'00 

822 

eoo 
720 

15396 

•3844 

4420 

2379 

5953 

10683 

2259 

8990 

9625 

20-6 

9233 

Vat 

000 

1067 

9 87 

000 

000 

-4 11 

4 9 4 

•3 49 

000 

000 

•062 

•086 

•092 

055 

•0 38 

040 

157 

000 

0 73 

197 

0 ' 5 

B 
BAGRMANTOV 

BAGRICMIL 

B FIDEURAM 

BLEGNANO 

B MERCANTILE 

B NAPOLI 

B NAPOLI RNC 

BROMA 

B SARDEGNA RNC 

8 TOSCANA 

BASSETTI 

BASTOGI 

BAYER 

BCO CHIAVARI 

BENETTON 

BENI STABILI 

BERTO LAME! 

BNA 

BNA PRIV 

BNA RNC 

BNARNCPR 

BNlf lNC 

BOERO 

BON FERRARESI 

BONSIELE 

BONSIELERNC 

8RI0SCHI 

BURGO 

BURGOPRIV 

BURGORNC 

116242 

8550 

1948 

6663 

7700 

1456 

1-41 

1592 

12000 

3138 

7281 

1149 

349000 

3497 

19056 

•S0SP 

7600 

2743 

1345 

6883 

658 7 

12333 

8250 

17000 

22575 

4420 

366 

9950 

10133 

10480 

•0 50 

•0 52 

•0 20 

•0 60 

000 

•0 27 

•2 06 

•075 

105 

-066 

•175 

0 35 

000 

2 79 

• t ' 2 

_ 
000 

•0 31 

120 

•095 

•0 95 

•0 72 

O X 

000 

033 

.101 

•153 

001 

013 

786 

C 
CASOT BINDA 

CAFFARO 

CAFFARORISP 

CALCESTRUZZI 

CALP 

CALTAGIRONE 

CALTAGIflONE RNC 

CAMFIN 

CANTONI 

CANTONI RNC 

CEM SICILIANE 

CEM AUGUSTA 

CEM BARLETTA 

CEM BARLETTA RNC 

CEM MERONE 

CEM MERONE RNC 

CEM SARDEGNA 

CEMENT1R 

CENTENARI ZIN 

CICA 

CICA RNC 

CIR 

CIR RNC 

CIRIO FIN 

CMI 

COFIDE 

COFIDERNC 

COGEFAR 

COGEFARRNC 

COMAU 

COMIT 

COMIT RNC 

COMMERZBANK 

COSTA CR 

COSTA CR RNC 

CR BERGAMASCO 

CR FONDIARIO 

1914 

1845 

1800 

8524 

5400 

1570 

•400 

2960 

2499 

2550 

4075 

264S 

5300 

3350 

1636 

1350 

4350 

1409 

144 

9542 

9207 

•799 

1024 

934 

3296 

1046 

8397 

1687 

1680 

2261 

3407 

3467 

336667 

3810 

1966 

20750 

5757 

•3 77 

065 

003 

•030 

.1*4 

000 

000 

•133 

•004 

000 

034 

000 

000 

000 

• 162 

000 

000 

064 

•335 

•0 05 

•4 19 

•0 99 

•210 

•3 28 

- 0 ' 2 

•233 

•0 37 

•065 

102 

•237 

•018 

•2 26 

000 

•104 

•168 

•124 

•043 

CRROMAGNOLO 

CR ROMAGNOLO PR 

CRVALTELUNESE 

CR LOMBARDO 

CREOIT 

CREDIT RNC 

CUCIRINI 

17428 

'6736 

•5167 

4099 

1631 

1668 

1068 

•31 

•52 

•010 

•010 

031 

• ITT 

000 

D 
DALMINE 

DANIELI 

DANIELI RNC 

OATACONSYST 

DE FERRARI 

DE FERRARIRNC 

DELFAVERO 

4253 

10507 

5397 

SOSP 

5997 

2050 

SOSP 

040 

• •47 

0 28 

-
000 

250 

-
E 
EDISON 

EDITORIALE 

EMCHEM AUGUSTA 

ERICSSON 

ERI0ANBEG-SAY 

ESPRESSO 

EURMETLMI 

EUROMOBIL 

EUROMOBILRNC 

6794 

8'5 

3020 

22800 

2'4*98 

4370 

7518 

2973 

2000 

• '48 

000 

030 

0 55 

•2 76 

•066 

0 31 

•0 57 

000 

F 
FAEMA 

FALCK 

FAICK RISP 

FERFIN 

FERFINRNC 

FIAR 

FIAT 

FIAT PRIV 

FIAT RNC 

FIOIS 

FIMPAR 

FIMPARRNC 

FIN AGRO 

FIN AGRO R 

FINANZA FUT 

FINARTE ASTE 

FINARTEORD 

FINARTE PRIV 

FINARTE RNC 

FINCASA 

FINMECCAN 

FINMECCANRNC 

FINREX 

FINREXRNC 

FISCAM8I 

FISCAMBIRNC 

FISIA 

FMC 

FOCHI 

FONDIARIA 

3750 

3966 

5X0 

1265 

1035 

7500 

5996 

3685 

3502 

3764 

SOSP 

SOSP 

8956 

9200 

4970 

'216 

1095 

423 3 

413 7 

1015 

1623 

•487 

SOSP 

SOSP 

2095 

•900 

954 9 

840 

3998 

11688 

•385 

038 

000 

•2 47 

• ' 8 0 

003 

•0 32 

•0 3 2 

•04J 

-058 

-
-

•244 

0-3 

•060 

000 

046 

000 

•se 
040 

• ' 4 6 

926 

— 
— 

4 75 

000 

•196 

060 

•0 50 

- 0 6 ! 

Q 
GA8ETT1 

GAIC 

GA'CRISP 

GARBOLI 

GEMINA 

GEMINA RNC 

GENERALI 

GEVVISS 

GIFIM 

GUARDINI 

GUARDINI RNC 

GIM 

GIM RNC 

GOTTARDO PUFF 

GRASSETTO 

•885 

726 8 

7-57 

1210 

1331 

1090 

37203 

22300 

810 

3760 

2435 

2934 

1820 

SOSP 

•646 

000 

•3 74 

•9 52 

000 

•155 

•109 

•0 54 

000 

540 

•0 54 

496 

000 

3 41 

-
•2 08 

1 
IFIPRIV 

IFIL 

IF1LRNC 

IM METANO POLI 

IMI 

INA 

IND SECCO RNC 

INTERBANCA 

INTER8ANCA P 

INTERMOBII'WE 

IPI 

ISEF1 

ISTCR FONDIARIO 

ISVIM 

ITALCEM 

22842 

58' 8 

3093 

'340 

9808 

2180 

SOSP 

SOSP 

23500 

2300 

7420 

610 

27300 

4440 

10487 

•130 

0 40 

0 -0 

•2-9 

0 ' 4 

' 3 5 

— 
— 

•042 

000 

000 

O X 

O X 

ox 
•0-5 

MERCATO RISTRETTO 
Titolo 

AUTOSTRADE MER 

BASE H PRIV 

BCA BRIANTEA 

BCAPRNAPAXA 

BCAPRNAPAXO-W 

BCA PROV NAPOLI 

BORGOSESIA 

BORGOSESIA RIS 

8ROGGIIZAR 

CALZ VARESE 

CAABOTRADEPRIV 

CIBIEMME 

CONDOTTE ACO 

CR AGR BRESCIANO 

CREOITWEST 

FEM 

FERRN0A0MI 

FINANCEORD 

FRETTE 

IFISPRIV 

INCENDIO VITA 

Chius 

4710 

899 

10830 

135 

16 

3750 

700 

480 

886 

366 

USO 

51 

29 

8930 

95O0 

SOSP 
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1550 

4440 

900 

16800 
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0 « 

000 
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•3 57 

•15 75 

0 81 

O X 

O X 
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0 M 

O X 

2 X 

0 M 

•0 78 
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•0 53 

N EDIEICATR 

NEDIFICATRRNC 

NAPOLETANA GAS 

NONES 

NOVARA ICO 

PAflAMATTI 

POP COM INDUSTRIA 

POPCREMA 

POPCREMONA 

POP EMILIA 

POP INTRA 

POP LODI 

POPLUINOVARESE 

POP NOVARA 

POP NOVARAPR 

POPSIRACUSA 

POP SONDRIO 

POP SPOLETO 

SIFIRPRIV 
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SOSP 
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-
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MONTcMBnt 

MONTEFIBRE RNC 

2627 

1249 

1225 

3505 

5 X 

477-

10975 

•05X 

5207 

12B63 

5725 

2770 

7716 

36*7 

• 4 X 

•3247 

90X 

1143 

!3tO 

969 6 

1432 

952 6 

O X 

•072 

O X 

O X 

O X 

•367 

•078 

0 M 

O X 

•0 61 

O X 

0 M 

•079 

064 

O X 

•2 73 

O X 

•052 

O X 

002 

•124 

O X 

N 
NAI 

NECCHI 

NECCHIRNC 

NUOVO PIGN 

3783 

970 

1572 

6630 

•4 23 

O X 

OX 
OX 

0 
OLCESE 

OLIVETTI 

OLIVETTI P 

OLIVETTI R 

SOSP 

1903 

7307 

1470 

-
•104 

308 

•141 

P 
PAF 

RAFRNCEXW 

PARMALAT 

PEPLIER 

PININFARINA 

PININFARINARIS 

PIRELLI SPA 
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(Prezzi informativi) 
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1 ORO E MONETE I 

Oenarodetlera 

ORO FINO (PER Gfl 1 

ARGENTO (PER KG 1 
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MARENGO ITALIANO 
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Economi 
La manovra al Senato, oltre cinque chili di emendamenti 

Pagliarini: pronti 
alla nuova stangata 
Si sgonfia l'appello «anti-stralcio» 
Pronti alla stangata, awerte il ministro Pagliarini. Sarà di 
20-30.000 miliardi, ci sarà in primavera, e servirà a tappare 
i buchi creati dalla Finanziaria '95 di Berlusconi. Sembra 
sgonfiarsi il caso dell'appello «antistralcio» degli economi
sti. Romano Prodi: «L'urgenza è fare la riforma previden
ziale, l'accordo sindacale non c'entra». Molto preoccupati 
per la tenuta dei conti pubblici anche i superispettori del 
Fondo monetario intemazionale. • -

ROBERTO OIOVANNINI 
m ROMA. È in arrivo una pesante 
stangata fiscale. L'ennesima con- • 
ferma stavolta viene dal ministro '. 
del Bilancio Giancarlo Pagliarini. 
secondo cu i nel 1995 una correzio
ne ai conti pubblici sarà necessa
ria. Perchè stiamo spendendo trop- • 
pò per il servizio del debito pubbli
co, per effetto di alcune sentenze ' 
della Corte Costituzionale, per col- ' 
pa dell'alluvione, e soprattutto per
che alcuni tagli e alcune entrate in
dicate nella manovra sono destina- , 
ti a deludere. Una brutta notizia ' 
per gli italiani, mentre intanto al , 
Senato l'iter della legge Finanziaria 
incontra nuove difficoltà. • Dopo 
l'accordo governo-sindacati, pro
babilmente la manovra a Palazzo 
Madama potrà evitare molti osta
coli politici, ma dovrà fare i conti 
coni achilie 100 grammi di emen
damenti presentati dalle forze poli
tiche, ora all'esame dei senatori . 
della Commissione Bilancio. E in- . 
tanto, mentre anche gli isperton 
del Fondo Monetario Internaziona
le esprimono grandi perplessità 
sulla tenuta dei conti della Finan
ziaria '95, fa discutere l'appello si
glato da cinque economisti (Modi
gliani. Sylos Labini, Prodi, Baldas-
sarri e Debenedetti) contro l'ac
cordo governo-sindacati sulle pen
sioni. Marco Pannclla approva con 
entusiasmo l'iniziativa «contro la 
sindacatocrazia», ma due dei fir- • 
matari, Prodi e Baldassarre comin
ciano a fare marcia indietro. 

L'appello si sgonfia? ', 
Dai Riformaton, dall'economista 

di Forza Italia Antonio Marzano e 
dal leader dei Giovani Imprenditori ^ 
di Confindustria arriva un caloroso 
sostegno all'appello dei cinque 
economisti. Un apprezzamento ' 
chissà quanto gradito: i «cinque» 
nella loro lettera al Conerà espri- ' 
mevano soprattutto preoccupazio
ne per un possibile ennesimo rin- -
vio della riforma della previdenza. ' 
e adesso si trovano arruolati tra gli • 
ultra del Polo a difendere il "rigore» ' 
di una Finanziaria che in realtà è 
all'insegna dei condoni. Un po' 

troppo. Così, Mano Baldassarn e 
soprattutto Romano Prodi precisa
no il loro pensiero. «Abbiamo po
sto un problema di urgenza - spie
ga il professor Prodi - La riforma 
delle pensioni, abbiamo scritto, e 
urgente. Non mi scandalizza uno 
stralcio, né penso che la Finanzia
ria sia lo strumento tecnico ideale 
per risolvere-l'anomalia previden
ziale italiana, ma siamo preoccu
pati che lo stralcio diventi uno stru
mento di rinvio della riforma. Si de-. 
ve invece agire con un disegno di 
legge chiaro e immediato e fare in 
modo che il contenuto dello stral
cio sia operativo per davvero». Co
sa su cui tutti, a cominciare dai 
Progressisti, sono d'accordo. -

Lo conferma autorevolmente il 
senatore Filippo Cavazzuti, che in
sieme agli altri membri della Bilan
cio sta «macinando» i 1500 e rotti 
emendamenti presentati. «L'accor-

li Cor: «Più forte 
per i mercati 
il rischio Italia» 
Sulla politica economica del 
governo e sulla sua capacità di 
avviare II risanamento della finanza 
pubblica pesano due Incognite: Il 
rinvio della riforma delle pensioni 
dopo l'accordo con I sindacati e 
l'Instabilità della situazione 
politica, che ha effetti negativi sul 
tassi e sulla lira e enei mercati -
Intemazionali sembrano ormai aver 
accettato e messa accanto al dati 
fondamentali dell'economia 
italiana. A fare queste valutazioni 
sono stati gli economisti 
Intervenuti Ieri alla presentazione 
del rapporto del Cer (Centro 
Europa Ricerche) dedicato a «la 
manovra di bilancio e II costo del 
debito: una difficile rincorsa». Di 
•rischio Italia» ha parlato l'ex 
ministro del Bilancio Luigi . 
Spaventa, secondo il quale «ci 
vorrano almeno sei-otto mesi di 
tranquillità perché possa essere 
eliminato». 

do governo-sindacati - dice - non 
modifica affatto i saldi della Finan
ziaria: adesso si dovrà rapidamen
te varare una legge di riforma delle 
pensioni, e daremo il nostro contri
buto. Il problema - aggiunge Ca
vazzuti - e che sono i saldi della Fi
nanziaria ad essere del tutto sba
gliati: le entrate fiscali non ci sono, 
e la spesa per interessi passivi sta 
crescendo per colpa dell'inaffida-
bìlità di questo governo». È la «tassa 
Berlusconi» da 20-30.000 miliardi. 
Intanto, tra le novità finora appro
vate dalla Commissione Bilancio, 
l'esenzione totale dalla spesa sani
taria per i pazienti in attesa di tra
pianto e la gratuità delle vaccina
zioni. Possibili sorprese in tema di 
condono edilizio. E bisogna regi
strare che le associazioni pacifiste 
che hanno dato vita alla campa
gna «Venti di Pace» riproporranno 
anche al Senato il pacchetto di 
emendamenti per ridurre di cin
quemila miliardi le spese militari. 

Il Fml è preoccupato 
E gli ispettori del Fondo Moneta

rio sono in missione in Italia per 
avere lumi sulla manovra. Una pri
ma analisi, nonostante la tranquil
lità ostentata a Bruxelles dal mini
stro del Tesoro Dini, porta a con
clusioni molto preoccupanti: la Fi
nanziaria contiene stime di entrata 
che presentano margini di incer
tezza «superiori al solito», non è 
chiara la compensazione di molti 
emendamenti, è incerta la sorte 
della riforma pensionistica, si teme 
una ripresa inflattiva e va troppo a 
rilento il ritmo delle privatizzazioni. 
Per saperne di più la task force del 
Fmi ha preparato un questionario 
«pepato» su questi temi che sarà 
sottoposto ai policy makers e agli 
esperti. 

Pronti alla stangata 
E che l'andamento dei conti 

pubblici resti assai preoccupante 
ne è più che mai convinto il mini
stro del Bilancio Pagliarini. In mat
tinata, il ministro ha detto che sui 
conti dello Stato pesano una serie 
di «spade di Damocle»: «la senten
za della Consulta sulle pensioni, la 
situazione in Piemonte e tanti altri 
buchini e buchetti. Non mi sogno 
nemmeno di dire che servono 
nuove tasse - afferma - Dico che 
bisogna fare queste spese, e i quat
trini da qualche parte dobbiamo 
trovarli». Nel pomeriggio, Pagliarini 
è stato più esplicito: «Nel 1995-ha 
dichiarato a TeleLombarida - sarà 
necessaria una manovra aggiunti
va. Le cifre? Non ve le dico, sennò 
vi rovino la giornata». 

Giancarlo Pagliarini ministro del Bilancio Broglio/Ap 

«Professori, discutiamo» 

C
ARI AMICI, abbiamo visto 
e valutato con attenzione 
il documento da voi sotto
scritto a proposito dello 

«stralcio» degli interventi struttura
li sulla materia pensionistica dal
la manovra economica del '95. 
Come sapete il Gruppo Progressi
sti-Federativo ha assunto dall'ini
zio una posizione favorevole allo 
stralcio. Ci ha mossi prima di tut
to un dubbio radicale sulla legitti
mità di riforme sistemiche surreti-
ziamente introdotte negli stru
menti di bilancio validi per un an
no. Ma anche la considerazione 
che il governo aveva deciso tagli 
e penalizzazioni che. colpendo 
questa o quella parte di pensio
nati e pensionandi, non mutava
no sostanzialmente il quadro tra
dizionale. Quando invece siamo 
di fronte esattamente alla neces
sità di un radicale intervento sul 
sistema, nei segno dell'equità, 
della sostenibilità finanziaria, del
la sicurezza degli anziani. 

Abbiamo presentato la scorsa 
settimana un progetto molto in
novativo, che prevede calcolo a 
capitalizzazione entro il mecca
nismo a ripartizione, omogeneità 

dei trattamenti, aggancio all'an
damento dell'economia reale, 
forte flessibilità in ingresso e in 
uscita, solidarietà infra e interge
nerazionale. Ci pare che i conti 
tornino. Ci pare anche che la stra
da maestra per raggiungere un ri
sultato che dia stabilità e tranquil
lità finanziaria al nostro Paese sia 
la discussione parlamentare sui 
disegni di legge, per la cui rapidi
tà ed esito conclusivo entro la da
ta del 30 giugno, indicata quale 
termine del blocco nell'accordo 
governo-sindacati, c'è la massi
ma disponibilità nostra, di cui 
avevamo informato il governo e il 
Presidente del Consiglio sin dal 
21 ottobre. 

Se ne e parlato sulla stampa, 
anche se dobbiamo lamentare il 
silenzio in particolare di qualche 
giornale che più si è distinto nella 
critica al difetto di proposta del
l'opposizione parlamentare. •. -

Consentiteci perciò di farvi per
venire direttamente i nostri testi, 
sui quali saremmo onorati di po
ter discutere con voi il prima pos
sibile. - • 

Fabio Mussi 
vicepresidente gruppo 

progressisti-fed. Camera 

Riforma pensioni, parla l'economista Giarda 

«Quello progressista? 
È un buon progetto» 

RAUL WITTENBERC 

m ROMA 11 prof. Pietro Giarda è 
presidente della Commissione per 
la spesa pubblica presso il Tesoro, 
ed ha partecipato alla Commissio
ne Castellino per la riforma della 
previdenza. Molti i suoi autorevoli 
interventi in materia di pensioni, e 
per questo gli abbiamo sottoposto 
il progetto di riforma presentato 
dai Progressisti per un giudizio. 

Professore, che cosa pensa del
la riforma della previdenza dise
gnata dal Progressisti? 

L'impostazione generale è molto 
interessante e positiva; apprezza
bile perché introduce il riferimen
to alla storia contributiva dell'indi
viduo e abbandona il metodo re-
tnbutivo per il calcolo della pen
sione. Tocca molti problemi che 
voleva toccare la Finanziaria, ma 
lo fa in maniera più sofisticata e 
concettualmente più accurata. Se 
il Parlamento accetterà questo ri
ferimento forte alla storia contri
butiva nell'impostare la riforma, 
farà un grosso passo avanti. 

Lei però nelle sue simulazioni In 
cui applicava II metodo contri
butivo, calcolava pensioni quasi 
dimezzate rispetto a quelle at 
tuall. -

in quei modelli per attualizzare il 
valore dei contributi ho usato il 
tasso d'interesse di mercato sul 
monte contributi, e qui invece si 
applica il tasso di crescita dei sala
ri monetari medi. Se l'avessi fatto 
anch'io, sarebbero nsultati tratta-. 
menti in linea con quelli attuali, 
perché il tasso medio annuo di 
crescita dei salari è stato molto su-
penore a quello d'interesse. 

Secondo Lei è corretto seguire 
la strada scelta dal Progressi 
stl? 

Con il metodo contribuitvo la scel
ta del tasso di capitalizzazione è 
del tutto discrezionale. Non ci so
no ragioni forti per sostenere che 
il montante debba essere attualiz
zato in base agli interessi di mer
cato. Personalmente avrei preferi
to un tasso di crescita reale già fis- ' 
sato e definito in sede politica, 
avendo a riferimento due gran
dezze: mercato e salari, o mercato 
e redditi. '• 

Quali altri elementi del progetto 
condivide? 

Lo stabilire la rendita vitalizia divi
dendo il montante contributivo 
per gli anni di speranza di vita me
dia del beneficiario. E trovo giusto 
anche fare riferimento a un coeffi
ciente di adeguamento dei contri
buti per garantire la coerenza tra 
le dinamiche della spesa, del red
dito, dell'occupazione e dei con
tributi: è lo strumento chiave per 
assicurare la coerenza finanziaria 
macroeconomica fra contributi e 
prestazioni. Ma il problema sta 
nella misura di quel coefficiente. 

Che cos'è che non va? -
Non credo che si ottengano i mi
racolosi risultati annunciati dai 

Un'indagine dell'Unione consumatori nell'assurdo intrico delle aliquote 

Lìnsopprimibile mostruosità dell'Iva 
• ROMA. Che il fisco italiano fosse 
bizzarro, oltre che iniquo, lo si sa
peva da tempo. Si è fatto un gran 
lavoro nel corso degli anni per in-
garburgliarlo il più possibile. Strin
genti necessità clientelari e libera 
fantasia politica si sono felicemen
te congiunte nel dar corpo a un or
ganismo la cui mostruosità è arri
vata a toccare vette affascinanti. 
Col non trascurabile risultato di 
produrre, accanto al piacere esteti
co, una pressoché invalicabile cin
tura di fortificazioni a presidio di 
un bel numero di pnvìlegi signorili. 
Tracciare una mappa di questi 
contorti bastioni non è mai stato 
facile e non lo è neppure oggi. An
che se bisogna ammettere che si 
sta ora verificando una singolare 
congiuntura di positive influenze. 
Nessuno può ancora dire se avran
no oppure no la forza sufficiente 
per porre nmedio allo storico «schi
fo» del quale parla il nuovo mini
stro delle finanze. È vero comun
que che da tante parti si lavora 
quantomeno a rimettere insieme i 

EDOARDO QARDUMI 

pezzi dello strabiliante mosaico. In 
mancanza di meglio si può cosi se 
non altro godere il piacere di sco
prire i percorsi di una intelligenza 
perversa. 

Ecco un saggio della struttura 
delle imposte italiane sul valore ag
giunto (Iva), cosi come emerge da 
una indagine condotta dall'Unione 
consumatori. Cominciamo dalle 
pernici, piatto da gran gourmet, 
che il buon senso dovrebbe consi
derare consumo per palati più ric
chi di quanto non siano quelli dei 
divoratori di polpette. Il fisco la di
stinzione la fa. ma in modi del tutto 
originali: la tassa grava sulle perni
ci per il 9°u mentre la carne maci
nata raggiunge un'aliquota • del 
19V Stesso discorso per i meloni 
(Iva al 4u,ì) e le loro bucce (9%), o 
le pesche (4V„) e i loro noccioli 
(9V). L'Unione nazionale consu
matori sostiene di essersi trovata in 
grande imbarazzo quando una de
legazione delle associazioni di 

consumatori giapponesi ha chie
sto perché sulla farina di mais c'è 
un'Iva al 4?o e sulla polenta -che è 
la stessa cosa - l'aliquota sale al 
S"o. Difficile trovare una risposta 
sensata. Neppure i tecnici del mini
stero, interpellati, ci sono riusciti. 
L'unica spiegazione che riescono 
a fornire ò che il complicato siste
ma di applicazione dell'Iva sfugge 
ad ogni comprensibile logica, sog
getto com'è a ragioni di «cassetta» 
e ad automatismi di passaggio dei 
vari prodotti da una fascia inferiore 
ad una superiore e viceversa. 

impotente di fronte ai colleghi 
giapponesi, l'Unione consumatori 
si è però divertita a stilare un picco
le elenco delle bizzarrie e contrad
dizioni delle attuali tabelle Iva, per 
scoprire, ad esempio, che nei risto
ranti di lusso si applica un'Iva del 
9"ó, mentre nelle mense delle case 
di riposo è del 19".. 

Ma i misteri continuano e si sno
dano lungo le budella di bue (che 
hanno un'aliquota del 9"u) e quel

le di pesce (19"..), affondano nella 
cicoria (Iva al 4".,) e nelle sue radi
ci (9°„), si fluidificano nell'olio 
d'oliva (4"nj e nella feccia di que
sto stesso prodotto (Iva al 13"..). si 
mescolano al salame di tacchino 
(Ivaal9"..) caquellosuino (19"o). 
Un particolare intento punitivo nei 
confronti dei golosi deve aver gui
dato chi ha disposto poi che il ca
cao zuccherato paghi un'Iva del 
19"), e quello semplice il 9".. così 
come un particolare afflato per la 
difesa della natura deve essere alla 
base delle diverse aliquote per fiori 
(19U,.J e piante (13"..). Meno com
prensibile, invece, la diversa valu
tazione data ai formaggi (Iva al 
4V) . rispetto alla mortadella 
(19"u), cosi come inspiegabili ri
sultano le differenti aliquote per il 
riso intero (quello che compare 
sulle nostre tavole), con Iva al 4",, 
e per quello spezzato, non adatto 
all'alimentazione e utilizzato solo 
per scopi industriali come la fab
bricazione della birra, tassato inve
ce al 9"... 

Publitalia alza i prezzi 

Per la concessionaria 
delle reti Fininvest nel '95 
meno sconti e tariffe più alte 
m MILANO. Per il 1995 Publitalia, 
la concessionana di pubblicità dei 
gruppo Fininvest, prevede di au
mentare il fatturato del ~"„ circa, ri
spetto ai 2.840 miliardi stimati per 
il 1994. Lo ha affermato l'ammini
stratore delegato Giuliano Adreani 
nel corso di un incontro con la 
stampa per presentare listini, dati 
d'ascolto e obiettivi delle tre reti Fi
ninvest per la primavera '95. L'in
cremento generale del mercato, ha 
sostenuto invece Carlo Momiglia
no, vicedirettore generale per gli 
studi e ricerche, sarà nel '95 del 
3.5-4V Cardini della politica di Pu
blitalia saranno nel primo seme
stre dell'anno prossimo un aumen
to medio delle tariffe del 4,l'i. per 
le reti televisive e una decisa dimi
nuzione degli sconti, in relazione 
soprattutto alle fasce che registra
no i maggiori ascolti. Intanto, ha 
detto Momigliano, Publitalia sta 
negoziando con Assap, Upa e As-

somedia la spinosa questione degli 
affollamenti pubblicitari. La rispo
sta alle nchieste di ridurre la quan
tità dei prodotti pubblicitari è co
munque un deciso «no», anche se, 
ha affermato Adreani, «siamo di
sponibili a trovare una soluzione 
perché siamo interessati ad andare 
verso una maggiore qualità». 

Intanto, a! termine dell'autunno 
'94, Rete4, Italia! e Canale5. ha af
fermato Marco Paolini, responsabi
le audience, hanno centrato quasi 
tutti gli obiettivi prefissati, nel limite 
della «franchigia» del 5^,. Nel perio
do ottobre-novembre '94 le reti Fi
ninvest hanno toccato il 45,4°u del
lo share nel prime-time (il 45.1 
nello stesso penodo '93), «il nostro 
miglior risultato degli ultimi 6 an
ni», ha detto Paolini. In particolare 
le variazioni di listino saranno del 
5,6% per Canale 5, e del 4,3"o per 
Italia 1, mentre non ve ne saranno 
perRete4. 

Progressisti per l'cquilibno linan-
ziario del sistema ponendo al 
coefficien:e di adeguamento il 
vincolo che sia superiore J 1 Ol
tretutto si garantisce l'indicizza-
zione delle pensioni anche ai sa
lari, di cui peraltro io sostengo la 
necessità Non è corretto fissare 
quel coefficiente al livello minimo 
dell'1.1",.. si dovrebbe dure fin d'o
ra la possibilità formale di f.nlo 
scendere 

Infatti nel progetto c'è un grafi
co che mostra l'aliquota d'equi
librio (la percentuale del salario 
teoricamente necessaria per 
pagare le pensioni) in calo e poi 
stabilizzata nel primi decenni 
del 2000 attorno all'attuale 
45%. Si promettono miracoli? 

Quel giafico é molto impegnativo 
Ma dalle simulazioni del progetto 
risulta che un numero molto ele
vato di futuri pensionati avrebbe 
pensioni iniziali più alte di quelle 
che sarebbero erogate dalla legi
slazione vigente, con l'aggiunta 
dell'indicizzazione ai salari. Non 
riesco a vedere che cosa produce 
lo straordinario effetto sull'aliquo
ta di equilibrio. Il risultato sarebbe 
raggiungibile se la penalizzazione 
proposta per l'accesso alla pen
sione da giovani avesse forti effetti 
incentivi sul prolungamento del
l'attività lavorativa, e qui diventa 
importante capire l'effetto dei 
nuovo regime sulle scelte degli ita
liani. Il progetto colpisce gli uomi
ni che hanno una carriera retribu
tiva più dinamica della media, so
no loro i panaton. ma la loro pe
nalizzazione è insufficiente in ter
mini macroeconomici per garanti
re il rallentamento della spesa 
previdenziale 

Non trova giusto l'effetto redl-
stributivo sul reddito previden
ziale dal più ricchi ai più poveri? 

L'ho anche scritto che il ventaglio 
dei redditi da pensione deve di
ventare più stretto di quello sala
riale. Questa parte e giusta, come-
pure il riferimento ai lavoratori au
tonomi che vedono penalizzata 
l'evasione fiscale. 

Infine II progetto nella transizio
ne non penalizza le pensioni an
ticipate come invece si propo
neva la Finanziaria: una transi
zione soft 

Veramente l'obiettivo della Finan
ziaria non era quello di tagliare le 
pensioni, ma di introdurre un torte 
disincentivo al pensionamento di 
anzianità, che poteva esser anche 
più alto. Comunque trovo giusto 
impostare una transizione dolce, 
e il procedimento della coerenza 
attuariale pone l'individuo in una 
posizione di quasi indifferenza 
sulla scelta dell'età del pensiona
mento. Tuttavia i problemi della 
spesa previdenziale vorrebbero 
interventi più robusti: ma se il Pae
se decide di tagliare redditi altro
ve, può democraticamente deci
dere di farlo. 
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Cariplo alla finestra 

Rolo-Credit 
Ora si aspetta 
Bankitalia 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

W A L T E R D O N D I 

• BOLOGNA Atteso per oggi, il Ma libera della 
Banca d'Itahaalì'Opa del Credito Italiano sul 
Rolonon è arrivato. Era stato il presidente della 
Consob Enzo Borlanda, dopo un incontro con 
l'amministratore delegato del Credit, Giuseppe 
Bruno, e i suoi consulenti Guido Rossi e Ariber-
to Mignoli, a lasciare intendere che in giornata 
ci sarebbe stata l'autorizzazione dei vertici di 
Via Nazionale. I quali hanno ricevuto la delibe
ra del consiglio dì amministrazione del Rolo. 
con la quale si definiva «al momento incalrzza-
bilc» il progotto di iusionc con la Caer. la hol
ding di controllo della Cassa di Risparmio di Bo
logna e venivano apprezzati nuovi termini del
l'offerta della banca milanese. È probabile che 
Bankitalia rilasci oggi l'autorizzazione, cui farà 
seguito l'esame di merito dell'Opa da parte di 
Consob. Teoricamente la commissione ha 15 
giorni, ma è prevedibile che entro la metà della 
settimana il Credit possa avere l'Ok per la pub
blicazione del prospetto informativo, che con
terrà anche il termine per l'adesione all'offerta 
( minimo 3 e massimo '15 giorni). I cui caratteri 
essenziali sono quelli già noti da sabato notte: 
20 mila lire per azione per il 65".. del Credito Ro
magnolo, A questo proposito sembra sia stato 
chiarito il dubbio, insorto sulla base del comu
nicato del Credit, circa l'ammontare complessi
vo delle azioni che il Credit si impegna ad ac
quistare. Il 65".. è riferito al capitale totale delle 
banca bolognese e non alle «azioni depositate 
ai fini dell'offerta». I pratica, poiché il Credito 
Italiano ha già il 2.05".. delle azioni Rolo. l'offer
ta da considerare per l'eventuale riparto e il' 
62.95".,, cioè 137.70 milioni di azioni per com
plessivi 2.755 miliardi. • 

«Offerta troppo bassa» 
Un -piatto» di tutto rispetto ( l'offerta iniziale 

era 19 mila per azione sul -18,2"..1 ma che a Bo
logna continua ad essere considerato ancora 
troppo scarso. E infatti, al di là dell'unanimità di 
facciata con la quale si e concluso il cela del Ro
lo sabato notte, vengono in superficie i dissensi. 
Ieri, dopo che Mario Lucaccini dei •fedelissimi" 
aveii già detto che l'offerta è troppo bassa e 
che ci sono margini per un rilancio, anche un'a
zionista -storica., come Franca Cirri ha dichiara
to che -le garanzie offerte sulla futura autono
mia delle banca non sono sufficienti". In questa 
ottica si comprende perchè il Rolo ieri mattina 
ha diffuso un comunicato nel quale si precisa 
che il consiglio di amministrazione di sabato 
non ha affatto approvato la nuova offerta del 
Credit, bensì che essa e -più rispettosa dell'inte
resse del Gruppo e dei suoi azionisti- rispetto al
la precedente e che come tale -e suscettibile di 
un giudizio diverso». In ogni caso, le decisioni 
sull'Opa spettano -all'autorità- e agli -azionisti 
del Gruppo-. Insomma, si e detto no alla fusio
ne (motivandolo con l'impossibilità per gli 
azionisti maggiori di accettare il patto di sinda
cato chiesto dalla Caer) ma l'Opa del Credit e 
ritenuta assai poco soddisfacente. A questo 
punto la speranza di molti e che si concretizzi 
l'ipotesi di una contro-Opa, che consentirebbe 
di alzare il prezzo, come minimo di un 5"u co
me prevede la legge, e quindi a 21 mila lire. 

Contro-opa in vista 
Anche la Borsa sembra avere messo nel con

to questa possibilità dal momento che il titolo 
Rolo ieri 0 salito dell'I ,3!".. a 17.428 lire con ol
tre un milione di pezzi scambiati. La Cariplo e 
considerata la banca più accreditata per questa 
operazione di rilancio, magari alleata con Imi, 
Bank of Austria e. forse, la stessa Carisbo. Ma 
Milano le bocche sono cucitissime. Ieri, la con
sueta riunione del lunedi del comitato esecuti
vo di Cariplo non si ù tenuta per -motivi organiz
zativi". Ma siamo solo alle prime battute e le sor
prese non mancheranno. 

LETTERE 

Lamberto Dinl parla con I giornalisti al termine della riunione del Consiglio dei ministri delle Finanze a Bruxelles Anse 

A Bruxelles i 12 ministri finanziari prendono tempo 

Resta lo Sme del 30% 
Dinì: «lira sempre fuori» 
Politiche per 
l'occupazione 
È scontro 
nella Uè 

È sempre scontro tra 
Il presidente della 
commissione europea 
Delors e I ministri 
delle finanze sulle 
strategie per la 
crescita e a sostegno 
dell'occupazione. 112 
hanno 

accuratamente 
evitato di prederò 
posizione sul 
finanziamento dei 1 4 
grandi progetti di 
sistemazione delta 
rete dei trasporti 
europea. I ministri 
dolle finanze non sono 
d'accordo a creare 
strumenti di 
finanziamento 
comunitario per 
costruire le nuove 
autostrade, rafforzare 
le linee ferroviarie con 
l'alta velocità. Solo 
tre progetti sono 
pronti per essere 
finanziati, tra cui la 
nuova Malpensa. 

ANTONIO POLLIOSALIMBENI 

• ROMA. Le previsioni sono state 
rispettate: lo Sme, il sistema mone
tario europe" superstite dopo la 
grande crisi del 92-93. soprawiverà 
coM come e oggi. Le monete conti
nueranno a godere di una fascia di 
oscillazione molto larga. 15"., sotto 
e 15",. sopra la parità fissata. Così 
succede dall'agosto 1993. quando 
sotto i colpi della seconda pesante 
ondata speculatisi a governi e 
banchieri centrali toccò subire 
l'onta di essere costretti a sgretola
re il castello costruito a Maastricht. 
Il comunicato della presidenza te
desca dopo la riunione del 12 mi
nistri finanziari a Bruxelles parla 
chiaro: -Alla luce dell'esperienza e 
delle circostanze attuali, si consi
dera preferibile mantenere gli ac
cordi esistenti». Preferibile, non giu
sto o auspicabile. Anche il linguag
gio conta. Risolto anche il proble
ma di rispettare la tabella dì Maa
stricht. Per passare alla moneta 
unica, le valute dello Sme devono 
restare nella banda fissata per al
meno due anni senza svalutazioni. 

Attendismo 
Dunque i 10 che oggi ne fanno 

parte in teoria possono farcela. 
Formalmente nel 1997 si potrà par
tire con la fase numero 3: i paesi in 
regola per livello di debito e deficit 

pubblico, tassi di interesso, infla
zione, cambi, possono procedere 
verso la moneta unica e una sola 
politica monetaria. Ma non succe
derà cosi. A partire, se partiranno, 
saranno in pochi e tutti i paesi già 
legati all'area marco. A non ritene
re più praticabile nei tempi previsti 
- non nelle modalità - sono innan
zitutto i tedeschi. Seguiti dagli in
glesi, che stanno fuori dallo Sme 
anche perchè non credono alla 
moneta unica. Confermare oggi la 
fascia di oscillazione del 30", vuol 
dire semplicemente prendere tem
po: nel 1996 i governi europei si 
riuniranno per fare il punto sul trat
tato di Maastricht e in quella sede 
sarà decisocome modificarlo. 

Martino isolato 
Se si parlerà ancora di Europa 

unita, se ne parlerà nel pieno ri
spetto degli indicatori di conver
genza economica stabiliti a Maa
stricht magari integrati con altri tali 
da rafforzarne la direzione di mar
cia verso il risanamento delle fi
nanze pubbliche. Con buona pace 
del ministro degli Esteri Martino. 
Per l'Italia si raffredda lo struggi
mento sul rientro della lira nello 
Sme invocato dalla grande impre
si», da qualche settore della mag
gioranza che ne coglie il valore 
propagandistico. Il ministro del Te

soro Dini. che si muove da presup
posti completamente diversi da 
quelli del suo collega Martino, ha 
detto che -non cambiare le bande 
dello Sme non rende necessario 
oggi rispondere al quesito se la lira 
debba rientrarvi u meno». A deci
dere, in ogni caso, «sarà il governo, 
ma e più una questione di forma 
che di sostanza, che non ha più 
una valenza economica bensì poli
tica». Invece la valenza economica 
esiste. In realtà, le cose per l'Italia 
vanno piuttosto maluccio perchè è 
la stessa finanziaria a non dare 
quei segnali di rassicurazione non 
solo ai mercati ma anche ai parler-
ne. Germania in primo luogo. An
che rientrare nello Sme a banda. 
larga potrebbe essere rischioso: l'I
talia oggi non è in grado di reggere 
alcun obiettivo di cambio. Nello 
stesso tempo, però, la lira svalutata 
comincia a dare molto fastidio alla • 
concorrenza europea e tedesca in 
particolare. Dietro la polemica sul
l'Europa a 2 velocità c'è un giudi
zio semiuniversale: chi fa fluttuare 
Meramente e selvaggiamente la 
propria divisa, lo voglia o no, si al
lontana dall'Europa. Non è un ca
so che il ministro delle finanze 
Waigel sia stato piuttosto freddo 
sull'Italia. -Dei rientro della lira si 
discuterà solo se ci sarà un'appro
priata richiesta dell'Italia». (Soitoli-
neare il termine -appropriata»). 

Concorso di colpa per un operaio caduto da una impalcatura 

Sicurezza: sentenza-beffa 
per la vittima consapevole 
• MILANO. Salire consapevol
mente su un'impalcatura non re
golamentare può risultare doppia
mente pericoloso: da una parte si 
rischia di morire o di rimanere in
validi, dall'altra di essere ricono
sciuti - da un pretore - almeno in 
parte colpevoli delle proprie di
sgrazie. Lo ha imparato sulla sua 
pelle l'artigiano brianzolo Angelo 
Colombo, che dal 5 febbraio 1991 
vive inchiodato su una sedia a ro
telle: al termine del processo per il 
terribile infortunio sul lavoro che lo 
ha reso invalido, il pretore gli ha 
addebitato un concorso di colpa 
pari al 20°.,. Colombo ha pagato 
molto duramente la fatale decisio
ne presa il giorno dell'incidente: 
«Non volevo perdere il lavoro» - ha 
confessato al giudice l'artigiano, 
che vive a Bulciago, in provincia di 
Como - »e per questo sono salito 

su queinrnpalcatura, pur essendo
mi accorto che non rispondeva al
le norme di sicurezza». • 

Il ponteggio in questione si rive
lò poi essere veramente pericolo
sissimo: mentre eseguiva dei lavori 
di ristrutturazione della facciata, il 
Colombo - che all'epoca aveva 28 
anni - precipitò al suolo da un'al
tezza di sei metri, riportando lesio
ni cosi gravi da perdere l'uso di en
trambe le gambe. Ieri il pretore ha 
per questo condannato a 700 miìa 
lire di multa e al risarcimento dei 
danni (con una provvisionale di 50 
milioni) il titolare della ditta di Mo
rate (Como) che aveva fornito le 
impalcature: gli atti del procevso 
sono stati trasmessi al pubblico mi
nistero, per procedere eventual-
menete contro la ditta appaltatrice 
dei lavori. Lo stesso pretore ha pe
rò riconosciuto la parziale colpe

volezza dell'operaio, che avrebbe 
dovuto rifiutarsi di utilizzare quel
l'attrezzatura evidentemente im
perfetta. Come gli operai edili ben 
sanno, però, molti per paura di re
stare in mezzo alla strada sono 
pronti a chiudere un occhio, e an
che due. sulle norme di sicurezza. 

Quella emessa ieri dalla pretura 
di Monza è una sentenza dolorosa, 
e che può suonare beffarda, ma 
non si tratta certo di un caso isola
to: di recente a Torino un portava-
lori che aveva subito una rapina -
restando tra l'altro ferito - è stato ri
conosciuto colpevole, almeno in 
piccola parte, dell'incidente che gli 
era toccato. Non aveva rispettato, 
l'incauto, alcuno elementari nor
me di prudenza, andando per così 
dire a cercarsi il pencolo e i duo 
proiettili, 

U Ma. Ma. 

Cooperative di consumo 

Pronto il nuovo contratto 
Diritti e partecipazione 
ma anche più efficienza 
• MILANO. Accordo fatto tra sin
dacato e le tre centrali cooperative 
(Ance. Confcoopcrative. Ancd) 
per rinnovare il contratto, scaduto 
lo scorso marzo. 

Partecipazione: il consiglio d'a
zienda ha il diritto di pronunciarsi 
sui progetti d'impresa. Dunque un 
passo avanti rispetto alla semplice 
informazione, che riguarderà in
nanzitutto le nuove aperture di ne
gozi. Ed inoltre gestione congiunta 
della la formazione. 

Diritti individuali: vengono am
pliati. Ad esempio permessi per 
entrambi i genitori nel periodo di 
maternità, e per tutti in caso di ne
cessità individuali ed accorpamen
to del periodo di ferie. 

Mercato del lavoro: rilancio del
l'apprendistato (24 o 36 mesi, se
condo i livelli), dei contratti di for
mazione lavoro e dei contratti a 
termine. 

Orario: 38 ore settimanali, ma 

con flessibilità più equilibrata ri
spetto a prima. . 

Livelli di contrattazione: il con
tratto aziendale viene generalizza
to in tutte le cooperative di consu
mo. • , , • •-, 

Salario: aumento di 147 mila lire 
mensili per il quarto livello (corri
sponde al commesso), di cui 77 
mila pagate a gennaio '95 e 70 mi
la a gennaio '96. Una tantum di 
350 mila lire. 

Per il segretario nazionale Fil-
cams Ivano Corradini 6 «un con
tratto equilibrato per un settore in 
sviluppo, e soggetto ad una con-

'correnza sempre più agguerrita, 
dove sono indispensabili efficienza 
e competitività. L'accordo dimo
stra che si può nspondere alle esi
genze delle aziende migliorando 
nel contempo le condizioni dei la
voratori». 

OC.Lac. 

«Ferrovieri traditi 
da un ingiusto 
decretolegge» 

Caro direttore: 
scriviamo fiduciosi di ottenere 

nsposte concrete alle nostre le
gittime aspettative: da parte del 
ministro dei Trasporti: on Publio 
Fiori, del ministro per la Funzio
ne pubblica, on. Giuliano Urbani 
e del presidente dell'ente F.S. 
spa, Lorenzo Necci. Siamo un 
gruppo di ferrovieri (ex) mobili
tati, a seguito del D.P.C.M. 
325/'88. presso enti e ministeri, 
traditi da un decreto e da una 
legge (la 554, '88) che non han
no trovato alcun riscontro nell'at
tuazione pratica. Tutto è stato 
stravolto: carriere azzerate; an
zianità di servizio e di qualifica 
non riconosciute: inquadramenti 
avvenuti in qualifiche diverse da 
quelle per le quali era stata inol
trata domanda, ed in livelli infe
riori: spesso impiegati in mansio
ni mortificanti; diritto negato al 
mantenimento delle concessioni 
gratuite di viaggio e scatti banali 
di anzianità non più riconosciuti. 
Questi alcuni degli aspetti scon
volgenti della vicenda, mentre i 
sindacati sono stati a guardare. 
Da tutto ciò ne è derivato un 
enorme danno economico non 
prevedibile, un decadimento 
della qualità del lavoro, uno sca
dimento della professionalità 
con conseguente minor rendi
mento, nonché una frustrazione 
totale. Siamo distrutti ed impo
tenti a far levare alta la nostra vo
ce. Nessuno risponde alle nostre 
molteplici istanze. Chiediamo 
come hanno intenzione di com
portarsi dinanzi alle nostre istan
ze di -rientro in ferrovìa» (al 
Nord), soprattutto adesso che la 
ferrovia chiede di poter fare as
sunzioni nell'esercizio, e senza 
dimenticare che molti altri ferro-
vion in servizio, per sanare situa
zioni familiari disagiate, chiedo
no di essere mobilitati. Alcuni di 
noi hanno chiesto l'applicazione 
dell'art. 7 del Dpcrn 325-"88 con 
scambio con altro personale FS 
che aspira alla mobilità, ma non 
'hanno ottenuto rispose. Non va 
dimenticato che facendo rientra
re coloro che lo richiedono (e 
non sono molti) si avrebbe subi
to a disposizione personale già 
qualificato. Ci verrà data nsposta 
stavolta (magari anche attraver
so-l'Unità»)? 

Nino Marcotrlgiano 
Giovinazzo (_Bari) 

«Gravi difficoltà 
delle piccole 
società sportive» 

Cara Unità, 
sono il dirigente responsabile 

di una piccola società di basket 
(la Pallacanestro Atripalda: 80 
ragazzi in tutto, tra quelli che fre
quentano i corsi di minibasket e 
quelli che partecipano ai cam
pionati giovanili «ragazze», «allie
vi» e «juniores»). La mia società 
fa i salti mortali per far fronte a 
tutta una serie di costi (il canone 
al comune per l'uso della pale
stra, il rimborso spese agli istrut
tori, le tasse federali, il tessera
mento atleti, le trasferte, ecc.), 
senza gravare eccessivamente 
sui genitori che sono l'unica fon
te di sostentamento. È stata, per
ciò, per noi dirigenti, una vera e 
propria tegola in testa apprende
re che le visite mediche per i ra
gazzi partecipanti ai campionati, 
a partire dal 1" gennaio 1994, 
non sono più gratuite, ma per es
se bisogna pagare il ticket (lire 
60.000 ciascuno per 45 atleti: 
2.400.000 lire). E qui sorge una 
prima domanda: possibile che a 
nessuno, né del governo né del
l'opposizione, sia venuto in men
te di fare qualcosa per le piccole 
società sportive, le quali, di fron
te ad un costo nuovo ed improv
viso di tali dimensioni, potrebbe
ro essere costrette a chiudere? 
Ma non è finita qui. Non potendo 
sostenere una simile spesa ci sia
mo attivati per trovare almeno 
una soluzione più economica... 
e l'abbiamo trovatr.: un Centro di 
medicina privato si è dichiarato 
disposto a farci le visite mediche 
(che sono state svolte, preciso, 
in modo molto accurato) al 
prezzo di lire 30.000 per atleta. E 
qui sorge la seconda domanda: 
con il ticket allora non paghiamo 
una parte del costo delle presta
zioni, ma addirittura il doppio di 
tale costo? Altro che fine dello 
stato sociale. Siamo andati molto 
più indietro, siamo ormai alla 
tassa sul macinato. 

Sergio Simeone 
Atripalda (Avellino) 

medio-piccole e sciupìi- •italii al 
centro della ixilttua sportila del 
Pa prima e del Pds pai. In ogni le-
gislatuiu abbiamo piesenlalo pio-
poste di legge per il riconoscimeli-
to giuridico, benefici finali, elimi
nazione dei ticket II yoi erno non 
ha inai presentato sue pioposle, 
anzi i ministri delle Finanze che si 
sono succeduti hanno sempre 
bloccalo ogni iniziativa, ani la 
giustificazióne e he i benefici fiscali 
sarebbero stati tiovpo oneiosi pei 
l'erano Abbiamo, inolile, chiesto 
alle federazioni sporta e tassi1 fe
derali differenziate a faune delle 
piccole società (terna sul quale 
dovrebbero mobilitaisi le società 
slesse, peiój I comuni fanno pa
gare il canone ck-gli impianti spin
tivi, in base alle ione finanziai te 
I sewizi a domanda nulli iduale) 
La nostra richiesta è stala quella 
di considera'li. unece. seri IZI so
ciali. Per quanto tignai da i ticket 
sanitari, si natta, anche in questo 
caso, di una disposizu>ne della Fi
nanziaria 'da noi contrastatili 
che ha abiogalo esenzioni e luta
zioni prima prei iste In questa !<•• 
gislalura non a sono proposte 
complessae II Coni ha preparato 
un testo, inviato ai gitippi e da 
noi laicamente condii iso Amile 
il governo, dalle notizie die ab
biamo, sia prepaiundo un suo te
sto, mollo aiticolato Itoti nonne 
che riguardano puie ij ruolo delle 
Regioni e l'impiantista a spinti-
v<i). Se arni eia in Pai lamento, ci 
minuteremo con esso, arenilo 
pitxente l'obietta') di sostenere 
società sportile come quella di 
Atripalda, di cui conosciamo dilli-
colto e soci ific i per / affermazione 
della pratica spoitua (Nedo Ca
notti, resp. del Pds per lo sport ' 

Precisazione 

A proposito dei mio intervento 
comparso su •rb'nita2' di giovedì 
1" dicembre, vorrei precisare che 
«il gioco delle tre carte,- era una 
metafora sulle condizioni di par
ticolare incertezza in cui \i\e la 
Rai da qualche tempo Non in
tendevo cioè accusare nessuno 
di censura. Tanto è wio ima 
credevo che il testo fosse chiaro i 
che atti ibuivo • iagioiii iagionevo-
lissime» a chi. affrontando una 
confusione progettuale ed eco
nomica accumulata nel temi» 
cerca onestamente di tare il pio- ! 
prio lavoro. Che |X>1 è il caso di j 
chi. come il direttore di Kai2. Ga
briele La Porta, ha ereditato un 
programma di difficile colloca
zione e di vari isterismi, che met
te a dura prova la sua stessa di
sponibilità. Ed è solo in questo 
senso che ho raccontato la vi
cenda di -Filo da torcere» come 
rilevatore di un disagio comune 
Tutto qui. 

Filippo Porcelli 

// problema delle società sportive 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare tutte le 
lettere che ci pervengono, soven
te troppo lunghe (al massimo 
dovrebbero essere di 33-40 righe 
dattiloscritte o a penna; conte
nenti nome, cognome, indirizzo, 
numero telelorìico - anche nei 
fax. Di altri lettori citiamo soltan
to nome e cognome). o su argo
menti che il giornale ha già trat
tato ampiamente. Comunque as
sicuriamo ai lettori - le cui lettere 
non vengono pubblicate - che la 
loro collaborazione è preziosa e 
di grande utilità e stimolo por il 
giornale, il quale terra conto sia 
delle critiche sia dei suggerimen
ti. Oggi nngraziamo: Nicola Ga-
stamacchia di Ostia Lido-Roma 
( «Stiamo assistendo a cose e fatti 
che lascerebbero attoniti i nostri 
vecchi "padri" della Patria a 
qualsiasi ideologia fossero ap
partenuti»); Marco Florio e 
Paoìo Ruggiero di Telese T.-Bc-
nevento (-Siamo convinti che il 
Pds debba ricercare con persi
stenza il dialogo con i cittadini 
come tali, e non in quanto eletto
ri di un partito o depositari di un 
voto»): Elio Ferrante di Novi-
glio-Milano (-11 disgusto e l'im
potenza sono i primi sentimenti 
che mi prendono dopo aver sa
puto della sentenza di quel giudi
ce americano che ha ordinalo di 
trasmettere in Tv l'esecuzione 
del verdetto capitale» i ; Salvato
re Di Leo di Milano (-Bisogne
rebbe riflettere sul tipo di rappor
to che abbiamo instaurato con la 
natura. Un rapporto sbagliato, 
fatto di violenza, cieco sfrutta
mento, mancanza di rispetto-1 
Marcella Pizzolito, don. Roberto 
Cestari, Michele lozzelli. Chri
stian Fanni. Corradina Fratini. 
Maria Indelicato. Paolo Conge
do, Bruno Daniele. Andrea Mae
stri, Giorgio Ferculi. a\v Pier Lui
gi Milani"Adele Fedeli. 



IL CASO TERMOLI. Una fabbrica messa all'indice, gli operai dicono la loro 
Angius: non si può fìngere che quel voto non ci sia slato 

«No all'accordo Rat 
E non per egoismo» 
Oggi vertice Mastella-sindacati 
Amarezza tra gli operai di Termoli per l'accusa di egoi
smo piovuta loro addosso da ogni parte dopo il rifiuto 
dell'intesa siglata dai sindacati sul lavoro di sabato e i 
400 nuovi posti di lavoro. «Non siamo insensibili alla 
creazione di nuovi posti ma vogliamo anche contratta
re le condizioni nelle quali lavoriamo». Oggi a Termoli 
giornata cruciale: arrivano il ministro Mastella, i dirigen
ti dell'azienda e i segretari generali di Fiom, Firn e Uilm. 

DAL NOSTRO INVIATO 

P I E R O D I S I E N A 

m TERMOLI. Amarezza, tanta 
amarezza, cosi spessa che si taglia 
a fette davanti ai cancel l i della Fiat 
d i Termol i . Escono gli opera i del 
p r imo turno e entrano quel l i del se
condo e - a differenza di quel lo 
che di solito avviene avanti ai can
cell i d i una fabbrica dove per lo più 
gli operai passano frettolosi - s i for
mano capannel l i e si accende la 
discussione attorno ai cronist i che 
sono venuti a vedere questi operai 
definit i nei giorni scorsi camp ion i 
d i «egoismo». Non va giù a questi 
operai l'accusa di essere insensibili 
a qualsiasi discorso d i solidarietà 
verso i disoccupati . 

«Non siamo fannulloni» 
-Nessuno di noi si è mai sognato 

- d icono - d i rifiutare investimenti 
e nuovi posti di lavoro, vo levamo 
solo dire il nostro parere sulle no
stre condiz ion i d i lavoro». Solo po
chi operai tra quel l i che interven
gono ri f iutano pregiudizialmente 
l 'uti l izzazione ott imale degli im
pianti. Solo un vecchio opera io d i 
ce che «il sabato e la domen ica 
non si lavora perché sono giorni 
.•Tri». Anzi , da questo pun to i vista 
alcuni d i cono di sentirsi punt i nel
l 'onore. «Ma c o m e - a f f e r m a n o - c i 
hanno chiesto d i col laborare 

quando si è cominc ia to a speri
mentare la "fabbrica integrata" e 
l 'abbiamo fatto. La nostra p rodu
zione ha r idotto quasi a zero gli 
scarti. È stato b loccato il " turn 
over" e abb iamo fatto la stessa pro
duz ione con 400 operai in meno e 
ora c i trattano c o m e se fossimo 
fannulloni». 

La verità che a Termol i , a lmeno 
nel l 'off ic ina in cui si fabbr icano i 
motor i , d i sabato e d i domen ica si 
lavora già da tempo. «Qui - d ice un 
lavoratore - c'è già lo straordinario 
strutturale d i sabato e anche d i do
menica». Su questa organizzazione 
del lavoro, raccontano a lcuni , so
no maturate negli ann i aspettative, 
livelli d i reddi to c o n integrazioni 
non irrilevanti agli st ipendi d i un mi 
l ione e mezzo che cost i tuiscono la 
media per gli operai del la Rat d i 
Termol i . Questi lavoratori con i 18 
turni a sett imana (20 per la manu
tenzione) temono di perdere l ' in
tegrazione salariale e cons iderano 
uno schiaffo le 500mila lire «una 
tantum» previste dall ' intesa. «Non 
bastano - d i cono - n e m m e n o a 
pagare il costo aggiuntivo del tra
sporto che si verrebbe a creare c o n 
il nuovo regime d i orari». Altr i inve
ce insistono sulla r iduzione d'ora
rio. «Avviamo votato no ma non 
s iamo pregiudiz ialmente contrar i 

al lavoro d i sabato e alla piena uti
l izzazione degli impiant i ma vo
g l iamo il 6x6. c ioè turni d i sci ore 
per sei giorni. Cosi sarebbe neces
sario fare un quar to turno e d i nuo
vi occupat i ce ne sarebbero 800 e 
non 400». 

Resta tuttavia il fa t toche le ragio
ni della maggioranza dei lavoratori 
non trovano udienza alcuna nel l 'o
p in ione pubbl ica. Basta arrivare a 
Termol i e i commen t i che si ascol
tano sono tutti mo l to cri t ici . «Tutti 
lavoriamo il sabato e qualche volta 
d i domen ica - commen ta un im
piegato d i un albergo - perche loro 
non dovrebbero». E il muro di in
comprens ione sale nei piccol i pae
si del l ' in terno che fanno corona at
torno a Termol i . Qui si stanno or
ganizzando i comi tat i dei d isoccu
pati in co l legamento con il comi ta
to spontaneo di lavoratori che si 
batte per l 'appl icazione dell 'accor
do . Ieri i suoi esponenti sono stati 
ricevuti dal la direzione aziendale 
che ha assicurato loro che non tut
to è perduto, che c'è ancora tempo 
per gli investimenti a Termol i , ma 
che bisogna dire sì in fretta all 'ac
cordo. E sembra che per giovedì si 
stia preparando una manifestazio
ne in appoggio al l 'appl icazione 
dell ' intesa siglata tra azienda e sin
dacat i . Certo è che nel l 'op in ione 
pubbl ica d i Termol i nei venti anni 
e p iù d i presenza del la Fiat le ra
gioni del lavoro opera io non sono 
diventate senso c o m u n e se esse 
possono essere così tranquil la
mente ignorate. Contro il pencolo 
dell 'aggravarsi d i una contrapposi
z ione tra occupat i e disoccupat i ha 
messo in guardia ieri, in un' iniziat i
va che si è svolta a Termol i , il re
sponsabi le del lavoro del Pds, Ga
v ino Angius, il quale ha affermato 
che «non si può far finta che il voto 
dei lavoratori non c i sia stato e che 

\ | Auto, cresce ancora 
la produzione 
In ottobre +26,95% 

! . i n i 

La linea di montaggio della Rat di Termoli 
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tutti, a cominciare dalla Fiat ne 
debbono tenere conio per appor
tare le necessarie correzioni o inte
grazioni all'intesa» 

La vittoria dell'egoismo? 
A livello nazionale, comunque 

cont inua a prevalere il giudizio sul 
rif iuto dell' intesa da parte degli 
operai d i Termol i come una fonna 
di egoismo È quanto ieri ha affer
mato padre Sorge. Il ministro del 
Bi lancio, Giancarlo Pagliarmi defi
nisce 'incredibile» l 'orientamento 
espresso d.u lavoratori e afferma 
che l 'episodio la "porre un punto 
di domanda» sugli investimenti 
pubbl ic i nel Mezzogiorno. Il presi
dente della Calabria candida la 
sua regione ad aeragl ie le l'investi
mento per il motore a 1G valvole, 
mentre quel lo del Molise che aveva 

di ' Imi to la di •CIMI me della m.iggto-
laii. 'a degli o p r i a i 'Uiia I O Ì I M leu 
nconoscr i IR1 dalla campagna 
slampa in corso d immagine della 
legione co l te ti l i s t ino di usi ire a 
pezzi 

i iggi per Termol i è una giornata 
c iucia le Arriva il n imist io del I.a\o-
ro Clemente Mastella .1 cui Li Ci-
snal chiede di al l idare una sorta di 
med ia / ione pei la inconsiderazio
ne dei termini dell ' intesa Ma a rma 
anche il g ruppo di l igente della Ki.it 
e 1 segretari generali d i Fiom, Firn e 
I lini che si sono : itti j u m d- l i v : 
da un comunica to nel quale an
che a smentita di d ich ia iaz ioni di 
parte sindacale r iaffermano il vaio-
le e la validità del l accordo siglalo 
con la Fiat' e a n n u n z ' a n o I a u i o d i 
una fase di ch iar imento con la Rsu 
e 1 l.is oratori 

In Europa metà dei lavoratori 
sogna una riduzione degl'orario 

Circa la meta dei lavoratori del l 'Unione europea (per la 
precisione il 47 per cento) vorrebbe lavorare meno. Potendo 
scegl iere, pero, il 56 per cento dei lavoratori europei 
opterebbe per un aumento del lo st ipendio p iut tosto che per 
una riduzione del loro orano di lavoro. Questi i dat i , resi noti 
ieri, di un'Inchiesta della Commissione europea svolta nel 
corso di quest 'anno in undici paesi del l 'Unione, 
prat icamente tu t t i gl i s ta t i membri eccet to il Lussemburgo. I 
favorevoli a l l 'aumento dei salari sono cresciut i k 'Kgermente 

' " r ispetto a cinque anni fa. quando erano il 55 per cento defi l i 
' Intervistat i , s jotc ' .ote. ln ' .ccc. l l b a l z a i " .-winti rli q u i n t i 

•sognano una riduzione d'orario, opzione che ne l l '89 
raccogl ieva il 34 pei cento dei pronunciament i a favore. 
Solamente In due paesi. Danimarca e Olanda, si registra una 
prevalenza di lavoratori dipendenti favorevoli olla riduzione 
dell 'orario di lavoro, mentre in Germania (escluso l'Est) si e 
registrata una inversione di tendenza r ispetto a l l '89 e ogg i 
prevale il -part i to- di quant i appoggiano l 'aumento dei salari 

«E sui 18 turni strategia nazionale» 

Giorgio Cremaschl Mauro Torri 

Settimana lunga 
anche per la 
Weber di Bari 
Le organizzazioni sindacali 
aziendali della -Weber- di Bari, 
l'azienda collegata con II gruppo 
Fiat che produce Iniettori per 
autoveicoli, hanno reso noto che II 
15 novembre scorso Fiom, Firn e 
Uilm provinciali hanno siglato con i 
dirigenti aziendali un accordo che 
prevede il ricorso ad un orarlo di 
lavoro di sei giorni settimanali, 
compreso il sabato, a partire dal 
primo gennaio '95 sino alla fine 
dello stesso anno. Tale sistema di 
turnazione, deciso in conseguenza 
di un Ingente incremento della 
richiesta del prodotto • secondo I 
sindacati - coinvolgerà circa 4 0 0 
lavoratori e porterà ad un aumento 
di personale di 1 7 0 unità più altre 
2 0 unità addette alla 
manutenzione. -Mentre nello 
stabilimento Fiat di Termoli • 
rilevano I rappresentanti sindacali 
del metalmeccanici provinciali • Il 
turno di lavoro II sabato è stato 
respinto dal lavoratori, qui a Bari 
per primi I lavoratori della "Weber" 
hanno messo al primo posto la 
solidarietà portando ad un 
aumento di occupazione di circa 
2 0 0 unità». 

Cremaschi (Fiom Piemonte): 
«Ora operazione buon senso» 

E M A N U E L A R I S A R I 

• ROMA. Termol i , o del l 'egoismo 
operaio? C'è qualcosa che non tor
na. Mentre d a Bari Fiom Firn e Ui lm 
(anno sapere che alla Weber (co l 
legata del la Fiat) a metà novembre 
è stato f i rmato un accordo fotoco
pia d i quel lo bocc iato nel lo stabil i
mento mol isano (ed «è stata mes
sa al p r imo posto la solidarietà, 
por tando ad un aumento d i occu
pazione d i c i rca 200 unità»), scen
d o n o in c a m p o i p iemontesi . In
tanto per -rintuzzare» la Fiat. «Le 
minacce d i spostare altrove le pro
duz ion i d i motor i previste per Ter
mol i - d i cono il segretano del la 
Cgil Pietro Marcenaro, quel lo del la 
Camera del Lavoro Vincenzo Scu
diere e Giorgio Cremaschi per la 
Fiom - non possono essere in al
cun m o d o avallate da parte dei la
voratori e dei sindacati torinesi». E 
Fiom regionale, d i Rivalla e del la 5a 

Lega d i Miraf ior i , intervengono an
cora c o n maggiore nettezza: «Inac
cettabi le che la Fiat cerchi d i scate
nare una "guerra del lavoro" tra 
aree diverse. Inaccettabi le il ricatto 
del trasferimento del le produz ion i 
Fire 16 all'estero». 

M a allora, Cremaschi, I •metal
mezzadri» di Termoli sono davve
ro egoisti e corporativi come so
no stati dipinti in questi giorni? 

È davvero inaccettabi le la c r im i 
nal izzazione c h e ha preso p iede 
soprattut to sulla s tampa. E h o co 
me la sensazione che l 'a l imentare 
la cont rappos iz ione tra ch i lavora 
e ch i è d isoccupato sia un p o ' la 
r ivincita per que l lo che non è ac
cadu to nel la v icenda del le pensio
ni . Ma lì, tra ch i cercava d i mettere 
con t ro giovani e vecch i , Nord e 
Sud. occupat i e d isoccupat i , la 
forza del s indacato confedera le è 
venuta fuor i . Con la capac i tà d i 
contrat tare. La stessa che va r i 

messa in c a m p o qu i . Perché Ter
mo l i non è un caso isolato. 

Non è, cioè, un caso isolato la ri
chiesta dell'estensione del -mo
dello Melfi»? 

Affatto. I d ic ìot to turn i , i l sabato e 
la notte compres i , sembrano esse
re la "risposta strategica» de l l ' in 
dustr ia i tal iana. Non solo nel Mez
zog iorno, non so lo per la Fiat. La 
stessa industr ia che in questi ann i 
ha tagl iato f ino al l 'osso gli investi
ment i adesso, d i f ronte al la r ipre
sa, ha b isogno e cerca di rendere 
stabile questo mode l l o . I lavorato
ri lo sanno. Sarà questo l'assetto 
del futuro? lo non sono per d i re no 
e basta. Ma la risposta a questa ri
chiesta d i d isponib i l i tà va data fa
c e n d o il nostro mestiere. Contrat
tare. Sottol ineato tre volte. Non si 
possono trasferire sui sei g iorni le 
stesse cond iz ion i d i dir i t t i e d i sa
lario che ci sono sui c inque. L'Istat 
c i " r i co rda" che il 62" . degl i i tal ia
n i già lavora su sei giorni? Grazie, 
m a non d ice che per l'80".. d i ch i 
vive questo nuovo sistema le c o n 
d iz ion i d i orar io e d i salario sono 
mig l ior i . 

Resta comunque, fra gli altri, Il 
problema del ruolo della Fiat... 

Il p rob lema è que l lo d i c o m e Fiat 
in tende la cont ra t taz ione, qua lco
sa che vede p iù c o m e faccenda d i 
immag ine che di sostanza. E po i 
resta il n o d o de l "peccato or ig ina
le" del la v icenda Melf i . Lì tutto e 
stato def in i to a fabbr ica vuota. Og
gi turn i , salar io, intensità del le pre
stazioni restano le peggior i de l 
g ruppo Fiat. 

M a come si esce da questo -cui 
desac»? 

Con un 'operaz ione buon senso. 
Accet tando il vo to de i lavorator i , 
in tanto, perché il cont rar io sareb
be r idurre a un s imulacro la de

mocrazia. Promuovendo una 
massiccia fase d i assemblee, per 
costruire una nuova p iat ta forma 
che preveda contropar t i te reali in 
c a m b i o dei 18 turni . E, ovv iamen
te, ch iedendo alla Fiat di r iaprire 
la trattativa Con l 'obiett ivo d i rag
giungere un compromesso diver
so e accettato dai lavoratori . Per
ché, certo, c 'è stato un grado mo l 
to elevato d i st rumental izzazione 
da parte del la Cisnal. che proba
b i lmente voleva recuperare la f i
guraccia fatta sulle pensioni , ma il 
r ischio, ora, é anche que l lo d i una 
••marginalizzazione» del s indacato 
confederale. Come Pioni p iemon
tese, ."" Leno e Fiom Rivalla s iamo 
conv in t i c o m u n q u e che il con 
fronto con la Fiat vada ripreso sul 
seno- uti l izzo degli imp iant i , orar i , 
cond iz ion i d i lavoro e salarial i , il 
futuro degl i insediament i produt t i 
vi e gli inleventi anche di r iqual i f i 
caz ione produtt iva nelle aree d i 
crisi vanno discussi e contrattat i 
Solo così si potrà uscire dal la ge
st ione confusa e del g iorno per 
g iorno che scarica tutto sui lavora
tor i . Fiat tenta d i "strappare 1 piez-
zi m ig l io r i " met tendo 111 concor
renza 1 lavoratori tra di loro' ' Non 
c i st iamo E per del in ire la nostra 
strategia abb iamo chiesto la con 
vocaz ione dei coord inament i na
z ional i F iom. Fini e L'ilm del la Fiat 
Auto con le Rsu. 

E-oltre la Rat-? 
Siamo in r i tardo. Anche qu i . per 
sapere c iò che vog l iamo, non pos
s iamo aspettare oltre Al t r iment i 
saremo spiumat i una p iuma alla 
volta. Servono proposte nostre, 
nel con f ron to con le imprese Al 
t r iment i , se si va registrando e mo
d i f i cando quel lo che la contropar
te p ropone pun to e basta, si ri
schia di ridursi ad una presa d atto 
del le t rasformazioni . E 1 lavoratori 
non c i stanno 
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Sparatoria tra i passanti di fronte alla Popolare di Milano 

Raffiche di mitra alla Magliana 
Il giubbetto salva il vigilantes 
Aggredirono 
un senegalese: 
condannati 
ieri a Cagliari 
Ieri, Il pretore penale di Cagliari, 
Serra, dopo un'ora di camera di 
consiglio, ha condannato 1 cinque 
turisti romani accusati di aver 
picchiato, sulla spiaggia del 
Poetto di Cagliari, nell'agosto ' 
scorso, Nlang Aldlouma, di 28 anni, 
senegalese, che girava per le 
spiagge a vendere la sua 
mercanzia. Fabiola Rasorl, 
Francesca Apollonl, entrambe di 
20 anni, i fratelli Alessandro e 
Giorgio Uanunza, di 23 e 27 anni, e 
Mauro Aversano, di 20, tut t i di 
Roma, sono stati condannati ad un 
anno e sette mesi (e al 
risarcimento dei danni). Assorti, ' 
Invece, dall'accusa di 
danneggiamento a beni dello 
Stato. Il pretore, Insomma, non ha 
creduto atta versione fornita Ieri -
dagli imputati che hanno detto di 
non aver aggredito il ragazzo . 
senegale per motM razzistici, ma 
di essere intervenuti per • 
•difendere» le due ragazze, che - a 
loro dire - sarebbero state 
percosse con racchette da 
spiaggia da un altro ambulante 
africano. Anche nella loro versione, 
comunque, I fratelli Manunza e . 
Aversano hanno riconosciuto di 
aver sbagliato persona e che 
Aldlouma non aveva alcuna -
responsabilità. 

• i Momenti di punico, ieri mattina al Poi'tuense. per una rapina con 
tanto di sparatoria ed una guardia giurata della Modialpol che non ci 
ha rimesso la vita solo per merito del giubbotto antiproiettile. Erano le 
dieci e viale del Castello della Magliana. dove ha sede un'agenzia del
la Banca popolare di Milano, era pieno di gente, quando in mezzo lil
la strada sono cominciati a volare ì proiettili di due mitragliene e varie 
pistole. Un fuoco incrociato per riuscire a strappare ai vigilantes della 
Mopndialpol i sacchi con i soldi che stavano trasportando fuori dall'a
genzia. 

Gli uomini sono stati aggrediti mentre raggiungevano il furgone 
blindato. Uno dei vigili. Enrico Monaco, che trasportava i due sacchi, 
e stato disarmato e rapinato del denaro, mentre un suo collega. Bru
no Cordeschi, ha fatto appena in tempo a raggiungere l'ingresso della 
banca e sdraiarsi in terra per evitare le raffiche delle mitragliene. 1 due 
avevano tentato una reazione, ma sono stati fermati dalle canne delle 
mitragliene e si sono salvati per un pelo. 

Nel fuggi fuggi generale, tra la gente che gridava e cercava un ripa
ro, una terza guardia giurata. Agostino Fabbi Cannella, di 17 anni, ha 
sentito un urto sulla pancia. Pochi secondi ed era tutto finito.' 1 cinque 
banditi erano fuggiti con due auto che sono poi state trovate poco 
lontano. 

Ed è stato dopo, con calma, che, levandosi il giubbotto antiproiet
tile, Agostino Fabbi Cannella ha trovato sull'imbottitura il piombo di 
un proiettile che, se non fosse stato per la protezione, l'avrebbe rag
giunto al basso ventre facendogli rischiare la vita. / . . . , . 

Tecnica violenta, ma da professionisti: così si sono comportati i 
cinque rapinatori di ieri mattina, rischiando il tutto per tutto davanti 
alla reazione delle guardie giurate. Tirando fuori le micidiali mitra-
gliette e sparando ad altezza d'uomo senza un attimo di esitazione, in 
mezzo ai passanti di un normale lunedì mattina, ed infatti il «colpo» e 
riuscito: i cinque sono riusciti a dileguarsi con armi e bottino facendo 
perdere ogni loro traccia. La macchina «pulita» per andare via li atten
deva evidentemente poco lontano, dove hanno lasciato le due auto 

- con cui avevano accerchiato i vigilantes, bloccando ogni via di fuga. Alberto Pais 

Linee Atac natalizie. Non tutte rispettano i nuovi orariamente tabelle alle fermate. L'azienda: «Tutto ok» 

Bus blu, decollo a intermittenza 
• -Di blu, di più»: undici linee blu 
per rendere più breve l'attesa alle 
temiate dei bus. Cosi almeno reci
ta lo slogan dell'Atac per un Natale 
antingorgo. Peccato però che la 
gente non lo sa, la campagna pub
blicitaria ancora una volta (come 
accadde per l'aumento delle tarif
fe) non ha raggiunto l'occhio e l'o
recchio dell'abbonato «Mctrebus». 
I -clienti» del mezzo pubblico non 
si sono neppure accorti che gli au
tobus molto frequentati (23. 31. 
36.58.64,98,105,160.280,391,0 
492) da ieri sono stati potenziati 
per eliminare buona parte degli ingorghi da shopping, 
Del resto l'azienda di trasporto ha fatto loro la promes
sa del marinaio: «Passaggi più regolari, protezione dei 
vigili urbani e indacazioni degli orari di frequenza su 
tutte le tabelle di fermata». Inutile dire che le cose non 
sono adate esattamente cosi. Le linee blu hanno la
sciato anche dei passeggeri a piedi o in attesa per 
mezz'ora. E di tabelle con le frequenze dei passaggi 
alle fermate il popolo dei bus non ne ha incontrato 
una lungo i suoi percorsi. • -

Nella prima giornata antitraffico, duqnue, non sono 
mancati gli inconvenienti. Mentre è anelato tutto okay 
per i passeggeri del 64 vda Termini al Vaticano) - dai 
rispettivi capilinca e partito un bus ogni 4 minuti di in
tervallo - l'utenza del 32 (da via Pinchcrle a piazzale 

Esordio con disagio per le undici linee blu dell'Atac. 11 
bus «23» ha soppresso tre corse, il «31» due e il «492» ha 
viaggiato accumulando ritardi. Passeggeri disinformati 
sull'iniziativa dell'azienda di rendere più breve l'attesa 
alle fermate, per scongiurare l'ingorgo nel periodo nata
lizio. Le frequenze per ogni fascia oraria non sono state 
scritte sulle tabelle. Polemico un autista: «Un potenzia
mento senza uomini, vetture e corsie preferenziali». 

MARISTELLA IERVASI 

Clodio) si e vista .^opprimere sotto al naso tre corse. E 
non finisce qui. Due viaggi -tagliati» al bus -31» (Da 
piazzale Clodio a Trastevere), piccoli ritardi sull'unili-
nea -105- (da Termini a Grotte Celoni). dovuti ai lavo
ri in corso sulla Casilina. Ma l'Atac non ha dubbi: l'e
sordio delle linee blu è stato positivo, -La sperimenta
zione è inizila bene • si legge in un comunicato dell'uf
ficio stampa -. La mobilitazione dell'azienda e dei vigi
li urbani, che hanno ben presidiato i percorsi, ha con
sentito di raggiungere l'obiettivo prestabilito di offrire 
ai clienti regolarità delle corse e maggiore velocità». 

Bus rapidi e frequenti. Così doveva essere. E invece i 
disagi li ha subiti anche chi ha atteso il -492» (dalla 
stazione Tiburtina a piazza Risorgimento, su un per

corso lungo 19 chilometri): sono state rilevate alcune 
temporanee irregolarità dei passaggi previsti. Un'ora 
dopo l'uscita delle scuole il -492» ha accumulato ritar
di lungo il tragitto. Alla fermata di via E. De Nicola, do
po il bus delle ore 14 39 il successivo ha rispettato i 
tempi della carta per la linea blu i da 4 a G minuti), il 
terzo «492» ha invece portato un ritardo di dodici mi
nuti. Puntualissimo allo scoccare dei ciqnue minuti 
sono state invece le partenze del -36». da Vimcrcatì al
la stazione Termini e quelle del -64» (̂ ogni 4 minuti). 
Tuttavia gli autisti si lamentano, non condividono del 
tutto sforzo che l'azienda sta facendo per il Natale an
tingorgo. Spiega Franco Rossi: «Come va il 64? Preciso 
come un'orologio della guardia svizzera. È del Vatica
no1 Ma quale potenziamento potrà mai funzionare in 
questa città • precisa poi l'autista e sindacalista Cgil -
Non c'ò spazio per far circolare più vetture. Ci sono 
troppe automobili private e poche corsie preferenzia
li. Stiamo messi proprio male. Sa perchè i miei occhi 
lacrimano? Soffro di una congiuntivite infiammatoria, 
sono allergico allo smog. Ma le malattie professionali 
da noi non sono riconosciute, dunque non mi resta 
che asciugarmi le lacrime e partire per San Pietro». Le 
divise blu ferme al gabiotto del bus «105» lamentano 
invece il -taglio» dello straordinario. Dice un autista 
che vuole restare anonimo: -lo lo vorrei fare, ma non 
me lo danno. Ho provato a lavorare nel "riposone" di 
sabato e domenica ma te lo pagano 65mila lire fuori 
busta, non comiene. E pensare che mancano vetture 
e personale...-. 

Traffico in tilt in Prati 
per colpa del guano 
Scatta piano anti-stomi 
È tornata alla normalità la situazione al quartiere 
Prati, dove domenica I vigili urbani erano stati costretti 
a chiudere al traffico alcune strade perché rese 
pericolosamente scivolose dal guano depositato dagli 
stomi della popolosa colonia (oltre un milione) che in 
Inverno vivono nella città. La situazione si è 
ristablllzzata grazie anche al massiccio Intervento 
delle autobotti dell'Ama che hanno spazzato le strade 
•a rischio». I vigili sono allertati: si dichiarano pronti a 
sbarrare nuovamente II passo alle auto. Il 
Campidoglio, Invece, già da oggi proverà a far migrare 
altrove gli uccelli. L'ufficio diritti animali ha Infatti 
registrato in un nastro il grido d'angoscia dello stomo 
catturato da un rapace. Questo «suono» dovrebbe 
Impaurire I volatili e costringerli ad abbandonare il 
dormitorio di Prati. Il nastro verrà fatto ascoltare agli 
uccelli per dieci sera di fila, lo diffonderà 
l'altoparlante di un camion, la cui potenza 
raggiungerà 1500 metri. In futuro verrà sperimentato 
l'ultrasuono, mentre resta in forse la potatura dei 
platani di viale delle Milizie, malati di «cancro azzurro». 
Secondo la Cee, lo sfoltimento dei rami potrebbe 
diffondere il male nell'aria e duqnue intaccare gli 
alberi sani. 

Nuove testimonianze contro Alfonso De Martino al processo. 1 parenti della prima vittima: «L'abbiamo visto manomettere la flebo» 

Un «siringone» l'arma dell'infermiere satanico 
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Carabinieri 
pagano il pranzo 
al borseggiatore 

Lo avevano bloccato dopo che, 
sulla metropolitana, aveva borseg
gialo uno di loro, travestita da turi
sta in vacanza: ma. di fronte alla 
storia tristissima dell'uomo, un pe
ruviano di trentadue anni, che ha 
raccontato la sua vita misera tra un 
dormitorio per emarginati e la 
mensa della Caritas, i carabinien si 
sono commossi e invece di denun
ciarlo, lo hanno condotto alla 
mensa dove gli hanno offerto un 
bel pranzo: spaghetti al pesto, bi
stecca, una birra. E lo hanno la
sciato andare. Il merito forse oltre 
che al buon cuore dei carabinien, 
deve andare al «clima natalizio». 

Farmaci 
a pagamento: 
nuovo vertice 
Si e concluso senza un accordo, il 
vertice in prefettura tra il prefetto di 
Roma. Sergio Vitiello, I' assessore 
regionale alla Sanità , Fernando 
D'Amata. 1' assessore regionale al 
Bilancio. Luca Danese e il presi
dente della Federtarma del Lazio, 
Franco Caprino, accompagnato da 
una delegazione di farmacisti. Do
po circa un' ora e mezzo di riunio
ne, gli interlocuton sono rimasti 
sulle loro posizioni. Il prefetto, tut
tavia, si e impegnato a contattare 
la presidenza del Consiglio sul pro
blema dei crediti dei farmacisti con 
la Regione, e un prossimo -vertice» 
potrebbe essere fissato alla fine 
della settimana. 

Donne tassiste 
e turni di notte: 
una proposta 

Daniela Monteforte, commissione 
delle elette al Comune di Roma, ha 
chiesto al sindaco Rutelli e al vice
sindaco Tocci di prendere inconsi
derazione la possibilità che per le 
130 donne tassiste che attualmente 
lavorano a Roma sia prevista la op
zione al turno notturno: la soluzio
ne, secondo la Monteforte, con
sentirebbe il mantenimento degli 
attuali livelli di occupazione fem
minile nel settore 

Incendiato 
un supermercato 
a Nettuno 

Ancora un attentato incendiario 
domenica notte in un supermerca
to nel centro di Nettuno. Verso le 
23.30 una bomba carta rudimenta
le, ma con una grande quantità di 
polvere da sparo, e stata fatta 
esplodere all'interno del super
mercato -Sisa», in via Napoli. La 
violenta deflagrazione ha mandato 
in frantumi i vetri di molti apparta
menti vicini. Per il solo negozio, i 
danni ammontano a circa 20 mi
lioni di lire. Gli investigatori non 
escludono che gli incendi possano 
essere ricondotti al racket di estor
sioni, ma fino ad ora non sono riu
sciti a raccogliere denunce da par
te di commercianti, nemmeno da 
quelli che sono già stati vittime di 
analoghi attentati. 

Venerdì 
resta chiuso 
il Pra 

Il pubblico registro automobilistico 
resterà chiuso venerdì 9 dicembre, 
per consentire lavori di amplia
mento delle strutture. Gli sportelli 
al pubblico riapnranno regolar
mente da lunedi 12. 

• FROSINONE. È stato un stringo
no di 60 mi il protagonista della 
quarta udienza de! processo De 
Martino, ripreso ieri mattina a Pro
sinone, dopo quasi due mesi di 
pausa per una indisposizione del
l'avvocato della difesa Salvatore 
Petrillo. Un siringone spuntato fuo
ri ieri per la prima volta e che svela 
il mistero della seconda flebo al 
curaro nel caso delle morti «indot
te» - quattro delle quali accertate 
finora - nella corsia di medicina 
dell'ospedale di Albano. Decessi 
dei quali, secondo il pm Adriano 
lasillo. sarebbe responsabile l'in
fermiere Alfonso De Martino, in 
carcere da un anno mezzo con 
l'accusa di omicidio plurimo. Enri
co Tabacchiera. 42 anni, malato 
terminale per un tumore al cervel
lo, morì il 17 febbraio del '93 alle 
14,10 circa per asfissia da impedi
mento di ventilazione. Una dieti
sta, Cinzia Vercclloni, alle 13.15 

MARIA ANNUNZIATA ZEGARELLI 

circa vide l'infermiere trafficare in
torno alla flebo, destinata a Tabac
chiera, in modo sospetto ejic par
lò subito col medico. In quella fle
bo gli inquirenti trovarono il Pavo-
lun -curaro - e il Citrosil. Ma dalle 
testimonianze di ieri 0 emerso che 
già la prima flebo, dove alle 12.15 
fu iniettato del siero con un siringo
ne, era avvelenata. Un grosso sirin
gone identico a quello che l'avvo
calo di parte civile. Maurizio Fra-
sacco, ha mostrato ai testi dell'ac
cusa, sotto gli occhi dell'imputato, 
teso e agitato come mai prima. Te
stimonianze pesanti che lo inchio
dano anche per la morte al Pavo-
lun toccata a Ludovico Moretti, ri
coverato nel letto a fianco a quello 
di Tabacchiera e deceduto quindi
ci minuti dopo. Che lo descrivono 
come l'angelo nero che aspetta la 
morte al capezzale delle suo vitti

me, quasi a volerli accompagnare 
in un viaggio da lui stesso organiz
zato. 

-Ero in ospedale dal mattino. 
Enrico stava molto male, a mezzo
giorno dica e entrato nella stanza 
De Martino - ha detto Roberto Po
lacchi, cognato della vittima -. ave
va in mano un siringone pieno di 
siero che ha iniettato nella flebo di 
Enncu. C'erano anche mia madre 
e la sorella di Enrico. Quel siringo
ne era come quello che usavamo 
por nutrire mio cognato». Racconto 
confermato anche da Annunziata 
Anconetani. 67 anni, suocera di 
Enrico Tabacchiera: -L'ho visto be
ne quel siringone perche De Marti
no mi ha fatto scansare per passa
re Gli infermieri non avevano mai 
usato siringhe cosi grandi». -Per 
Iniettare quel liquido ha scoper
chiato la flebo - ha detto Giovanna 

Tabacchiera, sorella della vittima -
più tardi e tornato con un'altra si
ringa, piccola, come quelle per 
l'insulina, ed ha iniettato altro liqui
do». Poi è stata la volta di un'altra 
sorella della vittima. Rosa. 34 anni. 
-Alle 13.30 circa De Martino ha so
stituito la flebo a Enrico. Sono lisci
la per fare entrare mia cognata Ma
risa e la figlia Vanessa. Circa 10 mi
nuti dopo mi hanno chiamato per
ché Enrico era diventato cianotico. 
L'hanno aiutato i medici con l'ossi
geno, come ci dissero dopo, per
chè mio fratello aveva avuto una 
crisi respiratoria. Entrammo di 
nuovo io e mia nipote, Enrico stava 
meglio. De Martino si è avvicinato 
ed ha aperto del tutto la farfalla 
che regola il flusso del liquido nei 
tubicini della flebo. 11 liquido 6 sce
se velocissimo per circa 2 minuti 
quindi l'ha di nuovo regolata. Poi si 
e spostato al letto a fianco, dove 
c'era Moretti, Mio fratello di 11 a po

co ebbe una nuova crisi, diventò 
prima nero poi giallo». 

Un piano diabolico quello mes
so a punto da De Martino. Secon
do l'accusa, infatti, l'infermiere do
po aver applicato la seconda flebo 
al curaro, avrebbe visto il collega. 
Catese. sostituirla con un'altra, die
tro ordine dei medici insospettiti 
nel frattempo dal racconto della 
dietista. Avrebbe quindi aperto la 
farfalla della flebo per far defluire 
l'ultima parte di liquido avvelenato 
rimasto nel tubicino. -Aveva una 
ciotola di acciaio con dentro delle 
siringhe. Dopo aver aperto tutta la 
farfalla alla flebo di papà e andato 
vicino a quella di Moretti - ha ripe
tuto Vanessa -, ho chiamato De 
Martino mentre papà moriva, ma 
lui e rimasto impassibile, seduto di 
fronte a Moretti che è morto poco 
dopo papà con lo stesso colore 
giallo sul viso». Oggi saranno ascol
tati i familiari di Moretti, 
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SCUOLE OCCUPATE. «Abbiamo esagerato». «No, abbiamo espresso il nostro disagio» 

«Centinaia di milioni» 
L'Anp valuta i danni 

Calano ancora occupazioni e autogestioni. La protesta sta lenta
mente rientrando, e le scuole cercano forme alternative per mante
nere in vita il movimento. Le scuole in agitazione sono scese a 147 
(62 occupate, 85 autogestite). 

La manifestazione del 7 dicembre. Dovrebbe essere il momento con
clusivo della mobilitazione. Una giornata intera di manifestazione-
spettacolo a Piazza Farnese, con concerti e gruppi teatrali, ma anche 
con dibattiti. L'orientamento e quello di confrontare i documenti 
prodotti dalle varie scuole per arrivare a una piattaforma unitaria. In 
molti stanno già pensando anche ai meeting nazionale dcll'Uds che 
dovrebbesvolgersidalSaH'll dicembre a Milano. . 

La stima del danni. L'Anp (Associazione nazionale presidi) che si e 
già distinta in queste settimane per una intensa attività repressiva nei 
confronti degli studenti, parla di un danno medio, in ognuna delle 
scuole occupate o autogestite, di 4 milioni per un totale «ottimistico» 
di almeno 3 miliardi. Il portavoce dell'associazione, Antonio Petroli-
no, dice che a Roma i danni sarebbero di «centinaia di milioni». Fra 
le scuole più colpite: il liceo Virgilio «dove è andato distrutto il labo
ratorio di chimica, il Montale dove una porta blindata è stata forzata, 
il Medici del Vascello». «I presidi, lo cui scuole hanno subito danni -
dichiara Petrolino - sono tenuti a segnalare il fatto al Provveditorato 
che a sua volta sporgerà denuncia alla Corte dei Conti, altrimenti do
vranno rispondere in prima persona e con i propri soldi». Petrolino 
minaccia: «Se il preside, contrariamente a quanto avevamo consi
gliato all'inizio delle occupazioni, non ha avvisato le autorità di pub
blica sicurezza di quello che stava succedendo nella propria scuola, 
si'trova oggi nella situazione di essere il responsabile, come tutore 
dei beni della scuola e della scuola stessa, degli eventuali danni pro
vocati dagli studenti». Ma molti presidi hanno scelto la strada della 
conciliazione. Al Liceo Virgilio ieri in una assemblea plenaria i geni
tori hanno votato all'unanimità una disposizione secondo la quale 
ognuno di loro si tasserà volontariamente a partire dalle 30mila lire 
per rifonderei danni, s- .. . 

Convegno del presidi. Hanno cominciato a discutere ieri, presso il Cnr, 
i presidi delle scuole di Roma e provincia. E continueranno oggi, in 
un convegno promosso dal Provveditorato e dal Consorzio istituti 
tecnici e professionali. Al centro della discussione «le iniziative per i 
danni e per bloccare la licenza di occupare le scuole di Stato». 

Appuntamento In Cgll. Oggi pomeriggio alle 16 presso la Camera del 
Lavoro di Roma, via Buonarroti. 12 (piazza Vittorio) il Comitato ro
mano dei progressisti e i parlamentari progressisti di Roma hanno 
organizzatoun incontro con il movimento degli studenti. Un'assemblea degli studenti che occupano II Virgilio Andrea Cerase 

Day after dì accuse e autocrìtiche 
Il Virgilio devastato torna in classe e conta i danni 
11 liceo «Virgilio» tenta faticosamente di tornare alla nor
malità dopo quattro settimane di occupazione dura 
che ha lasciato tracce di devastazioni evidenti in tutto 
l'edificio. I ragazzi fanno un bilancio di questa espe
rienza. C'è un malessere diffuso e la consapevolezza di 
essere andati troppo oltre. Alcuni si difendono: «1 danni 
sono stati esagerati dalla stampa». Altri accusano: «È 
stato tutto uno schifo». I genitori si sono autotassati. 

LUANA BENINI 
Scenario dadavafter. Ilclimae un blocco da rimuovere 

quello di un cantiere. Operai, fale
gnami, idraulici su e giù per le sca
le. Rottami accatastati da una par
te, cartacce dall'altra, muri anneriti 
dal fuoco. L'androne, il cortile, i 
corridoi del liceo «Virgilio» assomi
gliano a quegli ambienti desolati 
dei fumetti di fantascienza dove il 
disordine del dopo bomba regna 
sovrano e viene vissuto come nor
malità. Le scritte sui muri sono 
troppe e troppo caotiche per in
fondere allegria. E poi ci sono le 
devastazioni della palestra, della 
segreteria, i computer manomes
si...Si sta lavorando per rimettere in -
sesto. Ieri per la prima volta, ragaz
zi e insegnanti si sono ritrovati fac
cia a faccia dentro le classi. Ma la 
npresa delle lezioni e difficile. Ce 

Dobbia
mo capire che cosa ci e sfuggito, 
dobbiamo andare a fondo e sco
prire perché siamo potuti arrivare a 
questo punto» dice la vicepreside 
Lidia Calò. In fondo al cortile, se
duti sui gradini, lo zaino sulle spal
le, se ne stanno silenziosi in 4 o 5. 
«Parecchi giornali - dice Fabio -
hanno pubblicato cose false. Non 
e vero che tutti i materassini della 
palestra sono stati distrutti, solo al
cuni. E poi non costavano un mi
lione l'uno», «lo sono qui da due 
anni - dice Irene - e posso testimo
niare che i banchi bruciati là con
tro la parete del cortile erano rotti e 
vecchi, non servivano a niente». E 
Davide: «1 bagni erano in disuso già 
prima che cominciasse l'occupa
zione». Al primo piano c'è un gran 

fermento, banchi in mezzo al corri
doio e barattoli di vernice. 1 ragazzi 
della 2a B stanno ridipingendo la 
loro classe. Tutta celeste, una riga 
nera a delimitare lo zoccolo rosa. 
C'è voglia di parlare e di discutere. 
Ma l'aria 6 tesa. Che ne pensate di 
come è ridotta la scuola? Roberta: 
«È orribile». Fate autocntica? «Sì, 
forte e pesante. Abbiamo dimo
strato di non essere persone matu
re e in grado di portare avanti un 
discorso serio, Il servizio d'ordine 
non ha funzionato, l'occupazione 
è stata gestita male, sono entrati 
estranei». Esce Laura, il pennello 
s"porco di vernice azzurra: «! danni 
ci sono stati, sono evidenti, però 
sono stati esagerati dai quotidiani. 
Quanto ai controlli, in una occupa- , 
zione non puoi controllare tutti 
quelli che entrano. Che fai, con
trolli i documenti? Ma allora fai pri
ma a chiamare la polizia...Una co
sa l'abbiamo sbagliata: non dove
vamo riconsegnare la scuola in 
questo stato, dovevamo pulire». È 
vero che sono stati danneggiati e 
portati via i computer? «Non è vero. 
"Il Messaggero" ha pubblicato la 
foto di una stanza devastata che 
però non e la segreteria, come ha 
scritto, è l'aula 70, quella nostra, ' 
dove ci riuniamo di solito e che da 
sempre è ridotta male». Arriva 

Francesca: «Macché, era propno la 
foto della presidenza, devastata. La 
scuola non é solo tua, è di tutti, 
non capisco perché si debba dise
gnare e sporcare così. A casa tua li 
puoi fare gli affreschi, qui no. È an
tidemocratico. In questo modo ab
biamo dato ragione a coloro che ci 
davano contro. Abbiamo fatto il lo
ro gioco. E poi in questa occupa
zione non c'è stato niente di pro
duttivo. Gruppi di lavoro, niente. È 
stata una perdita di tempo, ci cre
devano in tre. Abbiamo perso un 
mese per non fare niente per colpa 
di quattro coglioni che decidono 
per tutti». Si inalbera Daniele' «Che 
ne sai tu che non sei mai venuta? 
Non puoi dire che non é servito a ' 
niente. Allora le nvoluzioni sono 
tutte perdite di tempo». Laura: 
«Certo, l'occupazione non può 
cambiare il governo. Non è che 
Berlusconi vede il Virgilio occupa
to e si dimette. Ma serve almeno a 
manifestare un disagio. Tu il tuo di
sagio lo devi espnmere». Litigano, 
alzano la voce, parlano tutti insie
me e Laura gesticola agitando peri
colosamente il pennello sporco di 
vernice. Francesca: «Sono venuta i 
primi giorni poi ho lasciato perde
re perché era uno schifo. Se ne an
dassero a casa loro a fare le schi
fezze, lo sono di sinistra. Ma qui 

dentro c'è una strumentalizzazio
ne della sinistra. L'occupazione è 
stata antidemocratica e chi voleva 
interromperla è stato fatto tacere. 
Al microfono in assemblea veniva • 
"oscurato"». Qualcuno ha detto 
che i vandalismi sono le conse
guenze di un'occupazione condot
ta male, con spirito sbagliato. 
•Stronzate - dice Daniele - sono la 
conseguenza del fatto che gruppi 
di persone esterne si sono introdot
ti nella scuola. Sono gli stessi che 
sono stati al Mamiani fino a dome
nica». Adulti? «No ragazzi più gran
di che vanno in giro per le occupa
zioni». Giuliano, uno dei coordina
tori dell'occupazione, ci tiene a di
re che gli estemi incriminati «non 
sono quelli del Centro sociale della 
Magliana». Che ne dici dei danni? 
••Il vandalismo lo critichiamo ma i 
danni non sono di 30 milioni come 
si è detto. Si sono pompati per 
screditare le lotte al Virgilio». I geni
tori in assemblea hanno deciso di 
rifondere i danni: ognuno sottoscn-
verà volontariamente a partire da 
SOmila lire sei d'accordo? «No. lo 
non mi sento responsabile La mia • 
famiglia pagherà, ma io rifarei tutto 
quello che ho fatto. Se ho una cosa 
da rimproverarmi è il fatto di aver 
gestito male la scuola. La gente 
non era tanto controllata...». 

Al «Giulio Veme» di Acilia invece gli studenti si sono improvvisati imbianchini per mettere a posto l'edifìcio 

Stracci e ramazza, si occupa per pulire la scuola 
ra «Quando chiuderemo l'occupazione9 

Quando avremo finito di ridipingere le pareti, 
forse mercoledì». È una strana occupazione, 
quella cominciata la scorsa settimana al «Giulio 
Veme», un Istituto professionale per il Commer
cio alla periferia di Acilia. Una scuola frequen
tata soprattutto da ragazze - i maschi saranno 
una cinquantina, spiega quasi con orgoglio una 
delle studentesse - che da martedì scorso pas
sano gran parte del loro tempo a pulire aule e 
corridoi, armate di pennelli e scope. 

All'inizio la loro doveva essere una -normale» 
autogestione, per protestare contro la riforma 
del ministro d'Onofno e la Finanziaria. «Poi, pe
rò - spiegano parlando tutte insieme Chiara, 
Lucia, Francesca, Alessia e le altre -1 professori 
e il preside hanno cominciato a boicottare le 
nostre iniziative, Gli insegnanti continuavano a 
fare lezione, anche con un solo studente in 
classe, segnandoci regolarmente assenti sul rc-

MASSIMILIANO DI GIORGIO 

gistro e andando avanti con i programmi, An
che gli studenti di una quinta, che quest'anno 
hanno gli esami di maturità si sono schierati 
contro di noi. A quel punto abbiamo deciso di 
occupare». Cosi, martedì scorso, in un'assem
blea a cui hanno partecipato metà degli alunni 
- gli iscritti quest'anno sono 375 - gli studenti 
hanno deciso a grande maggioranza di occu
pare. Anche se a restare nella scuola, durante la 
notte, sono solo una decina di ragazzi: le ragaz
ze, intatti, non hanno avuto il permesso dei ge
nitori. 

Una decisione sofferta, quella dell'occupa
zione: «Gran parte degli insegnanti sono contra
ri, quelli che sarebbero dalla nostra parte han
no paura del preside. 1 genitori sono arrabbiati: 
anche i nostri, perché vorrebbero che adottassi
mo altre forme di lotta. Il preside, invece, ha già 

dato i nostri nomi ai carabinieri di Acilia Lui di
ce di averlo fatto per trovare i responsabili di 
eventuali danneggiamenti, ma pensiamo che ci • 
abbia denunciati per l'occupazione». Non avete 
paura delle ritorsioni, una volta tornate in clas
se? «Certo che abbiamo paura, gli insegnanti 
hanno già minacciato di farcela pagare - ri
sponde una delle occupanti - ma noi lottiamo 
per una giusta causa». 

Sospese le lezioni «alternative», ragazze e ra
gazzi hanno deciso di dare una ripulita alla 
scuola. Si sono autotassati per comprare vernici 
e detersivi, poi hanno cominciato a ridipingere 
le aule: una gesto simbolico, ma non solo, L'u
nico danno causato dalla loro occupazione, 
raccontano è un wc rotto da una ragazza che ci 
è salita sopra per pitturare le pareti dei bagni. 
«Vogliamo dimostrare che lasceremo la scuola 

non come l'abbiamo trovata ma meglio» dice 
Cristiano, bomber nero e capelli rasati. Lui è di 
«destra» spiega, come tanti altri, mentre il presi
de è «berlusconiano». Nessuna incomprensione 
con la sinistra? -Assolutamente no, al massimo 
c'è qualche discussione. Loro ci hanno fatto to
gliere lo striscione con la croce celtica, noi la 
scritta "okkupato", Ma su tutto il resto andiamo 
daccordo». 

Nel breve tour all'interno della scuola le ra
gazze ci mostravano la palestra, da tempo ina-
gibile perché i pannelli che ricoprono il pavi
mento si sono scollati. «È successo l'anno scor
so, ai tempi dell'occupazione - spiegano -1 ra
gazzi volevano pulire il pavimento, ma hanno 
usato un acido che ha corroso il collante. Da al
lora nessuno l'ha riparato e a noi ci tocca fare 
ginnastica all'aperto. Se ci riusciamo vorremmo 
metterlo a posto noi». Una strana occupazione 
davvero. 

Siete dei violenti 
antidemocratici 

m Gent.mo sig. Direttore. 
abbiamo preso la decisione di scriverle una lettera 

per supplire a quelli che ci sembrano difetti di informa
zione sui fatti che stanno avvenendo in questi giorni nel
le nostre scuole e per proporle qualche riflessione su al
cuni episodi di cui siamo stati in parte testimoni in parte 
attori. 

Ci sembra che dai resoconti apparsi sui giornali e 
sulle reti televisive appaia un quadro molto diverso dalla 
realtà. Gli articoli e i servizi sulla scuola sono in genere 
affidati ad incaricati di cronaca, che selezionano solo le 
note di colore, alcune posizioni, nella migliore delle ipo
tesi, di gruppi di studenti di diversa opinione, l'atmosiera 
un po' goliardica e libera. In realtà, nelle scuole si è in
staurato un meccanismo in conseguenza del quale. 
spesso, le rivendicazioni diventano uno scontro impro
prio tra le componenti della scuola: genitori, insegnanti 
e studenti. 

L'«occupazione» di una scuola inizia sempre con un 
atto di forza: nel caso del nostro liceo è iniziata il 7 no
vembre, alla fine dell'orano di servizio e dopo un'assem
blea degli studenti, con un atto di vera e propria violenza 
contro la preside, contro il personale di segreteria e una 
parte degli insegnanti, che sono stati costretti a lasciare 
la scuola da un gruppo di studenti. Questi hanno asse
diato (letteralmente) la segreteria, urlando slogan e pic
chiando sulle porte per farsi consegnare le chiavi della 
scuola. Il personale della scuola presente in quel mo
mento nella segreteria ha dovuto chiedere l'aiuto della 
pubblica sicurezza. La preside, gli altri docenti e il perso
nale tecnico sono stati accompagnati alla porta di uscita 
da un agente. Gli studenti si sono impossessati della 
chiave della preside. 

D'altra parte l'anno precedente era avvenuta una co
sa analoga, quando gli studenti hanno ugualmente al
lontanato i docenti dalla scuola entrando ad uno ad 
uno, fino a riempire tutto lo spazio disponibile, nella sa
la professori, dove i docenti stavano o correggendo i 
compiti o sistemando i registri alla fine delle lezioni. 

Dopo l'«occupazione» dell'anno scorso ci sono stati 
dei danni consistenti alle strutture della scuola che il Co
mune di Roma ha cercato in parte di riparare. Molti stu
denti si sono impegnati personalmente, quest'anno, a 
restaurare le loro aule. 11 liceo stava vivendo una stagio
ne di rinnovata vitalità, come le documenteremo con 
una lettera successiva che stiamo preparando. 

Dopo 24 giorni di «occupazione» la scuola è stata la
sciata dagli studenti il giorno 1 dicembre in uno stato di 
impressionante degrado; con devastazioni soprattutto 
nei locali della segreteria. Un primo quadro approssima
tivo dei danni lo si può leggere nella cronaca di Roma 
del Messaggero del 2 dicembre, che le alleghiamo // 
Messaggero è l'unico giornale che si sia preocuepat^ di 

descrivere almeno o^gi ia situa
zione del liceo V irgilio». 

Dopo aver visto l'entità e la 
qualità di certi danneggiamenti 
(manomissione dei computer 
della segreteria, furto di tutti i 
timbri, consultazione e forse fur
to di documenti riservati) abbia
mo il fondato sospetto che le lot
te degli studenti siano inquinate 
da elementi contrari alla demo
crazia. -

Noi pensiamo che l'occupa
zione» di un edificio pubblico 
come una scuola non debba es
sere consentita, e, ove avvenga, 
debba essere giudicata severa
mente, a cominciare dal mini
stro della Pubblica istruzione, 
sanzionata dalle autorità com
petenti, o, per lo meno, guarda
ta con preoccupazione da tutti. 

Il fatto che ciò non sia avvenu
to ci spinge a ritenere che nell'o
pinione comune la scuola non 
sia una cosa importante. Quale 
luogo pubblico sarebbe rimasto 
inagibile per 24 giorni, nono
stante le segnalazioni, le prote
ste e le denunce? Abbiamo letto 
su quasi tutti i giornali un inco
raggiamento paternalistico, be
nevolo e compiacente verso l'at
teggiamento degli studenti. La 
scuola-come luogo di studio e di 
elaborazine critica del sapere, 
fatta di impegno e di passione 
nella ricerca, di costruzione, a 
volte faticosa, di una identità da 

partt di un adolescente è stata completamente cancel
lata. Abbiamo l'impressione che si stia saldando in mo
do inesorabile la volontà di chi persegue lucidamente 
l'abbassamento di livello della scuola pubblica per favo
rire quella privata (governo) con la volontà politica 
confusa di chi vuole trasformare la scuola pubblica da 
un luogo di studio e di civile discussione tra tutte le com
ponenti e le posizioni politiche in un luogo di semplice 
aggregazione giovanile. 

Non proponiamo qui nessuna ipotesi di riforma del
la scuola perché le associazioni degli insegnanti e le 
commissioni che hanno lavorato negli anni precedenti 
ne hanno elaborato di ottime: non bisogna sempre rico
minciare da capo, come sta demagogicamente facendo 
il ministro della Pubblica istruzione che va raccogliendo 
con interessato paternalismo proposte a destra e a sini
stra. 

Ci farebbe molto piacere avere un incontro con lei. o 
con redattori del suo giornale per parlare a lungo e in 
modo più esauriente dei nostri problemi e del nostro la
voro. Venite qualche giorno nelle nostre aule, frequenta
te le lezioni, ascoltate quello che hanno da dirvi gli stu
denti, i bidelli, il personale di segreteria, gli insegnanti e i 
genitori. La scuola è molto cambiata. Aiutateci a cam
biarla ancora in meglio. 

Collegio dei docenti 
del liceo-ginnasio «Virgilio» 

Istituto d'arte 
All'asta le opere 
degli studenti 
per beneficenza 
Gli oggetti realizzati negli ultimi 
anni dagli studenti dell'Istituto 
d'arte «Juana Romani» di Velletrl 
saranno messi all'asta per 
beneficenza. 
Gli acquirenti potranno scegliere 
tra oggetti di oreficeria, ceramica 
e opere grafiche, realizzati in 
esemplari unici nel corso dello 
svolgimento dei tre indirizzi di • 
studio, oreficeria, ceramica ed 
architettura. 
L'Iniziativa è stata presa dal Rotary 
club d'Intesa con II preside -
dell'istituto, Giglio Petriaccl. GII 
oggetti saranno esposti presso la 
scuola media di via Ulderico • 
Mattoccia dalle ore l ldel l '8 
dicembre sino a domenica 10, 
quando (dalle 16 alle 19) sarà 
effettuata la vendita all'asta. ' 
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NUOVI SINDACI. La sfida del litorale vinta dai candidati sostenuti dal centro-sinistra 

Una veduta del porto di Fiumicino Alberto Pais 

«Fiumicino sarò un vero Comune» 
Il sorpasso di Bozzetto: «Decisivi Ppi e Patto» 
• FIUMICINO. 11 giorno dopo il mi
racolo, a Fiumicino si festeggia. • 
Una festa popolare, cominciata in 
piazza poco dopo la mezzanotte, 
quando dalle ume è uscito il ver
detto finale: 13.103 (50,19 percen- • 
to) voti per il pidiessino Giancarlo -
Bozzetto, 13.005 (49,81 percento) ; • 
per Massimo Carsetti. l'uomo del . 
Polo. Per la destra una sconfitta 
inaspettata, dopo che al primo tur
no il giovane imprenditore schiera
to da An, Ccd e Forza Italia aveva 
mancato di un soffio la vittoria, fer- ] 
mandoòi al 48,4 per cento. Per pro
gressisti e popolari, alleati al ballot
taggio, una serata da infarto: quan
do mancavano allo scrutinio solo 5 
s e ^ in testa c'era ancora Carsetti. -

Ieri maul.-:-» davanti al comitato 
elettorale dei projjicc<:isti, c'erano -t 

decine di persone venute a portare >' 
il proprio saluto al - neosindaco , 
Bozzetto, in procinto di lasciare • 
Fiumicino per una vacanza di un ', 
paio di giorni. / ,. '•.-;< > - .,. , 

Allora Bozzetto, la sua vittoria è 
stata un vero «sorpasso». Nel ' 
giorni scorsi I pronostici erano 
sfavorevoli, ma il suo staff era in- ' 
solitamente ottimista. Cosa è 
successo? *: 

«Miracolo progressista a Fiumicino. Invertendo il risultato 
del primo turno, che aveva visto il candidato delle destre 
sulla soglia del 50 percento, Giancarlo Bozzetto è il primo 
sindaco eletto direttamente dai cittadini del Comune lito
raneo. La vittoria dell'esponente pidiessino, appoggiato al t 
ballottaggio anche dal Ppi e dal Patto Segni, persoli 98 vo
ti. Al più votato del Pds, il consigliere regionale Angiolo 
Marroni, la presidenza del consiglio comunale. • 

MASSIMILIANO D I GIORQIO 

Sin dall'inizio sono stato consape
vole delle difficoltà che avevo di 
fronte, che la strada era in salita, 
nonostante gli entusiasmi dei miei 
compagni. Ma credo che nell'ulti
ma fase del ballottaggio abbiano 
influito a mio favore almeno due 
clementi, che mi hanno fatto gua
dagnare mille voti e che ne hanno 
fatti perdere altrettanti al candida
to del Polo: l'apparentamento con 
i popolari e il Patto Segni, e l'au
mento dell'astensione, che ha pe
nalizzato Carsetti, Oltre a questo, 
penso che abbia giocato negativa
mente per il mio avversario una 
campagna elettorale squallida, 
fatta in nome dell'anticomuni
smo, con toni da Quarantotto. 

Da sindaco ora si trova di fronte 
a un Consiglio comunale diviso a 
metà, con 15 consiglieri al Polo 
e altrettanti tra progressisti e 
popolari. Come si muoverà? 

Intanto siamo 16 e non 15, perché 
anche il sindaco vota. Quindi una 
maggioranza, anche se nsicata, 
c'è. E poi, credo che la governabi
lità dipenderà • moltissimo dalle 
mie capacità, e dal modo di lavo
rare della giunta. Quando dovre
mo portare in discussione atti fon
damentali-come lo Statuto, il bi
lancio, il piano regolatore - sta at-
l'intelligenza della maggioranza 
trovare soluzioni che coinvolgano 
tutto il consiglio, ma anche la so
cietà civile di Fiumicino, per con-

Glancarlo Bozzetto 

vincere anche l'opposizione, se 
non vuole abbarbicarsi in una po
sizione sterile, a entrare nel merito 
delle cose. -, -, ' •- ; 

Quali sono le priorità della tua 
giunta? 

La più urgente è mettere mano al
l'organizzazione del Comune. Sia
mo al di sotto del livello di una Cir
coscrizione dopo due anni di mal
governo. Abbiamo sedi inadegua
te per spazio, tecnologie e perso
nale. Poi. con il bilancio consunti
vo di marzo-aprile vogliamo fare 

un'-operazione-vcrità» sulle reali 
condizioni finanziarie di Fiumici
no. Qui non c'è mai stata una se
ria politica delle entrate, molte 
tasse non si sono mai pagate. E 
anche delle uscite: nel prossimo 
triennio possiamo investire circa 
cento miliardi. È poca cosa, ma se 
si considera che in questo territo
rio dall'85 si sono fatte molte 
chiacchiere e poche opere pub
bliche, è una grande inversione di 
tendenza. • . -
, Il suo avversario, Massimo Car

setti, ha annunciato che dopo 
questa sconfitta Intende dlmet-

- tersi da consigliere comunale e 
uscire definitivamente dalla po
litica. Cosa ne pensa? : 

Carsetti in politica non è mai en
trato, e se lo ha fatto è stato nel 
modo più '„ sbagliato possibile. 
Sbaglia ancora nel non voler fare 
il consigliere per quattro anni. Se 
la sua intenzione era, come im
prenditore, di dare un contributo 
al decollo di Fiumicino, credo che 
debba serenamente accettare il ri
sultato e restare in consiglio co
munale. Forse gli farà bene, potrà 
imparare che la politica non è una 
cosa «sporca» ma un elemento es
senziale nel governo locale. 

Intervista a Pietro Tidei, 48 anni, consigliere regionale pds, primo cittadino di Civitavecchia' 

«Hanno vinto le nostre proposte chiare» 
Acqua di nuovo 
potabile 
nella città 
portuale 
Dalla tarda mattinata di Ieri 
l'acqua di Civitavecchia è di nuovo 
potabile. Dalle analisi svolte dal 
presidio multlzonale di prevenzione 
sul campioni prelevati alle ' 
fontanelle pubbliche il 16 ed II 29 
novembre risulta che >... 
organoalogenati sono tornati entro 
130 microgrammi per litro, previsti 
dalla legge. Il divieto agli usi 
potabili ed alimentari dell' acqua 
era scattato II 12 novembre, dopo 
una tregua di poco più di un mese, 
seguita al periodo estivo, durante II 
quale II livello dell' Inquinamento 
non aveva consentito la revoca del 
divieto emesso al primi di giugno. 
AH' origine di tutti gli episodi c'è 
l'alta presenza di sostanze 
organiche nell'acquedotto del. 
Nuovo Mlgnone e la necessità di 
una forte dlslnfezlone dell'acqua 
con massicce dosi di cloro. Ora si 
profila la soluzione, In virtù *>, 
dell'accordo In atto tra comune e 
Acea per la fornitura di cento litri al 
secondo di acqua di ottima qualità 
dell'azienda romana e, soprattutto, 
per l'avvio del lavori di una bretella 
di collegamento, che unirà il 
serbatolo dell'Acca e quello del 
Nuovo Mlgnone. ••: 

Pietro Tidei, avvocato di 48 anni, consigliere regionale del 
Pds, è il nuovo sindaco di Civitavecchia. Nel secondo tur
no di domenica ha ottenuto 14.461 voti pari al 53,8 per 
cento. L'avversario del Polo delle libertà, Renato Caruso, 
si è fermato a 12.394 voti e al 46,2 per cento. Nel nuovo 
consiglio il Pds è il primo partito con 12 seggi. L'emergen
za rifiuti, causata dalla chiusura della discarica, la potabi
lità dell'acqua sono le prime questioni da risolvere. 

SILVIO SERANGELI 

• CIVITAVECCHIA. Una lunga 
notte di festeggiamenti, con vino e 
i tradizionali biscotti natalizi. Caro
selli di auto nel centro di Civitavec
chia. Il popolo della Quercia, dopo 
una estenuante campagna eletto
rale, fa esplodere una gioia da 
tempo repressa. C'è perfino una 
troupe della televisione tedesca ad 
intervistare il nuovo sindaco. È un 
reportage sull'Italia che cambia. E 
Pietro Tidei allenta la forte tensio
ne, dopo un ballottaggio tirato ed 
insidioso, «Ce l'abbiamo fatta. Le 
nostre proposte chiare hanno vin
to. I cittadini ci hanno dato fiducia. 
Ma in questo momento debbo rin
graziare i tanti giovani della squa
dra che hanno lavorato in modo 
esemplare, e i compagni, quelli 
che ci sono sempre e che irrobusti
scono le radici della nostra quer
cia». • 

Un risultato netto, ma il candi
dato della destra ha recupera
to... 

Non ho mai creduto a un plebisci

to schiacciante. Soltanto qualche 
mese fa sarebbe stato impensabi
le raggiungere questo obiettivo, 
con i progressisti battuti nelle ele
zioni politiche e il Pds in difficoltà. 
Non dobbiamo dimenticare che 
tutte le colpe delle precedenti am
ministrazioni erano ricadute su di 
noi, che si è formato un fronte ca
ratterizzato contro la mia candi
datura. 

È questo II motivo di recupero di 
Caruso? 

In parte si. Molti elettori che ap
poggiavano i candidati bocciati al 
primo turno non sono tornati a vo
tare o hanno espresso un voto di 
protesta, ma hanno anche avuto 
l'indicazione di non premiare il 
candidato cattolico e progressista. 
Siamo cresciuti lo stesso, abbia
mo ottenuto otte 2mila voti in più. 

Ora c'è da lavorare molto. La di
scarica è stata chiusa proprio in 
questi giorni. È ormai satura. 
L'acqua da questa mattina è di 
nuovo potabile... 

Pietro Tldel Archivio Unità 

Un primo risultato confortante è 
arrivato al mio primo giorno di 
sindaco. Le analisi effettuate sui 
campioni dell'acquedotto dicono 
che l'acqua è nuovamente potabi
le. Ma non babta. Nei prossimi 
giorni dovrà iniziare la costruzio
ne della bretella che servirà a col
legare la cisterna dell'Acca con 
quella principale. Bisogna fare in 
fretta. La discarica paga vecchi ri
tardi e superficialità. Da tempo si 
sapeva che scoppiava di rifiuti, ma 
non c'è stato nessun intervento 
adeguato. La Regione ha prospet
tato alcune soluzioni. Nei prossimi 
giorni sentirò i sindaci dei Comuni 
vicini per individuare un sito per 
un nuovo impianto di smaltimen
to. 

L'emergenza rischia di mettere 
in secondo piano le scelte pro

grammatiche esposte In cam
pagna elettorale. 

Sono abituato da anni a lavorare 
con impegno. Non basteranno 
certo i cento giorni che qualcuno ' 
mi dà permettermi alla prova. • 

Quali sono I settori su cui Inter
verrà? 

Occorre rimettere in moto la mac
china comunale, ridare fiducia e 
responsabilità a funzionari e im
piegati che hanno scontato un 
lungo periodo di crisi nel governo 
della città. Molti si sentono fuori 
posto, poco motivati. Sono sicuro 
di recuperare tutte le nsorse, per
chè il lavoro in comune non è sol
tanto burocrazia. • 

Il problema dello sviluppo, la so
luzione della crisi occupaziona
le che riguarda soprattutto I gio
vani sono stati messi sempre al 
primo posto In questa campa
gna elettorale... 

Le risorse del Comune sono limi
tate. La mia lunga esperienza in 
Provincia e in Regione mi rendo
no ottimista. Il sindaco e la sua 
squadra saranno mobilitati ad atti
vare fondi pubblici e privati che, 
per troppo tempo, si sono fermati 
alle porte di Civitavecchia. Parlo 
del nuovo porto, dell'interporto, 
del rapporto da costruire con il 
Comune di Roma. In questo senso 
giocherà molto la scelta degli as
sessori e le deleghe che verranno 
assegnatre nei prossimi giorni. 
Abbiamo quattro anni di tempo 
per ridare respiro e fiducia a Civi
tavecchia. 

E alla Regione è subito effetto voto 

Progressisti e Popolari 
cercano un'intesa 
per arrivare alle elezioni 

LUCA BENIGNI 

• i Una crisi lampo per dar vita, 
pnma di Natale, ad alleanze politi
che in linea con quelle premiate 
dagli elettori nel voto di domenica. 
Potrebbe essere questo il percorso 
della cnsì, già annunciata e che 
probabilmente verrà formalizzata 
questa sera, alla Regione Lazio. Le 
posizioni assunte dalle varie forze 
in vista dei lavori del consiglio con
vocati per oggi e domaniinfatti, in 
virtù dell'esito del voto ma non so
lo, sono ormai abbastanza defini
te. Si va a sinistra, ad un accordo 
con il Pds per questo scorcio di fine 
legislatura ma anche e soprattutto 
per le elezioni della prossima pri
mavera. Il Partito popolare dopo 
mesi di dubbi amletici assai para
lizzanti per la stessa istituzione, ha 
deciso di rompere gli indugi e av
viare trattative con le forze della si
nistra democratica. È una decisio
ne presa dalla direzione regionale 
dei popolari in data non sospetta e 
cioè venerdì scorso. Lo stato mag
giore del partito, fino ad oggi più 
che altro impegnato a stabilire rap
porti di forza ed equilibri interni, si 
è formalmente ricompattato ed ha 
incaricato il segretario Giorgio Pas
setto «di promuovere tutte le inizia
tive perché si vari una nuova Giun
ta che esprima un raccordo tra 
componenti politiche e culturali 
diverse che si riconoscono nel cen
tro e nella sinistra democratica». Il 
linguaggio rimane criptico e un 
tantinello contorto ma in compen
so il «Rubicone» sembra saltato. Il 
via a Passetto infatti il partito lo ha 

dato con la benedizione, quanto 
convinta si vedrà oggi nel corso de! 
consiglio, delle due eminenze gn-
gie dei popolan e cioè Raniero Be
nedetto e Rodolfo Gigli spesso tie
pidi in questi mesi verso l'accordo 
con il Pds. 

«In effetti qualcosa sembra muo
versi nella direzione da noi auspi
cata - dichiara Lionello Cosentino 
capogruppo Pds alla Pisana - e 
con maggiore concretezza che nei 
mesi passati. La nostra posizione è 
chiara: preliminare è un accordo 
politico per affrontare insieme le 
scadenze elettorali di primavera, 
poi si può discutere tutto, anche 
del nostro ingresso in Giunta». Un 
invito a procederò con maggiore 
sollecitudine sulla strada di un ac
cordo di centro sinistra viene an
che dal consigliere del Pri Enzo 
Bernardi che preso atto delle di
missioni di esponenti della giunta 
e della presa di distanza dalla mag
gioranza di consiglien che la ap
poggiavano venficatesi nei giorni 
scorsi, ha scritto una lettera aperta 
a tutti quelli che. come l'assessore 
dimissionario Fabio Ciani, il verde 
Arturo Osio, l'antiproibizionista 
Adnano Guerra e il psdi Schietro-
ma, hanno dichiarato una opzione 
verso l'area progressista». 

«È necessario - senve Bernardi -
promuovere un'iniziativa • politica 
che punti alla costituzione ui inter
gruppo composto dai consiglieri 

' de1 Psi. del Psdi, del gruppo misto, 
degli antiproibizionisti e dei verdi 
perché funzioni da equilibratore 
politico di un centro sinistra». 

MERCOLEDÌ 7 DICEMBRE ORE 18.00 
Presso l'Hotel Beverly Hills in Largo Benedetto Marcello 

Presentazione del Libro di Achille Occhetto 

"IL SENTIMENTO E LA RAGIONE" 

Partecipano Achille OCCHETTO 
Teresa B A R T O L I 

giornalista de "il Mattino" 

Pdi Federazione Romana 

Gu ido M O L T E D O 

giornalista de "Il Manifesto 

Pds Sezione Parioll 

COMPLEANNO 
aROBERTOeKATIA 

per il loro compleanno, dagli Amici più cari, 
quelli con la A maiuscola, un mondo di auguri 

casaidea 
CASA IN... 

• arredamenti 
• progettazioni d'interni 

U N ' I D E A 

Roma - Via Scribonio Curione, 23/28 
Tel. 76961744 - 7615507 

ABBIGLIAMENTO - CONFEZIONI - INTIMO 
UOMO - DONNA- BAMBINO 

SVENDITA TOTALE 
per rinnovo locali 

S C O N T I FINO AL 6 O 0 / 0 
fino ad esaurimento merci 

uuu-ano MISSONI K INIZIA 

E MOLTISSIME ALTRE PRESTIGIOSE FIRME 

C.so Rinascimento, 26/28 - Tel. 6861894 
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AGORÀ 8 0 (Via dolla Penitenza 33 Tel 
6874167) 
Riposo *" ' ' 

ANFITRIONE (VtaS Saba 24- Tel 5750827) 
SALA A alle 21 15 C'è un signor* dentro 
Il ledo di Claude Magmer con Sergio Am
mirata Patrizia Parisi Guido Paternesi 
RegladIS Ammirata 
SALA B SI organizzano spettacoli per gli 
istituti scolastici mattino e pomeridiani su 
prenotazione Mllet Qlorioaua di Plauto 
Reg lad IS Ammirata Per prenotazioni e 
Informazioni tei 5750827 

ARCES-TEATRO (Via Napoleone III 4/E • Tel 
4460809) 
Ridiamoci addosso Concorso per caba 
rettistl Prenotazioni sala sponacoli Infor
mazioni dalle 16 00 alle 19 30 

ARGENTINA • TEATRO 04 ROMA (Largo Ar-
gentlna 52-Tei 68804601-2) 
Alle 21 00 PRIMA Ecuba con Anna Pro-
Clamor di Euripide Regia Massimo Ca 
stri 

ARGOT (Via Natale del Grande 21 • T el 
5898111) 
Alle 21 00 Peccato di congiunzione di Ga* 
brlella Scaitta con Pietro Genuard e fcli 
sabettaCavallotti Re?iadlG Salita 

ARGOT STUDIO (Via Natalo del Grande 27 -
Tel 5898111) 
Allo 21 00 La line della corsa di John Le 
Carro con Saverio Vallone e Claudio Gia
netto Regia di Antonio Syxry 

ATENEO-TEATRO UNIVERSITÀ (Via delle 
Scienze 3-Tel 49914889) 
Alle 21 00 I Magazzini presentano Edlpua 
con Sandro Lombardi di Giovanni TestoM 
Regia di Federico Tlezzl 

AUDITORIUM CAVOUR (Piazza Adriana 3 • 
Tel 8549651) , 
RIPOSO 

BELLI (Piazza S Apollonia 11/A -Tei 
5894875) 
Alle 21 00 La Camera Rossa presenta Oc* 
chi Indiscreti giallo erotico di R Di Marco 
con A Petrim A Caruso G Conni V 
VannuttelH Regia di A Patri ni 

BELSJTO (P ie Medaglie d Oro 44* Tel 
35454340) 
Alio21 00 Vitto-Io Marsiglia in Isso Essa* 
OMalamentoconSaverioMattel Eduardo 
Cuomo Barbara Pieruccotti Le ragazze 
G7 e ta partecipazione di Carlo Moltese 

BOULANGERIEM DOLCI & DONI (Via Marian
na Dionigi 3) 
Mercolodl alle 20 45 - I l Graffio- premonta 
Notti bianche • Et tango del averto da Do
stoevskij con Claudia Balbo ni Oreste 
Baldini, Corrado Russo Al Pianoforte Gia
como Bellucci Regia di Riccardo Cavallo 

CAVALIERI (Borgo S Spirito 75 -Tel 
6832888) , , 
Riposo 

CATACOMBE 2000 • TEATRO D'OGGI (Via La-
bicana 42-Tel 7003495) 
Venerdì alle 21 00 Otello di F Venturini e 
Federica De Vita Regia di F Venturini 

CENTRALE (Via Celsa 6 - Tel 6797270-
8785879) 
RIPOSO 

CENTRO GR0P1US (Via S Tetosforo 7 • Tel 
6382791-36100) 
Sono aperte le Iscrizioni alla scuola di for
mazione di formazione teatrale per attori 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/a) 
Riposo 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo d Africa 5 M • 
Tel 7004932) . 
Sala A riposo 
SalaB alle 1900 LAss Cult Boat72pre
senta Mamma di Annibale Ruccello con 
M Andrei A Ciril lo P Fulclnlti M Nap
po Regia di Pierpaolo Sepe 

DO COCCI (Via Galvani 69-Tel 5783502) 
Alle 21 15 Woody Alien * il prestanome di 
W Bernsteln con Antonello Avallone 

, Francesco Mole fA La Rana A Voce R 

Draghettl R Talovi E Franzone A M 
Bardali* P Panzlon RogiadiA Avallone 

OEI SATIRI (Via di Grottapmta 19 Toi 
6877068) 
Allo 20 30 II o s o Bobbi! con Barbara Ter 
nnoni Carlo Caprioli Pier u gì M sasi 
Oriana Baciardi Luca Alani Antonella 
I-anigliufo RogiadiAnnaLezzi 

DEI SATIRI FOYER (Piazza di Grottapmta 19 
Tel 6877068) 
Giovedì allo 22 30 PRIMA Altrove di Se 
ratino Murri con D Arcangeli r Cartocci 
S Oe Luca P Favino P Mar t ine t t i F 
Meonl M Tahori regia HosseinTahen 

DEI SATIRI LO STANDONE (Piazza di Grotta 
pinta 19-Tel 6871639 
Roposo 

DEL CENTRO (Vicolo dogli Amatnciam 2 
Tel 6867810) 
Riposo 

DELLACOMETA (Via Teatro Marcello •* Tel 
6784380 • Allo 21 00 Disse mamma non 
andare, di Charlotte Keartly con Elond 
Cotta Fiorenza Marchegian Chiara Tan 
go e Sabina Vannucchi Regia di Giovanni 
Lombardo Radice 
SALAB allo 18 00 Relazione ali Accade
mica di Franz Kafka (traduzione di Elisa 
ùethBoeko) con Ruggero Cara 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 Tel 4743564 
4818598) 
Imminente riapertura Operazione scritto 
e diretto da Stefano Roaii con Ennio Col 
torti Giorgio Tirabassi Alessandro Spn 
dorcia Tiziana Pini Roberto Di Palma 
Prod Progetto Gonoslo 

DELLE ARTI FOYER (Via Sicilia 59 Tel 
4tìl859oj 
Riposo 

DELLE MUSE (Via Forlì 43 - Tel 44231300 
8440749) 
Alle 21 00 Luigi Oe Filippo presenta Mise
ria e nobiltà di Eduardo Scarpetta con 
Wanda Pirol Rino Santoro Franco Angn 
sano Regia di Luigi De Filippo 

DE'SERVI (ViadelMonaro 22-Te' 6795130) 
Alle 21 00 La Compagnia Comica Roma 
na -Checco Durante» diretta da A Alfieri 
presenta A Glggetto }é sartato er grilletto 
di A Altieri e S Jovane con Altiero AlfiorI 
Renato Merlino Alfredo Bareni Monica 
Paloni RegladiA Alfieri 

DUE (VicoloDue Macelli 37-Tel 6788259) 
Alle 21 00 Popcom di F Carena con Sto 
fano Gragnani Lauro Mazzi Nadia Per 
ciaQOsco Martino Duane Regia di A\en-
sand'0 Fabnzl 
Alle 21 00 Verghimi di Giovanni Verga 
con A Evangelisti P Ga ri botti N Perca 
bosco F Sciacca R Diamanti A Aies 
Sandro Regia di A FaDrlzi 

ELETTRA (Via Capo d Africa 32 Tel 
72208917) 
Alle 21 00 C T M presenta la rassegna 
«Gli specchi del Teatro- Partitura In O di 
Antonio Turi regia di Enrico Luttmann 

ELISEO (ViaNazionale 163-Tel 4882114) 
Alle 20 45 PRIMA A&b A Nini Di Andre 
Roussln trad cada t i Jaja Flnstn con M 
Dapporto N Bril l i G Cnppa regia di E 
Crivelli 

EUCLIDE (P zza Euclide 34/atol 8062511) 
Giovedì alle 21 00 Comp Stabile Teatro-
gruppo presenta Non svegliate II can*can 
che dorme divertlssement in duo arti di VI 
toSotfoli regia di Vito Sortoli 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale *S3 Tel 
4885095) 
Alle 20 45 Abb 50 La gonio vuole ridere 
scritto o diretto da E Salemme scene e 
costumi S Poildorl musiche di G Maz 
zocchettl Prenot telefonica con carta di 
credito tei 39387297 

FURIO CAMILLO (Via Camilla 44 Tel 
78347348) 
Riposo 

FLA1ANO (ViaS Stefano del Cacco 15 Tel 
6796496) 
Alle 21 00 Nuova Comp di Teatro Luisa 
Mariani presenta Scena nuda di Giampie
ro Alloisio con Silvia Irene Llppi e S Am« 
brogi Musiche di Antonio e Marcello Re
gia di A Vlanello 

GHIONE |Viadelle Fornaci 37-Tel 6372294) 
A i i e 2 l 0 0 PRIMA Desiderio sotto gli olmi 
d iEugenoO Neill con Raf Vallone Milla 
Sannoner Cnnco Baroni Paolo Cosenza 
Francesco Poriido Marcello Rondinella 
regia di Walter Manlrè 

IL PUFF (Via G Zanazzo 4 Tol 5810721 / 
5800989) 
Allo 22 30 Landò Fiorini prosenta Chi i l 
salvi è perduto di Claudio Natili Silve
stri Longo Landò Fiorini con Giusy Vale
ri Tommaso Zevola Sonia De Micheli 
Musiche di Luigi De AngeNs Regia di Lan
dò Fiorini 

INSTABILE DELL HUMOUR (Via Taro 14- Tel 
8416057 8548950) 
Allo 10 30 Infinito e Se lossl foco con Da 
mela Granala Bindo Toscani Regia di B 
Toscani (Spot* su p robaz ione ) 
Alle 11 30 II mistero buffo di Dario Fo con 
Mano t r o v a n o (Spett su prenotazione) 
Allo 21 30 La comp Scuitarch presenta 
Soiree si Gran Caffè con Daniela Granata 
Carlo Conte alle tastiere M Ruta A Rus 
so Rogiadi Bindo Toscani 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 82/A - Tel 
487316-1) 
Al e 21 30 Farsa Italia di Castellaccl con 
Lucio Cai2zi Pior Maria Cecchini e le 10 
t?? li egambe del ballotto Le Chansonettos 
Coreografie Evelyn Hanack 

LARCIUUTO(Pzza Monteveccio S To> 
6879419) 
Riposo 

LA SCALETTA (Via S Croco in Gerusalemme 
75 Tol 77206360 0 4-54279) 
Sala Azzurra Sono aperte le iscrizioni per 
I anno 1994-95 dolla scuola di Teatro La 
Scalotta 
Sala Bianca Riposo 
Sala Nera Riposo 

LE SALETTE (Vicolo del Campanile 14 Tol 
6833867) 
Riposo 

MANZONI (Via MontoZeblo 14-Tel 3223634} 
Allo 21 00 PRIMA Compagnia Teatro Mo-
dorno prosenta C 6 una luna strepitosa di 
P Francesco Poggi con Paola Tiziana 
Cruciani Pior Froncosco Poggi Paola Ri
naldi Franca D Amato Cecilia Dazzl 
Mimmo Valente regia di Simona Marchi-
ni Prenotazioni e informazioni 11-13*17 
20 

META TEATRO (Via Mameli 5-Tol 5895807) 
Riposo 

NAZIONALE (Via del Viminale 51 • Tel 
485498} 
Alle 21 00 Gabriele Lavla in II sogno di un 
uomo redtcolo di F Dostoovskj regia di 
Gabriele Lavia 

OROLOGIO (Via do Filippini 17/a -Tel 
68308735) 
SALA GRANDE alle 21 00 Epas e Compa
gnia teatro It presentano Belushl di Mano 
Moretti con f-rancesco Pannofino Renzo 
Rinaldi Elettra Baldassarn Claudio Fat
to retto Vittorio Guerrieri Neri Marcorè e 
Roberta Ter rogna 
SALA CAFFÉ alle 21 30 La radio a galena 
di o con Paola Sambo e Gloria Sapio al 
pianoforte Silvestro Pontani 
SALA ORFEO riposo 

PARtOU (Via Giosuè Bersi 20 -Tol e083523) 
Alle 21 30 Turno E2 Nebbia in Val Padana 
d 'o con Paolo Hondel 

PIAZZA MORGAN (Ristorante in via Siria 14-
Tol 7856953) 
Allo 21 45 La Compagnia Gabbia di Mac
chi presenta Un uomo raro scritto e diretto 
da Alberto Macchi conM Sedila o L Turi 

POLITECNICO (Via G B Tlepolo 13/A - Tel 
3611501) 
Allo 21 00 Addio amore di Franco Cuomo 
con s Graziosi Lydia Biondi Marco Ba
locchi Paolo Ricchi e Fabio Cocifoglia 
Regia di Domenico G Mongolli 

QUIRINO (ViaMInghetti 1 Tel 6794585) 
Domani alle 21 00 PRIMA Teatro stabile 
di Tonno prosenta Timone d'Alane di W 
Shakespeare regia Walter Pagliaro 

SALA PETROUNI (Via Romolo Gessi 8 - Tel 
5757488} 

Allo 21 00 Morto un papa di G Oe Ghia 
raoF Fiorentini conF Fiorentini e P Pel 
legrmo Musiche P Gatti e A Zenga 

SALONE MARGHERITA (Via Due Macelli 75-
Tel 6791439) 
Allo 21 30 Scondomlnlo Italia di Castel 
lacci o Plngltore con Oreste Lionello 
Wendy Mortufello Rogladi Piertrancesco 
Pmgitoro 

SCHAROFF TEATRO (Via G Lanza 120-Tot 
4873199] 
Aporte audizioni por corso di recitazione 
Dal lunedi al venerdì oro 16 00-19 30 

SISTINA (ViaSistina 129-Tel 4826841) 
Alle 21 00 Cabaret con Maria Laura Bac 
canni e Gennaro Cannavacciuolo 
Pronotazioni telefoniche tei 48904813 
Botteghino ore 10*13/15 30-19 

SPAZIO TEATRALE BOOMERANG fL go N 
Cannella 4-Spinacelo Tel 5073074; 
Riposo 

SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri 3 Tol 
5881614) 
Riposo 

SPAZIOZERO (Via Galvani 65-Tel 5756211) 
Giovedì 15 dicembre alle 21 00 Spazioze 
ro presenta La rassegna Poesia 90 con il 
Concorso e Primo Primi Versi al Palazzo 
delle Esposizioni con il patrocinio doi 
Provveditorato ag i studi o dell Agiscuoia 

SPERONI (VlaL Speroni 13 Tel 4112287) 
Giovedì alle 20 45 PRIMA Ass cult -La 
città del sole- presenta Storia di Blbericopf 
di Stefano Moref i con M Mossi E Cec-
chettl C Clomenti O Spinaci S Ventrol* 
la S Ricci D Lopez N Schiavone P Lio-
ce F Picconi S Moretti Regia di 5 Mo
retti 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 8*1 - Tel 
30311335-30311078) 
Allo 21 30 Allrod Hitchcock Delitto perfet
to di Frederick Knott con Silvano Tranquil 
Il Sandra Romagnoli Stefano Oppedisa-
no Patrizio Rispo Giancarlo Sistl Regia 
di Giancarlo Slsti 
Pronotazionl telefoniche 
3031t335/30311078 

TEATRO AL PARCO (Via G Ramazzmi 31 • 
Tel 61905075} 
Riposo 

TEATRO DAFNE (Via Mar Rosso 329 - Ostia 
Lido-Tol 5098539) 
Allo 21 00 Francesca da Rlmlnl da A Poti
lo con G Pontino M di Martino F Pinto 
F Giannubilo M battista G delle Fonta
no S Miele regia G Pontino 

TEATRO DELL'ANGELO (Via G Bollalo 16 • 
Tel 3720928) 
Alle 21 00 L'Angelo della signora di M 
Chiesa e M Maitauro con P Pavese S 
Moratti P P Capponi Regio di M Maltau 
ro 

NUOVO TEATRO S RAFFAELE (Vie Ventimi-
glia -Tel 6535467) 
SALA GRANDE alle 10 00 La compagnia 
ii Cilindro m Odissea di Pino Cormani 
SALA CILINDRO domani alle 21 15 li 
T P fl presenta Eleonora, ultima noti* a 
Pittsburg di Ghigo de Chiara con Adriana 
Innocenti 

TEATRO IN PORTICO (Circonvallazione 
Ostiense 197-Tel 5140805) 
Riposo 

TEATRO LA COMUNITÀ (Via Z a n a i o 1 - Tel 
5817413) 
Alle 21 00 La Comunità teatrale presenta 
La cinque Rosa di Jennifer di Annibale 
Ruccollo con Luca Lionello e Luca De Bei 
Regia di Enrico Maria Lamanna 

TEATRO OLIMPICO (Piazza G da Fabriano 
17 Tel 3234890) 
Sabato alle 21 00 Gigi Proietti in Per amo
re a par diletto libera interpretazione di te 
s t ld iE Petrolio! 
Orano botteghino 11-19 continuato In* 
form tei 3234890 

TEATRO STUDIO (Via C Nepote 10 Tel 
3746537) 
Riposo 

TEATRO TIBERINO FANTASIE DI TRASTEVERE 
(ViaS Dorotea 6-Tel 5681671} 
Sabato alle 23 30 Musical comico Uzall?, 
I inesauribile voglia di aasare con Elena 

CENT'ANNI DI CINEMA 

CENTRO SPERIMENTALE 
DI CINEMATOGRAFIA 
CINETECA NAZIONALE 

Organizzazione Officina Rlmclub 

la domenica \> specialmente 
11 dicembre 1994 - 3 aprile 1995 

CINEMA MIGNON 
VIA VITERBO 

o 

La terza rassegna 
"la domenica specialmente" 
delle "mattinate di cinema italiano** 
inizia domenica 11 con un 

omaggio a Vittorio De Sica. 
ore IO proiezione del film 

Il giardino 
dei Fimi Contini 
Il programma completo verrà 
pubblicato su l'Unità nei prossimi giorni. 

DI ROMA 
CNUPPO CAftlA 01 l i IMMMlO 01 ROMA 

Lm I n » a m i c a b a n c a . 

Bonolli ReQia di Massimo Cinque Spetta 
colo cena dopocena comico musicale 

TEATROTORBELLAMONACA (Via Duilio Cam 
belletti 11 Te 70049.Ì2) 
Riposo 

VALLE (Via del Teatro Valle 23'a Tel 
6880379^ 
Alle 21 00 Teatri Uniti Crt prosenia Zinga* 
r i d i Raffaele Viviani con Toni Servino To
nino Taiuti lala Forte Sceno e regia di To
ni Servino 

VASCELLO (Via Giacinto Canni 72/78 Tol 
5881021) 
Alle 21 00 Ass Cult Vascello presenta DI* 
da Shakespeare a cura di Meo Garrone 
Readlng da Mal O He mie di Enzo Moscato 
con Enzo Moscato 

VITTORIA (Piazza S Maria Liberatrice 8 Tel 
5740598-5740170) 
Allo 21 00 La Comp Attori e Tecnici pre 
sonta Rumori fuori scena di Michael 
t*rayn con Viviana Tomolo A m a Lisa Di 
Nola Regiadi Attilio Corsini 

R A G A 

ANFITRIONE 
(V.aS Saba 24 Tel 5750B27) 
SALA B Si organizzano spettacoli per gli 
istituti scolastici mattinèe e pomeridiani 
Mlles gloriosus di Plauto per scuole me 
die inferiori e superiori Cappuccetto ros
so di Leo Surya per scuole elementari 
Prenotazioni e inlormazioni tei 5750827 

ASSOCIAZIONE CULTURALE R.E.M 
(Via Giovanni Castano 3b Tel 2003234) 
L Associazione Rem organizza teste a do 
mietilo laboratori performance spettaco 
li e leste di piazza Per prenotazioni e In 
formazioni tei al 2004091 e Chiedere di 
Cecilia Posi 

CINEMA DEI PICCOLI 
I Via dalla Pineta 15 Tel 8553485) 
Alle 11 00-15 30-17 00 18 30 II giornalino 
di Glanburresca (Cartoni animati) 

GRAUCO 
(Via Perugia 34 Tel 7822311 70300199) 
Riposo 

INSTABILE DELL HUMOUR 
(Via Taro 14 Tel 8416057 8548950) 
Alle 1030 La compagnia Scultarch pre 
senta -Infinito* e -Se fossi loco» con Da 
me a Granata e Bmdo Toscani Regia di B 
Toscani 
Alle 11 30 Mistero buffo di Dario Fo con 
Mario Plrovano 
(Tutte le mattine con prenotaziono ai nu 
meri telefonici del teatro) 

PUPPETTM EATRE 
(Via di Grotiapmta • P zza dei Satin Tel 
5896201) 
Alle 17 00 Spettacolo di burattini per adul
ti e bambini 

TEATRINO DEI CLOWN TATA 01OVADA 
(Via Glasgow 32-Ladlspol i -Tel 9949116) 
Tutte lo domeniche alle ore 11 00 (Tutte lo 
mattine alle 10 00 per lo scuole) I Tata di 
Ovada presentano Bambini In lesta con 
avventura i r campagna con Papero Piero 
alla riscossa e la partecipazione dei bam
bini 

TEATRO DEI BAMBINI (Al Castelli -La Piaz
zetta- via di Posta Vecchia - Manno - Tol 
93660314) 
Tutti i giovedì alle 10 00 (per le scuole) o 
allo 16 00 I Tata di Ovada presentano A 
teatro con mamma e pape Con Risale 
senza frontiera di G Tetfono 

TEATRO MONGIOVÌNO 
(Via G Genocchi 15 Tel 8601733 
51394051 
Alle 10 00 C * del grigio a scolorodosmu 
sical por bambini 

TEATRO VERDE 
iCirconvallaZione Gianicolensr» 10 Tel 
5882034-5896085) 
Alle 17 00 La nuova opera dei burattini 
presenta Merlino l'Incantatore Regia di 
Franco Molò 

C L A S S I C A 

ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA 
(Teatro Olimpico Piazza G da Fabriano 
17-Tel 3234890) 
G ovedl a l e 19 00 Al Teatro Olimpico 
L'Arca di No* di Bri non eseguile dai com
plessi corali e dalla Scuola di Musica del
ia Filarmonica diretti da Pabio Colino Au 
no Tomich basso JanaMrazovam sopz 
Luigi Proietti voce recitante Biglietti al 
Teatiotel 3234890 

ACCADEMIA FILARMONICA 
SCUOLA DI MUSICA 

(ViaFlammla 118-Tel 3201752) 
Corsi di perfezionamento e concerti Dal 
lunedi al venerdì ore 16-19 30 Tel 
3226590 

ACCADEMIA ROMANA DI MUSICA 
[V.aTag1iamento12-Tel 85300789) 
Sono aperte le iscrizioni ai corsi per tutti 
gli strumenti ad indirizzo classico moder 
no e jazz Materie 'eoriche coro guida al 
l ascolto Corsi particolari per bambini 
Corsi di perfezionamento o concerti 

ACCADEMIA NAZIONALE 
DI SANTA CECILIA 

(ViaVittoria 6-Tef 6710546-6795371) 
Alle 11 00 Per t Concorll al Valle -al Tea 
tro Vallo - concerto di Terry Rlley piano 
and music 

ASSOCIAZIONE CHITARRISTI CA ARS NOVA 
(ViaCrescenzio 58-Tel 68801350) 
Sono aperte le iscrizioni ai corsi di chitar
ra pi a notorie violino violoncello flauto 
materie teoriche canto corale Sala prove 
por gruppi cameristici informazioni tei 
68801350J 

ASSOCIAZIONE CORALE NOVA ARMONIA 
(Via A Serrani* 47 Tel 3452138) 
Domani alle 20 30 AH Auditorium Univer
sità Cattolica L g o F Vito 1-concerto di 
Polifonia classica e popolare Cantiamo 
per la pace diretto da Ida Maini brani poe
tici letti da Armando Francloll presenta 
Rosanna Vaudattl Spettacolo 30 minuti 
par la paca Regia di Franca Guernni (In
gresso libero) 

ASSOCIAZIONE CORALE S FILIPPO 
iVia delle Sete Chese 101 Tel 5674527/ 
^403605) 
Sono aperte le audizioni por la selezione 
di nuovi consti cono conoscenza musicalo 
di base per informazioni rivolgersi in se 
de dal martedì al venerdì ore 18 30 21 30 

ASSOCIAZIONE CULT ARCA 85 
iV a Livorno 50 Tel 86325503) 
Sono iniziate le lezioni ai corsi di musica e 
al corso di att vita ludico musicale per 
bambini La segreteria e aperta dal lunedi 
al venerdì dal le ore 18 00 alle 19 30 

ASSOCIAZIONE CULTURALE F CHOPIN 
I C A S C Via S Vita e 19 Tel 47922399) 
G ovedi allo 17 45 Conceno del pianista 
Marco Tezza Musiche di Piazzolla Schu 
mann Schubert 

ASSOCIAZIONE UUD1SCANDCUM 
(Chiesa San Rocco ali Augusteo- Largo S 
R o c o l Tel 7212964) 
Allo 21 00 Concerto a Sabaudia |Lt) pres 
so la Chiesa della Ss Annunziata noi 
I ambito doli Autunno Polifonico Laziale 
sotto I patroc mo dell A R C L 

ASSOCIAZIONE MUSICALE CARISSIMI 
(Vialedelle Provincie 184-Tel 44291451) 
Giovedì alle 21 15 Presso Collegio Naza 
reno concorto di G Da Luca e A. Lopas 
Ferreira p iandone A Gaggisno e G 
fìuggerl percussioni Musiche di Bartok 
Duckworlo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
CORO LAET1CANTORES 

L Associazione musicale coro -Laeii Can 
tores cerca voci nuove maschili e fem
minili disponibili ad impegno bisettima 
nalo ;ona S Pietro Per informazioni tei 
36303375 5203802 

ASSOC MUSICALE CORO POLIFONICO 
LUIGI CO LACICCHI 

(Viale Adriatico 1 Montesacro - Tel 
86899681) 
II Coro polilonico Luigi Colaacchi cerca 
voci nuove per attività corale polifonica 
Le prove si tengono nei giorni martedì e 
giovedì alle 20 30 alle 22 30 in sede 

ASSOCIAZIONE MUSICALE EUTERPE 
(Viad Vigna Murata I -Te l 5922221) 
Alle 20 30 Incontro Musicale con Guido 
Zaccagnmi II Romanticismo Sasso, dro
ga e sinfonie Musiche di Schubert Schu-
mann Weber Berlioz (Concerto presso il 
Top i di via S Quasimodo 124) 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
I MADRIGALISTI ROMANI 

(Tel 320041B) 
La Cappella Musicale Romana cerca gio
vani voci (preferibilmente tenori) con co
noscenza musicale di base per I attività 
1994 95 Programma Polifonia italiana del 
Rinascimento 

ASSOCIAZIONE MUSICALE NEUHAUS 
(Presso Accademia di Romania - Piazza 
José de San Martin 1-Tel 688029-6) 
Lunedi 12 allo 19 30 Duo -I l Flore- Elisa-
balta Erminl soprano Maria Grazia Dui 
Passo pianoforte Musiche di Mozart 
Schubert Schumonn Brahms Fauré De
bussy Strauss (Telefonare ali Ass ne per 
informazioni) 

AULA MAGNA I U.C. 
(Lungotevere Flaminio 50-tel 3610051/2) 
Alle 20 30 Presso Aula Magna Umv Duo 
pianistico Canino Ballista 

AUDITORIUM CATTOLICA 
fL go Francesco Vito 1 Tel 
30/54886/3051732i 
Domani alle 20 3Ù Concerto di Polifonia 
classica e popolare Cantiamo per la paca 
diretto da Ida Maini brani poetici ietti da 
Armando Francloll presenta Rosanna 
Vaudelti Spettacolo 30 minuti parta paca 
Regia di Franca Guernni (Ingresso libe
ro) 

CLESIS ARTE ROMA 
(ViadiTrasone8-Tel 86206792) 
Venerdì alle 21 30 Presso Teatro Spazio 
Paesi Nuovi P zza Montecitorio 60 • Cle-
sis Arte presenta 1* Rassegna Arte a viva 
voce dal cinque continenti Letture sceni
che e musica del Costa Rica Regia di C 
Merlo 

CHIOME 
iVia delle Fornaci 37 Tel 6372294) 
Domenica 11 alle 21 00 Eurmusica pre
senta Antonio Salvem ni pianolorto musi 
che di Prokofiov Chopin 

GONFALONE 
IVia dei Gonfalone 32-Tel 6875850) 
Giovedì alle ?"\ 00 Concerto dell Ensem
ble vocale strumentale Camerata Nova 
Dir musicalo L Taglioni Villanelle a 4 co
vi di Orlando Di Lasso 

GRUPPO MUSICA INSIEME 
(ViaFulda 117-Tel 6535998) 
Lunedi 12 dicembre alle 21 00 Alla Sala 
Baldini • P zza Campitelii 9 • Concerto II 
Muto barocco. Andrea Damiani al liuto Mu
siche di Bach Dachelbel Hngen 

GRUPPO MUSICALE SALLUSTIANO 
iViaCollina24 Tel 47403381 
Domani alle 21 00 Salo Pio X via Piemon 
te 41 Duo Vlollnc-pienoforte Liliana e An
tonella Bernardi Musiche di Bach Bartok 
Sara sa te Ravel Prenotazioni 06/4740338 

SCUOLA DI MUSICA G. VISCONTI 
(Via Marcantonio Colonna 21/A - Tol 
3216264-3216271) 
Sono aperte le iscrizioni al corsi di piano
forte chitarra flauto violino clarinetto 
musica da Camera teoria e solfeggio 
Prenotazioni esami di conservatorio 

SCUOLA POPOLARE 
DI MUSICA DONNA OLIMPIA 

(ViaOonnaOUmpia 30-Tel 58202369) 
Continuano le iscrizioni ai corsi di stru
mento teoria e laboratori per I anno sco
lastico 1994- 95 orario segretaria 15-20 

SCUOLA POPOLARE 
DI MUSICA VILLA GORDIANI 

(ViaPisino 24 Tel 2597122) 
Sono aperte le iser zioni ai corsi musicali 
per l anno 1994-95 Per informazioni rivol
gersi alla segreteria dal lunedi ai venerdì 
ore 17 30 20 30 

TEATRO COMUNALE DI MANZIANA 
(Manzina) 
Alle 17 30 Ass Cult I Cantieri dell Arte 
presenta Monzlana a I suol artisti J «.oti-
chius violino Z Mtzegan violino A Ales
sandri chuarra D Giordana pianolorto 
Musiche di Sor Lobos Dyens Paganini 
Chopin , 

TEATRO BRANCACCIO 
(Via Merulana 244 Tel 4874563) 
Sabato 10 al'e 20 30 Concerto sintonico 
in programma musiche di Richard «Va 

Ener Ovorture L'ultimo dei tribuni Camillo 
ami Saens Concerto m si minore op 61 

Hector Beriioz Symphonie Fantastiche 
op 14 DirettoreVIsdfmlrFadosayevvioli-
nista Joanne Madroszklewlcz 

Si relica domenica 11 dicembre allo 16 30 
Prezzi biglietti L 50 000-35 000 20 000 

TEATRO DELL OPERA 
(Piazza B Gigli Tel 4817003-48160"") 
E scaduto sabato 19 novembre I formine 
per il rinnovo degli abbonament Fino di 
10 dicembre sarà possibile sortoscr vere i 
nuov abbonamenti per la stagione linea 
invernale t994/95 presso • < botteghino del 
Teatro dell Opera orano 11 30-16 00 tutti 
giorni con esclusione dei lunedi 

TEATRO DI DOCUMENTI 
(Va Nicola Zabagiia 42 Tol 5"8Q4S0) 
Alle 21 00 Stag one concerti 1994 Ouara-
latto Echos con G Pelura F Tro an P 
Montin M De Vita 

J A Z Z 

ALPHEUS 
(Via del Commercio 36 "e l 5747826) 
Sala Mississippi al le22 00 Soul l lSoul 
Sala Momotomb" alle 22 00 Per Arezzo 
Wave S8 Tasti 
Sala Red Rivor riposo 

ASS CULT MELVYN'S 
(Via del Politeama 8/8A Tel 5803CT7) 
Alle 22 00 Per la 5* rassegna Prove L ve 
Tonight Advena Avispiu M Frequency 

3IGMAMA 
(Vicolo S Francesco a R pò 18 Tel 
5812551) 
Alle 21 00 Blues Aoustic night Dalle ore 
22 concerti di Biuesv ile Francie & John 
Gavino Parrota 

CAFFÉ LATINO 
(Via di Monte Testaceo 96 Tel 5744020) 
Alle 22 00 Sorata dedicata a Blues road 

CIRCOLO DEGÙ ARTISTI 
(ViaLamarmora 28 Tel 73161 *>6) 
Alle 21 30 Concordo Rap con Colla Dar 
Fomento 

FONCLEA 
(Via Crescenzio B2/a - Tei 6896302) In 
grosso L 10 000 
Allo 22 00 Dance music con gli Helzapop 
pin 

MAX & FRANCESCO MORINI 
(Vicolo Morom 53 Scala B/int 2 P zza 
Tnlussa-Tel 5742033) 
Venerdì alle 22 00 Max & Francesco Mori 
ni m Foto di famiglia Rockcabaret 

MUSIC INN JAZZ CLUB 
(LargoCoi Fiorentini 3 lei 68802220) 
Alle 22 00 Concorso Blue nota al music 
Inn 

SAINT LOUIS MUSIC CITY 
(ViadelCardello 13a-Tel 4745076) 
Alle 22 00 Musica Jazz c o i il concerto del 
Claudio Colaoazza Quartetto 

CARAVAGGIO 
ViaPais ie l lo 24 /B -Te l 8554210 

1 4 m o Fes t i va l c i n e m a A f r i c a 
no 
(17-21) Inpresso l ibero 

DELLE P R O V I N C E 
Viale del le Province 4 1 - Tel 44236021 
Riposo 

DEI P ICCOLI 
Via del la Pineta 15-Te l 8553485 

!> g io rna l ino d i C l a n b u r r a s c a 
Cartoni an imal i 
(17) L 7 000 

DEI P ICCOLI S E R A 
Via del la Pineta 15-Te l 8553485 

C o Flsh ( S e g u i I I p o s e * ) 
R Trocrie 
(20 20-22 00) L 8 000 

PASQUINO 
vicolo del ° i ede 19- te i 5803622 

Forrost C a m p 
(17 30-20 00-22 30) l 10 000 

TI S U R 
Via degl i Etruschi 40 -Te l 495776 

Riposo 

T I Z I A N O 
Via Rem 2 - T e l 3236588 

I l t o r o , " 
(18 30-20 30-22 30) L 7 000 

CI.N ITO 
IUTR0 
Al INI 0 # 

UNIVIJlSirA' 

DI ROMA 

" L A S A H I N / A " 

TEATRO ATENEO 
i Mu^iu/lrti 

Sandro Lombardi m 

EDIPUS 
di Giovanni lettori 

regia di Federico Ticzzi 
PREMIO UBU 1994 

migliore interpretazione 
migliore regiii 
lt.1 4<W1 46X9/4.115 

A TUTTI EU AMANTI DEL CINEMA. 
E n t r a r e a l MIGNON 
o a l GREENWIGH; g r a z i e 
a l'Unità, costa meno. 
Presentandovi alla 
biglietteria con 
questo tagliando 
Martedì 6 Dicembre 
il biglietto di ingresso 
costerà solo 

L. 7.000 
* (GREENWICH 

sala 1 e 3) 

U riduzione vale solo 
nel giorno Ind ia lo 
d i l tagliando CENT'ANNI DI CINEMA 
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Academy Hall 
v Slamira. 5 
Tel 442.377 78 
Or 1530.1760 

2010-2230 
L. 10.000 

F » R I I V I EH 

Lo specialista 
di L Uosa. conS. Stallone, S. Storie (Usa iW-tj • 
Sly è un esperto in esplosivi. Sharon ha l'artiglieria nella 
giarrettiera Dovrebbero vendicarsi di un clan mafioso 
Ma a pagare il conto sono gli spettatori 

A i i o n e * 

Admlral 
p Veroano. 5 
Tel 854 119» 
0 ' . 15.30-1800 

2010-22.30 

L. 10.000 

Prostazton* straordinaria 
drS Rubini, conS Rubini. M Buy (Italia. IHj • 
Donna manager Insidia un dipendente II tutto in una casa 
editrice molto -berlusconiana- Lui non ci sta Poi ci sta 
(torse) Finale lieto. 

Commed ia * 

Adriano 
o Cavour. 22 
Tel 321.1896 
Or. 1600-1930 

22.30 

l_ 10.000 

Pulp Fiction 
diQ Tarammo, con J Travolta (Usa. 94j • 
Tre storie che si Incrociano nelle vie di Los Angeles 
gangster tonti, pugili suonati, pupe disponibili, violenza e 
risate [ma sempre al sangue). V M. 18.2h 25' 

S a t i r i c o * * 

Alcazar 
v M. Del Val. 14 
Tel.5880CKI9 
Or 16.10-18.15 

20.20-22.30 

L. 10.000 

Quattro matrimoni • un Iunaralo 
di W Newell, con H Crani. A McDowell (GB 1994) • 
Ma che strana è la vita. E che strano è l'amore. Lui e lei si 
incontrano sempre e soltanto a certe ricorrenze Un gior
no si contessanno l'amore eterno. 

C o m m e d i a * * * 

Ambassada ". 
v Accademia Agiati. 57 
Tel. 540 8901 
Or. 15.00-1650 

18,40-20.30-22.30 

L. 10.000 

l l rol 
diW Dmev(Ux'»4) • 
Il piccolo leoncinoerede al trono viene costretto all 'esilio 
dal perfido zio. che ha ucciso il sovrano In carica Avven
ture disneyane più cupe del sol ito. Bellissimo. 1h30 

C a r t o o n * * * 

America ' 
v. N. del Grande. 6 
Tel. 581 6188 
Or. 16.00-18.10 

20.20-22.30 

L. 10.000 

Mozzo professor* tra I mari noa 
di P Manhall. con D. De Vi», C Hmes (Usa 1994) • 
Pubblicitario senza lavoro si dà all' insegnamento In un 
campo di marlnes. Con l'aiuto di Shakespeare trasforme
rà un gruppo di uomini veri in veri uomini. 

Commed ia * * 

Arlston 
v Cicerone, 19 
Tel. 321.259 
Or. 15 30-17.45 

20.10-22.30 

L.1C.000 

Prostaaton* straordinari* 
drS. Rubini. coni Rubini. M Buy (Italia. '94) • 
Donna manager insidia un dipendente. Il tutto In una casa 
editrice molto -berlusconiana» Lui non ci sta. Poi ci sta 
(torse) Finale lieto. 

Commed ia * 

Astra 
v.le Jomo. 225 
Tel. 817.2297 
Or. 16.00 -18 10 

20.20-22.30 
1_ 10.000 

I I 

di R Benigni, con R Benigni. N Braschi (Ila Fra I994j • 
E lui o non è lui il maniaco sessuale ricercato dalla poli-
zia1* Non e lui. Anche perché lui ha soltanto dei sani appe
titi sessuali Benigni colpisce ancora. E lascia il segno 

Commed ia * • * 

Atlantic7-
v Tuscolana. 745 
Tel. 761 0656 
Or 15 00-16 50 

18.40-20.30-22 30 

L. 10.000 

l lrol 
di W Disney t Usa'94) • 
Il piccolo leoncino erede al trono viene costretto all'esilio 
dal perfido zio, che ha ucciso il sovrano in carica. Avven. 
turedisneyane più cupe del solilo. Bellissimo. 1h30' 

Car toon * * * 

Augustus 1 ' 
e V. Emanuele. 203 
Tel 687 5455 
Or. 1630-18.30 

20.30-22.30 

L.10.W0J«ri«coneU 

dij Walen,conK. Turner (Usa. V-ll • 
Che fare se mamma e un'assassina. Anzi, una senal-kil-
ler che stermina tutti coloro che le danno minimamente 
fastidio? Se è un film di John Waters. l'unica è ridere 

Commed ia * * 

Augusti» 2 
e. V Emanuele, 203 
Tei. 687 5455 . 
Or 1630 

19.45-22 30 

L. 10.000 

Serial mon 

?, 
Barberini 1 

8arbennt, 52 
el 482 7707 

Or. 1530-17 50 
20 05-22.30 

U.1,0.000 ',., 

Barberini 2 
p. Barberini. 52 
Tel. 482.7707 
Or. 16 00-18.10 

- "20-22.30 
L. 10,000 

Barberini 3 
Barberini. 52 

'el. 482.7707 
Or 16.00-18.15 

20.30-22 30 

L. 10.000 

I I 
di R. Benigni, con R. Benrgm. i\ Bruschi (Ila Fra 1994I • 
E lui 0 non è lui il maniaco sessuale ricercato dalla poli* 
zia'' Non e lui Anche perché lui ha soltanto dei sani appe
titi sessuali Benigni colpisce ancora. E lascia il segno 

C o m m e d i a * * 

Quattro matrimoni o un funoralo 
di M Newell, con H. Crani. AMcDouxll (CB1904j • 
Ma cne strana é la vita E che strano é l'amore Lui e lei si 
incontrano sempre e soltanto a certe ricorrenze Un gior
no si contessanno l'amore eterno. 

Commed ia * * * 

Ti 
dij Delx,--t conK. Renes (Usa 94) • 
Sull'autobus c'è una bomba. Se l'autobus corre a meno di 
50 miglia all 'ora, esplode Alla guida c'è Keanu Reeves 
Tutt' intornoc'è Los Angeles. Un filmone. 

A v v e n t u r a * * 

Caphol -
v. G. Sacconi, 39 
Tel 393.280 
Or. 1500-1650 

1840-20 30-22 30 
L. 10.000 

l l r 
di W Disney (Usa'94) • 
Il piccolo leoncino erndt al trono viene costretto all'esilio 
dal perfido zio, che ha ucciso il sovrano m carica Avven
ture disneyane più cupe del solito. Bellissimo lh30' 

Car toon * * * 

Capranlca 

?. Capranlca, 101 
el 6792465 

Or 1500-1650 
1840-20.30-22 30 

L. 10.000 

l l r 
di W Disr.i-s (Usa '91 j • 
Il piccolo leoncino erede al trono viene costretto all'esilio 
dal perfido zio, che ha ucciso il sovrano m carica Avven. 
turedisneyanepiucupedelsol i to Bellissimo 1h30 

Car toon * * * 

Capranlchetta 
p Montecitorio. 125 
Tel 679 6957 
Or 1600-18 10 

20 20 - 22 30 

L. ,10.000 (arla cond ), 

Claki 
v Cassia. 694 
Tel 33251607 
Or 1500-1650 

18 40-20 30-22 30 

L. 10.000 

Storlo di spio 
d. E Rochant, con Y Aliai. H Girardot I Francia I99-1) • 
Il suo sogno è divontare agente del Mossad. il sorvizio se
greto israeliano Ci riesce Peggio per lui E per noi Ope
ra seconda di un autore che prometteva bone 

p r a m m a t i c o * 

I l r e I t e n e 
di W Distici Usa'941 • 
Il piccolo leoncino erede al trono viene costretto ali esilio 
dal perltdo zio, che ha ucciso il sovrano in carica Avven-
ture disneyane più cupe del solito Bellissimo m30' 

C a r t o o n * * * 

Ciak 2 
v Cassia 694 
Tel 33251607 
Or 1500-1730 

20 00 - 22 30 

L. 10.000 

Forrest Dump 
di R Zeinecl/rs. con T Halle ( ivi ~941 • 
Idiota di genio diventa una star nell'America degli anni 
Sessanta. Settanta incarnando il sogno di ogni statuniten
se Viaggio nella coscienza tenta doi paese 2h15 'NV 

D r a m m a t i c o * * * 

Cola di Rienzo 
p Cola di Rienzo. 88 
Tel 3235693 
Or 15 45-1810 

20 20- 22 30 

L. .10.000 

Eden 
v Cold di Rienzo. 74 
Tel 36162449 
Or 1600- 1800 

20 10 • 22 30 

I l O o l o d e 
diA KelwJuan.conJ Fesa.P Dempses Il'sal991i • 
Il barbone ha un sogno prendere la laurea Ma in Usa, do* 
ve vai se la palanca non ce l'hai' ' E lui allora ruba la tesi di 
un ricco figlio d: papa Finirà ad Harvard 

Commed ia * * 

L. .1,0.000 

Embassy 
v Stoppam 7 
Tel 8070245 
Or 16 45 

19 30 -22 30 
L. 10.000 

Quattro matrimoni e un funoralo 
di M .seiiell. con 11 Grani A McDoael! (GB 199-11 • 
Ma che strana 0 la vita E che strano è I amore Lui o lei s, 
incontrano sempre e soltanto a certe ricorrenze Un gior
no si contessanno l'amore oterno 

Commed ia * * * 

Forrest Gump 
di R Zemeckis. con T llanlrs 1Usa '94 ) • 
Idiota di genio diventa una star nell'America degli anni 
Sessanta/Settanta incarnando il sogno di ogni statuniten
se Viaggio nella coscionza tenta del paese 2h15 'NV 

D'ammat icO * * * 

Empire 
v le R Margherita 29 
Tel 8J17719 
Or 1500-1650 

'8 40-20 30-22 30 

L. 1.0.000. (aria cond ) 

Empire 2 
v lo Esercito 44 
Tel 5010652 
Or 1500-1650 

16 40-20 30-22 30 
L. 10.000 

Etolle 
0 in Lucina 41 
Tel 6876125 
Or 1600-1810 

20 20 • 22 30 

L. 10.000 (aria cond ) 

m e d i o c r e 
b u o n o 
o t t i m o 

l i re 
;/ill Disile. (Isa'94J 
Il piccolo leoncino erede al trono viene costretto ali esi'io 
dal perfido zio che ha ucciso il sovrano in carica Avven-
turedisneyanepiucupodelsol i to Bellissimo ih30' 

Cartoon * * * 

Il re leone 
diW Disimi Isa'941 • 
Il piccolo leoncino erede al trono viene costretto ali esilio 
da' perfido zio. che ha ucciso il sovrano in canea Avven
ture disneyane più cupe del solito Bellissimo ih30' 

Cartoon * * * 

M e z z o p r o f o s s o r e t r a I m a r l n e s 

diP .lurstiall, t.on D De\ilo G HeiesiLsa l'f^l 
Pubblicitario senza lavoro si da ali insegnamento In un 
campo di marmes Con l'aiuto di Shakespeare trastorne
ra un gruppo di uomini veri ,r, veri uomini 

Commed ia * * 

C R I T I C A 

* * 
* * * 

P U B B L I C O 

Eurclne 
v Liszt 32 
Tel 5910986 
Oi 1515-1740 

20 05-22 30 

L. 10.000 

Il mostro 
diR Benigni, (onR Benigni. X Biascia (Ila Fra 1994) • 
E lui o non é lui il maniaco sessuale ricercato dalla poli. 
zia? Non e lui Anche perché lui ha soltanto dei sani appe
titi sessuali Benigni colpisce ancora E lascia il segno 

Commed ia * * 

Europa I visitatori 
e Italia. 107 dij U l'aire. conJ Reno. C Clai m IFrancia 1993) • 
Tel 44249760 Dal Medioevo, il signorotto di campagna, viene catapulta-
^ r i n i n or> vi to nel la-Douce Franco-di oggi Cho proprio dolce none. I 

20 30 - 22 30 viaggiatori del tompo colpiscono ancora Senza fantasia 
L. 10.000 C o m m e d i a * 

Excelsior 
B Vergine Carmolo. 2 
Tol 5292296 
Or 15 00 .16 50 

18 40 • 20 30 • 22 30 
L. 10.000 

Il re leone 
di W Dismn I Usa 9-11 • 
il piccolo leoncino erede al Irono viene costretto all'esilio 
dal perlido zio, che ha ucciso il sovano in carica Avven
ture disneyane più cupe del solilo Bellissimo 1h30' 

Car toon * * * 

Farnese 
Campo de' fiori 56 
Tel 6804395 
Or 1B 40-18 35 

20 30 • 22 30 

L. 10.000 

P r i s c i l l a , l a r e g i n a d e l d e s e r t o 

diS Bliott, con T Stampi Australia '94 j • 
Un musical on tho road nel deserto australiano Atipico9 

Come no Tanto più che le stelle del varietà sono due gay 
e un trans di mezz'età Colonna sonora da urlo. N.V. 1 h 40' 

Mus ica l * * 

Fiamma Uno 
v Bissolati. 47 
Tel 4827100 
Or 16 45 

19 45 - 22 30 

L. 10.000 

Forrest Qump 
di R Zeniecltis. con T Hanla (Usa "94) • 
Idiota di gemo diventa una star nell'America degli anni 
Sessanta/Settanta incarnando il sogno di ogni statumten-
so Viaggio nella coscienza lenta del paese 2 h l 5 ' N V 

D r a m m a t i c o * * * 

Fiamma Due 
v Bissolati.47 
Tol 4827100 
Or 15 00-17 30 

20 0 • 22 30 

L. .1,0.000, 

Garden 
v le Trastevere, 246 
Tel 5812848 
Or 1545-18 10 

20 20 • 22 00 

1.10.000 

Viver 
diT \tmgUang conY Kuei-Mei (Taiaan. 19941 • 
Tre s o l i t u d i n e incontrano sullo sfondo di una Taipei tr i
ste e desolata. Lui. lei e il terzo incomodo Ma il triangolo 
vi sorprenderà Mezzo Leone d'oro a Venezia '94. N V. 

D r a m m a t i c o * * * 

I l mostro 
di R Benigni, con R Benigni, N Braschi (Ita Fra 1994) • 
E lui o non é lui il maniaco sessuale ricercato dalla poli
zia' 'Non e lui Anche perché lui ha soltanto dei sani appe
titi sessuali Benigni colpisce ancora E lascia il segno 

Commed ia * * 

Gioiello 
v Nomontana, 4? 
Tel 44250299 
Or 1530-1800 

2015-22 30 

L. 10.000 

di G Amelio, con E i o \-erso. \l Placido I Ila94) • 
Due maneggioni italiani nell'Albania post*comumsta Fi* 
niranno male Con la scusa di parlare dogli albanesi, 
Amelio ci ricorda come eravamo e come siamo diventati 

Drammat ico * * * 

Giulio Cesare 1 
v le G Cesare. 259 
Tel 39720795 
Or 16 30 

19.30-22 30 

L. 10.000 

Forrest Qump 
di R Xerrieckis, con T Houle I Usa '941 • 
Idiota di genio diventa una star nell'America degli anni 
Sessanta/Settanta Incarnando il sogno di ogni statuniten
se Viaggio nella coscienza tenta del paese 2h15 'NV 

Drammat i co * * * 

Giulio Cesare 2 
v le G Cosaro, 259 
Tol 39720795 
Or 15 00-17 30 

20 00 • 22.30 

L. 10.000 

I I 

</i R Benigni, conR Benigni. ,V Braxlli (Ila Fra 1994 I • 
E lui o non é lui il maniaco sessuale ricercato dalla poli-
zia? Non e lui Anche perché lui ha soltanto dei sani appe
titi sessuali Benigni colpisce ancora. E lascia il segno 

Commed ia * * 

Giulio Cesare 3 
v lo G Cesare. 259 
Tel 39720795 
Or 15 00-17 30 

20 00 • 22 30 

L. 10.000 

• v i s i t a t o r i 
di) M Pouf, con) Reno. C Claaer (Francia 1993) • 
Dal Medioevo, n signorotto di campagna, viene catapulta* 
te nella -Douce Franco- di oggi Che proprio dolce non è I 
viaggiatori del tempo colpiscono ancora Senza fantasia 

Commed ia * 

Golden 
v Taranto. 36 
Tel. 70496602 
Or 1600 

19 30-22 30 
L. 10.000 

Pulp Fiction 
diQ Tarammo.conJ Troiolla(isti, '941 • 
Tre storie che si incrociano nelle vie di Los Angeles 
gangster tonti, pugili suonati, pupe disponibili, violenza e 
risate (ma sempre al sangue) V M 18 2h25' 

S a t i r i c o * * 

Greenwlch 1 
v Bodom, 59 
Tel 5745826 
Or 16 00-18 10 

20 20 - 22 30 

L. 10.000 

Prima della pioggia 
di M Mancheishr. con i \titei\tta. G Colin ( \laced. 94 ) 
La guerra in Macedon.a in Ire episodi della vita di un foto-
grato Amore, morte e poesia Leone d'oro alla Mostra di 
Venezia Una bella sorpresa 

Drammat ico * * * 

Greenwlch 2 
v Bodoni. 59 
Tol 5745825 
Or 16.30-18 30 

20 30-22 30 

L. 10.000 

KHchon 
di Y Monta. 0>n A Kauvhara I Giappone. I994) • 
Ortanella giapponese va a vivere con un ragazzo o la ma
dre di lui Che si rivela un padre Dal best-seller di Bana
na Yoshimoto- ma il libro era un'altra cosa N V 

Drammat ico * * 

Greenwlch 3 
v Bodoni. 59 
Tol 5745825 
Or 16.00-18 10 

20 20 • 22 30 

L. 10.000 

F r a g o l a e c i o c c o l a t o 

c/i T GulicmzAhve] C Tabio (Cuba 'li) • 
Code nei cinema di Cuba in nome della riscoperta tolle
ranza sessuale Anche un militanto comunista e un omo-
sessualepossonodiventareamici NV 1h40' 

Commed ia * * 

Gregory 
v Gregorio VII, 180 
Tel 6380600 
Or 15 00-16 50 

18 40-20 30-22 30 

L. 10.000 Inno cond ) 

Il re leone 
di W Diurni Usa'94j • 
Il piccolo leoncino erede al trono viene costretto all'esilio 
dal perfidp zio. che ha ucciso il sovrano in canea Avven
ture disneyane più cupe del solito Bellissimo 1h30' 

Car toon * * * 

Hollday 
I go B Marcello. 1 
Tel 8548326 
Or 1530-1750 

20 06 • 22 30 

L. 10,000 (aria cond ) 

I I 
di W Radlard- W Traisi, con M Traisi, P s:<nn't t Ilo U4 / . 
Avere una bicicletta puòcambiare il destino Ma conosce
re un grande poeta cambia sicuramente la vita Ovvero la 
stona di Neruda e del suo portalettere personale 

Drammat ico * * 

Induno 
v. G Induno, 1 
Tel 5812495 
Or 15 30-17.50 

20 05 • 22 30 
L. 10.000 

Assassini nati 
Jl O Sione, conW Harrelson, ) Leu isli-a'^ll • 
Le gesta di Mickeye Mallory Violenza gratuita, romanti* 
cismo, lalk-show splatter e cadaveri a volontà Un film-
clip a ritmi vorticosi Per discuterò V M 14 2h 

Drammat i co * * * 

King 
v Fogliano, 37 
Tel. 86206732 
Or 15.15-1740 

2005-22 30 

L.ip.OOO. 

Madisoni 
v. Chiabrera. 121 
Tel 5417926 
Or 15 00-16.50 

1840-2030-2230 

L. 19.000 

I I 

diR Benigni, conR Benigni. V Brt^tn Illa Fio 19*941 • 
E lui o non é lui il maniaco sessuale ricercato dalla poli
zia'' Non ò lui Anche perchè lui ha soltanto dei sani appe
titi sessuali Benigni colpisce ancora E lascia il segno 

C o m m e d i a . * * 

T h e F l l n t s t o n e s 
itili tA'ianl, con) Goodnian (l su ^41 
Il celebre fumetto degli -Antenati» diventa un film Ma se 
avete più di 10 anni probabilmente non vi divertirete Per i 
bambini, ci sono Fred. Barny e tutta Bsdrock da godere 

Commed ia * * 

Madison 2 
v Chiabrera, 121 
Tel 5417926 
Or 15.30-17 45 

20 00-22 30 

L. 10.000 

Il mostro 
di f< Benigni, con A' Benigni. V Burchi ( ha Fru l'SM i • 
E lui o non è lui il maniaco sessuale ricercato dalla poli
zia'' Non è lui Anche perche lui ha soltanto dei sani appe
titi sessuali. Benigni colpisce ancora E lascia il segno 

Commed ia * * 

Madison 3 
v Chiabrera, 121 
Tel 5417926 
Or 1500*17.30 

20 00-22.30 

L. 10.000 

Tr i to U M 
dij Cameton.conA SchttxirzaiesgeiJ LCw listi su (Mj • 
Terroristi di tutto il mondo, tremale. E in arrivo Schwarzy. 
il superagunte Tanto super da tenere nascosta la sua 
identità perlmo alla moglie Vitaminico 

Az iono # * 

Madison 4 
v Chiabrera. 121 
Tel 5417926 
Or 1600-18 10 

20.20-22 30 
L. 10,000 

Spood 
di) DeBonl.conK Reeies(Lsa <Hi • 
Sull 'autobusc'é una bomba Sei autobus corre a meno di 
50 miglia all 'ora, esplode Alla guida c'è Keanu Reeves 
Tutt'intornoc'é Los Angeles Un (limone 

Avventura * * 

Maestoso 1 
v Appia Nuova. 176 
Tel 786086 
Or. 16.30 

1930-22 30 
L. 10.000 

Forrest Qump 
diR Zeinect/is,con T Hanlts (Usa'941 • 
Idiota di genio diventa una star nell'America degli anni 
Sessanta/Settanta incarnando il sogno di ogni statuniten
se Viaggionel lacoscienzafentadelpaese 2h15 'NV 

D r a m m a t i c o * * * 

Maestoso 2 
v. Appia Nuova. 176 
Tel 786086 
Or 15 00-17.30 

2000-22 30 

L. 10.000 

Quattro matrimoni e un funerale 
di\l Smell.cnnH Grani A McDourlI (GB l<Wj • 
Ma che strana ò la vita E che strano é l'amore Lui e lei si 
incontrano sempre e soliamo a certe ricorrenze Un gior. 
no si contessanno l'amore eterno 

Commed ia * * * 

Maestoso 3 
v Appia Nuova. 176 
Tel 786086 
Or 1500-1730 

2000-22 30 

L . i p . p00 , 

Maestoso 4 
v Appia Nuova. 176 
Tel 786086 
Or 1500-1730 

20 00-22 30 
L. 10.000 

Il mostro 
diR Benigni, conR Benigni. \ Broscia Illa Fra Ì994ì • 
E lui o non è lui il maniaco sessuale ricercato dalla poli
zia7 Non é lui Anche perche lui ha soltanto dei sani appe
titi sessuali. Benigni colpisce ancora E lascia it segno 

Commed ia * * 

• v i s i t a t o r i 

di) W Porri, con) Reno, C Cai rer ( Francia 19^3j • 
Dal Medioevo, il signorotto di campagna, viene catapulta
to nella-Douce France-di oggi Che proprio dolco non è I 
viaggiatori del tempo colpiscono ancora Senza fantasia 

C o m m e d i a * 

Majestic 
v S Apostoli. 20 
Tel. 6794908 
Or 1600-18.30 

20 30-22 30 

L. 10.000 

Colpo di fionda 

Metropolitan 
v del Corso. 7 
Tel 3200933 
Or 15 15 -1740 

20 05 • 22 30 
L. 10.000 " 

I l mostro 
diR Benigni,conR Benigni, ,\ Bianchitila Fralfi941 • 
E lui o non è lui il maniaco sessuale ricercato dalla poli
zia7 Non e lui Anche perché lui ha soltanto dei sani appe
titi sessuali Benigni colpisce ancora E lascia il segno 

Commed ia * * 

Mignon 
v Viterbo. 121 
Tel 8559493 
Or 1600-1810 

2020-2230 
L. 10.000 

Prima della pioggia 
dt M \lanchevski. conLHilevsku.GColui (Moced. 94} • 
La guerra in Macedonia in tre episodi della vita di un foto
grato Amore, morte e poesia Leone d'oro alla Mostra di 
Venezia Una bella sorpresa 

D r a m m a t i c o * * * 

MurrJplex Savoy 1 Quattro matrimoni e un funerale 
diV Sewell.conH Grani. A McDourlI I CB 1994) • 
Ma che strana e la vita E che strano è l'amore Lui e lei si 
incontrano sempre e soltanto a certe ricorrenze. Un gior
no si contessanno l'amore eterno 

Commed ia * * * 

v Bergamo. 17/25 
Tel 8541498 
Or 1530-1750 

2000-22 30 

L, ,10.000 

Muraplex Savoy 2 l i 
v Beroamo. 17/25 
Tel 8541498 
Or. 1530-17.50 

2010-22.30 
L. 10.000 

di R Benigni, con R Benigni, s Bruschi ( l'a Fra 19*14 j • 
E lui o non è lui il maniaco sessuale ricercato dalla poli
zia7 Non é lui. Anche perche lui ha soltanto dei sani appe
titi sessuali Benigni colpisce ancora E lascia il segno 

Commed ia * * 

Multiplex Savoy 3 
v Bergamo 17/25 
Tel 8541498 
Or 1545-1800 

20 10-22 30 

L. 10.000 

New York 
v Cave, 36 
Tel 7810271 
Or 16 00-1810 

20 20-22 30 

L. .10.000 

Nuovo Sacner 
l go Ascianghi. l 
Tel 5818116 
Or 16 30-18.30 

20 30 • 22 30 

L. .1.0.000, 

Paris 
v M Grecia, 112 
Tel 7596568 
Or 15 00-16 50 

1840-20 30-2230 

L. 10.000 -

I l O o l o d e 
di A Keliishiaii.con) Pesci, P Denpsc II vj 1994} -
Il barbone ha un sogno prendere la laurea Ma in Usa do
ve vai se la palanca non ce l 'hai7 E lui allora ruba la tesi di 
un ricco figlio di papa Finirà ad Harvard 

Commed ia * * 

Mezzo professore tra I marlnes 
di P Marsliull. con D De Vito. G Hmes I Usa 1994) • 
Pubblicitario senza lavoro si da all' insegnamento In un 
campo di mannes Con l'aiuto di Shakespeare trasforme
rà un gruppo di uomini veri in veri uomini. 

C o m m e d i a * * 

Closeup 
di A Kiarostonii. curi H Sabtun ( lian 94j • 
Un giorno in pretura a Teheran Tra finzione e realtà led i -
savventure di una famiglia bene di un sedicente regista e 
di un giudice comprensivo N V 

D o c u m e n t a n o * * 

I I I 
rfr IV Drsrm ( I « '94 i • 
Il piccolo leoncino ereOe al Irono viene costretto all'esilio 
dal perfido zio, che ha ucciso il sovrano in carica Avven-
turedisneyanepiucupedel solito Bellissimo 1h30' 

Car toon * * * 

Quirinale 
v Nazionale. 190 
Tol 4882653 
Or 1530-1750 

2010-22 30 

L..I.O.OOp.Jarlo c o n d j 

Il colore dona notte 
dtR Rusli conB WrllisJ March (l sa 14/ • 
Willis. psicoanalista t'aumatizzalo, si ritrova a gestire un 
gruppo di psicotici tra cui si annida un misterioso assassi
no OssessionidiseneZemoHosesso NV 

Giallo* 

Quirlnetta 
v Minghetti. 4 
Tel 6790012 
Or 15.00-16 50 

18 40-20 30-22 30 

L. 10.000 

Mlylitmai o bofore Cnrlstmas 
di T Burloni Una 19941 • 
Nella città di Halloween. mister Jack si e messo in mente 
di conouistare la vicina città di Babbo Natale Da un'idea 
diTim Burton, un film visionano e affascinante 

A n i m a z i o n e * * * 

Raffaello 
Via Terni. 94 
Tel 7012719 
Or 17 30-19 10 

20 50-2230 
L. 10.000 

Olà vola II fioro magro 
diP Me\er,i.onaltonnonprolessiomsti(Belgio W) • 
Minatori italiani nel Bonnage. primi anni '60 Molto più di 
un documentano, -scongelato- dopo trentanni (tu censu* 
ratodalgovemobelga).Da meditare NV 

Documen tano * * * 

Reale 
p Sonnmo 7 
Tol 5810234 
Or 15 00-16 50 

1840-20.30-22 30 

L. 10.000 

I I I 
di IV Disnn < Usa '941 • 
Il piccolo leoncino erede al Irono viene costretto ali esilio 
dal pertico zio. che ha ucciso il sovrano in canea Avven-
Iure disneyane più cupe del solilo Bellissimo 1h30' 

Car toon * * * 

Rialto 
v IV Novembre 156 
Tel 6790763 
Or 

1600-22 30 
L. 10.000 

I l verdetto della paura 
diH Gould.conJ Hllalln-Kilmei. W HmltIsa 1994) • 
La giurata é in pericolo Per farle cambiare idoa le hanno 
rapito il figlio Ma alla fine trionfa ti piacere dell'onesta 

Drammat i co * * 

Rltz 
v le Somalia 109 
Tol 86205683 
Or. 16 X - 1810 

2020-22 30 

L. 10.000 

Mezzo professore t r a i marlnes 
diP slarshall.conD De~.uo G Hmes lisa 1994 ) • 
Pubblicitario senza lavoro si dà all'insegnamento In un 
campo di mannes Con l'aiuto di Shakespeare trasforme
rà un gruppo di uomini veri inveri uomini 

Commed ia * * 

Rivoli 
v Lombardia. 23 
Tel 4880883 
Or 15 10-1730 

20 00 - 22 30 
L. 10.000 

Viaggio In Inghilterra 
diRAtlenborougti.conA Hopkm\D WmgerlGb. '941 • 
Toccante love slory tra un maturo scrittore inglese e una 
poetessa americana piena di temperamento Sullo stondo 
la Oxlord snob e ingessata degli anni 50 N V 

Sent imenta le * * 

Rouge et Noir 
v Salaria. 31 
Tel 8554305 
Or 1600-1830 

20 30 • 22 30 
L. 1.0.000 (aria cond ,1 

Royal 
v E Filiberto. 175 
Tol 70474549 
Or 15.30-17 50 

20 05 - 22 30 

L. 10.000 (ar ia.cond) 

La signora ammazzat imi 
dij isaters, conK Turnertlsa, 941 • 
Che fare se mamma é un'assassina Anzi, una serial-kil
ler che stermina lutti coloro che le danno minimamente 
fastidio7 Se é un film di John Waters. 1 unica é ridere 

Commed ia * * 

Lo specialista 
diLUosa con S Stallone S Storie (Usa 19941 • 
Sly é un esperto m eso'osivi Sharon ha l'artiglieria nella 
giarrettiera Dovrebbero vendicarsi di un clan mafioso 
Ma a pagare il conto sono gli spettatori 

Az ione * 

Sala Umberto 
v della Mercede. 50 
Tel 
Or 16 30-18 30 

20 30-2230 

L. 10.000 

Kltonen 
di Y Monta, con A Kawaliurat Giappone, 90) • 
Orfanella giapponese va a vivere con un ragazzo e la ma
dre di lui Che si rivela un padre Dal best-seller di Bana
na Yoshimoto.mai l l ibroeraun'ai t racosa NV 1h46' 

D r a m m a t i c o * * 

Universal 
v Bari 18 
Tel 8831216 
Or 16 00 

19 30-22 30 

L. 10.000, 

vip 
v Galla oSidama. 20 
Tel 86208806 
Or. 16 30-18 30 

2025-22 30 
L. 10.000 

Pulp Fiction 
diQ Tarantino, con) Tracollati sa. '94> • ' 
Tre storie che si incrociano nelle vie di Los Angeles 
gangster tonti, pugili suonati, pupe disponibili, violenza e 
risate (ma sempre al sangue) V M 18 2h25' 

S a t i r i c o * * 

I n s a l a t a r u s s a 
d/J Marnine.conA SomltRussia Francia '*4l • 
Leningrado-Parigi andata e ritorno Basta una finestra 
Satira sulla nuova Russia lo sulla vecchia Europa7) E e é 
anche la love story Internazionale N V . l h 4 5 ' 

Commed ia » * 

F U O R I 

B r a c c i a n o 
VIRGIUOViaS Negrot t i ,44,Tel 9987996 L 12000 
T rue l i es (16 45-17 45-19 45-2145) 

C a m p a g n a n o 
SPLENDOR 
Il mostro (1545-17 45-1945-21 45) 

C o l l e f e r r o 
ARIST0N UNO Via Consolare Latina. Tel, 9700588 ' 

L 6 000 
Saia Cor Duce La ragazza di Cort ina (15 45-18-20-22) 
Sala De Sica Nlghtmare 8efore Chr lstmans 

115 45-18-20-22) 
Sala Fellmi chiuso 
Sala Leone Mezzo professore tra I mar lnes 

|15 45-18-?0.?2) 
Sa iaRosse l l im II co lore del la notte (15 45-18-20-22 
SalaTognazzi Uro leone (15 45-18-20-22 
Sala Visconti I l O o l o d e (15 45-18-20-22) 

VITTORIO VENETO Via Art ig ianato. 47. Tel 9781015 
L 10 000 

Sala Uno II mostro (18-20 15-22 30) 
Sala Duo Viaggio In Inghi l terra ( 17 45-20-22 30 
Saia Tre (v is i ta to r i , (18-20-22 15) 

F r a s c a t i 
POLITEAMA Largo Panizza, 5 Tel 9420479 L 12000 
Sa laUno l l r e l e o n o (15-18 10-19-20.20-22 30) 
Sala Due Quattro matr imoni e un funerale 

116-18 10-20 20-22 30) 
Sala Tre Prestazione straordinar ia 

(16-13 10 :20 20-22 30] 

SUPERCINEMA P za del Gesù, 9, Tel 9420193 
L 12 000 

l lmos t ro ( 15 30-17 50 :20 10-22 30| 

G a n z a n o 
CYNTHIANUM Viale Mazzini 5 Tel 9384484 L 10 000 
For res IGump (15-17 30-20-22 301 

M o n t e r o t o n d o 
MANCINI Via G Matteotti 53, Tel 9001888 L 10 000 
Mezzo professore t r a i mar lnes (16-18-20-22) 

NUOVO CINE Monterotondo Scalo. Tel 9060882 
L 10 000 

Il post ino (16-18-20-221 

O s t i a 
SISTO Via dei Romagnol i . Tel 5610750 L 10000 
l l r e l e o n e (15 15-17-1845-20 30-22 301 

SUPERGAV i e d e l i a M a r m a , 4 4 , T e i 5672528 L 10000 
Lo special ista (16-1605-20 10-22 301 

T i v o l i 
GIUSEPPETTIPzzaNicodemi 5 Tel 0774/20087 

L 10 000 
For res IGump (16 30-19 15-221 

T r e v l g n a n o R o m a n o 
PALMA Via Garibaldi 100, Tel 9999014 
Riposo 

V a l m o n t o n e 
CINEMA VALLE Via G Matteott i . 2 Tel 9590523 

L 5 000 
Fi lm per adult i (18-20-221 

m.Hm'i 
A Z Z U R R O SCIP IONI 
Via degl i Sciptoni. 82 -Te l 39737161 

SALA LUMIERE 
Otto e mezzo di Fellmi M9 001 
N o H r o d i A v a t i | 2 1 00) 
Sa laClap lm 
Impiegat i di Avati 
(19 30-21 30) 
Ingresso/tessera L 10 000 

A Z Z U R R O M E L I E S 
V i a E , F a à d i B r u n o , 8 - T e l 3721840 

Sala Pelimi-
Entr 'Acte di René Clalr (20 30) 
Le t te red iG lennGouId 
A propoa De Nuico di Jean Vigo (22.00) 
Sa laMel ies . 
Riposo 

C.S.O.A. B R A N C A L E O N E 

V ,aLevanna ,11 -Te l 8200059 

Incredibi le verità di H. Hartley (21 00) 

Uomini sempl ic i di H Hartley (23 00) 

C I N E T E C A N A Z I O N A L E 
C/o il Cinema Dei Piccoli in Viale della Pi
neta. 15-Te l 6552485 

Hml l loned iRenèCla i r (15 .00) 
Luce nel lo tenebro di Mano Matto!) (18 30) 

G R A U C O 
Via Perugia. 34 -Te l 7824167 

Cinema europeo tra Immagine e Racconto 
Quattro passi fra le nuvolo di Alessandro 
3iasef . i (19 00l 
Medea di Pier Paolo Pasolini (21 00! 

IL LAB IR INTO 
Via Pompeo Magno. 27-Te l 3216283 

SALA A 
Insalata russa (16-17 40-19 20-21-22 4SI 
SALA B 
Retrospett iva De Sica Gli Oscar 
Miracolo a Mi lano (19 OC) 
Matr lnonio al l ' I ta l iana (20 45) 
La c iociara (22 30) 
ingresso intera giornata L 8 000 

POLITECNICO 
V iaG B T i e p o l o 1 3 ' a - T e l 3227559 

Ladri d i c inema di P Natoli 
H9 00-20 45-22 30) (Ingr L.7 000) 

ISTITl'TO < \ LICE dà M I K A D O NEMO 

* giovani al cinema 

i film 

LMtRICA 
a e. ÀMUIO 

MIGNON 
VIA VITERBO, 11 

dal 17 OTTOBRE 
tutte le mattine 
alle ore 10.00 

I 1 11 I IJLi 
PROMIDEA 
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PRIMA DtlLA PIOGGIA 
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di S. SPIELBERG 
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RITAGLI 

Al Big Marna 

Bianca blues 
&i sette soul 
Domani mercoledì 7 la giovane e 
simpatia formazione presenta un 
repertorio di classici R&B di sicura 
presa Lingrevso e libero la tessera 
stagionale costa 20 000 

Clarinetto 

Keberle in concerto 
all'Acquano 
Questa sera alle 21 il clarinettista t 
compositore David Keberle pre
senta ali Acquano Romano piazza 
M Fanti 47 un concerto di musi
che elettroacustiche La pertor-
mance utilizza I elaborazione del 
clarinetto con sistemi digitali In 
programma musiche di Boulez 
rnux Gin e Spagnoletti-Kcberle 
Bigetti LIO 000 ridotti 7 000 

All'Alpheus 

/ primi concerti 
del Donna Olimpia 
Nel ventesimo anno di attività eli-
dattic? la Scuola popolare di mu
sica Donna Olimpia organizza una 
stagione di concerti particolarmen
te ricca pnmo appuntamento Mar
tedì 13 ore 22 con la Bit; band del
la scuola 

Notte magica 
Alberto Alivernini 
al Convair 
Questa sera alle 22 «Notte mani
ca' serata in collaborazione con il 
Club dei Maghi del Lazio nella ser
ra che incornicia il Convair ex ae
reo presidenziale trasformato in 
cocktail bar a presentarla ti comi
co illusionista Alberto Alivernini 

Una mostra 
Stampe giapponesi 
contemporanee 
L istituto giapponese di cultura via 
Antonio Gramsci 74 organizza 
una mostra di cinquanta opere di 
altrettanti artisti realizzate tra il 
1946 e il 1993 che costituisce una 
panoramica del percorso evoluti
vo della stona delle stampe giap
ponesi dal dopoguerra fino alle ul
time concezioni e tecniche Ingres
so libero lunedi -venerdì ore c>-
1230e 14-1830 Mercoledì tino al 
le 17 30 

9!.9.r.!]!?!^..^!.?*.Hff!.9... 
Beni culturali 
e mass media 
Oggi dalle 9 30 presso la sala del
lo stenditoio di S Michele a Ripa si 
svolge una giornata di incontro e 
studio "I beni cultura1! nello spec
chio dei mass media- promossa 
dal ministro per i beni culturali ed 
ambientali senatore Domenico Fi
sichella sulla valorizzazione del 
patnmonio culturale e ambientale 
attraverso media e tecnologie Af
fianca la discissione una mostra 
articolata in due sezioni dedicate 
rispettivamente ali editoria libraria 
e a quella elettronica 

IL CASO. Stein, Tiezzi, Rem&Cap: ma lo spazio rischia la chiusura 

Teatro Ateneo a rischio 
Salta la stagione? 

' € ^ 

Una scena di 
-Edipus-di 
Giovanni Testorl. 
regia di 
Federico Tieni 

• Dovesse essere I ultimo non 
poteva essere più adatto Un pal
coscenico vuoto e un Guitto t he n-
costnnsce un suo teatrino della 
memoiia in una lingua inventata e 
poetica l o t o Eduardo il cale 
chantant i grandi vecchi C stato 
Edipus di Giovanni leston nell in 
te rpretaziont di Sandro Lombardi 
e per la regia di Federico Tiezzi 
(entrambi premiati con I Ubu lo 
scorso mese) ad aprire ieri sera la 
stagione del 1 eatro \teneo O a 
chiudere come meglio non si pò 
Irebbe una lunga e onorata came
ra di teatio universitario' Spieghia 
n o il mistero 

Ottenuta finalmente una propria 
configurazione giuridica come di 
parti mento universitario I Ateneo 
rischia proprio a causa di questo 
traguardo a lungo sognato di chiù 
dere i battenti Non e nuovo l uni 
co teatro universituiio d Italia alle 
battaglie pct la sopravvivenza Sta
volta e la profonda incompatibilità 
tra legislazione uinvcrsitaiia e nor
mativa teatrale a rendergli la vita 
difficile Perche i dipartimenti uni-

STEFANIA CHINZARI 

versitan per potei deliberare una 
spesa devono avere già i soldi in 
cassa mentre il teatro vive su sov
venzioni liquidate ad attività con
clusa Cosi per esempio non e 
possibile oggi per il teatro usufruire 
dei finanziamenti già deliberati 
dalla Regione e dal Comune 

L i soluzione' si chiedeva Fer
ruccio Marotti docente di Stona 
del teatro e dello spettacolo e -sto
rico direttore del teatro alla confe
renza stampa di ieri -Confidare 
nella riunione di domani tra il Con 
siglici d amministra/ione dell uni
versità il responsabile della com
missione bilancio e il rettore fecce 
per riuscire ad anticipare al Centro 
Peatio Ateneo i fordi già assegnali 
e quelli che il 12 dicembre - spe
riamo - ci verranno destinati dal 
dipartimento dello spettacolo della 
Presidenza del Consiglio' Altri-
mentP -Rinunciare in gran parte 
dell attività ossia ospitalità di spet
tacoli laboratori produzioni 

Ma facciamo il gioco del come 

se E presentiamo come fosse-
certa la lista delle attivi! j Un elcn 
co che privilegia I attività laborato 
naie e seminariale non necessa 
riamente legata alla produzione 
immediata Come per I Edipij a Co 
Iorio diretto da Peter Stein con 
Gian Maria Volonte protagonista 
slittato al % per mancanza di un 
coproduttore Già a giugno invece 
partirà grazia alla collaborazione 
dell Ert il progi tto dell Amleto che 
lo stesso Tiezzi dirigerà sulla scorta 
dell allestimento sognato da Craig 
e Stamslavsku nel 1911 E acc into 
a questi laboratori già collaudati e 
novità còquel lùsu leatroehan 
dicap diretto di Elsa Wolliastun 
quello su Dario Fo quello sull im 
provMsazione nella Commedia 
dell arte diretto da Gilberto Tofano 
e quello che Rcmondi <s. Caporos
si il prossimo marzo metteranno 
in pratica con un gruppo di anziani 
della MI circoscrizione per la mes
sinscena di Mondo nuoto loro 

Nella foto a 
destra 

un'Illustrazione 
di Emanuele 
Luzzatl perii 

-Candide-

prossimo spettacolo La stagione 
veia e propria invece subito dopo 
Edtpus\ede in scena due spettaco 
li di Teatro settimo Passione di e 
con Laura Curino e \oi-ecenlo di 
Banccocon Eugenio Mlegri idal 9 
al 21 gennaio) seguono il H-ov 
zi tk riletto dal 1 eatro delle Briciole 
e Ixt musica ut fondo al mure di Ma
nna Confalone stona senza parole 
e molti sentimenti che I attrice inte-
pietà accanto a Massimo Ventu
ra Ilo In aprile dopo Mondo imo 
i o ecco il debutto di Purqalouo a 
Insplstadldi Flcisser messo in sce
na da Adriana Martino che molto 
ha fatto per introdurre al pubblico 
ita'iano quest autrice degli anni 
\ enti A maggio Tatto Moscaio ov
vero Mal d Homi'' Ritornanti e 
( ompleanno e in chiusura Anturi 
no e interno dello svedese Noren 
ani hi. lui autore ancora troppo po
co noto qui da noi E da sistemare 
nella scacchiera delle date due 
spettacoli di Sicilia ,' gradito ritor
no a F\oma di Franco Scaldati e il 
Kdeiico II di Aurelio Pes diretto d i 
( Hiartucci 

Da domani al Quirino l'opera shakespeariana allestita dallo Stabile di Torino 

Venturiello e il doppio Timone 
• Timone I ospite perfetto il pro
digo il sovrano della tavola e dei 
piaceri dell amicizia e Timone il 
misantropo I od atore dell intera 
umanità Modello di generosità o 
disilluso spregiatore degli uomini 
Timone d Atene non conosce le 
tinte intermedie E comunque le
rcie degli estremi Ad incarnare 
questa doppia anima creata dalla 
penna di Shakespeare sarà Massi
mo Venturiello grazie allo Stabile 
di Tonno e alla regia di Walter Pa
gliaro Sul palco del Quirino Ven
turiello vira in scena eia domani al 
23 dicembre nel molo che fu fra 
gli altri di Franco Parenti e di Salvo 
Randone e in tempi più remoti di 
Ralph Richardson per la regia di 
Michael Benthall TurionedAtenei 

MARCO CAPORALI 

opera shakespeariana non troppo 
rappresentata nonostante le pagi
ne memorabili come ad esempio 
la disputa nella foresta tra Timone 
e Apemanto il filosofo fustigatore 
dei costumi ateniesi Disputa furio
sa alla ricerca dei punti vulnerabili 
dell avversario tra stoccate venefi-
e he e maledizioni ad opera di due 
esseri in preda a un rancore asso
luto immedicabile- Il credulo e in
cantato Timone si muta per via di 
metamorfosi legata a Pluto il dio 
dell oro nel suo esatto contrario 
tanto da gareggiare con il filosofo 
campione del disincanto L i cre
dulità del magnammo Timone ha 
a che fare con I utopia col vagheg
giamento dell amicizia quale base 

dell umana convivenza E una fe
de nell amicizia come li va che 
scalza il potere de! denaro E quan
do I incontrastata supremazia del-
I oro soppianta ogni lede al disillu
so non resta che un odio insoluto 
come assoluta era la prodigalità 11 
rivale e doppio di Timone Ape-
manto in questo nuovo allesti
mento proveniente da Tonno e in
terpretato da Paolo Graziosi men 
tre a un altro protagonista dell ope
ra Alcibiade il capitano conqui
statore darà voce Franco Mpcstre 
Timone d Alene e opera incompiu 
ta e non mancano le incongruen
ze Resta ad esempio imprecisata 
la pena che a 1 imone riserva il Se
nato ateniese presso cui mutil 

mente intercede Alcibiade 11 per
che dell incompiutezza può dare 
ìdito solo ad ipotesi Mentre pro
babile e la collocazione dell opera 
nel periodo 1607-G08 t r i Re Lear e 
Pericle pnncipe di Tiro Alla ric
chezza e miseria di Timone si era
no ispirati Eupoli Aristofane Me-
nippo Luci.ino Plutarco Nella 
versione di Shakespeare che agli 
ultimi due autori citati aveva attin
to si sottrae ali ingratitudine verso 
il suo signore il maggiordomo Fla
vio i cui fedeli panni saranno in
dossati da Antonio Fattorini con 
scene di Giorgio Richell. e costumi 
di Elena Ma mini In via M Min-
ghetti 1 il prezzo del biglietto va 
dalle 37 alle 20000 lire 
(telG794585) 

ARTE. Mostra di Emanuele Luzzati 

La joie de vivre 
nella scatola magica 

NATALIA LOMBARDO 

• L i loiedevivre salta fuori dal-
I ironica miscellanea di allegria 
dolcezza e malinconia rappresen
tata nelle opere di Emanuele Luz
zatl La Galleria Giulia espone fino 
ai 18 gennaio collages disegni con 
tecnica mista e i deliziosi teatrini 
di questo grande e fantasioso sce
nografo illustratore e poliedrico 
ma coerente irtist i II corpo cen 
trak della mostra che si chiama 
infatti ( andtde dal hi irò al Teatro 
e il Setolo dei Lumi sono i bozzetti 
per le scene del Candide di \ oltai-
ri musicato da Bcmstcm e messo 
in scena quest anno dall Opera 
Theatre di Saint Louis 

Che siano dipinte ritagliate e in 
colute su un foglio o costruite tridi
mensionalmente come le -scatole 
dei teatrini in ogni scena e ò lo 
spazio per il respiro teatrale la pro
fondità si (a largo tra volute di scale 
distorte e infinite Umberto Albini 
nella introduzione al catalogo pa 
ragona al perenne su e giù dell e 
sistenza le scale dalle quali da di
verse altezze e su piani sfalsati i 
personaggi intonano un dialogo 
dal musicale contrappunto Ogni 
ambiente non e solo rappresentato 
ma ne e restituita I atmosfera Can
dido attraversa le drammatiche 
quinte del Giardino di V estfalia per 
poi venire catapultato dal trampo
lino arioso di Lisbona il lussureg
giante arcobaleno selvaggio del-
I Eldorado dal silenzio vuoto dell I-
sola alla mondanità faticosa e den
sa come i velluti del Teatro di Ve
nezia fino a Costantinopoli 1 per
sonaggi parlano misteriosi suoni 
esotici o sussurrati pettegolezzi eu

ropei in ognuno e e I i coiis ipivo 
lezza del proprio st ilo e ini ind i i-
tamente I ironia su se s'essi 

Se scavnmo ni Ile llustnziom 
del hbio Candide per I" fdiziuni 
Nuagcs esposte nella nostra ci 
rondi imocontocklld vua ipphc ì 
zionc della fantasi i e.n itteiistit i 
che "Lele Luz/ati ha m iute nulo i 
arricchito 11 tutta 11 sui incsaimhi 
le produzione dalle seinogiatie n 
costumi dulie ceramiche alle de 
corazioni per i liansatlantic i itali i 
ni al bellissimi e irtoni i n i m i ' i i u 
me II Flauto magico IMBUZZII l . •> 
ed altri icahzzati eoli ' -no Giani 
ni L i matita l - LI il suo segno 
grasso si iitagli di stolli pieziose 
rub1 '. ad un infocali o pistclli i 
cera colorano'olocopie ti is'oini i 
le in motivi architettonici ictmi ti 
pogr idei esasperati o no viaggiano 
in profondili I i iquircl lu scivola 
sull acquatinta La magia non e su 
lo quella delle itmoslere i ippic 
sentale da Luzzatl ma sopì ittutto 
sta in questa amalgami lelne e 
musicale di seguii materiali IH III 
piume colerate di Papai>erio e Pa 
patena nei veli misteriosi dcl iO 
dalisia costumi composti a l l i \ i 
cimboldo d i i quali emergono t i 
nere faccette a pasti Ilo Pili seni 
pi cernente schizzato in pochi se 
gm veloci Ud iamo un s i ' t j n i 1 

secolo dei II mi sentiamo il prò 
fumo delle stanze d i musi a i lo 
spinto settecentesco del giovani 
Mozart quasi uncicislx-o ni Isalot 
to delle sorelle Webc I 

Gallerìa Giulia, via Giulia 148. 
Fino al 18 gennaio. Ore 10-13 e 
16-20. Chiuso festivi e lunedi 
mattina. 

A Termini 

Tre serate 
di «Stazione 
cinema» 
• Stazione Cinema oggi doma
ni dopodomani Termini si trasfor 
ma in stila cinematografica per 
una manifestazione segmento 
dell iniziativa -Roma set mundi 
che si articola in tre serate con ini
zio alle ore 20 nel comdoio gom
mato antistante i binari dal lato di 
viaGiolitti 1 ingresso e libero Que
sta sera avvio con materiali e do
cumentari provenienti dal Centro 
audiovisivo Ferovie dello Stato Se
guire il film di Raffaello Materazzo 
Treno popolare • girato nel 1933 
Mercoledì 7 sempre alle 20 a tren
ta anni di Ciak si gira» seguirà 11 
ferroviere girato nel 1955 da Pie
tro Germi Infine Giovedì 8 saran
no presentati diversi documentari 
prodotti dall Istituto Luce e poi un 
vero e proprio cult movie Stazione 
Termini strato nel 1952 da Vittorio 
De Sica Sarà utilizzato un Cmeca-
mion completamente attrezzato 
con cabina di proiezione schermo 
e platea 

TRASLOCHI TRASPORTI FACCHINAGGIO 

MOVIMENTAZIONI MACCHINARI 
LAVAGGIO MOQUETTES MACCHINARI PULIZIE 

PREVENTIVI GRATUITI 
VIALE ARRIGO BOITO, 96/98 - ROMA TEL. 8606471 - FAX 8606557 

MARTEDÌ 6 ALLE ORE 18.00 
presso la sezione Luigi Petroselli 

Via Ignazio Silone, I Ponte, Laurentino 

ASSEMBLEA PUBBLICA 
SULL'INFORMAZIONE 

Partecipa 
Stefano Balassone 

Vicedirettore di Raitre 

MOSTRA PERSONALE 
NELLA GALLERIA ARTE SPAZIO 

di 

Largo Leopoldo Fregoli, 8 

FINO AL 13 DICEMBRE - ore 16/19 
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20124 MILANO 
Va Folte» Cosali 32 

Tel (02) 67 04 610-44 
Fax (02) 67 04 522 

Con I Agenzia del quotidiano 
«Vent'anni dopo 

ritorno in Vietnam» 
partenza 28 dicembre 

0 " M ' U N O 
a Fé e Casal " " 

Te 02 !T ji 8 0 4* 
Fi» 02 6" 0.522 

Con l Agenzia del quotidiano 

Pechino, Xian e i 
villaggi delloYunan 

partenza il 24 dicembre 

La Electa e la Elemond (proprietarie dell'Einaudi) entrano nell'orbita Mondadori 

libri, Leonardo pigliatutto 
• L operazione Einaudi si chiude 
ora la Electa e la Elemond (la finan
ziaria che possiede il pacchetto di 
maggioranza della casa editnee tori
nese) hanno un nuovo presidente Ri
sponde al nome di Leonardo Monda-
don che resta anche presidente della 
casa editrice che porta il suo nome 
ma che è di proprietà della Rninvest 
di Silvio Berlusconi Leonardo va ad 
occupare il vertice Si era fatto prece

dere da dichiarazioni e interviste 
estremamente chiare sul futuro della 
Einaudi omaggi di rito ali indipen
denza deila prestigiosa casa editrice e 
poi una affermazione chiarissi™ i del 
la voglia di far diventare lo Struzzo un 
animale dalle uova d oro «Libri di 
qualità - diceva Leonardo Mondadori 
- ma a patto che vadano bene nelle 
vendite» La nomina di Leonardo arri
va insieme a q .iella dei consigli di am-

Nominati anche 
i nuovi consigli. 
Franco Tato e le 
sinergie 
annunciate 

ministrazionc delle dui case ( la [ kc 
ta e tra le maggiori editrici di arte e di 
cataloghi oltre che di libri specialisti 
ci) in cui compare sempre Franco Ta 
tò amministratore delegato dclU 
Mondadori e della Rninvest Insom 
ma [operazione avviata con I acqui 
sto dell intero pacchetto azion ino 
Electa e Elemond si compie e il pie 
colo gruppo editoriale si avvia i no 
minare nuovi vertici In molti quando 

I operazione finanziaria era partita 
avevano chiesto che Rnmvest-Mon-
d idon lasciassero allo Struzzo un am
pio maiginc di autonoma Le nomine 
che arrivano ora invece ricalcano 
per I Einaudi una struttura strettamen 
te mondadonana E Fianco Tato ave-
va più volte dichiarato che era tempo 
di studiare i rapporti e le -sinergie- al-
I interno del mega gruppo editoriale 
di proprietà del presidente del Consi 
glio 

Una moderna 
schiavitù 

A N N A O L I V E R I O F E R R A R I S 

E SEMPRE PIÙ DESOLANTE so
prattutto per una donna lo 
spettacolo delle giovanissime 
nigeriane centro-africane o 
slave allineate lungo i bordi 

^ _ _ _ delle strade che vestite som
mariamente e vistosamente sono disponibi
li ai rapporti fisici mercenari Queste ragaz
ze che vendono il loro corpo per poco sono 
infatti in molti casi delle vere e proprie 
schiave se si prostituiscono non è soltanto 
per motivi legati alla loro stona individuale 
e alla povertà delle loro famiglie e villaggi 
ma anche perché vi sono costrette da ban
de di malavitosi che le tengono in ostaggio 
e le sorvegliano a vista » 

E difficile di fronte a questa esplosione di 
prostitute sempre più giovani e sempre più 
schiave fingere di non vedere oppure darsi 
una spiegazione di comodo del tipo «in 
fondo ognuna è libera di fare quello che 
vuole del propno corpo» «svolgono una at
tività libera in sintonia con i tempi, con la 
legge della domanda e dell offerta» Il feno
meno è troppo drammatico per essere li
quidato in modi cosi semplicistici ,v 

Le decine di migliaia di extracomunitane 
che oggi si prostituiscono nelle strade non 
fanno quasi mai questo mestiere per una li
bera scelta esse sono spesso le vittime di 
una forma di schiavitù organizzata quasi 
una condizione simbolica della volenza 
dei rapporti tra gli esseri umani e tra uomo e 
donna agli albori del terzo millennio tutt al
tro che dominato dall uguaglianza dai dirit
ti e dalla dignità della persona umana In 
una condizione di flusso incontrollato di e v 
tracomumtan verso i paesi europei prospe
rano delle organizzazioni criminali che pri
ma attirano le ragazze col miraggio di un la
voro dignitoso poi provvedono a privarle 
del passaporto a far loro violenza e a terro
rizzarle finché queste poverette sole e prive 
di identità non si sottomettono ai loro car
cerieri prostituendosi A volte come nel ca
so delle nigeriane esse vengono tenute in 
ostaggio sfruttando anche le loro supersti
zioni e mettendo in scena pratiche di magia 
nera che hanno presa su di loro 

SEGUE A PAGINA 3 

Vincenzo Arcier 

Usa, il mercato nero dei Power Rangers 
A

MMETTIAMOLO siamo strani ci con
fezioniamo con le nostre mani dei 
pacchi dono li riempiamo a nostro 
piacimento ce li spediamo e poi de

formiamo la faccia per la meraviglia quando 
andiamo ad aprirli L ultimo pacco sorpresa e 
arrivato ieri dalle colonne del New York Ti
mo, Pare anzi e certo che i gadgets natalizi 
de. Power Rangers di cui era stata decuplica
ta la produzione siano andati a ruba nel bre
ve arco di un mese Si tratta dei costumi in
dossati dai sei adolescenti protagonisti di un 
fortunatissimo serial televisivo che dilaga or
mai anche in Italia in cui quattro ragazzi di 
diverse razze, e due ragazze indossano a tur
no tuta e casco da motociclista e vanno a ca
stigare mostri e perfidi a suon di calci Nel giro 
di un anno le famosissime tute hanno rag
giunto un fatturato di un miliardo di dollari 
Esattamente il doppio tanto per darci una re
golata della ormai mitica bambola Barbie 
Nel grande magazzino Macy s e in tutti i nego
zi di giocattoli della metropoli americana lo 
shopping natalizio si e praticamente risolto in 

S A N D R O O N O F R I 

un assalto agli scaffali dei mitici Rangers I pa
dri e le madri entrano e con la faccia sbalor
dita cacciano il portafogli «lo non ho mai vi
sto uno spettacolo cosi terriDile in tutta la mia 
vita - dicono - Eppure i miei ragazzi lo ama
no proprio E a forza di guardarlo ho finito per 
appassionarmici aneli io Tanta e la richiesta 
di questi set che si e formato un mercato ne
ro in cui il pezzo più richiesto un Ranger rosa 
del valore di mercato di tredici dollari 0 ven
duto a più di cinquanta Gli acquirenti non so
no solo i figli della media borghesia ncwvor-
chese ma anche i ragazzini che abitano i 
sobborghi Per la festa eli Halloween quando 
alla vigilia di Ognissanti i ragazzini americani 
si travestono e v anno a chiedere dolci e cara
melle ai vicini di casa i costumi dei Power 
Rangeis hanno venduto quattro volte di più di 
qualsiasi altro costume Un mercato esploso 
oltre ogni previsione dunque inconseguen
za del successo della omonima sene di tele
film e che non dovrebbe destare molta sor
presa La sorpresa invece e e stranamente 

probabilmente dovuta al fatto che questi be
nedetti Power Rangeis sono stati la causa in
diretta di un fattaccio angosciante avvenuto 
un mese e mezzo fa circa in Norvegia dove 
due bambini di sei anni giocando appunto ai 
Power Rangers hanno fatto spogliare una lo
ro amichetta di cinque anni e l hanno am 
mazzata a calci Ci si aspettava dunque pro
babilmente un rifiuto e un calo delle vendite 
di questo tipo di giocattoli E invece si scopre 
che piacciono ai bambini nonostante la mor
te che oi mai evocano e forse a causo di quel
la morte Ma appunto possiamo sbalordirci 
per il contenuto di un pacco che ci siamo 
spediti da soli' Non è forse tipico della nostra 
cultura il flirtare continuamente con il terroie9 

Le immagini dell arte d avanguardia dall ini
zio di questo secolo e anche da prima non 
hanno fatto altro che proporre un rapporto 
profondo con la violenza e la morte Cosi De 
Sade cosi Junger e molti altri i quali hanno 
mantenuto viva una brace che ha finito per 
esplodere con I affermarsi della cultura di 

massa l Rambo i serial-killer i fiumi di rosso 
che riempiono i film commerciali e anche 
quelli che commerciali non vorrebbero esse
re L immagine televisiva o comunque mas
smediatica è oggi la realta di primo riferi
mento di ogni individuo nella fase di passag
gio ali età adulta Questa e la nostra cultura 
e e poco da fare Mi pare sciocco oltre che 
inutile prendersela con la televisione Ccome 
bestemmiare contro le nuvole perché causa
no un alluvione È chiaro ammesso che i 
bambini di un ghetto nero abbiano saputo 
quanto 6 avvenuto in Norvegia ( ma ne dubi
to) che il riconoscimento di un loro ogget
to operato dai massmedia ha potuto agire an
cora più fortemente sulla loro fantasia Ma 
'auto dilagare di violenza sullo schermo do
vrebbe avere un effetto catartico che 'nvece 
non riesce più ad avere é questo il problema 
Il dolore che muove il bambino a un atto vio
lento nasce sempre da dentro mai da stimoli 
esterni 11 bambino che uccide un suo coeta
neo uccide la paura che sente dentro Do 
vrebbe sentirsi meno solo Questo bisogne
rebbe fare aiutarlo a riconoscere i mostri veri 

Pescante 

La politica 
dietro gli ultra 
Ci sono episodi inquietanti della vita italiana 

che si sono trasferiti negli stadi il presidente 
del Coni avverte che non si tratta di materia 
sportiva ma di diritto penale Tre ore davanti al 
magistrato che indaga sugli scontri avvenuti a 
Brescia il 20 novembre 

A PAGINA 9 

La prima della Scala 

Domani il giorno 
della Walkiria 
Sara Lo Walkmadì Richard Wagner ad inaugu
rare domani sera la stagione operistica della 
Scala Dirige Riccardo Muti canta Placido Do
mingo, molti gli ospiti in platea Non ci sarà 
Berlusconi a rappresentare lo Stato 1 presiden
ti di Senato e Camera dei deputati 
R. T E D E S C H I P . P E T A Z Z I A PAGINA 5 

Lo scandalo di Taslima 

Atea e braccata 
Anche manipolata? 
Lo scandalo si addice a Taslima Nasnn scrittri
ce bengalese perseguitata dagli integralisti Ma 
lo scrittore Tahar Ben Jelloun dissente La sua 
provocatone aiuta ì fanatici ì media la usano 
contro 1 Islam* Ne discutiamo con Ben Jelloun 
con studiosi e scrittrici 
A N N A M A R I A G U A D A G N I A PAGINA 2 

Vi manca 
solo il 

raccoglitore 
Adesso che avete tutti gli album ^ 

correte in edicola a comprare | 
il doppio raccoglitore. 

In edicola * 
al prezzo 

speciale di 
*.6.000 



g i n a ^ l'Unitài? 

FUMETTI 
R I N A T O PALLAVICINI 

Mostre 
Collezionisti • 
a Reggio Emilia 
È praticamente l'ultimo appunta
mento dell'anno in fatto di mostre 
mercato ed è giunto alla sua tredi
cesima edizione: sabato 10 e do
menica 11 dicembre a Reggio Emi
lia, al Centro Esposizioni di via Fi
langieri, 15 (a fianco del casello 
autostradale) si ritoveranno colle
zionisti di tutta Italia. La mostra 
mercato di Reggio Emilia, organiz
zata dall'Arci Nova cittadina e dal-
l'Anafi (l'Associazione Nazionale 
Amici del Fumetto e dell'Illustra
zione) , nell'ambito della più vasta 
rassegna di «Cambi & Scambi», è 
caratterizzata infatti dalla presenza 
di decine e decine di espositori che 
propongono fumetti d'antiquariato 
e da collezione. In programma an
che mastre ed incontri con gli au
tori, tra i quali, quello con Giancar
lo Alessandrini, • disegnatore • di 
Martin Mystère, che per l'occasio
ne presenta la ristampa (a cura 
dell'Anafi) della serie Anni 2000, e 
quello con l'illustratore Vladimiro 
Missaglia. Tra le mostre, un omag
gio al boneliiano Natiian Never, 
con «Dimensione futuro», raccolta 
di tavole e disegni curata dagli edi
tori Glamour e Bonelli e dal Comu
ne di Certaldo; ed una sezione spe
ciale intitolata a Legs Weaver. co-
protagonista della serie e. dal mese 
prossimo, titolare di una testata tut
ta per sé. La Mostra Mercato del 
Fumetto di < Reggio Emilia sarà 
aperta sabato, dalle 10 alle 20 e 
domenica.dalle9alle 19. . - . . . • 

?.••l*•!^o.r®.*/•*•. 
L'invincibile -
armatura di XO', 
Un'armatura micidiale ed indistrut
tibile che si adatta come una se
conda pelle al corpo di chi la in
dossa, che lo guida e ai tempo 
stesso ne esegue fedelmente gli or
dini. È la straordinaria invenzione 
di una crudelissima razza di alieni-
ragni ed è la protagonista di una 
serie di grande successo pubblica
ta dalla casa americana Valiant. X-
, O Manowar arriva <da questo mese 
' In'Italia, tradotta e pubblicata dalla 
casa editrice Play Press! X-0 il 
Guerriero (questo il titolo italiano) 
è stato creato da Bob Layton e nar
ra le gesta del barbaro Arie, rapito 
dagli alieni-ragno e riuscito poi a 
fuggire, catapultato sulla terra del 
ventesimo secolo, dopo essersi im
padronito della fantastica armatu
ra. Da qui cominciano le sue peri
pezie e la sua guerra contro gli alie
ni che cercheranno di rientrare in 
possesso - della micidiale • arma. 
Sorretto dalla sceneggiatura scor
revole e intelligente di Jim Shooter 
e Steve Englehart, X-0 il Guerriero 

• si avvale, per i primi due episodi, 
dei disegni di Barry Windsor Smith 

. e Sai Velluto. Nel primo albo in 
edicola a 3.200 lire, oltre al secon-

* do episodio della serie (il primo è 
apparso su un numero zero di lan
cio a 1.900 lire), c'è anche un pro
logo, splendidamente disegnato 
daJoeQuesada.-. -.\;,;'' 

Venom "-' •••. ' ' 
tuta malefica 
Ancora una «seconda pelle», e an
cora di origine aliena, che si con
forma al corpo e ne assume perfet
tamente le sembianze. Anzi un ve
ro e proprio organismo alieno che 
vive in simbiosi con il malcapitato 
«ospite» e ne accresce i poteri, ma 
questa volta diretti al male e a 
combattere chi il male combatte: il 
suo nome è Venom e, in simbiosi 
con il reporter Eddie Brock, è l'a
cerrimo nemico dell'Uomo Ragno. 
A questo «grand vilain- dei fumetti 
è dedicata la nuova testata della 
Marvel Italia, Venom, il cui primo 
numero esce nelle edicole in que
sti giorni, preceduto da un numero 
zero dalla speciale copertina rosso 
metallizzata (ne esiste anche un'e
dizione speciale «platinum» a 4.000 

' lire). -,t, ,„ -. .„•,..,, ;t< . -

Eros _ 
Carte erotiche 
firmate Manara 
Un paio di settimane fa vi abbiamo 
parlato della moda-mania delle 
copertine speciali (vedi sopra) e 
del prossimo arrivo, anche in Italia, 
di quella delle «cards» (le superfi-
gurine di lusso del mercato ameri
cano) . Anzi la prima serie di cards 

' «made in Italy» è già uscita da qual
che tempo ed è dedicata a Milo 
Manara. Quarantacinque carte con 
le fantastiche donnine del grande 
autore veronese ed alcune scene 
decisamente hard, pubblicate da 
Sound and Vision e vendute a 
24.000 lire. Una piccola chicca, in 
tiratura limitata ,e numerata di 
5.000 serie, per voyeur incalliti e 
non solo. ». , . • ,,.v • !.. 

Cultura 
IL CASO. Ben Jelloun accusa: «Nasrin è manipolata». Cosa ne pensano studiosi e scrittrici 
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Teheran, preghiera del venerdì. Sotto Ben Jelloun e Taslima Nasrin L Baldelli/Contraslo 

Taslima della discordia 
ANNAMARIA GUADAGNI 

• Lo scandalo si addice a Tasli
ma Nasrin. La scrittrice continua 
ad essere un personaggio contro
verso. La sua luminosa tournee pa
rigina, durante la quale è stata rice
vuta all'Eliseo (a riparare lo sgarbo 
del visto negato e poi concesso 
dalle autorità francesi), protetta da 
schiere di poliziotti e assediata dai 
fan come una diva, si lascia dietro 
una scia di polemiche. Persino a 
leggere le cronache di Liberation , 
il quotidiano che più le è stato vici
no fin dai tempi in cui era ancora 
in Bangladesh, si coglie una certa 
insofferenza: la scrittrice che con il 
suo romanzo Lajja - pubblicato da 
Stock- è stata per settimane in te
sta alle classifiche di vendita ormai 
è un business. E come tale è gestita 
dal suo editore. Ora, un'accusa 
precisa - e piuttosto pesante - le 
viene da un'altro esule che vive a 
Parigi, scrittore di prima grandezza 
e voce autorevole tra gli intellettua
li. Tahar Ben Jellou n ha preso carta 
e penna per scrivere che la scrittri
ce fuggita dal Bangladesh, dove è 
stata condannata a morte dagli in
tegralisti, gli dà sui nervi. Lo ha 
scritto su Repubblica di domenica 
scorsa con molta irritazione: que
sta donna corre dei rischi, 0 vero, e 
per questo va protetta - dice in so
stanza - ma non si può tacere 
quello che è. Un'estremista «che 
vorrebbe regolare i suoi conti con 
gli uomini a spese dell'Islam. Ha 
semplicemente chiesto di riforma
re il Libro sacro, il Corano! Niente
dimeno! lo mi chiedo questo: se 

qualcuno si divertisse a chiedere ai 
cristiani di riscrivere la Bibbia o agli 
ebrei di sconvolgere il Talmud, sa
rebbe accolto con dei fiori e gli si 
aprirebbero tutti i media?». Il mes
saggio è chiaro: Nasrin piace per
che può essere usata spregiùdica-
mente in chiave antislamica. 

«È la prima volta che sono d'ac
cordo con Ben Jelloun -commen
ta Isabella Camera D'Afflitto, do
cente di letteratura araba all'Orien
tale di Napoli- Premesso che 
ognuno dev'essere libero di espri
mersi senza rischiare la vita dovun
que si trovi, va detto che nelle pa
role di Taslima Nasrin c'è una cari
ca di provocazione e di autocom
piacimento che ha rotto le regole 
del mondo da cui proviene. Se si 
fosse espressa in altro modo, 
avrebbe aiutato di più le donne del 
suo paese. Ed è vero che in Occi
dente piace proprio per la sua cari
ca provocatoria, mentre oggi in Al
geria e in Egitto ci sono tanti - uo
mini e donne - che rischiano la vi
ta e per cui nessuno sarebbe di
sposto a fare una campagna di 
stampa». La domanda, fatto salvo il 
diritto all'esercizio della critica, è 
se abbia senso aprire su questo 
una guerra tra esuli. >E perchè mai 
dovrebbero compattarsi, ed essere 
tutti d'accordo, intellettuali che 
vengono da paesi tanto diversi? -
ribatte Camera D'Afflitto - Siamo 
noi che tendiamo a schiacciare 
sotto la stessa denominazione di 
cultura islamica ormai praticamen

te tutto quello che viene dal Sud 
del mondo». 

La verità è che Taslima Nasrin è 
femminista e atea, ha cioè una pò- . 
sizione di rottura frontale - e non 
di dissenso dialogante - con il 
mondo delle sue origini. È questa 
differenza a renderla così fastidio- . 
sa? Un vecchio e saggio islamista, il 
professor Francesco Gabrieli, non • 
vuol entrare in questa vicenda ma 
spiega che nel mondo islamico l'a
teismo non è mai stato preso nep
pure in considerazione: -Le dispu
te teologiche - dice - sono sempre 
rivolte contro credenti di altre fedi, 
nell'età antica, e contro il materiali- . 
smo in età moderna. La vera es- , 
senza dell'ateismo non è mai stata 
discussa. Capisco che chi si pone 
su questo piano per chiedere la ri
scrittura dei Libri sacri risulti offen
sivo». 

A onor del vero, in un'intervista 
rilasciata aW'Observer l'estate scor
sa, Taslima Nasrin aveva smentito 
di volere la riscrittura del Corano, 
precisando di aver chiesto la rifor
ma della Shairia. cioè del libro del
la tradizione, quello che detta le re
gole di comportamento. Ma sui 
giornali, si sa, non si va tanto per il 
sottile. -Quello che non mi è pia
ciuto, nello scritto dì Ben Jelloun. 0 
il tono. Capisco che le posizioni di 
rottura spesso contengano delle 
ambiguità, ma perchè certe frec
ciatine velenose? Perchè definire 
Nasrin "scrittrice" tra virgolette? 
Non ce n'era bisogno. Sono mali
gnità che fanno pensare», dice Ma
fia Rosa Cutrufelli, direttrice della 
rivista di letteratura Tutleslorie e 

autrice di un romanzo, dove si rac
conta di donne e di mafia, che in 
Sicilia le è valso pugni e schiaffi e 
viaggi -blindati». «Un conto - prò-, 
segue - è aprire un dibattito sulla • 
gestione che di questo caso hanno 
tatto i media o sulla carica provo
catoria di questa scrittrice: un'altro _ 
aggiungersi ai suoi nemici scredi- ' 
tandola. Credo che chi ha messo 
in gioco la vita abbia in ogni caso 
diritto a maggior rispetto». - • •. 

Ciò che si rimprovera oggi in Eu
ropa a Taslima Nasrin, in fondo, 
non è poi diverso da quello che le 
addebitava l'opinione pubblica 
democratica del suo paese. Quella 
che non si è mai spesa troppo a 
causa dell'imbarazzo suscitato dal
le sue posizioni; e che è scesa in 
campo solo alla fine, davanti al 
peggio. Del resto, se è vero che i 
suoi libri non sono al livello di un 
Rushdie - come dice Jelloun -, è 
appena il caso di ricordare che la 
prima accoglienza fatta ai Versetti 
satanici fu piuttosto fredda. Perchè 
risultarono veramente blasfemi. »E 
tipico delle minoranze - osserva 
un'altra scrittrice. Clara Sereni -
porre i problemi pesantemente, in 
modo radicale. Il femminismo di 
Taslima Nasrin è di questa specie. 
Ma non bisogna dimenticare che 
la gradualità paga dove il rispetto 
delie regole è già assicurato. Quan
do invece si è costretti a rompere 
catene ci sono morti e feriti. E spes
so si dicono cose di cattivo gusto. 
Può darsi che su questo si sia inne
stato un gioco compiaciuto dei 
media, ma la risposta non può es
sere quella di Ben Jelloun». -. 

«Demonizzare 
l'Islam 
aiuta i fanatici» 
m Lo scrittore marocchino Tahar Ben Jelloun 
si è arrabbiato e ha scagliato il calamaio contro 
Taslima Nasrin. Le dà della carrierista e . quasi 
quasi, della millantatnce, pur riconoscendo le 
sue attuali condizioni di rischio e dichiarando 
di trovare insopportabile* la sola idea che un fa
natico la colpisca. Tra i molti. Ben Jelloun ha 
scritto un bel libro. Creatina di sabina, dove sot
to metafora si rappresenta la sua terra, il Maroc
co, conculcata nella sua vera identità dal colo
nialismo francese. Questa parabola viene rac
contata attraverso la storia di una ragazza cie-
sciuta come un maschio, e alla quale si nega il 
diritto di essere donna. Proprio per questo, rie
sce difficile immaginare un Bel Jelluon antifem
minista per -naturale» pregiudizio 

Abbiamo letto con stupore su -La repubblica-
un suo Intervento contro la scrittrice benga
lese Taslima Nasrin. Francamente, colpisce 
che la sua Insofferenza somigli a quella di 
parte dell'opinione pubblica democratica del 
Bangladesh. Laggiù, Taslima Nasrin si era 
già trovata Isolata, e dunque a rischio fino al 
punto di dover entrare in ciandestlnità, a cau
sa delle sue posizioni estremiste, che a molti 
non piacevano. 

Ho scritto un articolo polemico per dire che 
questa donna è stata sfruttata dalle organizza
zioni femministe e dai media, ma nessuno di
ce la verità: il Bangladesh non e un paese inte
gralista, è un piccolo paese democratico dove 
il primo ministro è una donna e cosi il Icadei 
del partito d'opposizione. Taslima Nasrin ha 
dietro di sé un gruppo minoritario e poco rap
presentativo, che non conta niente e sembra 
animato dalla volontà di demonizzare l'Islam. 
amalgamando tutto sotto l'etichetta del fanati
smo. Recentemente, una persona intemazio
nalmente autorevole e sensibile alla questione 
dei diritti umani come il dottor Minkoski ha ri
lasciato - di ritorno dal Bangladesh - una di
chiarazione molto dura contro Taslima Nasrin 
per l'immagine che sta dando del suo paese, 
lo sono d'accordo con lui. Questo ovviamente 
non significa che meriti una condanna a mor
te; però va detto che non siamo di fronte a una 
nuovo caso Rushdie. bensì a una manipolazio
ne. 

Il Bangladesh è uno stato laico e ha un gover-
' no democraticamente eletto, ma sembra che 

quel governo non riesca più a controllare la 
violenza integralista crescente... 

Certo, in Bangladesh ci sono gruppi integralisti 
violenti. Ma bisogna anche riconoscere che 
una donna che va dicendo che la religione è 
superstizione è una provocatrice. È una che 
non rispetta il punto di vista altrui. Ripeto, il 
Bangladesh è un paese con 14 milioni di abi
tanti, con un milione di rifugiati birmani, con 
una popolazione in parte musulmana e in par
te indù e con una costituzione laica. Anche chi 
crede ha diritto di essere rispettato nelle sue 
convinzioni. Questa donna si esprime in modo 
esasperato e provocatorio. È un'esagerata. Il 
suo libro è solo un'operazione commerciale, 
non c'è ricerca letteraria, è un pamphlet vio
lento e basta. 

Vuol dire che Taslima Nasrin è Intollerante 
come I suoi nemici? 

Le religioni ci sono in tutto il mondo, e non so
lo in Bangladesh. Credo che anche qui nessu
no'guarderebbe con molta simpatia una che 
va in giro a dire che la Bibbia è una credenza 
da imbecilli. 

I cristiani però hanno smesso di bruciare sul 
rogo quelli che la pensano così da almeno 
trecento air'i. 

Mi considero u>. '~.ico. sono contro ogni gene
re d'intolleranza e pronto a difendere la libertà 
d'espressione. Ma sono convinto che posizioni 
come quelle di Taslima Nasrin non servono a 
combattere l'integralismo. Al contrario, lo in
coraggiano. ZA.MG 

IL FATTO. Dibattito appassionato, critico e affollato per l'uscita del libro di D'Alema e Ginsborg 

Berlinguer e il guado insuperato della diversità 
BRU* 

• ROMA. Dialogo su Berlinguer. Si 
chiama cosi un volumetto della 
Giunti a cura di Michele Bacini, 
uscito da poco. Intreccia due con
ferenze, una dello storico Paul Gin
sborg e l'altra di Massimo D'Ale-
ma, tenute il 7 Giugno all'Universi
tà di Pisa. Nel decennale della 
morte di Berlinguer. Per parlarne i 
due autori si sono dati appunta
mento a Roma, al Residence Ripet-
ta. Con loro c'erano Luciano Cafa
gna, Vittorio Foa, Paolo Garimber-
ti, e Padre Bartolomeo Sorge. E in 
una sala stracolma e attentissima. 
Ha aperto il dibattito Cafagna, lo
dando il libro e le qualità dei 
«coautori», ed incentrando il suo 
intervento su due aspetti. Il caratte
re «scarno e non tribunizio» di Ber
linguer, la sua «serietà». Che la Tv. 
in qualche modo, restituiva come 
sobrio carisma e «felicità meditati
va». E poi le battaglie di Berlinguer. 
le sue intuizioni. Non disgiunte dai 
fallimenti.. Aveva capito, Berlin
guer, il «pericolo dello scontro 

frontale», nell'Italia degli anni 70. 
La -necessità di un'ampia revisione 
della tradizione comunista», e infi
ne la necessità di legittimare il Pei 
sul piano del risanamento econo
mico». Ma queste robuste intuizioni 
si scontrarono con la «tenaglia an-
drcottiana ed estremista», con la 
dinamica . brezneviana («gli Ss 
20»). Infine con l'impossibilità di 
dominare demagogia e corporati
vismi, forti all'ombra di quel che 
Cafagna ha definito il -torbido 
compromesso economico-fiscale» 
dell'Italia republicana • matura. 
Grandi intuizioni, dunque, venate 
però di «idee speculative», troppo 
ideologiche: «il cattocomunismo, 
l'austerità, la terza via». 

Più a ridosso dell'attualità le 
considerazioni di Foa. che pur di
chiarando di essere sempre stato 
avversario dei «compromesso stori
co», ha però sottolineato un dato 
saliente della politica berlingueria-
na: «la difesa delle istanze generali, 
nazionali, oltre il pericolo delle ca

tastrofi latenti in una prospettiva di 
scontro frontale». Con Berlinguer, 
ha proseguito Foa, «veniva salvata 
l'idea della parzialità, l'idea che la 
sinistra è solo parte non tutto. Le
zione ancora attualissima, oggi. Al
lorché si tratta di saper parlare an
che alla protesta che alligna nel 
campo avverso». Foa ha salutato 
poi in D'Alema la capacità di rico
struire una prospettiva «tattica», di 
rimettere in moto l'opposizione. 
Ma ha invitato anche a valorizzare ' 
la dimensione nuova che nasce in 
Italia dalla «presa indebolita dei 
vincoli normativi imposti dalla 
Chiesa». Non bisogna insomma 
aver paura della nascita di una 
«nuova De». E nemmeno, d'altron
de, la si potrebbe auspicare, per 
Vittorio Foa. Anche Padre Sorge ha '; 
insistito sul rapporto in Berlinguer 
tra comprensione intellettuale e 
scelte: «Pur nell'apertura al mondo 
cattolico e alle istanze liberali. Ber
linguer è stato vittima dell'illusione 
della riformabilità del comunismo. 
e questo ha ritardato l'avvio dell 
'terza fase',l'avvento di quella nuo

va stagione caldeggiata su un altro 
versante da Aldo Moro». Di che si 
tratta? -Della rottura possibile e ne
cessaria del blocco del sistema po
litico che a sua volta avrebbe dovu
to rimescolare le appartenenze». 
Di qui, dunque, per Sorge, poteva 
nascere un -nuovo sistema politi
co.organizzato attorno a due «cen
tri», uno -liberista» e l'altro -popola
re, solidale». E Buttigliene, a quale 
•polo- appartiene? Sorge non sem
bra aver dubbi: al polo -liberista». 
Ma non è certo una -scomunica», 
anche se, prosegue il sacerdote, 
non vi dovrebbero essere dubbi 
sulla vocazione del «popolarismo 
democratico»: quella del «polo del
le solidarietà». Del resto, è la stessa 
Chiesa, la sua irreversibile evolu
zione conciliare, ad aver abbattuto 
gli steccati in Italia; i cattolici, per 
Sorge, possono contjiminarsi e di-
stn^'j.rsi l.ingo tutto lo spettro del 
sistema democratico. 

P./0I0 Ganmberti, ha invece va
lorizzilo lo -strappo» e la marcia di 
distacro del segretario dal mondo 
comunista. Evidenziando pure la 

concreta condizione storica in cui 
«lo strappo» si determinava: -preva
leva la realpolitik e l'ovest assorbi
va disinvoltamente i carri a Praga, 
rafforzando la logica dei blocchi-. 
Ci fu, per Garimberti chi mise dav
vero a frutto le intuizioni di Berlin
guer: «Gorbaciov, sua figura specu
lare. Però anche lui falli sugli scogli 
di un illusione: la riformabilità del 
socialismo reale». 

Prima dell'intervento conclusivo 
di D'Alema. Paul Ginsborg. ha enu
cleato il «suo» punto di maggior 
dissenso rispetto ad Enrico Berlin
guer: -Il catastrofismo e l'ostilità al 
mondo dei consumi». Non si può. 
ha detto lo storico, -rimanere in
chiodati, ancora oggi allo scontro 
tra edonismo berlusconiano all'a
mericana e rifiuto globale». In Italia 
è cambiato il rapporto tra -terziario 
e industria, tradizioni e stili di vita». 
E quindi ha concluso Ginsborg, oc
corre una politica che civilizzi 
•consumi e qualità della vita, e in
dividui nuovi standard del benes
sere». 

D'Alema. infine, si è soffermato 

su «quel che è vivo e quel che è 
morto». In sintesi: 'Lo stile politico 
è ancora vivo e vitale, con la capa
cità di leggere il rapporto fra le for
ze sociali. Superata invece è l'atti
tudine difensiva dell'ultimo Berlin-
guer».Perchè -difensiva-? -Perché 
Berlinguer, ha detto D'Alema. pur 
avendo diagnosticato la crisi del si
stema dei paniti ha poi reagito re
stando sotto l'usbergo della 'diver
sità'». E ancora: -Una forza riforma-
trice moderna avrebbe potuto bat
tere il craxismo incorporandone la 
ratio, sfidandola sul suo stesso 
conclamato terreno, senza con
dannarsi alla mera resistenza». E 
adesso? D'Alema risponde cosi: 
-L'errore di aver creduto di poter 
incassare automaticamente i be
nefici del crollo è alle nostre spalle. 
La sinistra democratica è tornata in 
campo, attivando convergenze e 
lavorando ad un asse di governo» 
Già ma Burtiglionc? «Sembra più ti
mido dei suoi elettori. Alle ammini
strative cattolici e laici, moderati e 
non. hanno mostrato di saper cre
dere in una diversa proposta per il 
governo del paese». 
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Dopo Testate la prostituzione è tornata nell'ombra. Eppure una legislazione serve, magari «leggera» 
m ROMA. Un qualsiasi giorno del
l'estate romana. La giovane donna 
nera siede su un divanetto sventra
to di vinyl. La giovane donna nera 
staziona in una ncntranza della via 
Aurelia. Sul divanetto sventrato, 
aspetta i clienti. 

Lei e l'offerta. I camionisti (ma 
non solo, anche gli automobilisti 
accaldati) rappresentano la do
manda. Si può «intervenire» in que
sta (antichissima) dinamica do
manda-offerta? Rispondono di si 
Franca Chiaromonte e Livia Turco, 
progressiste, in un convegno che 
rompe con il linguaggio burocrati
co delle leggi. Anche se di leggi qui 
si è parlato. -

Chiaromonte e Turco (e si sono 
mosse sullo stesso terreno Magda 
Negn, anche lei parlamentare pro
gressista; Gigliola Toniollo, della 
Cgil, Dipartimento diritti di cittadi
nanza e politiche dello stato; Ersi
lia Salvato, di Rifondazione comu
nista; il verde ' Massimo Scalia) 
hanno perorato la causa di una le
gislazione «leggera» («Diritto mite» 
titolava un suo libro Gustavo Za-
grebelsky), ispirata a una logica di 
depenalizzazione e decriminaliz-
zazione della prostituzione. 

Proviamo a separare «il mestiere 
più antico del mondo» dagli attuali 
problemi sanitari (accompagnati 
dal corteo di paure, fobie, fantasmi 
della Malattia) ; dai conflitti esplosi 
con l'immigrazione; dalle questio
ni etiche; dal silenzio maschile sul
la sua sessualità, quella sessualità 
che lo spinge a interpretare, da se
coli e secoli, il ruolo della doman
da rispetto a chi offre il proprio cor
po a pagamento. .-•••, •• 

Separare senza, per questo, ne
gare l'esistenza dell'Aids o l'am
massarsi di uomini e donne cac
ciati dalla fame, dalla impossibilita 
a sopravvivere nei loro infelici pae
si d'origine. Nessuno, nessuna - e 
questo è stato un altro merito della 
discussione - ha finto di non vede
re il possibile cortocircuito tra que
ste terribili realtà, tra i nuovi squili
bri del Duemila e la prostituzione. 

Cortocircuito • nelle città, nei 
quartieri. Abitanti esasperati. Con
flitti che somigliano a modesti anti
cipi di guerre civili. La sinistra non 
sa più a che santo votarsi. Prova a 
praticare quella che Roberta Tata-
fiore chiama «la repressione demo
cratica». Esponiamo al pubblico lu
dibrio le targhe dei clienti come ri
corda di aver proposto, da sindaco 
di Torino, Diego Novelli? Ancora: 
creiamo zone chiuse e protette' 
Sequestriamo l'automobile? 

Bisogna svelenire un clima in
candescente. Sperimentare un la
voro del volontariato, degli enti lo
cali. Claudio Giardulli, direzione 
Siulp, si dichiara contro ogni ipote
si di regolamentazione. Saggia
mente, invita a lasciare questo set
tore alle politiche sociali e all'auto
regolamentazione. Inasprire, inve
ce, le misure repressive contro lo 
sfruttamento: potenziare le con
venzioni intemazionali. -

La prostituzione va trattata come 
«fenomeno-simbolo di mutamenti 
della società, non come problema 
sociale» suggerisce la sociologa Li
cia Brussa (collaboratrice del Con
siglio d'Europa e del Parlamento 
olandese). Bisognerebbe rivedere 
una legislazione troppo antica (ri
sale agli anni Venti); del 1949 è la 
Convenzione intemazionale (con
tro la tratta delle donne e la prosti
tuzione) dalla quale si sono poi 
sviluppate le varie leggi nazionali 
che puniscono lo sfruttamento 
commerciale all'interno dei vari 
Paesi. • .• - -

Inoltre, da qualche tempo, la 
Comunità europea, con il progetto 
Tampep. si avvale della competcn-

• Un pamphlet disincantato e 
scintillante offre un biglietto per un 
viaggio nel grande lunapark del 
sesso commerciale. Tra le vetrine 
di carne degli eros center, vibratori 
e falli di plastica, ciglia finte e lustri
ni di trans, seni al silicone e protesi, 
malinconici «operatori» sado-maso 
che chiamano la loro pratiche «te
rapia» e i loro clienti «pazienti», si 
aggira una giornalista con il suo 
taccuino. Non è a caccia di scan
dali da raccontare ne di infelici da 
redimere. Da Pordenone-Italia ad 
Amsterdam-Olanda, si direbbe 
animata dalla stessa dannata cu
riosità intellettuale: indagare quel 
«mondo che attraversa il mondo» 
costituito da svariati miliardi di rap
porti sessuali pagati. 

Il viaggio di Roberta Tatafiore 
nel labirinto del sesso commercia
le è cominciato nel 1983, quando 
andò come inviata di noidonnea\ 
primo convegno dell'allora neona
to Comitato per i diritti civili delle 

D A L L A P R I M A P A G I N A 

La moderna schiavitù 
Quello che spesso viene praticello con queste ragazze nella fase di pas
saggio dal loro paese al nostro e una sorta di spogliazione della loro 
personalità facendo ricorso a tecniche del tutto simili a quelle che usa
no gli stregoni woodoo quando con l'isolamento, le gravi privazioni e il 
terrore trasformano delle persone normali in zombi, ossia in individui 
totalmente insicun, prede di paure e ricatti e come tali dipendenti da lo
ro. 

Accanto a noi, nell'Occidente civilizzato, esiste dunque un cupo 
mondo parallelo in cui prosperano la sopraffazione continuata e la bar
barie. Tentiamo di illuderci che questo mondo selvaggio sia al di fuori 
dei nostri confini - là dove i bambini vengono trucidati dai cecchini, co
me se fossero oggetti senza valore - in realtà esso si spinge sino all'an
golo di casa nostra come indica, appunto, la violenza che riguarda la 
prostituzione terzomondista. Difficile non vedere che queste donne so
no delle vittime che vengono sfruttate nel peggiore dei modi, e che tutto 
ciò non suscita clamori: ne si può affermare che la riapertura delle case 
chiuse potrebbe costituire una risposta idonea in quanto questa solu
zione comporterebbe la sola rimozione di una realtà sgradevole dalla 
nostra vista, una vera e propria ipocrisia. Il problema è infatti che queste 
donne vengono tenute in stato di schiavitù e che ciò e possibile sia per
ché nessuno si preoccupa della loro condizione, sia perché esiste una 
terra di nessuno in cui agiscono i loro carcerieri e sia perché i loro clien
ti non le considerano delle donne - come le loro madri, mogli, sorelle -
ma delle prostitute, ossia dei semplici oggetti, degli zombi, appunto. 

È urgente che si ripensi a tutto il fenomeno delle migrazioni clande
stine, al fatto che quel flusso incontrollato di disperati dal Terzo mondo 
ha creato un terreno fertile per lo sfruttamento di uomini e donne, ma
novalanza a poco prezzo disposta a qualsiasi prestazione. 

[Anna Oliverio Ferraris] 

La legge 
del sesso 

Mettere a punto una «legislazione leggera» capace di 
depenalizzare e decriminalizzare la prostituzione? La 
domanda è circolata in un incontro di area progressi
sta. Proposte di legge, questione sanitaria, immigra
zione, domande etiche: un confronto a tutto campo. 
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LETIZIA PAOLOZZI 

za (di chi si prostituisce) sia per 
l'educazione sanitaria sia per la 
prevenzione dell'Aids. Nella Con
venzione del '49 si parlava di «trat
ta». Oggi bisogna distinguere tra 
chi si prostituisce per «libera scelta» 
e chi lo fa come scelta imposta. In 
questo caso viene affidata allo Sta
to, ai singoli stati, la difesa di chi é 
obbligato/obbligata a prostituirai. 

Le organizzazioni criminali 
In quest'«obbligo» sono ricono

scibili forme estreme di violenza 
contro l'integrità della persona. 
Possiamo definire «tratta» queste 
nuove forme di violenza? Certo, 
dietro alla gestione dcH'«apparta-
mento», all'agenzia di collocamen
to, al club privée, alle agenzie per 
accompagnatrici, ai locali notturni, . 
sta. quasi sempre, un'industria del
lo sfruttamento del sesso con in
troiti enormi. Slave, nigeriane, gha-
nesi da questa rete industriale di
pendono. Il sex business è nelle 
mani delle organizzazione crimi
nali ramificate, In Emilia Romagna, 
a guidare il racket delle albanesi 

sono cervelli polacchi o russi. Al
l'ordine del giorno, lo scambio di 
donne che diventano merce due 
volte. 

Tuttavia, criminalizzare chi si 
prostituisce, ottiene l'unico risulta
to di lasciare, automaticamente, 
spazio alla criminalità organizzata. 
Al contrario, bisogna depenalizza
re. Succede già in Danimarca, 
Islanda, Norvegia, Belgio. Ma se. 
poniamo, una nigeriana, di quelle 
che da Torino vengono sospinte a 
Pinerolo, di lì a Milano, da Milano a 
Genova, volesse sporgere denun
cia nei confronti dei suoi sfruttato
ri? Sarebbe «deportata» prima an
cora che possa farlo. • 

E poi, c'è un campione della 
prostituzione più debole, più coat
to, più forzato, con minore contrat-
tualità, quello della tossicodipen
denza. Qui la violenza preme in 
modo terribile. Ma in generale, è lo 
stigma della prostituzione a erigere 
il muro della incomunicabilità. Ci 
si fa scudo delle «volanti». A incivili
re questo campo terribilmente ari
do, riarso, ci prova il volontariato. 

Marcella Difolco, presidente del 
Mit (Movimento italiano transes
suali) emiliano, rivendica l'essere, 
prostitute e prostituti, «cittadini co
me gli altri». Vuole rendere pratica
bile l'ipotesi di denunciare lo sfrut
tatore, senza bisogno per la de
nunciarne di «smettere il mestiere». 
E per abbattare il muro dell'inco
municabilità, propone di -educare 
anche il neofascista». In questa di
rezione, un gesto inusuale ò stato 
compiuto, insieme, a Brescia, da 
Fausto Manara, di Rifondazione 
comunista e Viviana Beccalossi, di 
Alleanza nazionale che. insieme, 
hanno distribuito preservativi per 
la prevenzione, nella giornata 
mondiale contro l'Aids. 

Una Carta del diritti 
Se cosi stanno le cose, riusciran

no i progressisti, le progressiste, a 
compcnctrare esigenze e bisogni 
in contrasto tra loro, a produrre 
«una legge leggera», una legge che 
non rischi di scivolare per esempio 
nella schedatura sanitaria? «Sareb
be terribile un'idea di stato che, 

partendo dall'Ente locale, finisca 
per impossessarsi della persona» 
dichiara Elena Montecchi, parla
mentare progressista. La preven
zione riguarda tutte le persone ses
sualmente attive. Non solo chi otfre 
il propnocorpo a pagamento. ' • 

La Carta del Comitato per i Diritti • 
civili delle prostitute (Pia Covre e 
Carla Corso J e del Mit parla di un 
eventuale allargamento delle ma
glie della Merlin. Cerchiamo di to
gliere il moralismo che circonda 
"questo lavoro». Rifiutiamo l'elenco 
di obblighi particolan. Puntiamo a 
colpire «esclusivamente» lo sfrutta
mento. «Come una donna vuole 
vendersi e come un uomo vuole 
comprare e questione che va la
sciata all'individuo» (Pia Covre). 

Tuttavia, non ò un periodo felice 
per queste proposte. Con la stretta 
d'ordine, il giustizialismo, le imma
gini deformate. È aperta la caccia 
alle donne africane, agli omoses
suali, ai viados. ai tossicodipen
denti. Sono loro i nuovi appestati, 
portatori di sperma, di sangue in
fetto. Eppure, il fronte della neore

golamentazione rimanda a altro. 
Rimanda al nostro retroterra cul

turale. Non è spiegabile (unica
mente) con i rapporti sociali, l'agi
re politico o la politica. Noi siamo 
eredi di una tradizione, quella del
la moralità cristiana, che tende al-
l'autorinuncia . come . condizione 
della salvezza. Chi scatena in noi 
concupiscenza, chi fa esplodere il 
desiderio mettendo distanza tra 
noi e la verità Divina? 

Le leggi si riferiscono a un siste
ma giundico e tuttavia portano il 
segno di determinate concezioni 
del mondo. Succede cosi che quel-
l'humus, quella cultura, si incanali
no nel grande fiume dell'indigna
zione a buon mercato. Oppure, dal 
momento che non si riesce a in
staurare un rapporto positivo con il 
presente, prendono la forma della 
nostalgia, cioè dell'aggressività, 
dell'incomprensione. Le donne si 
sono rifiutate di stare chiuse nei 
bordelli. La legge Merlin questo ha 
sancito trentasei anni fa. Cosa è. se 
non una proposta nostalgica, quel
la di riaprire le «case chiuse»? 

Transessuali e viados, il brivido è garantito 
prostitute, strinse con le leader di 
quel movimento il sodalizio di ami-

• cizia e politica dal quale ò nata > 
un'altra rivista, Lucciola-, e mise a 
rumore le certezze del femmini
smo italiano circa la fisionomia 
della «donna oggetto». Fu l'ascesa 
inquietante della soggettività del
l'altra, la puttana. 

Sasso al lavoro (il Saggiatore) è 
il racconto di questa avventura e 
dà conto di una straordinaria mu
tazione: in dieci anni qui da noi la 
figura sociale di chi fa sesso per de
naro é profondamente cambiata. 
La prostituta è diventata sex-wor-
ker. Mentre la rottura delle frontiere 
ha ripopolato le periferie delle città 
di nuove lavoranti senza diritti e 
senza storia. Migranti del sesso (in 
questo per nulla diverse da altri 
clandestini), che con le loro pre
stazioni a basso costo hanno fatto 
crollare il mercato. A corollario 
della modernizzazione, intanto, 
sono venute avanti richieste di di
ritti e inevitabili conflitti d'interes-

sc.Lc sommosse degli abitanti del
le zone a ridosso delle officine del 
sesso lo dimostrano. 

A supportare il rilancio dell'ini
ziativa commerciale, ecco anche 
le prime esilaranti indagini di mer
cato. Come quella deì professor 
Goeshl di Rostov, esperto in eco
nomia sessuale, consulente delle 
prostitute di Brema minacciate dal
la disoccupazione, alle quali ha 
dato la sua acuta ricetta per vivifi
care il mercato in caduta libera: 
«detabuizzare» la prostituzione, li
beralizzare la pubblicità del sesso 
a pagamento, chiedere il rimborso 
delle prestazioni alle assicurazioni 
pubbliche e private. Ce poco da ri
dere, che la strada nella civile Eu
ropa sia questa lo dimostra una 
notizia amvata nei giorni scorsi 
dall'Olanda: un'azienda che forni
sce prestazioni sessuali ha infatti 
stabilito una sorta di convenzione 
con un ospedale psichiatrico per 
«curare» eroticamente i degenti. 
Del resto, leggere per credere: 

Ubu, lo chaperon di Roberta Tata-
fiore nei meandri del ghetto a luci 
rosse di Amsterdam, ha uno studio 
con gogne, cavalietti, spalliere e 
una discreta clientela che gli chie
de di farsi frustare, sodomizzare, 
infilzare...Ubu studia «scienze del
l'uomo» all'Università e va in psico
terapia per imparare a controllare 
le sue emozioni mentre lavora. «È 
una cosa molto delicata - spiega 
alla visitatrice - basta niente e ri
schio di danneggiare la psiche dei 
miei pazienti». Sapete perché in 
Italia il sado-maso ancora non va 
molto? Non solo perché - come 
sospettavamo - siamo un paese 
cattolico e ancora ruspante in fatto 
di sesso; ma anche perché manca 
la «professionalità» necessaria: le 
prostitute temono di lasciarsi tra
scinare in giochi che non sapreb
bero padroneggiare fino in fondo. 

Sesso al lavoro svela che il mon
do della prostituzione é daweio. 
prosaicamente, mercato. E dun
que la chiave per comprenderlo 

sta nella legge della domanda e 
dell'offerta. Se l'arrivo di «carne 
esotica» e dei trans ha modificato 
l'offerta, poco sappiamo ancora 
della domanda. L'occulto, il primi
tivo, il naif di questo baraccone , 
non troppo allegro, é il cliente. Il 
cliente che va matto per trans e via
dos. ultime donne che gli stanno a 
pennello perché sono (anche) 
maschi. Loro, principesse divine e 
fragili creature, sul marciapiede 
cosi stenlizzato di emozioni, vanno 
ancora in cerca d'amore animate 
dal • desiderio di sentirsi donne: 
dunque, danno un bnvido che nes-
sun'altra assicura più. 

Ma il cliente é anche lo sciagura-
io che sfida l'Aids, evitando il pre
servativo. Su questo punto, il libro 
rovescia le carte in tavola, con buo
na pace di quanti vorrebbero di 
nuovo rinchiudere le puttane e im
porre controlli medici coatti come 
ai bei tempi della sifilide. Questo li
bro sostiene che la Venere Politica, 
la sirena di strada che minaccia la 

salute e l'ordine fin dal 1700, quan
do gli illuministi concepirono il ca
sino di stato, ormai è bell'c morta. 
È una creatura dell'immaginario 
(il che, certo, non è poco) ma non 
è più lei l'oggetto dei controllo a tu
tela della salute pubblica. Semmai, 
è il soggetto che padroneggia a 
protezione di se stessa l'unica ar
ma che abbiamo per fermare il 
contagio,'il profilattico appunto. 
Chi deve metterlo (e perciò essere 
convinto e forse controllato) è il 
cliente che non lo vuole. 

Dall'Otto volante, dopo aver visi
tato la città del sesso, si scende un 
po' sotto sopra. Ma certo le crocia
te per riaprire i bordelli e circoscri
vere il peccato appaiono per quel
lo che sono. Rimedi d'altri tempi. 
Vecchi, insensati e proibizionisti. Il 
mercato è già pronto a rispondere 
occultandosi, lasciandoci in cam
bio più stato di polizia. Peccato 
che i fan di sinistra della regola
mentazione «democratica» non lo 
sappiano. OA.M.G. 

ARCHIVI 
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Una «Merlin-
tutta riscrìtta 
Proposta di area progressista (pri
mo firmatano Antonio Soda). Re
visiona completamente l'impianto 
della legge Merlin e crea un artico
lato suddiviso in tre «capi». Al pn-
mo posto pone norme per «rimuo
vere le cause» o dissuadere dalla 
prostituzione, richiamandosi al
l'art. 3 della Costituzione. Questo 
richiamo sottintende un giudizio 
morale negativo nei confronti di 
chi esercita il commercio del sesso 
perché lascia intendere che chi si 
prostituisce non sia appieno una 
«persona umana». Sotto lo stesso 
«capo» sono comprese le norme 
per la tutela della salute di chi si 
prostituisce. Nonché il trattamento 
sanitario obbligatorio, disposto dal 
sindaco, nei confronti di chi eserci
ta la prostituzione. Questa norma è 
discutibile perché apre la strada a 
accertamenti che, nel merito e nel 
metodo, potrebbero somigliare 
agli antichi obblighi di cura delle 
prostitute affette da sifilide. 

Nessun reato 
(ma con le tasse) 
Proposta di area progressista del 
verde Massimo Scalia. All'articolo 
1, stabilisce il caposaldo che «la 
prostituzione non é perseguibile» e 
all'articolo 2 abolisce schedature e 
altri tipi di controllo (per esempio 
sanitario), vietando «qualsiasi di
scriminazione» nei confronti di chi 
si prostituisce. Non stabilisce forme 
specifiche di gestione della prosti
tuzione nelle propne case o «in al
tri luoghi chiusi». Consen'e agli 
stranien con permesso di soggior
no di esercitare la prostituzione. 
Impone il pagamento delle tasse in 
base al reddito presunto. Per la 
parte sanzionatona, ricalca l'attua
le legge Merlin per ciò d ie attiene 
alla gestione con profitto, all'orga
nizzazione e allo sfruttamento del
la prostituzione. Per questi reati 
prevede pene che vanno da tre a 
dieci anni. E aumenti di pena per i 
casi più gravi. • 

^S.?..£!?y®.!™?. 
Auto sequestrate 
peri clienti 
Proposta di area governativa (pri
mo firmatario Carlo Amedeo Gio-
vanardi del Ccd). Questa proposta 
di legge non interviene con una 
nuova regolamentazione ma per 
«limitare il fenomeno». Estende, 
praticamente, l'articolo 52" del co
dice penale che punisce gli atti 
osceni in luogo pubblico a chiun
que sia colto in flagrante con un/u-
na prostituta. La sanzione è una 
multa. Se gli «atti osceni» sono 
compiuti in automobile, se ne può 
disporre il sequestro. Questa pro
posta codifica in legge la prassi se
guita da diverse questure alla fine 
della scorsa estate. 

Così tornano 
le case quasi chiuse 
Due proposte di legge di deputati 
di Alleanza nazionale. La pnma 
d'iniziativa del deputato Marco Ro-
manello, la seconda del deputato 
Teodoro Buontempo. La filosofia, 
in entrambe le proposte, è quella 
della 'regolamentazione «stretta», 
con il ripristino dei luoghi deputati 
al commercio sessuale, controllati 
o controllabili dagli apparati di Sta
to e con l'obbligo dei controllo sa
nitario dei soggetti che si prostitui
scono. La differenza tra le proposte 
sta nel fatto che. mentre quella di 
Buontempo è repressiva e centrali-
stica in senso classico e priva di 
qualsiasi tutela sociale a favore di 
chi si prostituisce, quella di Roma-
nello prevede un controllo decen
trato e misure sociali a favore di chi 
si prostituisce. All'articolo 1 viene 
data facoltà ai consigli comunali, a 
maggioranza qualificata, o previo 
referendum popolare, di decidere 
dove individuare le «case». Il carat
tere plebiscitario insito in questa 
norma non va sottovalutato, in en
trambe le proposte di legge, assu
mono un ruolo rilevante! geston 
delle «case di prostituzione» (Ro-
manello le chiama, poteticamente, 
«case del vento») ed é prevista la 
schedatura di chi si prostituisce. 
Ma queste proposte non rappre
sentano un npnstino sic e simplici-
ter delle «case chiuse», poiché non 
sono segregazioniste. Non impon
gono a chi si prostituisce di vivere 
nelle «case». Il tipo di «segregazio
ne» corrisponde, piuttosto, al senso 
comune di quanti vogliono risolve
re il problema della prostituzione 
per difendersi dal suo dilagare, dal
la sua pervasivita. 
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Ricordando Federico Calabresi 
Federico Calabresi, oncologo, primario del «Regina Elena», è 
morto a 54 anni stroncato da un Infarto. I suol studi erano 
all'avanguardia e le sue doti umane, •cllniche» e mediche 
erano riconosciute da tutti. Insieme a Carla Slmoncelll 
Napolitano (moglie di Riccardo Napolitano, fratello di 
Giorgio), aveva creato all'Interno dell'Istituto una sala 
cinematografica per I pazienti con un ciclo di bellissime 
proiezioni, una ogni sera. Lascia la moglie e tre figli ancora 
ragazzi. Un ritratto e un ricordo del professor Calabresi lo ha 
scritto Giorgio Napolitano che lo conobbe durante II triste 
pertdodo In cui curò il fratello. 

OIOROIO NAPOLITANO 

• È molto doloroso dover parlare dell'improvvisa 
scomparsa di un uomo ancor giovane sottratto da un 
malore imprevedibile e fatale all'impegno sociale con 
cui si era totalmente identificato. 

Federico Calabresi, primario della divisione di onco
logia medica 1 dell'Istituto Regina Elena di Roma, ha de
dicato la sua vita, le sue non comuni capacità scientifi

che e pratiche, la sua eccezionale sensibilità e disponi
bilità umana alla lotta contro il cancro. 

Il suo inizio in campo universitario, la sua rapida af
fermazione nella camera ospedaliera, la sua partecipa
zione a molteplici attività e progetti di ricerca, la sua col
laborazione con società scientifiche italiane e straniere 
e gruppi cooperativi internazionali ne! medesimo setto
re, testimoniano la continuità e la qualità della sua espe
rienza e del suo impegno. 

Ma quello che in questo momento di profondo tur
bamento per il repentino annuncio di una cosi prematu
ra perdita mi preme testimoniare è la passione, il calore, 

la finezza con cui Fedenco Calabresi sapeva seguire e 
sostenere da vicino ogni paziente affidato alle sue cure. 
sollecitandone la partecipazione attiva e fiduciosa alla 
lotta contro il male, riducendone le angosce e gli scora
menti, prestandogli ogni sostegno comunicativo e psi
cologico. Vorrei ricordare questa sua forza e questa sua 
dolcezza, così preziose nel drammatico confronto con 
la malattia più terribile, sapendo quanto peserà la sua 
scomparsa ed esprimendo la più intensa solidarietà a 
tutti quanti hanno collaborato con lui. insieme con la 
più affettuosa partecipazione al dolore della consorte e 
dei figli. 

MEDICINA. I rischi collegati all'eccessivo aumento di peso. Due giorni di dibattito a Milano 

Obesità, madre 
di tutte le patologie 
Ipertensione, diabete, malattie cardiovascolari: questi so
no solo alcune delle patologie legate all'aumento di peso 
cui vanno incontro donne dopo la menopausa e uomini. 
11 50% circa della popolazione italiana è in sovrappeso. 
Quanti chili devono essere perduti, chi può perderli e chi 
no? Comportamento e modelli educativi: un corso specia
listico a Milanomedicina ha cercato di dare una risposta 
alle tante domande legate al tema «obesità». 

c u 
• Se guarigione dall'obesità vuol 
dire il ritomo ad un peso normale 
per più di cinque anni, vi sono at
tualmente più probabilità di guari
re dalla maggior parte dei tumori • 
che dall'obesità. Non è un'afferma
zione perentoria quella di Kelly 
Brownell, uno studioso molto auto
revole di obesità e di comporta
menti alimentari, ma una valuta
zione che egli ha ricavato dall'ana
lisi di precisi dati statistici. Un giu
dizio, in ogni caso, che la dice lun
ga su quell'afflizione tipica ormai 
dei popoli ricchi e occidentali, su-
pemutriti e male nutriti insieme, pi
gri (nel muovere i muscoli) più 
che sedentari: l'obesità ha un tasso 
di ricadute altissimo. „- • - -

Il problema, sotto questo aspet
to, investe • immediatamente la 
competenza medica, - anche se 
sappiamo che molti altri sono i 
coinvolgimenti, da quelli sociali e 
di costume a quelli di natura psico
logica. Un punto di riferimento, in
nanzitutto: come definire il vero 
obeso? La stima che trova tutti con
cordi è che si può parlare di obesi
tà quando si supera del 20 per cen
to il peso corporeo ideale, quel pe
so, cioè, per il quale esiste il minor 
rischio di mortalità e di contrarre 
malattie. Detto questo, non è con
fortevole sapere che il 50 per cen
to, circa, della popolazione italia
na è in sovrappeso; che al 35 per 
cento è obesa davvero; e che que
st'ultimo dato, quello appunto del
l'obesità, mostra valori ancora più 
elevati in determinate fasce di età e 
secondo il sesso (si calcola, ad 
esempio, che le donne in meno
pausa siano quasi all'80 per cento 
obese). -

Ci si trova, dunque, su una china 
che sembra essere pericolosa. Ma 
quanto peso dovrebbe essere per
duto? Chi dovrebbe perderlo, e chi 

IANQBLONI 
al contrario non dovrebbe farlo? E, 
poi, c'è ancora'spazio per l'inter
vento comportamentale e per i 
modelli educativi? Nella rassegna 
annuale di Milanomedicina. che si 
è da poco conclusa, queste do
mande hanno costituito il tema di 
un corso specialistico durante due 
giornate. -

Sottocutanea e viscerale 
Se c'è chi pensa che l'obesità 

non sia in sé una vera e propria 
malattia, ma solo un fattore, sia pu
re importante, che predispone al
l'insorgenza di gravi patologie, c'è 
chi la giudica, invece, in modo ra
dicalmente negativo. Uno dei due 
direttori del corso di Milanomedici
na, Michele Carruba, farmacologo 
alla facoltà di Medicina dell'Uni
versità di Milano e presidente del
l'Associazione- nazionale speciali
sti in scienza dell'alimentazione, 
dice: «L'obesità è "la madre di tutte 
le patologie", perchè questa condi
zione è un fattore di rischio per le 
malattie cardiovascolari con esito 
infausto, per l'ipertensione, per il 
diabete, per le iperlipidemie, per le 
affezioni osteoarticolari, per il can
cro del colon e per quello del seno. 
Tanto è vero che tutti gli studi epi
demiologici mostrano che l'inci
denza della mortalità aumenta in 
modo esponenziale con il sovrap
peso e con l'obesità». 

Obesità: ma quale? Michele Car
ruba fa una distinzione importante: 
«C'è un'obesità sottocutanea, in 
cui il grasso si accumula, appunto, 
sotto la cute, nella regione gluteo-
femorale, che è detta "a pera", gi-
noide, perché caratteristica delle 
donne, ma delle donne giovani, in 
età fertile. Questo grasso sottocuta
neo non è pericoloso, non è a ri
schio, ma, eventualmente, solo an
tiestetico. C'è poi un altro tipo di 

obesità, quella viscerale, centrale, 
"a mela" o androide, in cui l'accu
mulo di grasso avviene nei visceri, 
e non sottocute. È questo tipo di 
obesità, caratteristica degli uomini 
e delle donne dopo la menopausa, 
che è pericolosa, perché rappre
senta un fattore di rischio, princi
palmente cardiovascolare». 

Qui i problemi medici si intrec
ciano con quelli di ordine compor
tamentale e di costume. Molto 
spesso le donne giovani, quelle 
cioè più sensibili ai nchiami esteti
ci, paventano l'obesità e fanno ri
corso a mezzi drastici e sbrigativi 
pur di eliminarla. 

Ma è proprio a partire da queste 
spinte che si mette in moto un fe
nomeno perverso. Dice Michele 
Carruba: «Complice una legislazio
ne piena di buchi da tutte le parti, 
si è affermata una sottocultura del
la delle diete-lampo. Che cosa av
viene in questi casi? C'è una sorta 
di ribellione da parte dell'organi
smo, che innesca un meccanismo 
omeostatico, di difesa. Succede, 
cioè, che l'organismo apprende di 
volta in volta ad essere più "effi
ciente", consumando cosi di me
no, sempre di meno. Sarà facile, al
lora, smessa la dieta, ingrassare di 
nuovo. E poi, quando si dimagrisce 
in modo tanto rapido, non si perde 
solo grasso, ma anche parte ma
gra, muscoli, cioè tessuto metabo
licamente attivo». 

Questo fenomeno perverso può 
condurre con facilità a quella che 
gli specialisti chiamano la «sindro
me dello Yo-Yo», dove l'andamen
to a saliscendi del peso, simula il 
«su e giù» del giocattolo. Con un'o
scillazione, però, lungo gli anni, 
che va verso l'alto (proprio l'alto 
della bilancia, se si vuole). Ciò si
gnifica, in pratica, che ogni volta 
che ci si accinge ad una dura dieta, 
lo si fa partendo da condizioni 
sempre più sfavorevoli: si è più 
grassi, insomma, della volta prece
dente. 

La prima regola per affrontare il 
problema dell'obesità sembra, 
dunque, quella di evitare le facili 
scorciatoie perché l'organismo 
non tollera eccessive seventà. È un 
punto, questo, che è stato sottoli
neato al corso dì Milanomedicina 
anche dagli psichiatri che si occu
pano di disturbi alimentari. Massi
mo Cuzzolaro, ricercatore nel Di
partimento di neurologia e di psi-
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chiatna dell'età evolutiva all'Uni
versità «La Sapienza» di Roma, di
ce: «L'intransigenza portata agli ec
cessi non paga. Anzi, nasconde un 
tranello, quello del "binging", il 
"banchetto", l'abbuffata compulsi
va di tipo bulimico, che soprag
giunge alla sera, dopo una giorna
ta all'insegna delle buone intenzio
ni. E, con lo scivolone, il giorno 
successivo verranno le sanzioni: ci 
si impongono nuove restrizioni, 
magari con la complicità del medi
co stesso. È il circolo vizioso della 
restrizione-disinibizione, che co
nosciamo bene». 

E allora, che cosa fare? I dietolo
gi e i nutrizionisti tengono, innanzi
tutto, ad avvertire che tanto più è 
lento il dimagrimento, tanto più è 
alta la probabilità di poterlo suc
cessivamente mantenere. Non oc
corre, poi, fare sacrifici strenui in 
un tempo ristretto, ma piccoli sa
crifici diluiti nel tempo. Iniziare, in
somma, a correggere le abitudini 
alimentan sbagliate e a muovere il 
corpo, anche questa volta senza 

eccessive fatiche, ma sistematica
mente. Quanto al trattamento far
macologico dell'obesità, un aiuto 
può venire da prodotti di nuova ge
nerazione, come la dexfenflurami-
na, che favoriscono il senso di sa
zietà, piuttosto che inibire la fame, 
e che non hanno gli effetti collate
rali delle vecchie anfetamine. 

Terapie caso per caso 
Alla fine, comunque, resta un 

conflitto di fondo tra le indicazioni 
mediche, spesso in sé corrette, per 
cui occorre perdere peso, e le insi
die che si nascondono lungo un 
cosi difficile cammino. «Nel pren
dere una decisione - dice Massimo 
Cuzzolaro - bisogna tener conto di 
aspetti contraddittori e adottare 
una strategia terapeutica caso per 

caso. Sappiamo che perdere peso 
non è impresa di poco conto. Ma 
sappiamo anche che perdere peso 
e poi riguadagnarlo è più dannoso 
che restare, ad esempio, in una 
condizione di moderato sovrappe
so, dai cinque ai dieci chili in più. E 
questo è un fatto che va valutato. 
Senza parlare, poi, di quei "sovrap
pesi immaginari", che sono nella 
fantasia * di persone, soprattutto 
donne, in realtà normali o solo in 
leggero sovrappeso. Le diete, in 
questi casi, portano ad una perdita 
di massa magra del 70 percento, e 
solo del 30 per cento di grassi. In 
più, queste diete alterano gli equili
bri metabolici e psicologici, apren
do la strada a manifestazioni di bu
limia e di anoressia». 

Le pietre 
di Stonehenge 
sono gallesi 

Un' autentica, incredibile fatica di 
Sisifo, i misteriosi costruttori di Sto
nehenge trasportarono le c-norm: 
pietre per il monumento dalle lon
tane colline Preseli del Galles, non 
le trovarono affatto a portata di 
mano nella pianura di Sahsbury 
Un professore dell' università di 
Carditi, David Bowen, ha sfatato la 
cosidetta «teoria del ghiacciaio» 
datando le pietre del monumento 
preistorico con il cloro-36 e sco
prendo cosi che sono state per la 
pnma volta esposte all' aria circa 
14.000 anni fa: non sono stati quin
di i ghiacci di 400.000 anni fa ad 
aver spinto le pietre dalle colline 
Preseli per oltre trecento chilometri 
fino al luogo dove sorge Stonehen
ge. Il professor Bowen ha annun
ciato i risultati dei suoi studi nel 
corso di un convegno a San Franci
sco avvertendo che vanno però 
considerati preliminari- ha lavorato 
soltanto su una delle 123 rocce gri
gio-azzurrognole del monumento, 
sarebbe meglio procedere ad altre 
datazioni. L' appartenza dei lastro
ni megalitici alla catena montuosa 
gallese sembra incontrovertibile e 
se tramonta 1' ipotesi del ghiac
ciaio si arriva all' inevitabile con
clusione che il materiale da costru
zione per Stonehenge fu senz' altro 
trasportato con la forza delle brac
cia dai costruttori, appartenenti ad 
una antichissima tribù autoctona 
(il clan Beakei ) Con quale siste
ma ingegnoso le enormi pietre arri
varono a destinazione non è affat
to chiaro. Gli esporti congetturano 
che dalle colline Preseli siano state 
portate fino al vicino mare e abbia
no poi costeggiato tutta la Como-
vaglia a bordo di grosse zattere. L' 
ipotesi del viaggio per mare riduce 
a poche decine di chilometri il tra
gitto via terra, forse effettuato per 
puro e semplice trascinamento 
con la pura forza delle braccia. Tra 
i più famosi monumenti preistorici, 
metà di affollatissimi pellcgnnaggi 
neopagani in occasione del solsti
zio estivo, Stonehenge rimane - a 
dispetto degli studi del professor 
Bowen - avvolta nel mistero. Non si 
sa di preciso nemmeno perché fu 
edificata: forse era un osservatorio 
astronomico, torse un luogo di cul
to per il dio sole. 

L'8 dicembre si discuterà il ricorso dei Verdi contro l'Università di Melbourne 

«Non brevettate quel gene umano» 
NICOLETTA 

• «È la prima volta che qualcuno, 
che non sia un'impresa concorren
te, si oppone in Europa alla richie
sta di un brevetto, e non in nome 
del suo tornaconto personale, ma 
dell'interesse pubblico». -- Alex 
Lang, esponente del Gruppo Ver
de nel Parlamento europeo, è cate
gorico: il ricorso presso l'Ufficio 
brevetti, che verrà discusso a Mo
naco l'8 dicembre, utilizzerà tutte 
le risorse legali a disposizione. Del 
resto, in gioco non c'è solo l'im
missione sul mercato di una nuova 
sostanza • farmacologica, < ma la 
possibilità o meno di brevettare un 
gene umano, una parte - sia pure 
piccolissima - del nostro genoma. 
Si, perché la domanda presentata 
dall'Istituto di fisiologia sperimen
tale e di medicina dell'Università di 
Melbourne, in Australia, riguarda il 
gene che codifica per la relaxina 
umana, una proteina che ha effetti 
distensivi sull'apparato muscolare. 
Il gene è stato isolato dal tessuto 
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ovarico dì alcune donne in stato in
teressante. 

Il dibattito - si prevede - avrà to
ni assai aspri. La legislazione euro
pea è ancora ferma alla Conven
zione di Parigi che istituiva l'Ufficio 
europeo dei brevetti. Era il 1973: 
poco più di vent'anni fa, ma è co
me se fosse passato un secolo. In 
questo ventennio le biotecnologie 
hanno fatto passi da gigante. E ne
gli Stati Uniti è ormai prassi comu
ne che sostanze viviventi (piante o 
animali geneticamente modificati, 
o sequenze di Dna umano) venga
ne brevettate. L'opposizione dei 
Verdi ha dovuto fare appello, in 
mancanza di un quadro legislativo 
preciso, alle norme stesse che re
golano la concessione dei brevetti. 
Innanzitutto nel ricorso si sottoli
nea che. per il gene in questione, 
non si può certo parlare di «inven
zione»; trattandosi di un elemento 
che fa parte del genoma umano da 
migliaia di anni, la sua individua

zione costituisce semmai una sco
perta, e questo non basta a giustifi
carne la brevettabilità. E una volta 
localizzato il gene, qualunque spe
cialista è in grado di isolarlo, per
ché nei metodi di laboratorio, uti
lizzati a tale scopo dall'istituto au
straliano, non vi sono aspetto inno
vativi. 

Il punto forte dell'opposizione ri
guarda però la «questione morale». 
I Verdi si rifanno all'articolo 53 del
la Convenzione, affermando che 
ammettere la proprietà privata di 
geni, o frammenti del Dna umano, 
«offende in modo grave i principi 
su cui si basano l'ordine e la mora
lità pubblica». 

Un appello alla moralità e all'or
dine pubblico, in questo contesto, 
può apparire strano, ma si spiega 
con la necessità di far fronte a si
tuazioni nuove con strumenti giuri
dici inadeguati, Niente a che fare, 
dunque, con il moralismo o lo spi
rito repressivo. Ispira repulsione, si 
afferma nel documento, «la pro
spettiva di materiale genetico uma

no-eredità comune di tutta l'uma
nità (o, in casi particolari, di deter
minati individui) - diviso in fram
menti e, attraverso un atto ammini
strativo dell'Ufficio europeo dei 
brevetti, trasferito a chi detiene il 
brevetto perché in sfrutti a suo 
esclusivo beneficio economico». 
Uno sfruttamento che contraste
rebbe con il sentimento religioso, il 
rispetto delle tradizioni o semplice
mente il codice morale di ognuno 
di noi. Lo dimostra - sostengono 
sempre i promotori del ricorso -
l'indignazione che coglie «l'uomo 
della strada» di fronte a una simile 
proposta. «Con la nostra azione, 
che va al di là del caso specifico -
spiega Lang - intendiamo solleva
re la più ampia questione della 
brevettabilità di sostanze viventi in 
Europa. C'è da sottolineare che 
l'Ufficio brevetti non è una Corte di 
giustizia per cui. se dovessimo es
sere sconfitti, avremmo forse anco
ra, davanti a noi, la possibilità di 
appellarci in sede giudiziaria». 

C O M U N E DI BUCCINASCO Provincia di Milano 
Avviso di gara esperita - «Lavori di Costruzione Case Comunali» - (Art 20 legge ss dei 19/3/1990) 

Si rende noto che nella licitazione privata espenta in data 8/9/1994 con il metodo di cui all'art. 1 ) lettera C) della legge 
14/73 per il lavori di Costruzione Case Comunali sono state Invitate le seguenti ditte: 
1) Speci Sri • Soc. Solfatara Km 11 500 Pomezia: 2) Bemagozzl e Guerra Sri • Imp. Via Savona. 67/A Milano. 3) C I C Spa -Imp Via 
Mascheroni. 14 Milano: 4) Elievi Sas • Imp Via Emilia, 83 Cologno Monzese: 5) Patriarca Costr - Imp Via Gorizia. 11 Sondno, 6) Cossi 
Coslr. Spa • Imp. Gallena Campello. 12 Sondno; 7) Mareco Costr. Sri • Imp Cosimo del Fante. 4 Milano. 8) Demak Spa • Imp Via C 
Colombo. 440 Roma. 9) Caterino Costruzioni Snc • Imp. SS 16 Km. 678*700 Foggia: 10) F.lll Manghi Spa • Loc Palazzo Via Cenati 19 
Fontanellato. 11) Cogema Sri • imp. Via Mincio, 10 Milano; 12) Costr. Italeantieri - Imp. Via Paleocapa. 3 Milano, 13) F III Proverbio • Imp Via 
F III Zoia 216 Milano, 14) SeaSrt- Imp. Va Sestriere, 2 Cengnola; 15) Della Noce Amilcare Sri - Imp. Via F. Ballotti. 11 Milano 16)Coop La 
Solidanetà • Imp. Via Fiume. 5 Gussola; 17) Albiero Sri • Imp. Viale Papiniano, 57 Milano. 18) Gadola Spa • Imp Via Tiziano 21 Milano. 19) 
LICIS Spa • Imp. Corso Einaudi. 30 Torino: 20) Edll Slrade Sri • Imp. Via C. Colomoo, 101/H Piacenza. 21 ) Cosi Trabucchi Sri - Imp Fraz 
Viustlno S. Giorgio Piacentino: 22) Quadno Gaetano Costr, Spa • Imp. Lgo M. Quadno 2 Morbegno; 23) Persbeton Sri • Imp SS 98 Km 
76.00 Bitonto, 24) Francesco Persia e C. • Imp. Via Amm. Vacca. 111 Bllonto: 25) Edilteco Sri. • Imp Via Mazzini, 5 Cusano Milanmo. 26) 
Ciuflreda e C. - Imp. Viale Monza, 27 Milano, 27) Img. Sri • Imp. Via Washington, 1 Milano: 28) Coslr Ing R Cefis Sri - Imp Viale C 
Battista, 8 Treviglio; 29) Consorzio Veneto Cooperativo - Imp Via Ulloa, 5 Marghera. 30) Coop Cosi Ed. della Val D Arda - Imp Via 
Sardegna 2/4 Firenzuola D'Arda: 31) Gianvrìo Puhgnano Cost. Spa • Imp. Via Vitlonnl Noci: 32) F 111 Poscio Spa - Imp S Bartolomeo, 40 
Vllladossola: 33) Perregrtni Sri • Imp Via Ronco. 77 • Bugilo in Monte; 34) Coop. Muraton Riuniti C M R • Via M Margotti. 14/A Filo di 
Argenta (Fé). 35) Notanmpresa Spa • Imp Via Zecca. 39 Novara: 36) Zanebonl Sri • Imp. Viale Gramsci. 156 Sesto S Giovanni. 37) Agp Sri 
• Imp. Viale della Repubblica, 397 Cosenza; 38) Coop. Costruire Seri • Imp. Strada Slatale 63.145. Gualtien (Re). 39) Varcon Sri Imp Via 
Addis Abeba, 28 • Biella; 40) Tg Tardilo Spa • Imp Corso Tazzoli. 215/11/13. Tonno: 41) Coop Sebastiano Bontiglio - Imp Via Simone 
Catalano. 101 Valdenco (Tp): 42} C.A.E C. • Imp. Via C. da Mastrella, 297 • Corroso; 43) Teresma Impresi! Sri - Imp Vi? Losanna. 467A • 
Miramare di Rimlm; 44) Forlani Sante • Imp Via Casalecchlo. 35 Rlmini; 45) Gener Costr Grillo Spa • Imp Viale Vittono Veneto. 161 
Catania; 46) Lemma Geom. Nicola • Imp Via Veneto. 81 Taranto; 47) Colombo Costr. Edillz- • Imp. Via Angelo Mai, 16 Milano. 48) Coop 
Naz Ciro Menotti • Imp Via Riva di Reno, 47 Bologna: 49) Emmolo Francesco & C. • Imp C.so dei Mille, 174 Alcamo (Tp) 50) Coop Edile 
Soc - Imp Via Paleocapa. 4/8 • Savona, 51) Camion Industnali Sri • Imp. Via Flaminia 1096 Roma; 52) Chiodi Piero • Imp Via Antica 
Cattedrale. 26 Teramo, 53) Ing. Paolo Callon Sas • Imp. Via Pordenone, 1 Siracusa; 54) S.EAM Spa - Imp Via Cavour. 191 Roma. 55) 
Cella Gaetano • Imp Via San Nazzaro. 7 Piacenza; 56) Coop Eduke Sermidese • Imp Via Amendola. 21/23 Sermide (Mn). 57) FTI Sa Sri • 
Imp. Via Groenlandia, 31 Roma, 58) Comes Edilizia Sri • Imp Via Carina. 2 Meda. 59) Carren Sri - Imp Conlrada Marinella. B9 Pizzo (Cz). 
60) Piero Cardani Sri - Imp. Via Furalo. 20 Busto Garolto. 61) I.C.T. Spa • Imp Via F.lli Bandiora, 40 Nerviano. 62) Mbm Meregaglia - Imo 
Via F.lll Roselll. 40 Trezzano S/N; 63) Edilcos • Imp. Via Dante. 41 Cazzano S. Andrea. 64) Falcione Spa • Imp Via Insorti d Ungheria 1' 
Traversa Campobasso: 65) Coslr. Falcione Geom. Luigi Sri • Imp. Via Insorti d'Ungheria 1* Traversa Campobasso. 66) Coslr Falcione 
Diletta Sri • Imp. Via Insorti d'Ungheria V Traversa Campobasso; 67) Con. Lomb. Imprese A.L F A - Imp Via Bengasi. 27 Desio, 66) Edil 
Ma Vi Torino Sri • Imp. Via Donali, 17 Tonno; 69) Abilal Spa • Imp Corso Milano, 9 Vigevano: 70) S V F Di Fumo Spa • Imp C so Francia. 
296 Tonno; 71) Lovan & C. • Imp. Via Porpora. 12 Milano: 72) Si.Co Gè. Spa - Imp. Piazza Matteotti. 7 Napoli 73) New Ruredil Spa • Imp 
Via Finale 5/7 Cinisello Balsamo, 74) Edile S O. Costruz. • Imp. Via P Mloca. 10 Biella; 75) Multi Costruzioni Sri - Imp Via Roma, 49 Adro. 
76) Fenini Spa • Imp Via Vico Veneto, 10 Pieve Emanuele; 77) Edil Piazzatone Sri • Imp Via Pradello, 2 Bergamo, 78) Alcer Sri • Imp Via 
Ld Alberti, 10 Milano; 79) Pessol Costruzioni Sri - Imp, Piazzale XX Settembre. 9 Pordenone; 80) Cognl Spa - Imp Gallena San Francesco. 
2 Piacenza; 81) Impeeo Spa • Imp. Via Giannone. 9 Milano; 82) Soc. Fondiana e Impr. Ed. - Imp. Via Cesare Battisti 11 Milano. 83) Mattioli 
Sri • Imp. Via Crimea, 94 Padova; 84) Artedil Sri . Imp. Via Fanloni. 61 • Castione della Presolana: 85) Edilvii Sri • Imp Via Verona. 12 
Cemusco S/N/: 86) Lombarda Costruzioni Sri • Imp. Viale delle Industne, 25 Codogno: 87) Costr Angelo Caga Spa - Imp Via'e Monlello. 16 
Milano. 88) Artedil Sri • Imp Via Diaz. 8 Vigevano; 89) Malossi Costruzioni Generali - Imp Via Buozzi. 22 Buccmasco. 90) C istruz Crapen 
Snc • Imp. Via G. Leopardi. 25 Milano. 91) C.P.P • Imp. Via Sanie Vandi. 100 Roma- 92) Costruzioni Brambilla Spa • Imp V« Alberto Mano 
6 - Milano; 93) Marchica Gaetano • Imp Via Europa, 3 Agrigento: 94) Cons. Coop. di Produz e Lavoro • Imp Via Aquileia, 1 Forlì, 95) Cos 
Ind. • Imp Viale Tibaldi. 54 Milano, 96) Schiavi Spa • Imp. Via C. Vaghi, 17 Bellusco, 97) Progetti e costruzioni Spa • Imp i/ia Benedetto 
Marcello 63 Milano, 98) Costr Civ. Cerasi Spa - Imp Via Flaminia 888 Roma; 99) Edtltoreste Sri • Imp Via T Invrea 14/2 Genova. 100) 
Coop. di Costr. Lavoranti Muraton • Imp Piazza del Tncolore 3 Milano; 101) Gemelli e Noventa* Imp Via Boccaccio 15/a Milano 102) Coop 
CMB • Imp Via Carlo Marx 101 Carpi (Mo), 103) Ing. L. Focanti e C • Imp. P.zza S Salvatore in Lauro 6 Roma, 104) Ed Ar T Sri • Imp 
Via P Bagetti 27 Tonno: 105) Pasquale Bellomo edilizia • Imp. Via Michele Mitolo 9 Ban; 106) Canboni Pande Spa - Imp Zona industriale 
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Spettacoli 
L'EVENTO. Tutto pronto per il gala di Sant'Ambrogio. Star della serata Muti e Domingo 
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Una scena della «Walklria» allestita alla Scala. Sotto, Richard Wagner 

Top model 
e politici 
La vigilia 
della città 
La •Walklria-di 
domani sera sarà un 
successo. Si può dirlo, 
ci si può sbilanciare. 
Almeno, se fa testo 
l'accoglienza della 
prova generale, nella 
quale Riccardo Muti 
ha •collaudato-
l'opera di Wagner 
riscuotendo 
ammirazione e a 
consensi. Molto 
applaudite la regia di 
André Engel, la prova 
dell'orchestra, 
l'Interpretazione di 
Placido Domingo 
(Siegmund)e •-
Waltraud Meier 
(Sieglinde). Insomma, 
dal punto di vista 
musicale la prima 
dovrebbe essere 
Impeccabile. E dal 
punto di vista politico-
mondano? L'apertura 
di quest'anno è stata 
a lungo messa In forse 

da uno sciopero (poi rientrato), ma ora, per il momento, la vigilia è 
tranquilla. Non sono preannunciati cortei o manifestazioni. Non ci sarà II 
presidente del Consiglio Berlusconi, quindi non ci sarà nemmeno lo 
stuzzicante Incontro con II procuratore della Repubblica di Milano 
Borrelli, che ovviamente sarà In platea, da autentico appassionato di 
opera qual è (è di pochi giorni fa II grido -Viva Borrelli» risuonato nella 
platea del Carlo Felice di Genova). Fra gli ospiti •politici-, sono annunciati 
Il presidente del Senato Scognamiglio, la presidente della Camera 
Ptvetti, l'ambasciatore Usa in Italia Bartholomew. Ci saranno anche 
numerosi premi Nobel, tra cui Renato Dulbecco e Rita Levi Montalcini. 
Ma leverò star della serata dovrebbero essere le top-model, annunciate 
numerose ed elegantissime. A cominciare da Elle McPherson, che 
intervistiamo - per motivi cinematografici - in altra pagina, per 
proseguire con Monica Bellucci, Carla Bruni, Carol Alt e chi più ne ha più 
ne metta. Tutte accompagnate dai rispettivi sarti (pardon, stilisti). 
In tutto ciò, la vera padrona di casa ò comunque lei, la «Walklria». Che 
toma alla Scala per la diciannovesima volta. Precedenti controversi, 
fischiata all'esordio nel 1883, contestata nel 1901 nonostante Toscanlnl 
sul podio, discussa nel 1974 nell'edizione di Ronconi. In questa pagina, 
ripercorriamo la storia e il significato di quest'opera monumentale e 
misteriosa. 

Le walkirie di Wagner 
cavalcano verso la Scala 

RUBENS TEDESCHI 

• Nel 185] Richard Wagner 
esule e squattrinato bandito dalla 
Germania per aver partecipato ai 
moti rivoluzionari del 1849 comu
nica agli amici una straordinaria 
notizia ha terminato di scrivere >l 
testo di tre drammi preceduti da 
un grande prologo da rapprcsen 
tare nel corso di un festival apposi 
to Conclusione né I autore ne gli 
amici sanno «come e quando nel 
futuro questo progetto potrà essere-
realizzato davanti al pubblico ma 
una sola almeno sarà compresa da 
tutti e cioè che con Questo impresa 
io non avrò più nulla a che fare col 
teatro d oggi1» 

Della musica si badi non esiste 
una sola nota Ma il compositore 
non ha dubbi Stampa a proprie 
spese il prologo e le tre giornate 
dell Anello del Nibelunqo e invia il 
quadruplice parto nel febbraio del 
53 a Franz Liszt con la solenne av

vertenza Medita bene il mio nuo
vo poema esso contiene il pnnci 
pio e la fine del mondo 

La prima bozza 
Tre anni dopo il 28 aprile 1856 

annuncia ali amico Anton Pusinel-
li -Con dolore si e conclusa ormai 
anche La Walkincr e la cosa più 
bella di tutto quanto ho scntto 

Tra questi messaggi sta quell e-
norme esplosione di creatività mu
sicale che caratterizza la prima 
meta dell Anello In quattro mesi 
dal 5 settembre 1853 al i4 gennaio 
seguente completa 'a bozza del-
I Ora del Reno il 28 maggio ha fini
to anche I orchestrazione Un me
se dopo e alle prese con La Wa/ki 
ria- perde tempo in luglio riattacca 

in agosto e termina il primo atto il 
1 settembre Stanchissimo non sa 
quando potrà riprendere a com 
porre ma tre giorni dopo e già al 
lavoro sul secondo atto che nono
stante i multipli guai famigliari e fi 
nanzian 6 concluso il 18 novem 
bre mentre il terzo richiede soltan
to cinque settimane Nel dicembre 
del 1834 annota la parola «fine» 11 
resto del tempo sino alla lettera a 
Pusinelli sarà occupato dall orche 
strazione 

Nata cosi sotto lo stimolo di 
un ardente febbre creativa La Wal 
Lina appare ali autore stesso la più 
bella delle sue opere una superba 
riuscita teatrale come I episodio di 
Margherita nel corpo smisurato del 
Tousr di Goethe Esaltanti storie 
d amore ambedue ricche di av
ventura e di morte come romanzi 
popolari ma il cui pieno significa
to sta nella collocazione al centro 
di una colossale struttura 

A questo punto se la progettata 
Tetralogia scaligera cominciasse 
dal Prologo come voleva Wagner 
e come vorrebbe il senso comune 
non dovremmo arrabbattarci per 
riassumere 1 antetatto Cerchiamo 
di farlo nel modo più conciso Tut 
to comincia dall oro che assicura il 
dominio sul mondo 11 prezioso 
metallo custodito tra le onde del 
Reno alimenta cupidigc in cielo e 
in terra Se ne impossessa il nibe-
lungo Alberico glielo sottrae Wo-
tan il re degli Dui costretto a ce
derlo ai giganti costruttori del suo 
castello ilWalhalla 

Fine del Prologo e inizio della 
Walkina Ora la contesa coinvolge i 

figli gemelli di Wotan Sigmundo e 
Sighnde a cui Dio ha affidato la ri
conquista dell anello Alla brama 
del potere si contrappone però la 
forza dell amore Ncla casa di 
Hunding cui Siglindc e stata sposa 
ta a forza Sigmundo ritrova la so-
rena e con lei la spada lasciatagli 
da Wotan conficcata in una quer
cia Larma gli promette vittoria 
ma contro di lui si muove la dea 
Fncka invocando le sacre leggi del 
focolare ella costnnge Wotan ad 
abbandonare il figlio Toccherà al 
la walchiria alata prole anch essa 
del Dio ed esecutrice dei suoi vole
ri annunciare la morte ali eroe 

L amore però travolge anche la 
walkina Ella si schiera a fianco di 
Sigmundo e Wotan dovrà spezza
re egli stesso la spada vittoriosa 
Leroe cade mentre Brunilde pa-
ghnr ì poi il prezzo della ribellione 
spogliata dagli attributi divini e ab
bandonata in profondo sonno su 
un colle cinto di fiamme dove la ri
desterà e la farà sua il nuovo eroe 
ignaro del terrore 

L'angoscia di Wotan 
Incalzat dai fatti i personaggi 

secondo I aurea regola teatrale 
obbediscono a motivazioni evi
denti Le posizioni sono nette da 
un lato il coraggioso ribellismo dei 
giovani dall altro I angoscia di Wo
tan piegato dal destino Con una 
trasformazione ideologicamente 
equivoca ma drammaticamente 
efficace egli rinuncia al dominio 
del mondo 

Sospesa cosi tra sconsolato pes 
simismo ed esaltante romanzo d a-
more La Walkina ò un autentico 
dramma Qui la filosofia non in
ciampa in luoghi comuni e si tra

sforma in poesia in emozione 
umana Nel momento stesso in cui 
Sigmundo braccato entra nella ca
sa della sorella-amante I ascolta
tore sente che Wagner ci comuni-
Co una frebbe viva nel suo animo 

Non è difficile accostare questo 
sentimento ali amore che negli 
stessi anni lo accende per la bella 
e ricca zurighese Matilde Wesen-
donck A lei invia lo spartito costel
lato di sigle misteriose CsM ossia 
Cernei set Matilde ( Benedetta su 
Matilde; W d n u. C" ossia Wemn 
du nicht wdn>t Celiebte'" (Se non 
fosse per te cara"1) 

Il futuro dell'opera 
L amore riporta il musicista alla 

propria gioventù E ad essa appar
tiene anche il richiamo agli arditi 
ideali della Giovane Germania 
(cantati vent anni prima nel Divie 
to damare) e nevocati ora nel 
contrasto tra la libera (e incestuo
sa) passione dei gemelli e il divne'o 
di Fncka custode delle lesgi con
sacrate dalla tradizione Gli impeti 
della prima stagione si saldano co
si con la rivoluzione dell epoca 
quarantottesca II canto della pri
mavera intona'o da Sigmundo di 
fronte alla natura diviene I inno di 
tutte le pnmavere del mondo cosi 
come nel terzo atto gli addii di 
Wotan rappresentano ad un tem
po la fine del vecchio universo e 
1 annuncio di un tuturo glorioso 

Qjanto al futuro teatrale della 
Walkina esso comincerà il 26 giù 
gno 1870 al teatro di Monaco dove 
I impaziente re Luigi di Baviera 
contravvenendo al desiderio di 
Wagner farà rappresentare I ope
ra senza attendere le altre parti 
dell Anello 

I grandi allestimenti che hanno reso celebre la tetralogia del compositore tedesco 

Da Chéreau a Ronconi, i mille «Nibelunghi» 
PAOLO PETAZZI 

m «Ho creato I orchestra invisibi
le se potessi inventare il teatro invi
sibile'» ebbe a dire Wagner a Cosi-
ma (che riporta queste parole nel 
suo Diano) non ò un invito a ese
guire i drammi musicali wagneria
ni soltanto alla radio ma è la testi
monianza (una fra le molte) della 
insoddisfazione del compositore 
che per le sconvolgenti novità della 
sua musica sentiva inadeguato il 
gusto VISIVO e la scenotecnica del 
suo tempo 

Dare forma teatrale ali unita di 
parola musica e azione cui Wa
gner tendeva è uno dei compiti più 
ardui per registi e scenografi in 
particolare quando ci si accosta al

la complessità e densità di signifi
cati dell Anello del Nibelurmo Do 
pò le rivoluzionane intuizioni di 
Adolphe Appia ali inizio del seco 
lo una svolta determinante vtnne 
nel secondo dopoguerra dal Festi
val di Bayreuth radicalmente tra
sformato dai nipoti del composito
re Wieland e Wolfgang Wagner 
che si adoperarono per sottrarre 
I immagine del musicista alla inde
bita appropriazione da parte del 
nazismo e per fare di Bavreuth il 
punto di riferimento per gli allestì 
menti wagneriani 

Wieland Wagner (1917-1966) 
propose soprattutto nel ciclo nibe
lungico una radicale scmplificazio 

ne e stilizzazione spesso ai limiti 
dell astrazione ricollegandosi alla 
concezione plastico-luministica di 
Appia valorizzando al massimo le 
suggestioni poetiche ed evocative 
dell uso deile luci ma proponendo 
anche nuove interpretazioni alla 
luce della psicologia del profondo 
di Jung Queste scelte furono og
getto di infinite discussioni mal in
fluenza di Wieland Wagner fu de
terminante per il gusto registico in 
Germania e nel teatro wagneriano 
aperse una nuova era 

Dopo di lui era divenuto impen
sabile 1 elmo con le corna per Bru
nilde e tutto il ciarpame dei vecchi 
spettacoli wagneriani (cui lo stes
so Wagner si rassegna senza amar
lo) Ma si aprivano problemi nuo

vi che si manifestarono con parti 
colare evidenza dopo la sua morte 
prematura nel corso degli anni 
Settanta la poetica stilizzazione la 
semplice staticità parvero msuffi 
cienti a cogliere la densità di impli 
cazioni sociali e politiche metafisi
che e psicologiche dell Anello e si 
senti il bisogno di tornare a segni 
teatrali di più diretta concretezza 
ad una allegoria scenica» (I e-
spressione è di Patrice Cherau) più 
«figurativa a immagini che con 
forte evidenza lasciassero filtrare o 
suggerissero riflessioni sul rapporto 
tra Wagner il suo e il nostro tem
po talvolta spaziando attraverso 
stili ed epoche diverse Citiamo so
lo tra le esperienze fondamentali 

fra loro indipendenti quelle di Joa 
chim Herz (che allestì L anello del 
\ibelungo a Lipsia tra il 1973 e il 
1976) di Luca Ronconi con le sce
ne di PIZZI (che presentarono Dir 
Walkme alla Scala nel 1974 ma 
poterono completare il ciclo sol
tanto alcuni anni dopo a Firenze) 
di Patrice Chcreau e Richard Pe-
duzzi i. nel celebre allestimento dei 
centenario a Bavreuth nel 1976 
con la direzione di Pierre Boulez) 
di Harrv Kupfer i ancora a Bavreu 
th nel 1988) 

L amaro pessimismo e la cruda 
violenza di Kupfer sono per ora 
I ultima lezione di rilievo che giun
se da Bavreuth ma ormai I illustre 
Festival non è da tempo più I unico 

punto di riferimento per il rinnova
mento degli allestimenti wacjnena 
ni Oltre a quelle citate vi sono state 
molte letture che potremmo defini
re -eclettiche o semplicemente ri
conducibili ali evocazione di un ar
caico mondo mitico in modo me
no stilizzato di quello di Wieland 
Wagner E non si è perso il gusto di 
una narrazione quasi fiabesca (ma 
non per questo semplicistica) in 
tale ambito si potrebbe collocare 
I allestimento bolognese con la re
gia di Pier Alli caratterizzata anche 
da un originale uso di sezioni fil
mate Insieme con quelli di Ronco
ni a Firenze e di Torino (regia di 
De Bosio) I Anello di Bologna ò fi
nora I ultimo allestito in Italia 

LATV 
PJ.ENRICOVAIME 

Addionotizie 
è l'ora 

degli insulti 

L ACOMPETIZIONEc lt(.om 
pctitivita connessa rendono 
difficile il controllo dei com 

portamenti In preda ad una rivali 
la malintesa può succedere di per 
dere nelle polemiche aplomb e 
forma scomporsi anche oltre le 
proprie intenzioni e risultare burini 
quando magari si sono fatti chissà 
qu ili sforzi per non sembralo Al 
berto Castagna irritato dalla rive 
lazione- di Chiambrctti se n e usci 
to con Rina nealeando un accusa 
velenosa quanto poto dimostrabi 
le già lanciata da altri del gruppo 
Fininvest in qualche modo colpito 
Pierino e un velerò fascisti, trucca 
lo da rosso Affermazione diverten 
te quanto drastica da chiosare con 
una risata e un «chi se ne freg i» 

Etichettare e la cosa più facile 
del mondo specie se lo si fa con 
spensieratezza assoluta o allegra 
malafede Ma concepita stavolta 
originalmente dalla massa cere
brale che si cela sotto il dito di gel 
che caratterizza il presentatore (u 
mantino del biscione e parila 
un altra accusa globale e violenta 
il programma di Chiambrerti e C 
i dichiara I Alberto a // Vessante 
ro) e -fatto su misura per chi ha un 
quoziente intellettivo sottozero A 
nome anche dei quattro milioni e 
spicci di utenti che hanno seguito 
con interesse // laureato al quale ci 
si riferisce e cioè quello di domeni 
ca 27 novembre vorrei protestare 
peri irruenza dell nsultoelagene 
ralizzante disistima scarsamente 
motiv ata 

11 mestiere di anclior man pre
tende un distacco razionale quan
do ci si sente coinvolti personal
mente in qualche polemica Casta* 
gna poi viene (e mi garantiscono 
non sia un pettegolezzo ) dal gior
nalismo anche se pochi forse ri 
cordano suoi exploits clamorosi 
nel settore Capisco che non e cor
retto far nfenmento ad un passato 
professionale quando s ò cambiata 
professione e con essa s è cambia
ta deontologia oltre che pettinatu
ra Come giornalista Castagna 
avrebbe dovuto nbattere alle noti
zie con altre notizie di smentita 

INVECE DA DEI cretini a tutti 
quanti non la pensano come 
lui con una rozzezza nuova 

(ma in fondo mica tanto oggi) Si 
usa purtroppo propno nei giorni 
•caldi - s i fa per dire-del la baruf
fa da cortile catodico (che ha visto 
scendere in campo un sacco di V ip 
da Barbareschi giù giù fino a Mau
rizio Mosca circa la venta d certi 
programmi tv) il più omologo a 
Castagna fra gli anchor man ha of 
torto involontariamente certo un 
esempio di comportamento assai 
istruttivo parliamo di Emilio Fede 
Anche lui infastidito non si sa be
ne per cosa dal tg di Telemonte-
carlo ha insultato 1 emittente e il 
suo direttore -kabulista» (e Casta
gna dal canto suo se I ù presa con 
Badaloni che ha accennato nel 
Tgl alla polemica sui micchi di 
Stanamore Comunista» - come 
definiscono i berlusconidi tutti gli 
altri - anche lui ' L Accademia del 
redicolo è assai frequentata) An
che Emilio ha bluffato fornendo un 
falso- molto più grave delle lacri

me di un finto innamorato tradito 
ha inventato le dimissioni di Di Pie
tro Anche Fede ha selezionato le 
notizie dividendole fra quelle che 
gli conveniva proporre e quelle 
che era più comodo accantonare 
gli e «sfuggito per esempio fra 
quelli degli indagati recenti per 
concessioni edilizie non limpide il 
nome di Paolo Berlusconi È lui 
quir.Ji il modello al quale Casta
gna fa nfenmento7 Parrebbe di si 
Tutti e due fanno pubblicità uno 
per le Pagine gialle e nelle televen
dite I altro per un caffé e per Forza 
Italia Tutti e due qualificano quan 
ti non condividono la loro linea 
(scusate il termine eccessivoi 
ideologica cretini t politicamen

te compromessi C) Tutti e due 
ostentano un sorriso standard ap 
parentabile nella sua solare v ÌCUI-
ta Tutti e due te uobbiamo anco
ra una volta purtroppo escludere 
che si tratti di un pettegolezzo ) 
vengono dal -aiornalismo Va be
ne vengono da li Ma dove stanno 
andando9 
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TEATRO 

Bentornata 
«Bettina» 
Buonanotte 

MARIA ORAZIA OREOORI 

• i MILANO Gente comune anzi 
comunissima Lui impiegato in 
banca stipendio fisso lei casalin
ga con qualche sogno nel cassetto 
Torna in scena quarant anni dopo 
la pnmacon i mitici Walter Chiari e 
Delia Scala e trent anni dopo la ri-
presa sempre con Walter Chian 
ma con Alida Chelli e la partecipa
zione straordinaria di Wanda Osi
ris nel ruolo della suocera svampi
ta Buonanotte Bellina pietra milia
re nel lavoro di Gannei e Giovanni-
ni nonché esempio di quella com
media musicale che era andata so
stituendosi alla rivista A ripescarla 
è Maurizio Micheli coadiuvato dal
la regia spmtosa di Gianni Fenzi E 
il pubblico del Teatro San Babila 
va in sollucchero con grandi ap
plausi e un pò di nostalgia sul 'co
me eravamo» in quegli anni di Ita-
lieto da miracolo economico 

Buonanotte Bettina dunque vi
sto come un «classico» Ma anche 
se non c'è più lo scatenato corpo 
di ballo d allora non manca un ve
ro e propno «Gomi Kramer festi
val» con molte sue canzoni «ruba
te» anche ad altre celeberrime 
commedie musicali Una ripropo
sta che è quasi un remake da ca
mera con un pizzico di ironia tutto 
è semplificato ali osso sul palco
scenico del teatro milanese con 
scene volutamente d epoca e gran
de verve da parte degli attori per 
soppenre a ciò che manca 

Scritta sull impressione operata 
nel celebre e nmpianto binomio 
dal successo clamoroso di una ra
gazzina nbelle che era diventata 
una star con il suo pnmo romanzo 
Bonjour instesse (cioè Franjoise 
Sagan) Buonanotte Bettina rac
conta la stona di due giovani sposi 
Andrea e Nicoletta il cui tranquillo 
tran tran entra in cnsi non nel fati
dico settimo anno ma nel sesto 
per via di un best seller erotica
mente caldo che ha per protagoni
sta un machissimo camionista di 
nome Joc. scntto dalla t.mida spo
sina Ovvio che nel miglior stile 
G&G le cose si complichino per 
via di battibecchi e litigate degli in
terventi della madre di lei del pa
dre di lui di un amico che sogna di 
trasformarsi in manager del diret
tore della banca e della sua super-
molleggiata moglie oltre che del-
I editore di tanto tomdo libro Ma 
tutto si sistemerà felicemente con 
promessa di un affluente futuro or
mai già iniziato 

Impaginato con gusto da Gianni 
Fenzi Buonanotte Bettina trova in 
Maurizio Micheli un interprete no
tevole un personaggio comune ti
mido e nevrotico inopinatamente 
baciato dalla notorietà di essere 11-
spiratore del romanzo della mo
glie Betina ò Benedicta Boccoli 
che danza con stile e recita con de
terminazione Cinzia Bemi è la mo
glie tutta curve del direttore (San
dro Sardone) mentre Marco Pro-
spenni è I editore hard Aldo Ralli è 
I amico Ventun, di navigata espe-
nenza Bravissimi Elio Veller nel 
ruolo del padre di Andrea per iro
nia e misura e la ntrovata Miranda 
Martino che è una prorompente 
folle madre di Nicoletta 

TV. Torna (anche su cassetta) il controverso programma sulla seconda guerra mondiale 

Combat film 
Immaginisi 
dibattito no 

ELEONORA MARTELLI 

• ROMA Combat film parte se
conda La pnma andò in onda fra 
polemiche funbonde che dilagaro
no sulle colonne dei quotidiani 
propno a ndosso delle elezioni po
litiche di marzo dal 5 al 25 apnlc 
Si suggenva un giudizio stonco che 
metteva sullo stesso piano facen
done un indistinta marmellata il 
Fascismo e la Resistenza al motto 
di «bisogna avere pietà di tutti di 
tutti in quanto morti» Degli oppres-
son come degli oppressi E in quel 
momento la trasmissione sorti I ef
fetto di rafforzare una certa stn-
sciante riabilitazione del Venten
nio mentre Fini dava spallate van
tando i nuovi nsultati delle urne 

Ma il programma sulla seconda 
guerra mondiale presentava anche 
eccezionali matenah inediti filmati 
di grande forza documentaristica e 
di grande livello cinematografico 
che erano il risultato di una lunga 
ncerca nei National archwes ame-
ncam dove tuttora giacciono di
menticati chilometri di pellicola gi
rati da quei mostn di professionali
tà che erano gli operaton dell eser
cito Usa 

Oggi Combat film torna alla cari
ca Con un iniziativa più ambizio
sa multimediale e di maggiore 

spettacolantà Una sene di venti
quattro videocassette con allegati 
le riproduzioni integrali di alcuni 
giornali dell epoca (edite da Vi-
deoRai e Bramante) esce oggi in 
edicola con scadenza quindicina
le Mentre venerdì 9 su Ramno alle 
23 10 prenderà il via un ciclo di sei 
trasmissioni realizzate dalla Testa
ta giornalistica regionale e da Raiu-
no per la cura di Roberto Olla 
Leonardo Valente ed Italo Moscati 
Fra i filmati ne verranno proposti 
alcuni diretti da William Wyler e 
John Huston su pellicola a colon 
Sono di Wyler le suggestive imma
gini di una Firenze liberata e di Ro
ma festosa ali indomani della Libe
razione a colon come non le ab
biamo mai viste Un effetto curioso 
trattandosi di documentari di un e-
poca che ricordiamo ormai dipinta 
in bianco e nero E sempre a colon 
una celebrazione del nazismo nel 
1937 le immense parate hitlcnane 
lo sfarzo delle bandiere con la sva
stica nera su sfondo rosso «Sono 
immagini che ci fanno capire quali 
grandi comunicatori lossero i nazi
sti - ha detto Roberto Olla - e che 
ci mostrano i colon e la solantà 
con cui i nazisti sono nusciti ad af
fascinare le folle» 

Il cadavere di Mussolini dopo l'autopsia in un'Immagine del 30 aprile 1945 

«L idea della seconda sene di 
Combat Film - ha detto Antonio 
Capocasa dingentc Rai - 6 nata 
dal successo di quella precedente 
La prima puntata (.che suscitò la 
polemica) ebbe uno share del 
50% A giugno usci un video pilota 
con la sintesi dei materiali filmici 
delle trasmissioni andate in onda 
ed il nsultato fu ottimo 40 000 vi 
deo venduti Siamo andati avanti» 

I curatori intanto tengono a sot
tolineare forse per prevenire possi
bili polemiche future che si tratta 
di una mera «operazione di docu
mentazione» «Abbiamo seguito un 
percorso inverso a quello di una n-
costruzione stonca Siamo partiti 
dalle immagini cercando di analiz 
zarle il più possibile - ha detto Ro

berto Olla - e non da un testo scnt 
to da uno storico o da un giornali
sta che voglia dimostrare una tesi 
Saranno solo le immagini a parla
re Propno di questo aspetto si è 
detto preoccupato durante la con
ferenza stampa di len a viale Maz
zini Massimo Rendina un partigia
no «Il messaggio può nsultare uni
voco - ha detto - per la scelta di 
certe immagini piuttosto che di al
tre Perché vedremo il corpo di 
Mussolini dopo 1 autopsia ma non 
vedremo per esempio la strage di 
Marzabotto Le immagini di perse 
non sono neutre Fatto ammesso 
e confermato dal professor Piero 
Melograni consulente storico del 
programma «È che non esistono 
immagini documentane della Resi
stenza mentre invece gli archivi 

L'INEDITO. Scoperta al Vieusseux di Firenze una composizione dell'artista 

Savinio musicista: Satie o futurismo? 
Alberto Savinio, pittore, drammaturgo, scrittore, saggist 
Vulcanico, instancabile, ma tutto ciò non gli bastava 
perché componeva anche musica È forse il lato meno 
esplorato del fratello di Giorgio de Chirico e può riser
vare sorprese Non per niente al Vieusseux di Firenze, 
che conserva il Fondo Savinio, hanno scoperto un nuo
vo brano dell'artista Oggi pomeriggio, presso l'Archi
vio, si parlerà anche delle partiture inedite di Savinio 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

STEFANO MILIANI 

• FIRENZE Creando universi fan
tastici surreali spenmentava 
ovunque si avventurasse fosse an
che la classicità della sua amata 
Grecia Né si limitò se si può dire 
cosi alla letteratura alla pittura e 
alla saggistica Alberto Savinio no
me d arte per Andrea de Chirico 
fratello del pittore Giorgio nato ad 
Atene nel 1891 e morto a Roma nel 
1952 ebbe anche la musica come 
compagna di vita È faccenda co
nosciuta che disegnò bozzetti sce
nografici per la Scala di Milano 
(I Edipus Rcx di Stravinski) nel 49 
ad esempio) e per il «Maggio musi
cale fioren'ino» (I Armida di Rossi

ni) Però compose lui stesso musi
che ed è matena ricca di sorprese 

Tanto che nel Fondo Savinio 
dell Archivio contemporaneo 
«Bonsanti» del Gabinetto Vieus
seux a Firenze sono conservate 
molte pagine musicali inedite ed e 
venuto alla luce perfino uno sparti
to di cui nessuno sapeva niente in
titolato Chant nature morte nsale 
agli anni pangmi del 14-15 e lo ha 
rinvenuto Mila De Santis curatnee 
del Fondo Savinio insieme a Dona
ta Orsi Battaglini e a Benedetta Te
si Le tre archiviste daranno conto 
delle carte saviniane depositate 
presso il Vieusseux dai figli Angeli

ca e Ruggero oggi alle 17 nella se
de stessa dell Archivio 

Se Donata Orsi Battaglmi e Be
nedetta Tesi hanno indagato sui 
manoscntti letterari e giornalistici 
sulla corrispondenza e sugli ap 
punti di lavoro Mila De Santis ha 
spulciato le pagine autografe musi
cali In gran parte inedite Qualche 
titolo Des amour dans la nuil Per 
see e La mori de Niobe balletti 
sentii in'omo al 13 e ovviamente il 
brano per voce e pianoforte Chant 
nature morte una composizione 
che è un pò difficile da tradurre in 
parole costellata da ermetismi da 
citazioni criptiche da vocalizzi pu
ri 

«Al d, là di alcune testimonianze 
giovanili perdute Savinio scnsse 
pezzi musicali a penodi alterni -
dice I archivista - Dal 10 al 15 
compose due lavori di teatro musi
cale tre balletti una ventina di bra
ni per voce e pianoforte Poi si fer
mò Rn.ominciò nel 25 nelaborò 
uno dei precedenti balletti e com
pose il Balletto delle stagioni La
sciò perdere un altra volta il penta
gramma per ricominciare nel 45 
continuando fino alla morte 

Ol're ali opera Orfeo vedovo 

I Archivio Vieusseux conserva altri 
autografi preziosi «Ad esempio 
due opere radiofoniche Agenzia 
Fixe Cnstoforo Colombo - raccon
ta Mila de Santis - nonché le musi
che per un ciclo di trasmissioni alla 
radio su Luciano di Samosata cu
rato da Savinio stesso» C è anche 
un incompiuta» nel catalogo mu
sicale del poliedrico artista un ora-
tono commissionato dal Teatro 
delle novità di Bergamo di cui re
stano fogli sparsi e schizzi La mor
te gli interruppe il lavoro 

«Di Savinio musicista è stato 
pubblicato poco - continua I ar 
chivista - Alcune edizioni postu 
me pur mentone sono da rivedere 
dopo la schedatura del Vieus
seux» Una schedatura che permet
te di disegnare con maggior nitore 
il ritratto dell artista di fronte alle 
sette note «Limitandoci per adesso 
al penodo francese fino al 15 - so
stiene Mila de Santis - lo si può col
locare tra le tante avanguardie ac
costandolo in parte al futurismo in 
parte a Satie Ma aveva una linea 
tutta originale quasi una ncerca 
del metafisico in musica» Anche 
davanti al pentagramma aveva 
quindi un impostazione tutta sua e 
personalissima 

sono pioni delle immagini dell a-
vanzata degli alleati di filmati girati 
dagli eserciti inglesi russi tede
schi" Che saranno fra I altro la 
novità d questa nuova sene del 
programma e dei video Ma il pro
blema posto hanno assicurato 
viene risolto dal fatto che non si è 
voluto sovrapporsi ai testi filmici in 
alcun modo E cosi mentre i video 
presenteranno i filmati integrali 
con una brevssima introduzione 
che ne inquadri il tema ed il perio
do le trasmissioni tv proporranno 
una selezione delle immagini ac 
compagnata da vane testimonian
ze Quanto al dibattito pietra dello 
scandalo la primavera scorsa tutti 
oggi assicurano che non ci sarà E 
cosi si risolve il problema 

A Sharon Stone 
6 mil ioni di dollari 
per «Diabolique» 
Le avevano offerto la ragguardevo 
le cifra di quattro milioni di dollan 
per interpretare il remake del tlinl 
ler francese Diabolique ma Sharon 
Stone forte del recente successo di 
The Specialisl ne voleva sei E alla 
fine la Wamer Brothers ha convin
to un altro partner la Morgan 
Creek a versare 12 milioni di dolla 
n mancanti Del resto Sharon Sto
ne continua ad essere richicstissi 
ma ha appena comple'ato il wc 
stern The quieti and the dead sta 
attualmente girando Casino di 
Scorsese a marzo reciterà in The 
last dance e in giugno miniera le ri 
prese di Diabolique 

Àieandro Baldi 
canta «Sarajevo» 
davanti al Papa 
Aleandro Baldi cantera domani 
davanti al Papa nel corso dell u-
dienza generale la sua canzone 
Sarajevo dedicata ai martino della 
citta bosniaca Baldi vincitore del 
I ultimo festival di Sanremo con 
I occasione consegnerà al Santo 
Padre una copia del suo libro auto
biografico Col sole dentro 

Teatro: convegni 
a Sassari 
e Agrigento 
Si apre domani a Agngento e il 
31 esimo convegno organizzato dal 
Centro nazionale di studi pirandel 
liani dedicato quest anno a «Piran
dello teatro e musica A conclu 
sione dei lavon il premio Pirandel 
lo a Piero Bianucci per I opera pn 
ma e le Maschere nude a Andrea 
Jonasson Franco Graziosi e Lucia
no Chaillv A Sassari invece il 14 e 
15 dicembre si parla di Etnia e tea 
trahta» con De Simone Guccini 
Guicciardini e molti critici teatrali 
Scopi fare il punto sull uso che la 
drammaturgia contemporanea fa 
delle lingue dialettali e avviare un 
Centro permanente per il teatro 
d etnia Accompagna il convegno 
un programma di spettacoli surte-
ma 

BIS SERALE DA OGGI SU CANALE 5 

Il raddoppio di «Amici» 
Con Maria De Filippi 
ad ascoltare i teen-ager 
m ROMA Forse Maria De Filippi è 
I unica a fare una vera «tv dei ra
gazzi» nel senso degli adolescenti 
La sua trasmissione Amia da sta
sera raddoppia il suo appunta
mento settimanale andando in on
da oltre al sabato alle 13 40 il 
martedì in prima serata sempre su 
Canale 5 che in quel giorno fa i 
conti pnma con le partite e poi con 
Pippo Baudo Titolo adattato Ami 
a di sera e stessa formula del po-
menggio dopo aver venficato in 
due puntate pilota che i collega
menti con i ragazzi di altre regioni 
non davano nsultati diversi da 
quelli romani La sera ci sarà una 
stona centrale e stasera si parlerà 
degli amori contrastati dai genitori 
•Lei ha 20 anni lui 48 e quando i 
genitori della ragazza hanno sapu
to di questa relazione i ponti sono 
stati tagliati Ma in scaletta ci sono 
altre stono utili a domandarsi se è 
giusto o no che i gcniton condan
nino le scelte sentimentali dei figli 
Come ha fatto quella madre che 
ha scoperto la stona d amore che il 

figlio ha vissuto andando a studia
re in Inghilterra la donna ha fruga 
to nella sua valigia ha trovato un 
regg seno ha letto gli appunti del 
figlio e ha fatto scoppiare il pande
monio 

«Le s'onc - racconta - vengono 
prese dalle lettere che arrivano in 
redazione più di settanta al gior 
no Ci senvono soprattutto le ra
gazze ma anche i geniton Scartia 
mo solo le stone che possono inte
ressare la polizia come lo stupro e 
I incesto E quelle che possono 
scatenare fenomeni collettivi co
me il suicidio» Nessuno psicologo 
perché «la tv non è fatta per risolve
re i problemi e io non ho questa 
presunzione La soluzione sta nelle 
case non davanti al piccolo scher
mo» E i ragazzi apprezzano se
guono il programma attestato sul
la media del 23 di share e diven
tano amici si frequentano anche 
fuon dello studio E anche loro ri
cevono lettere d amore e di -impa-
tia (Monica Luongo] 

CHE TEMPO FA 

«A 

NEVE MAREMOSSO 

Il Centro nazionale di meteorologia e c l i 
matologia aeronautica comunica le previ
sioni del tempo sull Italia 

TEMPO PREVISTO- al nord al centro e 
sulla Sardegna nuvolosità variabile con 
addensamenti in prossimità dei ri l ievi 
dove saranno possibil i brevi precipitazio
ni Tendenza a graduale migl ioramento 
dal settore nord-occidentale Sul restante 
meridione cielo inizialmente poco nuvo
loso con nuvolosità in aumento dal po
meriggio associata a piogge locali Al 
mattino e dopo il tramonto nebbia in ban
chi sulle zone pianeggianti del centro-
nord 
TEMPERATURA: in lieve diminuzione al 
centro-nord 
VENTI: deboli orientali al settentrione 
con rinforzi da nord-est sulle Venezie e 
sulla Liguria deboli o moderati sud-occi-
dentali sul resto d Italia tendenti a d i -
sporsi da maestrale sulla Sardegna 
MARI: mossi i bacini settentrionali e quel
li centrali di ponente poco mossi i r ima
nenti man con moto ondoso in aumento 
su Stretto di Sicilia e basso Tirreno 

TEMPERATURE IN ITALIA 
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L'INTERVISTA. L'attrice-modella MacPherson domani sarà alla Scala. Vestita da Valentino 

Elle, sotto 
il vestito 
una «Sirena> 
Un'altra top model passata al cinema. Dopo Lauren Hut-
ton, Andie McDowell, Monica Bellucci, tocca all'australia
na Elle MacPherson. Bionda, trentenne, un corpo da sbal
lo (nell'ambiente viene chiamata «The Body»), la model
la ha girato Sirene, accanto a Hugh Grant, e Jane Eyre di 
Zeffirelli, accanto a William Hurt. Di passaggio a Roma, la 
MacPherson racconta il suo rapporto con la bellezza e an
nuncia che non sarà mai una «Bond Girl». 

MICK 

a ROMA. 1 più maliziosi l'hanno 
già nbattezzato Picnic a Fuckìng 
Rock, alludendo («fuck» in inglese 
significa fare sesso) al titolo del 
vecchio film di Peter Weir che rive
lò la «nuova onda» del cinema au
straliano. Trattasi di Sirene, il film di 
John Duigan che la Lucky Red spe
dirà nelle sale tra Natale e Capo- -
danno nella speranza di far centro 
al botteghino. Ma più che la storia " 
(la rigenerazione sessuale di una 
frigida coppia di inglesi anni Tren
ta nella tenuta dello «scandaloso» 
pittore australiano Norman Lind-
say), è la presenza nel cast della • 
top model Elle MacPherson a mo
bilitare la stampa di costume. Chi è 
Elle MacPherson? • Domanda da 
non fare. Al pan di una Claudia 
Schiffer, di una Linda Evangelista, 
di una Naomi Campbell o di una 
Cindy Crawford, questa trentenne 
australiana alta un metro e 83, 
slanciata e biondissima (gli esperti 
consigliano > di • scrivere : «color 
champagne») è diventata una pò- -
tenza dell'industria t del fascino, ' 
«Donna tutta sesso e cervello», h a : 

scritto L'Espresso, e, in .effètti batte 
un cuore da pragmatica business 
woman dentro il suo corpo perfet
to. • - - ' 

Di passaggio a Roma per prò-. 
muovere Sirene, dopo aver presen
tato a New York il ristorante «Fa
shion Cafè» pensato insieme alle 
colleghe Campbell e Schiffer, Elle 
MacPherson andrà domani sera al
la Scala per partecipare al rito me
neghino; nel frattempo sarà passa
ta in tv a Non solo moda, avrà in
contrato le riviste specializzate e 
posato per tre copertine. Gratis per 
aiutare il film, ci fanno sapere, per

ché di solito lei pretende 50mila 
dollari a servizio. 

Labbra carnose, giacca grigia di 
taglio settecentesco su pantaloni 
attillati nen e stivali fino al ginoc
chio. Per essere bella, 6 bella. An
che se quasi stenti a riconoscerla. 
Nel film è decisamente più in car
ne, ha i capelli scuri e selvaggi, «in
dossa» una sensualità ruspante in
tonata al personaggio di Sheela, 
una delle disinvolte modelle del
l'artista australiano interpretato da 
uno svogliato Sam Neill. «È una 
donna intensa e drammatica, con 
uno strano senso dell'humour sec
co e aspro», dice del personaggio: 
«Usa le gente, specialmente gli uo
mini che seduce, per divertirsi». 

C'è qualcosa di Sheela in lei? 
Mi piace la sua sensualità sfronta
ta e naturale. Vengo da un paese 
grande come gli Stati Uniti ma abi
tato da appena 16 milioni di per
sone. La natura e più forte e avvol
gente che altrove, la vita meno 
complicata. E comunque la sen
sualità è un /eeling, un sentimen
to, non qualcosa datare. , 

SI place nel film? " 
Beh, le modelle di Lindsay erano 
voluttuose, «piene», lo mi sento 
meglio cosi, come mi vedete. Ma 
sul set pensavo soprattutto a esse
re onesta, vera. Ho esitato un po' 
pnma di accettare: Sirene poteva 
nvelarsi un azzardo, temevo di es
sere ridicola, di non avere la stoffa 
dell'attrice. Invece... • • 

Invece ha già girato un altro 
film. -

SI, Jane Eyre, dal romanzo delle 
sorelle Bronte, accanto a William 
Hurt. Lavorare per un mese con il 
vostro Zeffirelli è stato bello e di-

Primefilm 
Mamma, sei un killer 
La signora ammazzatutt i 

Tit.ong 
Regia 
Sceneggiatura 
Fotografia 
Nazionalità 

. Serial Morti 
.John Water» 

. . John Waters 
Robert M. Steven» 

. Usa,1994 
Personaggi ed Interpreti 
Beverly 
Eugene 
Misty . . 
Chip . . . 
Se stessa 
La giurata . 
Milano: Corallo 

Kalhleen Turner 
Sam Walerston 

Rlckl Lake 
Matthew Llllard 

Suzanne Somers 
Patricia Hearst 

Roma: Augustus, Rouge et Nolr 

I 

Elle MacPherson In «Sirene» di John Duigan 

vertente. Mi dispiace solo di non 
parlare ancora l'italiano. Sono -
Bianche, una ricca proprietaria 
terriera. Poi dovrei fare altri due , 
film per la Miramax. C'è di mezzo 
un contratto multimediale che 
prevede cinema, televisione, vi
deo e almeno un libro. . 

Un libro di che tipo? 
A scelta. Certamente non un'auto
biografia: sono troppo giovane 
per pensare di raccontarmi. 

La sua esimia collega Claudia 
Schiffer ha detto che «gli anni 
Sessanta sono stati gli anni del
la musica, I Settanta del cinema 
e gli Ottanta della moda». È 
d'accordo? 

SI. Ormai sono le top model le ve
re dive di questi anni. C'è un gran 
bisogno di glamour in giro. La 
gente vuole sognare, ma Holly
wood oggi pensa ad altro, le Ava 
Gardner o le Marilyn Monroe non 
esistono più, cosi la moda ha fini
to con l'occupare quello spazio. 

Dove lei si muove benissimo. 
Non mi lamento. Quando dieci 
anni fa lasciai la facoltà di Giuri
sprudenza per diventare modella, 
decisi di non essere solo un'im
magine patinata. Negli affari non 
fatico affatto a distaccarmi da me, 

so riconoscere il «valore commer
ciale» di Elle MacPherson, 

Per questo ha moltipllcato le 
sue attività? 

Si. Mi occupo personalmente del 
calendario, di una linea di bian
cheria intima, la «MacPherson Inti
mate» (abbiamo tre reggiseni tra i 
top ieri) e, d'ora in poi, del risto
rante che abbiamo deciso di apri
re a New York. Segue un po' le 
tracce di «Planet Hollywood». Cre
do che seguirò la scelta del menù 
e il merchandising. 

Il suo regista preferito. 
Ce ne sono tanti. Direi: Bertolucci, 
Kubrick e Tarantino (anche se è 
così violento). 

C'è un ruolo che le piacerebbe 
Interpretare? 
Avrei dato non so cosa per gira

re Pretty Woman. Una parte deli
ziosa. Purtroppo (per me) e già 
toccata a Julia Roberts. 

La disturba essere definita «The 
Body» sul giornali? -

No, è solo un'etichetta inventata 
dalla stampa. La prendo per quel
la che è. E poi mi piace ricordare 
che, dentro un corpo, ci stanno un 
cuore e un cervello. ' • • • • 

Quanto conta per lei II denaro? 

Sono cresciuta in una famiglia an
glicana rispettando i valor della 
solidanetà e del lavoro. In Austra
lia c'è un governo socialista, si pa
gano molte tasse ma l'assistenza e 
l'istruzione sono gratuite. Certo, in 
America, dove vivo da anni, i soldi 
hanno tutta un'altra importanza. 

Come vestirà domani sera alla 
Scala? 

Non lo so ancora, probabilmente 
Valentino. 

Ha paura di invecchiare? -
No Non mi spaventa l'idea di in
vecchiare, anche perché credo 
che l'unica alternativa possibile 
sia peggiore (ride di gusto, ndr). 

Non crede che la bellezza di voi 
super-modelle degli anni Novan
ta sia un po'sterotipata? -, 

Al contrario. Penso che ciascuna 
di noi possegga un tipo di fascino 
particolare. C'è il look androgino 
di Kate Moss, la bellezza in fiore di 
Claudia Schiffer, il glamourdì Cin
dy Crawford, l'ambiguità di Linda 
Evangelista... •-

Dica la verità: qualche parte del 
suo corpo è assicurata? • 

Oddio, che domanda. Non mi ri
sulta. Dovrei sentire il mio mana
ger. 

N TEMPI in cui i serial-killer 
sono di moda, e sono tornati 
a far parlare di se (ma aveva

no mai smesso7). John Waters, ex 
principe degli zo^zoni. ce ne pro
pone la sua versione Che OWM-
menteèdonna. llchecontrawiene 
alla realtà social-poliziesca dei fatti 
(i serial-killer sono uomini almeno 
nel 99,9 per cento dei casi) ma e 
coerente alld camera di un regista 
provocatore che hd sempre scelto 
un travestito - il debordante, im
presentabile, genidle Divine - co
me protagonistd dei suoi film più 
trcslì e più indipendenti 

Insomma, stai a vedere che an
che Serial Moni (.è il titolo inglese, 
assai più bello) è una commedia 
sui travestimenti7 Waters la defini
sce una social comedy, una com
media sociale, il che è naturalmen
te vero, ma nel senso che dal film 
emerge una società americana in 
cui i valor familiari e generazionali 
sono, al tempo Messo, imprescin
dibili e disgregati. Primo punto: i 
geniton sono diventati assai più 
pazzi dei figli, il che non meravi
glia, considerando che i genitori di 
oggi hanno la stessa età e lo stesso 
background di gente come John 
Waters1 Secondo punto: nella strut
tura familiare di casa Sutphin, può 
succedere che papa Eugene sia un 
inetto, i figli Chip e Misty due defi
cienti, e che mamma Beverly - la 
Serial Mom del titolo - debba di
fendere la sua casetta come il ge
nerale Custer difendeva Fort Apa
che. C'è un mondo di assassini, la 
fuori: un mondo che ha visto troppi 
film horror (propno come Chip, 
che si nutre di videocassette san
guinolente) e che è pronto al mas
sacro. Meglio, allora, colpire per 

pnmi. Detto e fatto: Beverly comincia la strage, ma in fondo è legittima di
fesa. E infatti, al processo finale, la assolvono. Inutile dire che lei ricomin
cia immediatamente la mattanza. Non vi riveliamo chi sarà la sua prossi
ma vittima, ma un consiglio ve lo passiamo, sottobanco: attenti al colore 
delle scarpe che indossate... ' i -

Serial Mom, in definitiva, è un interessante -spaccato» - bella parola, 
eh? - sul mammismo inconscio dell'Amenca, ma non è un gran film 11 
tocco alla Waters - che è lievemente diverso dal tocco alla Lubitsch - si 
coglie solo qua e là: nell'iperrealismo supercolorato e molto kitsch con 
cui è descritta casa Sutphtn, nel grottesco nbuttante - ma molto reale, 
ahimè - dei menu che mamma Beverly cucina, nella pre-sa in giro di tante" 
piccole manie dmencdiid (l'ossessione per la «selezione» della spazzatu-'" 
ra, ad esempio) e naturalmente nella dinamica dei delitti, tutti giocati su 
una violenza burlona e sguaiata Ma bisogna proprio essere cinefili, e 
«watersiani», per accorgersene: per uno spettatore non allertato, Serial 
Mom è solo una commediaccia più beffarda del solito, ma divertente solo 
a tratti. Visto che il tocco alla Waters, alla fin fine, si coglie soprattutto in 
certe scelte di cast, eccovi alcune dritte: la giurata biancovestita è Patncia 
Hearst (ex ereditiera, ex terrorista), Ricky Lake (Misty) era la figlia di Di
vine nel mitico Hairspray (quando Waters era davvero «cattivo»). Suzan
ne Somers - la diva tv - è davvero Suzanne Somers e quella abbagliante 
figliola che esce con Cari e se lo spupazza al supermarket è Traci Lords, 
la più grande diva de\\'hardcore americano che purtroppo solo Waters • 
sembra prendere in considerazione come artree non pomo. Già. dimen
ticavamo: in tutto ciò, la mamma ammazzatutti è Kathleen Tumer, che 
sembra divertirsi un sacco. Più lei che noi, francamente. [Alberto Crespi] 

Kathleen Tumer 

FESTIVAL. A Roma il Danubefilm I IL CASO. Oggi il Consiglio dell'Ente 

Sguardi di donna 
sulla Mitteleuropa 
m ROMA. Ritrovamenti e cunosità, 
mostri sacri e stelle dimenticate 
con uno sguardo un po' obliquo e 
un po' a est. Si chiama Danubefilm 
Festival, parte da Roma (dove è in 
corso a Villa Medici e all'Accade
mia d'Ungheria) e prosegue tra 
Regensburg e Budapest, nel cuore 
della Mitteleuropa, cori una crocie
ra lungo il corso del grande fiume 
(4-11 giugno). Lo spunto è il cen
tenario del cinema, visto però da 
una prospettiva trascurata, quella 
del femminile. E infatti la prima 
tronche della nuova manifestazio
ne ideata da Milena Kaneva e Pao
la Melli si intitola proprio «L'imma
gine femminile ritrovata». Un per
corso in nove film segnati da don
ne forti, dietro o davanti alla mac
china da presa. La diva Danielle 
Darrieux per esempio. Giovanissi
ma e radiosa nel primo film sonoro 
di Billy Wilder. Il viennese allevato 
negli studios dell'Ufa si (erma a Pa
rigi qualche tempo prima di arriva
re in America. E in Francia realizza 
Mauvaise graine in collaborazione 
con Alexander Esway. Siamo nel 
1934 ma la trama (furti d'auto, gio
ventù bruciata e fughe brucianti) 
fa pensare a Godard anche perché 
molte scene sono girate in estemi 
veri e spesso di notte. Ancora attri
ci: Zita Perczel. nell'ungherese Me
scolilo (1934), e l'indiavolata Ossi 
Oswalda che si veste da uomo per 
aggirare il controllo di un tutore 
troppo severo nella commedia 
muta di Lubitsch Ich mOchte kem 

Mann sein (1918). E poi le pionie
re quasi sempre marginali nelle 
storie della settima arte: Alice Guy 
Blaché con i pnmissimi esperimen-

• ti sul sonoro e il colore realizzati 
dalla Gaumont (£n couleurs et en 
chansons. 1906-15), Marie Louise 
Iribe con le sue vacazioni nipponi
che in Hara-kiri (1928). l'amica di 

• Colette Jacqueline Audry con le 
amicizie morbose in un collegio 

• femminile {Olivia del '51). E inol
tre due esempi di mèlo all'italiana: 
Francesca da Rimini di Ugo Falena 
con la mitica Bcrtini e Trauiata 53 
in cui Cottafavi trasferisce l'amore 
infelice di Margherita Gautier nell'I
talia anni Cinquanta prossima al 
miracolo economico. 

Ieri, intanto, c'è stato anche un 
convegno, «Archivi del sogno». Con 
una pnma parte dedicata agli 
aspetti etici e tecnologici del re
stauro (domande deontologiche 
tipo: il restauro altera il senso del 
film? o la televisione salva la me
moria visiva?) e una seconda sul 
contributo delle donne (attrici, re
giste, sceneggiarne!) all'industria 
dello spettacolo con interventi di 
Suso Cecchi D'Amico, Cristina Co-
mencini, Monica Vitti, Lina Wcrt-
mOller, Liliana Cavani, Francesca 
Archibugi, Dacia Maraini, Vera 

1 Gyurey del Magyar Filmintezet e 
Michelle Aubert degli Archives du 
Film. Prossimo appuntamento sul 
Danubio per una crociera con re
trospettive e seminari sempre sullo 
Stesso tema. [Cristiana Paterno] 

Cinecittà ora X 
si decide il futuro 
sa ROMA. C'è aria di nervosismo 
all'Ente Cinema Spa. Ieri pomerig
gio, alle 18, il Consiglio d'ammini
strazione presieduto da Giovanni , 
Grazzini ha ascoltato una relazio
ne dell'amministratore delegato 
Lucchesi in merito al (quasi) pri
mo anno d'attività della nuova diri
genza. Il gruppo cinematografico 
pubblico è sotto tiro dopo le rivela- , 
zioni de\ì'Unità sul progetto di pri- > 
vatizzazione di Cinecittà concorda- • 
to nel corso di un vertice a Palazzo 
Chigi, e nel frattempo si sono mol- , 
tiplicate le perplessità nei confronti 
dell'ipotesi di una società mista 
(con Cecchi Gori) per la gestione 
dei servizi. 

Sarà per questo che il vertice 
dell'Ente Cinema ha deciso di in- < 
contrarc stamattina i giornalisti: c'è • 
da spiegare il piano di rilancio, ri- . 
battere alle polemiche di Squitieri, 
allontanare i sospetti di specula
zione edilizia. Non è un segreto 
che, all'interno del Consiglio d am
ministrazione (Grazzini, Lucchesi, 
Miccio, Rocca, Di Cristina, Cecchi 
D'Amico, Zaccaria), non tutti la 
pensano allo stesso modo sulla 
strategia da percorrere. In tempi , 
stretti, se è vero che il ministero del , 
Tesoro ha più di una volta solleci
tato la dirigenza dell'Ente ad inter
venire velocemente per migliorare . 
le potenzialità industriale del grup- . 
pò. Cinecittà International chiude? 
Società unica per Cinecittà? Poold\ 
industnali o rapporto esclusivo con 
Vittorio Cecchi Gori? Sono alcune 

delle domande alle quali risponde
rà stamattina il presidente Grazzini. 

Decisamente contrario alla so
cietà dei servizi con il produttore ' 
toscano è invece l'avvocato Miche
le Lo Foco, vicino a Forza Italia e in 
passato candidato alla direzione 
dell'Istituto Luce, che in una di
chiarazione spedita &W Unità so
stiene: «L'ipotesi Cecchi Gori è una 
follia per vari motivi. A parte quella 
elementare della posinone domi
nante del gruppo, è tacite immagi
nare quale potrebbe essere la si
tuazione dei produttori, ancorché 
pochi, dovendo tutti chiedere a 
Gori il permesso di girare nei team, 
di editare qualcosa, di stampare 
una copia in particolare, essendo 
quasi uscita dal settore la Teleco
lor». Per Lo Foco, «tutti, Pds, Confin-
dustria, An storica, An nuova, Cine
città, Ente, più Rocca, con la bona-
na indifferenza del - governo», 
avrebbero «un distinto, personale 
interesse a privatizzare con Cecchi 
Gori». Quanto alle difficoltà econo
miche di Cinecittà, l'avvocato ha la 
ricetta pronta: «Premesso che l'at
tuale fatturato e il carico degli am
mortamenti di una precedente ge
stione sconsiderata portano a per
dere 3/4 miliardi l'anno, bastereb
be all'azienda migliorare il rappor
to di servizio con Rai e Fininvest, o 
comunque aumentare il fatturato a 
42/43 miliardi per andare in pareg
gio». Facile a dirsi. C'è da sperare 
che il Consiglio d'amministrazione 
nsponda anche a lui nell'incontro 
di stamattina. O Mi.An. 

ACQUISTA 
QUESTA PIANTA: 

I SUOI FRUTTI 
COMBATTONO 
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nibMOHTMnio 

6.45 UNOMATTINA. Contenitore. All'in
terno: 6.45. 7.30, 8.30 TG 1 • FLASH; 
7.00,8.00.9.00 TG 1:7.35 TGR - ECO
NOMIA. (77303709) - - ••••• 

S\30 TG1-FLASH. (5430322) 
9.35 FRA NONNI E NIPOTI. Tt. (2795070) 

10.00 TG1. (11419) •• 
10.05 LA BOCCA CHE SOGNAVA. Film. Al

l'interno: 11.00 TG 1.(8090877) -
11.35 UTILE FUTILE. 'Rubrica. Conduce 

MonicaLeoIreddi.(1152983) -
12J0 TG1-FLASH. (53902) >••••..•'- -
12.35 LA SIGNORA IN GIALLO." Telefilm 

Con Angela Landsbury. (2687490) . 

POMERIGGIO 
1340 TELEGIORNALE (5544) ' 
14.00 TG1-MOTORL (19457) 
14.20 PROVE E PROVINI A "SCOMMETTIA

MO CHE...?". Varietà. Conduce Fabri- : 
zio Frizzi. (669438) : " • . - . . ., 

14.50 ALLA CONQUISTA DEL WEST. Tele
film. (6633506) 

15.45 SOLLETICO. Contenitore. Conduco
no Elisabetta Ferracini e Mauro Se-

• rio. (2558167) ' - • • 
17J0 ZORRO. Telefilm. (1186) ' 
18,00 TG1 . (39148) •• 
18.20 UN INVIATO MOLTO SPECIALE. Te-

lelilm. (6543419) " 

SERA 
20.00 TELEGIORNALE. (56728) 
20.25 CALCIO, Coppa Uefa. Juventus-Ad-

miraWacker. (9664544) 
2125 TG1 . (1518186) 
22.40 CALCIO. Coppa Uefa. Lazio-Trab-

zonspor. (7152902) 

NOTTE 
0.20 TG1-NOTTE. (511281) 
0.40 OSE -SAPERE. ASSEMBLEA SICILIA

NA. Documenti. (9470649) 
1.10 DOC MUSIC CLUB. (1953281) 
1.30 LA PIETRA DI LUNA. Sceneggiato 

(Replica).(5611552) >:•;;• :•• •-...• 
2.35 PARTITISSIMA. Varietà (Replica). 

(2639007) • ; , . . • • • . - . . . 
155 TG1-NOTTE. (Replica). (91892842) 
4.00 DOCMUSICCLUB. (6001281) 
4.30 DIPLOMI UNIVERSITARI A'DISTAN-

" / Z A . Attualità.(34718200)'.'! 

6.30 RtDOUNL Comiche. (9268525) 
6.35 NEL REGNO DELLA NATURA. Docu

mentano. (6022544) 
7.00 EURONEWS. (64525) 
7.10 QUANTESTORIE! (1174525) 
7.55 PIPPICALZELUNGHE. Tf. (6013896) 
8.20 LASSIE. Telefilm. (7708051) 
8.45 LAFAMIGUADROMBUSH. Telefilm. 

Con Hans Peter Korff. (7705341) 
9.45 BEAUTIFUL (Replica). (7192544) 

11.30 TG2-33. (2531457) 
11.45 TG2-MATTINA. (9423780) • 
12.00 I FATTI VOSTRI. Varietà. Conduce 

. Giancarlo Magalli (17457) 

P" 
13.00 TG2-GIORNO. (50728) 
13.25 TG2-ECONOMIA. (8856761) 
13.45 SIAMO ALLA FRUTTA. Gioco. Con T. 

Garrani.M. Mirabella. (207612) 
14.15 PARADISE BEACH. i 
14.50 SANTABARBARA. | 
15,35 LA CRONACA IN DIRETTA. Attualità. 

All'interno: alle 15.45, 17.00 TG 2 • 
• -FLASH. (46555902) 

18.20 TGS-SPORTSERA. (9503419) •• 
18.40 IN VIAGGIO CON SERENO VARIABI

LE. Rubrica. (693099) •-• 
18.55 CALCIO. Coppa Uefa. Parma-Athle- ' 

tic Bilbao. All'interno: 19.45TG2-SE-
RA. (9058341) • 

'Su*.,.. 
21.00 A ME MI PIACE. Film commedia (Ita

lia, 1965). Con Enrico Montesano, Ro-
. chelle Redfield. Regia di Enrico Mon

tesano. (7486612) . . 
22J0 TG2-NOTTE. (405341) 

23.15 OSE -L'ALTRA EDICOLA -LA CULTU
RA NEI GIORNALI. (9721438) 

23.20 PANE, BURRO E MARMELLATA. 
••• Film (Italia, 1977). (3106099) • ••••• 

0.50 DSE- L'ALTRA EDICOLA- LA CULTU
RA NEI GIORNALI. (6002194) 

1.05 MOTORSHOW. (9362666) ' -
1.55 TG2-NOTTE. (Replica).(5372736) ••• 
2.15 IN TOURNEE Musicale. "Luca Bar-

•••"• barossa". (6835755) •' 
3.00 DIPLOMI UNIVERSITARI A OISTAN-

~"VLAttualità. (89199264) 

6.45 ULTRARETE. (70484902) 
7.20 EURONEWS - TG DALL'EUROPA. 

Con aggiornamenti alle ore: 8.05, 
8.25,9.10,10.00,11.00.(9359051) 

8.20 DSE-FILOSOFIA. (2309728) 
9.25 DSE-EVENTI. (4561419) 

10.15 DSE-FANTASTICA ETÀ'. (3325186) 
11.15 DSE FANTASTICA MENTE (5979051) 
12.00 TG3-OREDODICI. (57273) 
12.15 TORE. Attualità.(6796167) 
1230 TGR-LEONARDO. (56099) 
12.40 DOVE SONO I PIRENEI? Rubrica. 

Conduce Rosanna - Cancellieri. 
(1556815) 

14.00 TGR/TG 3 POMERIGGIO. (1473728) 
14.50 TGR-BELL'ITALIA. (477693) 
15.15 TGS- POMERIGGIO SPORTIVO. Ru

brica sportiva. (8630065) ••,. 
15.25 CICLOCROSS. Troleo Guerciotti Su-

perprestige.(8347525) •'•••...," 
15.40 HOCKEY GHIACCIO. Coppa 6 nazio

ni. (6009709) •• ••• 
1555 MOTORSHOW. (950322) •. 
16.30. DSE-ALFABETO TV. (2438) 
17.00 DSE-PARLATO SEMPLICE. (55693) 
18.00 GEO. Documentario. (7983) 
18.30 TG3-SPORT. (33964) - • 
18.35 INSIEME Attualità. (6498709) 
19,00 TG3fTGR. (869490) 

20.10 BLOB. DI TUTTO DI PIÙ'. Videofram-
•••• menti.(7981709) • 

20J0 CHI L'HA VISTO? Attualità. Conduce 
.. Giovanna Milella. (17506) 

2230 TG 3 • VENTIDUE E TRENTA. Tele
giornale. (26612) 

22.35 TRIBUNA POLITICA AMMINISTRATI
VE '94. Attualità. "Posizioni a con
fronto dopo i ballottaggi". A cura di 
Nuccio Puieo (1847490) 

0.30 TG3-NUOVOGIORNO-L'EDICOLA • 
TG TERZA. Telegiornale 

- . - APPUNTAMENTO AL CINEMA. 
(6011668) • '. • 

1.00 FUORI ORARIO. Cose (mai) viste 
presenta: "Eveline". (6543945) • 

1,45 BLOB. DI TUTTO DI PIÙ'. Videofram-
menti. (3707842) : • • 

2.00 PROVE TECNICHE DI TRASMISSIO
NE. (62553804) 

6.50 DRAGNET. Telefilm. (7583506) 
7.15 PERDONAMI. (Replica). (4027235) 
8.00 BUONA GIORNATA. (79457) 
8.05 DIRITTO DI NASCERE. Telenovela, 

Con Veronica Castro. (7705964) • 
8.30 PANTANAL Telenovela. (8896) 
9.00 GUADALUPE Telenovela. (57099) 

10.00 CATENED'AMORETn. (51815) 
11.00 PRINCIPESSA. Telenovela. Con Ga

briel Corrado, (9761) 
11.30 TG4. (9148) • 

12.00 LA CASA NELLA PRATERIA. Tele
film. (78475) 

13.00 SENTIERI. Teleromanzo. All'interno: 
13.30TG4. (104970) 

14.30 NATURALMENTE BELLA-MEDICINE 
A CONFRONTO. Rubrica. Conduce ' 
Daniela Rosati. (11815) 

14.35 CUORE SELVAGGIO. Tn. (501070) 
15.10 LA DONNA DEL MISTERO. Telenove

la. Con Eduardo Palomo. (7355315) 
16.00 MANUELA. Telenovela. (3904964) • 
17.15 PERDONAMI. Show. Conduce Davi-

• de Mengacci. (4050254) -
18.00 FUNARI NEWS. Attualità. All'interno: : 

19.00TG4. (51073438). 

20.40 LEGAMI DI FAMIGLIA. Film dramma
tico (USA, 1990). Con Glenn Close, Ja
mes Woods. Regia di Jonathan Ka
plan. (8656761) . • • ; , . • 

22.45 FRANCES. Film drammatico (USA, 
1983). Con Jessica Lange, Sam She-
pard. Regia di Graeme Clifford. All'in
terno: 23.45 TG 4 - NOTTE. (35079815) 

1.40 TG4-RASSEGNASTAMPA. Attua
ta (5387264) 

1.50 DRAGNET. (Replica). (4862129) : 
2.15 TOP SECRET. Telefilm. Con Kate 

Jackson, Beverly Garland, (6906465) 
3.05 MANNIX. Telefilm. (6130129) 
3.50 TG4-RASSEGNASTAMPA. Attuali

tà. (8039282) 
4.00 LOVE BOAT. .Telefilm. Con Fred * 

Grandy, Ted Lange. (6252378)'• 
4.50 DRAGNET. (Replica). (48804378) 

6.30 CIAO CIAO MATTINA. (75859438) 
9.15 CHIPS. Telefilm. Con Larry Wilcox. 

Erik Estrada. (1020964) 
10.20 T J . HOOKER. Telefilm. Con William 

Shatner.(4472525) .-
11.15 GRANDI MAGAZZINI. Rubrica. Con

ducono Marco Predolin, Paola Bara
le. Natalia Estrada. (8310506) 

12.00 UNA FAMIGLIA TUTTO PEPE. Tele
film. (99761) • • • 

12.25 STUDIO APERTO. (1819902) 
12.30 FATTI E MISFATTI. Attualità. Condu-

ce Paolo Liguori. (10709) --'• 
12.40 STUDIO SPORT. (2549728) 

14.00 STUDIO APERTO. (5051) 
14.30 NON E' LA RAI. Show. Regia di Gian

ni Boncompagni. (331963) ;••,•. 
16.00 SMILE Contenitore. (42524) :, 
16.05 STAR TREK: THE NEXT GENERA

TION. Telefilm. (5370544). 
17.10 TALK RADIO. Rubrica. (141186) 
17.25 WILLY, IL PRINCIPE DI BEL-AIR. Te

lefilm. (9766815) . '. : 
18.10 IL MIO AMICO ULTRAMAN. Telefilm. 

(656709) ' - • • • • 
18.50 BAYSIDESCHOOLTf.(9792419) 
19.30 STUDIO APERTO. (81902). 
19.50 STUDIOSPORT. (5321438) 

20.00 KARAOKE Musicale. (6983) 
20.30 CLARENCE -LA VITA E' SEMPRE ME

RAVIGLIOSA. Film-Tv (USA, 1991). 
Con Robert Carradine, Kate Trotter. 
Regia di Eric Till (prima visione tv), 
(97524) 

22.30 L'APPELLO DEL MARTEDÌ". Rubrica 
sportiva, Conduce Massimo De Luca. 
(84780) . 

0.30 STUDIOSPORT. (1526246) 
1.00 SGARBI QUOTIDIANI. Attualità (Re

plica). (2465129) • 
1.10 TALK RADIO. (Replica). (2513026) 
1.35 STAR TREK: THE NEXT GENERA

TION. Telefilm (Replica). (2488007) 
2.30 BAYSIDE SCHOOL Telefilm (Repli

ca). (5926002) ' 
3.00 CHIPS. (Replica). (3378991) ' 
4.00 T J . HOOKER. Telefilm (Replica). 

(3394939) '••• 
5.00 UNA FAMIGLIA TUTTO PEPE. Tele

film (Replica). (81033620) : 

6.30 TG 5 • PRIMA PAGINA. Programma 
di attualità. (2326273) 

9.00 MAURIZIO COSTANZO SHOW. Talk-
Show. Conduce Maurizio Costanzo 
con la partecipazione di Franco Bra-
cardi. Regia di Paolo Pietrangeli (Re
plica). (79341761) 

11.45 FORUM. Rubrica. Conduce Rita Dal
la Chiesa con il giudice Santi Licfieri. 
Regia a cura di Elisabetta Nobiloni 
Laloni. (5934457) 

13.00 TG 5. Notiziario. (88362) 
13.25 SGARBI QUOTIDIANI. (9330322) 
13.40 BEAUTIFUL Teleromanzo. (390070) 
14.05 COMPLOTTO DI FAMIGLIA. Gioco. 

Conduce Alberto Castagna. (1663438) 
15.20 AGENZIA MATRIMONIALE Rubrica. 

Conduce Marta Flavi. (8984322)-
17.00 POWER RANGERS. Telefilm. (54963) 
17.25 LE PROVE SU STRADA DI BIM BUM 

BAM. (335713) 
17.59 FLASH TG 5. Notiziario. (407613235) • 
18.00 OK, IL PREZZO E' GIUSTO! Gioco. 

• Conduce Iva Zanicchi. (48815) 
19.00 LA RUOTA DELLA FORTUNA. Gioco. 

Conduce Mike Bongiomo. (1896) 

20.00 TG5. Notiziario. (92032) 
20.25 STRISCIA LA NOTIZIA - LA VOCE 

DELL'INSISTENZA. Con Ezio Greggio 
e Enzo tacchetti. (8329983) :• • . 

20.40 AMICI DI SERA. Rubrica. Conduce 
Maria De Filippi. (133438)--

22.40 TARGET-DIETRO LO SCHERMO. At
tualità. Conduce Gaia De Laurentiis. 
A cura di Gregorio Paolini. (6945457) 

23.10 MAURIZIO COSTANZO SHOW. Al-
l'inte-no 24 OOTG5 (2035877) 

1.30 SGARBI QUOTIDIANI. Attualità (Re
plica). (8911533) :••"• 

1.45 STRISCIA LA NOTIZIA - LA VOCE 
DELL'INSISTENZA. Show (R). 
(8072197) • 

2.00 TG 5 EDICOLA. Con aggiornamenti 
alle: 3.00,4,00,5.00,6.00. (5227259) -

240 TARGET-DIETRO LO SCHERMO. Al-
• tualità (Replica). (3377262) -

3.30 ROTOCALCO. (Replica). (3388378) 
440 NONSOLOMODA. Attualità (Pepli-' 

ca).(82199113) • 

7.30 BUONGIORNO MONTECARLO. At
tualità. (9251544) 

9.Ì0 NATURA AMICA. Documentano. "I 
profili della natura: Lo scoiattolo'. 
(2506) 

10.00 CHIAMALATV. Contenitore. Condu
ce Carla Urban. (3235) 

10.30 DALLAS. Telefilm. "La trappola si 
chiude". Con Larry Hagman. Patrick 
Dutty. Linda Gray. (1526457) 

12.15 SALE PEPE E FANTASIA. Rubrica. 
Un programma condotto da Wilma De 
Angelis. (5900490) 

1340 TMC SPORT. (8148) 
14.00 TELEGIORNALE-FLASH. (86631) 
14.10 LA REGINA DEL FAR WEST. Film we

stern (USA, 1954). Con Barbara Stan-
wick. Ronald Reagan. Regia di Allan 
Dawn. (9462167) 

15.50 TAPPETO VOLANTE. Varietà. Con
ducono Luciano Rispoli. Rita Forte e 
Melba Ruffo. (9579029) 

17.40 CASA: COSA? Rubrica Conduce 
Claudio Lippi. (1006896) 

18.45 TELEGIORNALE (4749231) 
1940 I5SAMURAI. Cartoni,(89065) 

20.10 THE UON TROPHY SHOW. Il primi, 
gioco interattivo della Tv. (5331815) 

20.20 TELEGIORNALE • LA VOCE DI MON
TANELLI. Attualità. (2231902) 

20.25 CALCIO. Juventus-Admira Wacker. 
Diretta. (6966419) 

2240 TELEGIORNALE (2544) 

23.00 LE MILLE E UNA NOTTE DEL "TAPPE
TO VOLANTE". Varietà. Conducono 
Luciano Rispoli, Rita Forte e Melba 
Rutto. (95709) 

24.00 MONTECARLO NUOVO GIORNO. Ru
brica sportiva. Conducono Manna 
Sbardella e Jacopo Savelli, (3091200) 

1.05 CASA: COSA? Rubrica. Conduce 
Claudio Lippi (Replica). (1884378) • 

2.05 CNN. Notiziario in collegamento di
retto con la relè televisiva americana. 
(23866194) 

Videomusic 
12.00 CORNFUKES (447438) 
1100 THEMK. 1456186) 
14.00 SEGNALI DI FUMO. Ru-

hnca. (395457) 
1100 ARRIVANO I NOSTRI. I 

video italiani. (295902) . 
16J0 CUPTOOJP. 1813457) 
17J0 CAOSTNE. (623761) 
1100 ZONA MITO. (4093667) 
1&Z5 PRURITI. (219728) 
20.00 THE MIX (9543621 
22.00 GRANI LEE BUFFALO. 

Special. (837877) ••-• 
22J0 MOKACHOC. (6579521 
2340 VM GIORNALE, Mollila-

rio. (805983) -
23J5 PRURITI. I latti dei gior

no visti da Dario Vergas-
sola. (9117457) 

24.00 METROPOUS. (Repli
ca). (56802991) •• 

Odeon *tz, 

1400 INFORMAZIONI REGIO
NALI 1275148) 

1440 POMERIGGIO INSIEME. 
I7645457) 

17.00 SOQQUADRO. I688983) 
17.45 ROSATV. (474273) • 
1U0 ILPARAWSODELMALE. 

(818902) 
19.00 INFORMAZIONI REGIO

NALI. (844167) 
1940 UGGÌ' ROSA. (843433) 
20.00 SPECIALE MOTOR-

SHOW. Rubrica. (291631) • 
20.15 SOQQUADRO. 

(7565032) 
2040 5 BAMBOLE PER 2 MAT

TI. Film commedia 
(Israele. 1986). (504001) 

2240 «FORMAZIONI REGIO
NALI. (680768) 

22.45 CALCIO. Coppa Uefa. 
Rea! Madrid-Odense. Di-

.' retta. (57917780) . 

19.00 
I 

1940 

2040 

Tv M i a 
1100 MUSICA E SPETTACO

LO. Musicale. (5967047) 
1840 UNA VITA DA VIVERE 

SoagKipera. (4337308) 
TELEGIORNALI REGIO

NALI. (8399051) 
DI CLASSE. Rubrica. 

(5181029) 
TKJGr ROSA. Striscia 

quotidiana d'intornialo-
ne "leggera". (27113411 • 

20.50 L'ULTIMO TESTIMONE. 
Film. 19878728) • • 

22.45 TELEGIORNALI REGIO
NALI. (3028709) 

23.15 SALONE NAUTICO DI 
GENOVA. Speciale. 
(3038166) '"• 

23.45 PIÙ' DI COSI'. Moda in 
videoclip. (9887308) 

0.15 DANCE TELEVISION. 
Rubrica •• musicale. 

' (73443197) 

Clnquestelle 
1400 INFORMAZIONE REGIO-

NAIX (277506) 
1440 POMERIGGIO INSIEME 

(938051) 
16.00 MAJOVETRWA. (143761) 
16.15 STARLANDIA. Contem-

• tote. (557235) • 
17.15 DI CLASSE. Rubrica. 

1115 MAXIVETRINA. (464896) 
1140 IN GIRO PER IL MONDO. 

Documentario. (888761) •• 
1940 INFORMAZIONE REGIO

NALE. (477544) • 
2049 CONIGLIO NON SCAP

PARE Film drammatico 
(USA. 19701. (561601) • 

2240 INFORMAZIONE REGIO
NALE. (43495709) 

Tèle-i-1 
1100 MALCOLMX Fi'ir bio

grafico (USA, 1992). 
• (92261506) 

14Ì5 + 1 NEWS. (7043167) 
15.00 PAISÀ'. Film drammati

co (Italia, 1846 • Wn|. 
(59671877) 

19.00 UOMINI E TOPI. Film 
drammatico (USA, 1992). 
(533709) 

21.00 VENDESI MIRACOLO. 
Film commedia (USA. 
19921.1339070) 

23.00 OCCHI PER SENTIRE. 
Film thriller (USA, 1993). 
(4850544) 

0.45 ULTIMI GIORNI DA NOI. 
Film drammatico (Au
stralia. 1993). (4751454) 

125 LA GRANDE RAPINA 01 
LONG ISLAND. Film gial
lo (USA. 19681. 
(52800842) 

Tele+3 
9X0 

11.00 

13.00 

17.00 
17.08 

19.00 

21.00 

23.00 

1.00 

GELOSIA. Film dram-. 
malico (Italia, 1942 -b/n). 
Con Luisa Ferida, Roda
no Lupi. Regia di F.M. 
Poggioli. (7132877) 
GELOSIA. Film dram

matico. (3991963) 
GELOSIA. Film dram

matico. 1200815) • • 
GELOSIA. Film dram, 

malico. 1343273) 
• 3 NEWS. (534963) 
GELOSIA. Film dram-

malico. (101578815) 
GELOSIA. Film dram

matico. (528877) 
GELOSIA. Film dram

matico. (331438). 
GELOSIA. Film dram

matico. (344902) 
GELOSIA. Film dram

matico, (136743581 

GUIDA SHOWVIEW 
Per registrare il Vostro 
programma Tv digitare I 
numeri ShowVlew starti-
pati accanto al program
ma che volete registra
re, sul programmatore 
ShowVlew. Lasciate l'uni
tà ShowVlew sul Vostro 
videoregistratore e il pro
gramma verrà automati
camente registrato all'o
ra indicata. Per informa
zioni, il "Sorvizio clienti 
ShowVlew" al teletono 
02/21 07 30 70, ShowVlew 
è un marchio della Gem-
Star Development Corpo
ration (C) 1994 -Qematar 
Development Corp. Tutti i 
diritti sono riservati. 
CANALI SHOWVIEW 
001 - flaiuno: 002 • Rai-
due; 003 - Raltre: 004 • Re
te 4; 005 - Canale 5; 006 -
Itolla1.u07-Tme;009-Vi-
deomusic; 011 - Cinque* 
stello; 01S - Odeon: 013 -
Tele- 1; 015 - Tele- 3; 
OS6-Tvltalia, . 

Radiouno 
Giornali radio: 7.00; 7.20; 8.00: 
9.00; 10.00: 11.00: 12.00; 13.00; 
14.00; 15.00; 16.00: 17.00: 18.00; 
19.50; 21.18; 23.00: 24.00: 2.00: 
4.00; 5.00; 5.30. 7.30 Questione 
di soldi: 9.05 Radio anch'io; 
10.30 Radio Zorro; 11.30 Spazio 
aperto; - . - Pomeridiana. Il po
meriggio di Radiouno; 12.30 Grr 
- Sommarlo; 13.25 Che si la sta
sera?: 14.30 Grr - Sommarlo; 
15.08 Le spine nel lianco; 15.30 
Grr - Sommarlo; 16.30 Radio 
campus; 17.30 Grr - Sommario; 
17,32 Uomini e camion; - . -Ogn i • 
sera - Un mondo di musica; ' 
18.07 I mercati; 18.30 Grr -Som
mario: 18.55 Calcio. Coppa Ue-
laj, 22.49 Oggi al Parlamento; - . -
- Ogni notte - La musica di ogni 
notte; 0.33 Radio Tir; 2.05 Parole 
nella notte. 

Radlodue 
Giornali radio: 6.30; 7.30; 8.30: 
12.10: 12.30: 16.30; 19.30; 22.10: 
5.30. 6.00 II buongiorno di Ra-

diodua; 6.45 Ieri al Parlamento. 
Le commissioni parlamentari; 
7 10 Parole di vita; 8.05 Scom
mettiamo che...?; 8.15 Chldove-
comoquando; 8.52 Dancing 
Esperia; 9.14 Golem. Idoli e tele
visioni-9.39 I tempi che corrono: 
10.30 3131: 12.00 Covermania; 
12.54 Tilt!; 14.14 Ho i miei buoni 
motivi; 16.15 Magic Moments. I 
più grandi successi a 78 e 45 girl 
dal 50 al '90:16.39 Giri di boa... 
nel mare d'inverno; 18.30 Titoli 
anteprima Grr; 20.06 Dentro la 
sera. L'Italia fuori d'Italia: 21.36 
A che punto è la notte (Luna per
mettendo); 22.02 Panorama par
lamentare: 23.30 Taglio classi
co; 24.00 Rainorte; 0.30 Notturno 
Italiano. 

Radlotre 
Giornali radio: 8.45; 13.45:16.30. 
6.00 Radlotre mattina; 7.30 Pri
ma pagina; 9,01 MattinoTre; 
10.07 li vizio dì leggere; 10.15 
Segue dalla Prima; 10.51 Terza 
pagina. La cultura sui giornali; 

11.05 MarlinoTre; 12.01 La Bar
caccia; 13.05 Scatola sonora. 1" 
parte; 13.50 Nei mari del Sud, Di 
R. Louis Stevenson: 14.20 Sca
tola sonora. 2" parte: 15.03 Note 
azzurre: Il tema del giorno; 
16.00 On the road; 17.00 Duemi
la: 18.00 Note di viaggio; 19.03 
Hollywood Party; 20.00 Radlotre . 
suite; 20.30 La iena di Giorgio 
Tragedia per marionette; 22.30 
Radiotilm. Temperatura ester
na; 23.30 Nei man del Sud Di R. 
Louis Stevenson (Replica); 
24.00 Radlotre notte classica. 

itallaRadlo 
Giornali radio: 7; 8; 9; 10; 11; 12; 
13; 14; 15; 16: 17, 18; 19:20.8.30 
Ultimerà; 9.10 Voltapagina; 
10.10 Filo diretto; 12.30 Consu
mando; 1310 Radiobox; 13.30 
Rockland: 14 IO Musica e din
torni; 15.30 Cinema a strisce: 
15.45 Diano di bordo; 16.10 Filo 
diretto; 17.10 Vorso sera: 18.15 
Punto e a capo; 20.10 Saranno 
radiosi. 

K , -W**K\ ,t> t . . 

E Fabio Fazio cresce 
con «Quelli che il calcio» 
VINCENTE: ". ' ' : ' 

Stranamore (Canale 5, ore 20.32) 10.680.000 

PIAZZATI:: 

Novantesimo minuto (Raiuno, ore 18.15) 7.114.000 
Domenica in 2« p. (Raiuno, ore 18.52) 5.790.000 
Linea verde 2" p. (Raiuno. ore 12.52) 5.735.000 
Italian Restaurant (Raiuno, ore 20.47) 5.367.000 
Domenica sprint (Raidue, ore 20,06) 4.426.000 

•

Alberto Castagna si preoccupava dei suoi ascolti 
minacciati dallo «scoop» di Chiambretti. Vi ricor
date il ragazzo ospite di Stranamore che rivelò di 
aver pianto a pagamento? Ebbene, quel la del baf

futo paraninfo era davvero una preoccupazione superflua: al 
suo pubblico, infatti, sembra non interessare assolutamente 
nulla dell'autenticità o meno delle storie raccontate nel pro
grammino per cuori infranti. A seguirlo sono sempre i soliti 
dieci milioni. Cifra riconfermata anche questa domenica. 

Il resto degli ascolti di domenica, appunto, riguardano so
prattutto il calcio. Ed oltre a quello -classico» come Novantesi
mo minuto (oltre Tmilioni di pubblico) o Domenica sprint (ot
re 4milioni) sottolineamo, con piacere, la continua crescita di 
un altro programma di calcio che esula dalla "classicità": Quel
li che il calcio di Fabio Fazio che questa volta ha registrato 4mi-
lioni 280mila fedelissimi. Il segreto? Piace anche a chi non 
ama il pallone. Coinvolgendo di volta in volta una enorme va
rietà di ospiti. L'altro giorno abbiamo visto, per la prima volta 
«fuori» da Retequattro, il prode Brosio, cronista-vittima di Emi
lio Fede. ' :. . •: •• ' • 

PARLATO SEMPLICE RAITRE 17 00 
La protesta degli studenti, le occupazioni che si sono 
moltiplicate in tutta Italia, sono al centro della puntata 
che infatti si intitola «Scuola: ma cosa vogliono i nostri ra
gazzi?». A cercare di dare una risposta ci saranno in studio 
alcuni studenti delle università di Napoli e Torino e delle 
scuole medie superiori di Palermo, Monza e Torino, il 
preside della facoltà di Lettere di Torino e il vice presiden
te del Consiglio nazionale per l'istruzione. 

CHI L'HA VISTO? RAITRE. 20.30 
Il programma condotto da Giovanna Milella si occupa 
questa sera degli sviluppi sul caso di Elisa Claps, la ragaz
za misteriosamente scomparsa un anno fa a Cosenza; è 
stata infatti rilanciata di recente la notizia che la ragazza è 
viva e si nasconde in un luogo segreto, probabilmente un 
paese straniero. Nel corso della trasmissione si parlerà 
anche della bambina italiana scomparsa dalla Germania, 
dove era emigrata con la famiglia, e finita in un campo 
zingari sotto un nome musulmano. 

GRANT LEE BUFFALO VIDEOMUSIC. 22.00 
Secondo Michael Stipe, leader dei Rem, l'album d'esor
dio dei Grant Lee Buffalo era il migliore del '93. E il nuovo 
disco, Mighty Joe Moon riconferma l'originalità di questo 
gruppo californiano, band rivelazione degli ultimi anni, 
con il suo rock romantico e stralunato. Lo speciale pre
senta un mix di videoclip, sequenze live e interviste. 

MAURIZIO COSTANZO SHOW CANALE 5.23,10 
Tra gli ospiti di Maurizio Costanzo, questa sera c'è il sin
daco di Roma, Francesco Rutelli, e insieme a lui un folto 
gruppo di sindaci di altre città italiane, come Lucca, Reg
gio Emilia, Belluno. Lamezia Terme. 

LA IENA DI SAN GIORGIO RADIOTRE. 20.30 
«La iena di San Giorgio» è Barnaba Caccù. macellaio che 
vendeva salsicce di carne umana: un personaggio della 
tradizione orale e ambulante, ripreso da Guido Ceronetti 
che ne ha fatto il protagonista di questo suo melodramma 
per marionette proposto questa sera in versione radiofo
nica. L'interpretazione è a cura della Compagnia dei Sen
sibili, con la partecipazione in voce dello stesso Ceronetti. 

Il presidente e la regina 
Reagan nel Far West 
14.10 LA REGINA DEL FAR WEST 

Ragia ili Allan Oman, con Barbara Stanwyck. Ronald Reagan. Gino Evans. 
Jack Elam. Usa (!954|. 88 minuti. 

TELEMONTECARLO 

Ronald Reagan. si sa. e stato un attore abbastanza famoso prima di 
diventare presidente degli Usa. Fra gli anni '40 e '50. ha girato parec
chi film, e Caule Queen ofMontana -questo il titolo originale - è fra i • 
pochi meritevoli di memoria. Diretto da un ottimo regista. Allan ' 
Dwan. è un raro esempio di western al femminile: la «regina» del titolo 
è una coraggiosa pioniera interpretata da quella formidabile attrice 
che era Barbara Stanwyck, la quale ruba la scena a Reagan con la 
stessa facilità con cui voi rubereste le caramelle a un bambino. Non ci 
voleva molto, direte voi. Ma fra grandi scenari (il Glacier National Park ' 
del Montana), cavalcate e indiani il film è assai godibile. Più degli otto 

• anni reaganiani alla Casa Bianca. [Alberto Crespi] 

20.30 PAZZA 
Regia di Martin Riti con Baroni Strelsand Richard Oreyfuss. Eli Wallach 
1)51(1987) 117 min. 
Barbra Streisand nel ruolo di superstar, affiancata da un 
grande cast. Stavolta l'attrice è nei panni di una squillo di 
lusso che uccide un cliente perchè chiedeva prestazioni 
extra. In tribunale il suo avvocato gioca la carta dell'in
fermità mentale. 
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20.40 LEGAMI DI FAMIGLIA 
Ragia di Jonathan Kaplan, con Glenn Close. James Woods. Mary Stuart Ma-
sterson. Usa (1989) 102 min. 
Dalla sceneggiatrice de II grande Ireddo una drammatica 
storia dì adozione. Linda e Michael Spector sono una cop
pia di affermati professionisti a cui non manca nulla, sal
vo un figlio che non possono avere. Decidono di adottarlo 
e l'attenzione cade su una giovanissima parrucchiera in 
cinta che decide di donar loro il bebé, seguendo le vie le
gali. Ma al momento del parto la ragazza cambia idea. 
RETEQUATTRO 

22.45 FRANCES • 
Regia di Granine Clifford, con Jessica Lange. Sam Shepard. Klm Stanley. 
Usa (1983) 137 min. 
Ispirato alla vera storia di Frances Farmer, attrice anti
conformista della Hollywood anni Trenta, limta in un 
ospedale psichiatrico. Ambiziosa e intelligente, la donna 
(Jessica Lange) abbandona la provincia e si ta un nome 
nel Group theatre di Clifford Odets. Ma presto anche il ci
nema si accorge di lei: l'industria «dei sogni» però la stri
tolerà nella sua macchina infernale. 
RETEQUATTRO 

23.20 PANE, BURRO E MARMELLATA 
Regia di Giorgio Capitani, con Enrico Montesano. Rossana Podestà. Claudi-
nò Anger. Italia (1977) 100 min. 
Farsetta tutta italiana sulla vita di un presentatore che. 
abbandonato dalla moglie, troverà conforto con altre don
ne. 
RAIDUE 



Sport in tv 
HOCKEY: Torneo Sei Nazioni 
AUTOMOBILISMO: Motor Show 
CALCIO: Parma-Atletico Bilbao 
CALCIO: Juventus-Admira Wacker 
CALCIO: Lazio-Trabzonspor 

Raitre. ore 15.40 
Raitre.ore 15 55 

Raidue.ore 18.55 
Raiuno. ore 20.25 
Raiuno,ore22 40 

CALCIO & VIOLENZA. La deposizione del presidente del Coni alla Procura di Brescia 

Pescante ai giudici: 
«Dietro agli ultra 
la matrice politica» 
«Ci sono episodi inquietanti della vita italiana 
che si sono trasferiti negli stadi...». Così Mario 
Pescante, presidente del Coni, ha risposto ai 
magistrati che indagano sugli incidenti di Bre
scia: Una matrice politica dietro agli ultra. 

NOSTRO SERVIZIO 

• BRESCIA. Tre ore d'interrogato- . 
rio, il presidente del Coni nell'uffi
cio di un magistrato della procura 
di Brescia che sta indagando sugli . 
scontri tra polizia e tifosi avvenuti il 
20 novembre scorso all'esterno 
dello stadio Rigamonti, in occasio
ne della gara di calcio tra Brescia e 
Roma, quando alcuni tifosi roma
nisti ferirono gravemente il vice 
questore di Brescia Giovanni Sei-
min e in modo meno grave l'ispet
tore di polizia Angelo De Rosa. Eb
bene, Mario < Pescante. ; uscendo 
dalla stanza del sostituto procura
tore Paola De Martiis, ha rilasciato 
questa dichiarazione: «Ci sono epi
sodi inquietanti della vita italiana 
che si sono trasferiti negli stadi. 
Che non vanno dunque trattati con 
il diritto sportivo, ma con azioni pe
nali». ".. " ' . " ' ' • 

Il «terzo livello» 
Fine della dichiarazione, ma di 

materia su cui riflettere ce n'è. Per
ché il presidente del Coni, nel par
lare-di «episodi inquietanti...», ha 
tracciato lo spessore dei fatti sui 
quali sta indagando la magistratu
ra bresciana. Lo stesso Pescante in
fatti, non molto tempo fa, aveva 
parlato di tre ipotesi per spiegare il 
fenomeno della violenza negli sta
di: la criminalità comune, la ritor
sione dei tifosi nei confronti delle , 
società (trasferte non agevolate, 
biglietti non più omaggio...), e, ul
tima, la matrice politica. Con la di

chiarazione rilasciata ieri al termi
ne delll'interrogatorio ha di fatto 
confermato questa terza ipotesi, 
quasi un «terzo livello» di attenzio
ne. Forze .occulte (ma chissà 
quanto occulte) che starebbero 
utilizzando gli spalti degli stadi per 
scatenare violenza. Un -suggeri
mento», o magari una pista concre
ta da seguire, che Pescante ha ora 
consegnato ai magistrati. Un'even
tuale conferma di questa ipotesi 
darebbe all'inchiesta di Brescia tut-
t'altro spessore. 

I ricatti degli ultra 
II presidente del Coni e stato 

ascoltato dal magistrato, ovvia
mente, non sugli episodi specifici 
di Brescia, vale a dire gli scontri 
fuori dallo stadio Rigamonti prima 
della partita, ma più iirgenernle sur 
fenomeno della violenza negli sta
di. Una convocazione quasi scon
tata, dal momento che nella scorsa 
settimana, dopo un'audizione del
la Commissione cultura della Ca
mera, Pescante dichiarò ai giorna
listi presenti che molte società, e in 
particolare le due squadre della 
Capitale ("Roma e Lazio) erano ri
cattate da alcune frange della tifo-

' seria più violenta. Pescante, a sup
porto della sua tesi, forni anche dei 
dati, dicendo che nella passata ge
stione la Roma pagava le spese di 
trasferta ad alcuni gruppi di tifosi, 
fornendo loro ogni domenica 418 
biglietti. Le stesse dichiarazioni su

scitarono anche le ire dell'ex presi
dente giallorosso Giuseppe Ciarra-
pico, responsabile della gestione 
della Roma di quei tempi e messo 
sotto accusa da Pescante. Ciarrapi-
co, in risposta, aveva detto che il 
presidente del Coni era un bugiar
do, in quanto aveva dato notìzie 
false. E Pescante, in quell'occasio
ne, aveva preferito non replicare 
all'accusa: «Non intendo tornare 
sull'argomento, tantomeno attra
verso organi di stampa. Ciò che 
dovevo dire l'ho già detto nelle se
di istituzionalmente preposte». 

Tornando all'inchiesta in corso 
a Brescia, Pescante ha inoltre di
chiarato al magistrato che in Italia , 
si e lavorato bene sul tema della si
curezza degli stadi, mentre molto 
invece ci sarebbe ancora da fare 
per quanto riguarda le sanzioni -
contro i tifosi violenti. Il presidente 
del Coni ha giudicato deboli le at
tuali sanzioni ed ha auspicato che 
ci siano degli inasprimenti. Ed ha 
poi aggiunto che se venisse accer
tato che esistono connivenze tra le 
società sportive e il tifo violento al
lora la giustizia sportiva dovrebbe 
intervenire severamente e punire le 
società per le quali venisse dimo
strato questo tipo di connivenza. 
Mario Pescante ha concluso affer
mando «hv di-questo-.argomento-
parlerà col presidente della Feder-
calcio Antonio Matarrese... 

Nel frattempo, 6 stata conferma
ta per la giornata di oggi (ore 18) 
la seconda tranche dell'audizione 
del presidente del Coni presso la 
Commissione cultura della Came
ra. In pratica, la seduta di oggi ri- • 
prenderà i temi che erano stati svi
luppati nel corso della riunione 
della scorsa settimana. Ormai sul ' 
tappeto non c'è soltanto lo stato di ' 
salute dell'intero «governo» dello 
sport italiano. A preoccupare, e a 
dar materia di lavoro ai magistrati. 
e l'ingresso della violenza politica 
negli stadi. 

Panna A Bilbao 
Scala sceglie Asprilla 
per tentare 
una rimonta difficile 

NOSTRO SERVIZIO 

:.- + 
riarmala* 

• PARMA. Notte di 
brividi per restare in 
Europa: il Parma tenta 
un'altra rimonta con
tro i baschi dell'Atleti
co Bilbao nel ritomo 

degli ottavi di coppa Uefa. Rove
sciare uno 0-1 riuscì al primo turno 
contro il Vitesse, ma stavolta sarà 
più difficile. Scala mette le mani , 
avanti, «vogliamo superare l'osta-
colo, però sappiate che quest'an
no il nostro primo obiettivo e il 
campionato», e, trovandosi im
provvisamente a dover fare a meno 
di Marco Branca (guaio muscola
re) . lancia la sua carta un tempo 
vincente: Faustino Asprilla. 11 co
lombiano toma dopo un periodo 
travagliato, in campionato è assen
te da oltre un mese, dalla partita 
con la Roma del 30 ottobre in cui 
rimediò uno strappo alla coscia 
destra. «Non sono ancora al cento 
per cento, ma sono pronto a rien
trare. Questi baschi li ho visti solo 
in tivù. Mi sembrano battibili». Na
turalmente il buon Tino spera di 
mettere la firma a un successo del . 
Parma: da troppo tempo non suc
cede, e qualcuno pensa che la sua 
avventura in Emilia sia agli sgoc
cioli. Vedremo fin da stasera. 

Primo in campionato da molte 
domeniche. Scala si ritrova a gesti
re una squadra impegnata su tre 
fronti, francamente troppi specie 
adesso che ha la «rosa» ndotta al

l'osso. Per un Asprilla al rientro, ci 
sono Benarrivo, Brolin, Branca, Ca
stellini e Caruso indisponibili e an
che stasera in panchina vanno al
cuni primavera come Magnani e 
Fiore, assieme a uno degli «eroi» 
della passerella col Brescia, cioè 
Pin. «In questa partita la potenza 
sarà più importante della geome
tria», dice Scala, spiegando cosi l'a
vanzamento di Sensini a centro
campo, e aggiunge «l'importante 
sarà giocare senza la frenesia di ri
baltare subito il risultato dell'anda
ta». Il Parma cercherà il 13esimo 

. successo consecutivo al «Tardìni». 
Non sarà facile «anche perche 48 
ore di riposo sono poche - dice 
l'allenatore in polemica con la nor
mativa che impedisce alle squadre 
italiane in vista delle coppe di anti
cipare al sabato gli impegni di 
campionato - e il Bilbao ha un 
giorno di riposo in più rispetto a 
noi». 

• PARMA: Bucci, Mussi. Di Chiara, 
Minotti, Apollonì, Couto; Asprilla, 
Baggio, Cnppa. Zola, Sensini. (12 
Galli, 13 Susic, 14 Pin, 15 Magnani, 
16 Fiore). 
A. BILBAO: Valencia, Vales, Larra-
zabal, Karanka, Andrinua, Urrutia; 
Goicochea, Guerrero, Ciganda, 
Garitano, Alkiza (12 Korino, 13 Ki-
ke, 14 C.Garcia, 15 Suances, 16 
Mendigueren). 
ARBITRO: Ellery (Inghilterra). 
TV: diretta su RaiDue ore 18.55. 

Mario Pescante, presidente del Coni 

Juventus-A. Wacker 
Lippi predica prudenza 
«L'euforia 
è l'unico rischio» 

Club in vendita 
«L'inserzione? 
Era solo 
uno scherzo» 
m Una burla, e nulla più. Secon
do il «Corriere del Ticino», il quoti
diano che nella sua edizione di sa
bato scorso aveva pubblicato l'an
nuncio pubblicitario «Squadra ita
liana di calcio di sene A. zona cen
tro nord, ben posizionata in classi
fica, cedesi a Lit 70.000.000.000 
(valore giocatori ca. Lit 
60.000.000.000 più beni immobi
liari) », tutta la vicenda sarebbe uno 
scherzo. Il giornale svizzero com
menta cosi lo scalpore suscitato in 
Italia dalla piccola inscrizione (8 
centimetri per 5): «A noi - scrive il 
Corriere - la vicenda sembra puz
zare di scherzo o di provocazione. 
Prima di tutto, perché diro "squa
dra italiana" quando sarebbe più 
corretto parlare di "club", visto che 
ci si riferisce anche a beni immobi
liari? Poi. le dimensioni e la collo
cazione dell'annuncio, pochi cen
timetri sepolti nelle pagine di recla
me. Infine la semplice considera
zione che affari da 70 miliardi cosi 
complessi difficilmente si trattano 
tramite inserzione». All'agenzia Pu-
blicitas di Lugano, la ditta presso la ' 
quale è stato fatto l'annuncio, sono 
invece meno sicuri che si tratti di 
uno scherzo. Paola Savoca, re
sponsabile delle inserzioni, ha det
to che «la gente che ha presentato 
l'annuncio è sicuramente seria». 

Non esistono comunque certez
ze sulla veridicità dell'inserzione. 
Savoca ha spiegato infatti che -la 
Publicitas non compie alcun con
trollo sulle nchieste di annunci, an
che perche non abbiamo alcun 
motivo di pensare che i nostri 
clienti vogliano prenderci in giro. 
Tocca all'editore del giornale deci
dere se pubblicare o meno un'in
serzione. Comunque, l'unica limi
tazione legislativa in proposito è 
che l'inserzione non deve offende
re nessuno ne violare principi mo
rali o etici». Non è stato possibile 
conoscere il nome della persona o 
della società che ha presentato la 
particolare offerta. «Siamo legati al 
segreto professionale - ha detto 
Savoca - in quanto l'inserzionista 
ha pagato una tassa supplementa
re per ottenere la pubblicazione 
sotto cifra». Questa tassa ammonta 
a 25 franchi svizzeri (circa 30.000 
lire) ed il costo complessivo del
l'annuncio e stato di 187 franchi 
(poco più di200.000 lire). 

NOSTRO SERVIZIO 

• TORINO. Primo co
mandamento: vietato 
snobbare l'Adniira. 
Wacker. Facile? Mica 
tanto: l'ambìente-Juve 
6 fin troppo euforico 

dopo l'incredibile successo contro 
la Fiorentina che ha mantenuto i 
bianconeri sulla scia del Parma e 
virtualmente al primo posto in clas
sifica (c'è il derby col Torino da re
cuperare) : tuttavia anche nel peg
giore dei casi la qualificazione non 
dovrebbe essere in pericolo. Dice 
Lippi: «Una grande squadra deve 
affrontare tutti gli impegni con la 
stessa concentrazione». Facile a 
dirsi: a Vienna i bianconeri hanno 
prenotato in anticipo i «quarti» di 
Coppa Uefa, vincendo per 3 a 1. 
con un gol di Conte e una doppiet
ta di Baggio. Che altro potrà essere 
quella di stasera, se non una spe
cie di allenamento in vista dei 
prossimi impegni (Lazio in trasfer
ta. Genoa a Torino) prima della 
lunga sosta natalizia? 

L'unico problema juventino è 
quello del gran numero di infortu
nati: una lista che parte proprio da 
Baggio, e continua con Fusi, Di Li
vio e Deschamps. Stasera contro 
gli austriaci mancherà anche Rava
nelli, il re di Coppe, squalificato: 
mentre Peruzzi (forte contusione; 
6 in dubbio. Al rientro Conte e 
Kohler, ma la squadra resta conta

ta: sedici giocatori, compresi i pri
mavera Grabbi e Tognon. L'attac
co sarà affidato ai soli Vialli e Del 
Piero, i protagonisti della vittoria 
con la Fiorentina. Vialli (che salte
rà per squalifica la Lazio) ha dedi
cato all'allenatore il clamoroso ri
torno alla ribalta («merito di Lippi 
che ha avuto fiducia in me»), quin
di si è praticamente autoescluso 
dalla Nazionale, "toglierei spazio ai 
giovani. E poi ho tanti impegni». 
Molti i complimenti per Del Piero 
all'indomani del gol-capolavoro 
con la Fiorentina. «Ha la stoffa per 
diventare un campione, però deve 
ancora lavorare tanto», ha detto 
Lippi preoccupato che il ragazzo si 
monti la testa. Del Piero accetta, ri-
tiutando solo il paragone con Bag
gio «Lui e unico e ha alle spalle die
ci anni di grande calcio, io devo di
mostrare ancora tutto». 

Queste le probabili formazioni: 
JUVENTUS: Pcruzzi. Ferrara, -lami, 
Carrera, Kohler, Paulo Sousa, Con
te. Tacchinardi. Vialli, Marocchi, 
Del Piero. (12 Rampulla, 13 Torri
celli. 14 Porrini. 15 Tognon, 16 
Grabbi). 
ADMIRA WACKER: Knaller, Bis-
kup. Panis. Gager, Graf, Kogler; Ba-
chcr, Litovchcnko, Binder, Schie-
ner. Klausz, (12 Gruber, 13 Ebe-
rhardt, 14 Hacher. 15 Scharer, 16 
Bierregaard;. 
ARBITRO: Levnikov (Russia). 
TV: Raiuno e Tmc. ore 20,25. 

Lazio-Ttrabzonspor 
Contro i turchi 
Zeman non ha paura: 
«Voglio vincere» 

PAOLO FOSCHI 

• ROMA. «Giochere
mo per vincere. Non 
dobbiamo pensare al 
vantaggio acquisito al
l'andata. Ma dobbia
mo fare attenzione, i 

nostri avversari sono pericolosi». 
Come al solito. La Lazio stasera al
l'Olimpico (ore 20.30) ospiterà i 
turchi del Trabzonspor per la gara 
di ritorno degli ottavi di finale di 
coppa Uefa (all'andata era finita 2 
a 1 per i biancoazzum). E Zeman 
ieri pomeriggio al «Maestrelli» ha ri
calcato il solito eliche della vigilia, 
che prevede l'ormai scontato «vo
gliamo vincere» e un poco convin
to elogio dei meriti degli avversari. . 

Insomma, il tecnico boemo non 
sembra affatto preoccupato. An
che perché il Trabzonspor nella 
prima sfida non ha dato l'impres
sione di essere una squadia in gra
do di dare del filo da torcere alla 
Lazio all'Olimpico. Tutto ciò, però, 
vale solo in linea teorica. La squa
dra di Zeman. infatti, non è da cita
re ad esempio per la continuità nel 
rendimento. E stasera quale Lazio 
scenderà in campo? Quella del cal
cio-spettacolo? O quella che é sta
ta travolta nel derby dalla Roma? 
0, ancora, quella che nei prece
denti turni di Uefa (Dinamo Minsk 
e Trelleborgsj si era qualificata 
senza troppo impegno, protestan
do per i disagi del «martedì calcisti
co».' Il pubblico nel dubbio sembra 

intenzionato a disertare lo stadio, 
finora sono stati venduti solo 1 Smi
la biglietti. 

Di certo, comunque, sarà una 
Lazio con i cerotti. Assenti Di Mat
teo (squalificato, al suo posto ci 
sarà venturin) e Boksic (ancora 
infortunato, giocherà Casiraghi;, 
per altri tre giocatori la presenza è 
in dubbio, in quanto in non perfet
te condizioni tisiche: Signori. Cra-
vero e Favalli. L'attaccante, co
munque, dovrebbe farcela. Per i 
due difensori, invece, la situazione 
é più critica: Cravero ieri non s'è al
lenato, probabilmente lo sostituirà 
Bergodi; Favalli. invece, ha accusa
to un dolore al ginocchio sinistro, 
forse cederà la maglia da titolare a 
Bacci. Inoltre, mancheranno sicu
ramente Di Matteo ( squalificato, il 
suo posto a centrocampo verrà 
preso da Venturin; e Boksic î an-
cora infortunato, giocherà Casira
ghi). • • 
LAZIO: Marchegiani, Negro. Faval
li. Venturin. Bergodi, Chamot. 
Rambaudi, Fuser, Casiraghi, Win-
ter. Signori. (12 Orsi, 13 Bacci. 14 
Cravero, 15 De Sio, 16 Di Vaio). 
TRABZONSPOR: Nihat. Lemi, 
Hamdi, Kemal, Tolumay. Abdul-
iah, Gengiz. Unal, Soner. Hami. K. 
Ohran. (12 Ramazan. 13 Osman, 
14 Ender. 15 Zafer. 16 Semavi). 
ARBITRO: Heinemann (Germa
nia;. 
TV: differita su RaiUno ore 22.40. 
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Afgmentì 
Gloria 

Una vita come una telenoveia. Ma ora il francese, dopo 
il successo iridato è entrato nell'elite dei «Grandi» 

Storia di Leblanc 
prete mancato 
campione di bici 

o m o SALA 
• Ancora oggi gli italiani : 
piangono'.sul mondiale di 
Agrigento. Erano largamen- ' 
te favoriti, ma sono stati ' 
messi nel sacco da Lue Le- ; 
blanc, francese ventottenne 
di Limoges. Il più scaltro, il •: 
più svelto degli uomini al
l'attacco negli ultimi chilo- '• 
metri del tracciato siciliano. , 

Quel mattino dello scorso • 
28 agosto, tutti si erano al-
zati di,buonora e facendo : 
colazione allo stesso tavolo • 
di Cyrille Guimard mi ero • 
sentito dire: «Giocate in ca- ; 
sa, avete la maglia iridata a 
portata di mano, ma noi ab- ; 
biamo gli elementi che pos-
sono sfruttare le vostre ma- : 
novre...». •-• Per un tecnico { 
astuto come Guimard, sco- ; 
pritore di talenti che si chia- : 
mano Hinault e Fignon, quel • 
«noi» si riferiva a Leblanc,} 
Virenque e De Las Cuevas. : 
Il resto di quella domenica è ' 
storia nota, storia di tre me- ' 
si fa. Superato il giro di boa ' 
(metà percorso) i ragazzi di : 
Martin) moltiplicavano le lo-.'. 

ro azioni, e sembravano 
avere in pugno la corsa. • 

Maledizione quella cadu
ta che metteva fuori causa 
uno degli azzurri più accre
ditati i (Bertolami), •• maledi
zione che non uccideva le 
nostre speranze perché in 
prima.? linea viaggiavano 
Chiappucci e Ghirotto. Pur
troppo al tirar delle somme 
il sole della Valle dei Templi 
baciava la fronte di un cicli
s ta 'che provando e ripro
vando il circuito si era impo
sto una tattica prudente, più 
di attesa che di attacco. 
«Dovevo rischiare. Mi sarei 
bruciato se fossi entrato in 
tutte le fughe. Contavano gli 
ultimi due giri e uno scatto 
in vista dell 'ult imo chilome
tro. Così ho vinto, cosi i cal
coli mi hanno portato sul 
podio», era il commento di 
Leblanc nella festosa chiac
chierata con i cronisti am
massati sotto un bianco ten
done. 

«Un prete campione del 
mondo», mormorava .Gu i 

mard per indurci alla cono
scenza .' del personaggio. 
Leblanc prete non è, ma è 
stato in convento e sembra
va sul punto di prendere L 

, voti dopo un'adolescenza -• 
molto tribolata, Lue aveva 
11 , anni quando nel 1977 
venne travolto da una vettu
ra insieme al fratellino che 

• teneva per mano. Il fratello 
è morto, lui è stato in coma 

> ed è rimasto a letto per sei 
V mesi con la doppia frattura : 

di tibia e perone. Quando si 
. riprende avverte un profon-
. do senso di colpa, pensa di '. 
: non aver protetto il fratello e , 
'.' le sue paure, le sue ansie lo 

portano in seminario. Usci-
'•rà rifugiandosi nella prote
z i o n e della madre. A causa 

dell'incìdente si trova con • 
una gamba più corta dell 'ai- • 
tra e i medici gli consigliano 
una terapia che il ragazzo; 

:'• apprezzerà sempre di più:*. 
• la bicicletta. -<'. 
i Leblanc ha un idolo in 
:; Raymond Poulidor, suo il lu

stre concittadino. Diventa : 

.cor r idore , stacca la licenza 
di professionista nel 1987 e 

Lue Leblanc, 28 anni, ha conquistato la maglia Iridata nel mondiale di Agrigento 

alterna qualche buon risul
tato ••' a • pause ..'deludenti. 
«Non è concentrato a suffi
cienza, nella sua testa frul
lano pensieri sconvolgen
ti», dicono i suoi compatrio
ti. Quinto nel Tour '91, l'an
no in cui sposa una madrile-
na. Vince il titolo nazionale 
nel '92, si ritira nel Tour '93 
e vorrebbe smettere, vor
rebbe lasciare un ambiente 
che non lo appaga. È la mo
glie che lo convince a pro

seguire. «Non fosse per la 
qui presente Maria Jesus 
sarei un ex corridore. Mi ha 
dato sicurezza e fiducia. È 
merito suo se dopo il quarto 
posto realizzato nel Tour '94 
ho trovato una giornata di 
splendore. Non è il caso di 
montare in cattedra, però 
credo di possedere i mezzi 
per onorare questa ma
glia...». Cosi Lue si conge
dava dalla sala stampa. Al 
suo fianco la moglie che fis

sava con un sorriso gli oc
chi azzurri del suo uomo. 

Non voglio lasciarmi an
dare in previsioni. I fatti del
la vita non si cancellano, in 
un taschino dell 'abbiglia
mento di Leblanc ci sarà 
sempre la foto del fratello, 
ma il trionfo di Agrigento 
potrebbe essere la molla, la 
spinta decisiva per togliere 
definitivamente dalla mente 
di Lue quel trauma infantile 
che lo ha tanto condiziona

to. L'età è quella dell'atleta 
già maturo e già esperto per 
tare un salto di qualità. Era 
dal 1980, dalla poderosa ca
valcata di Hinault sul circui
to di Sallanches che la Fran
cia non assaporava la gioia 
di un mondiale, Leblanc ha 
riempito un vuoto. Leblanc 
appare come il segnale di 
una rinascita. Verrà il Tour 
'95 verranno calorosi incita
menti per il compaesano di 
Poulidor. 
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LA FEDERAZIONE 
CICLISTICA 
ITALIANA 

entra anche tu 
net gruppo 

Ciclismo, nel nostro Paese, vuol dire Federazione Ciclistica Italiana 
È questo infatti l'organismo istituzionale che dirige e coordina tutte 
le iniziative al mondo della bicicletta dall'attività professionistica dei 
grandi campioni a quella delle migliaia di amatori e dilettanti, dal na
scente ma già imponente movimento del mountain-bike fino alla dif
fusione dello sport ciclistico in ambito scolastico. 
Con una tradizione ormai secolare (fu fondata a Pavia il 6 dicembre 
1885), la Federazione Ciclistica Italiana oggi vanta una capillare 
presenza - a livello regionale e provinciale - sull'intero territorio ita
liano. ^•'•;."-v-".::'-v::l:!;'-'- ••.-':-'••'.••'.'•'•: . ->" : :" •.;"-.---V 
Queste alcune cifre che possono dare la misura del suo radicamen
to tra sportivi ed appassionati: 
• oltre cinquemila società affiliate; 
• oltre duecentocinquantamlla tesserati tra atleti, dirigenti so

ciali e giudici di gara; 
• oltre dodicimila manifestazioni organizzate all'anno. 
Nei molti centri sportivi, federali o sociali, opera personale altamente 
qualificato, composto da insegnanti ISEF, fisiologi, direttori sportivi 
La Federazione ha anche un proprio organo di informazione: si trat
ta del settimanale TUTTOCICLISMO, un giornale presente in tutte 
le edicole italiane (esce il giovedì ed il suo costo è di Lire 2.000) e 

con una consisten
te diffusione in ab
b o n a m e n t o . C o n 
questo strumento, 
che reg is t ra per 
ogn i numero una 
media di duecento
mila lettori, la F.C I 
è costantemente in 
contatto con i suoi 
iscritti e con tutti gli 
appassionati dello 
sport ciclistico, che 
possono conosce
re, oltre alle crona
che ed alle classifi
che delle gare svol
te, tutte le informa
zioni utili sulle ma
nifestazioni in ca-

FEDERAZIONE CICLISTICA • lendario program-

ITALIANA mate P®r 'a settima-
Dialzìone propaganda e promozione na successiva. 

0 0 1 4 4 ROMA EUR 
V.le della Tecnica. 2 5 0 

Q§8> 
MDCHAZIONI 

OC ISTICA ITALIANA 

TESSERARSI 
E 
FACILE 

Nl>.*> • ^ , ^ ' . * , . , 

.5*» 

'^V^T-v, 

aw8r*?"*p£ 

,\*A v v - y^ 

• • M.'.: •«•:. ••"-

VUOI ENTRARE ANCHE 
TU NEL GRUPPO? : 

VUOI TESSERARTI CON ; 
LA FEDERAZIONE:.-

CICLISTICA ITALIANA? 
vuoi cosrrnj i RE U NA 

NUOVA SOCIETÀ CICLISTICA 
CON I TUOI AMICI PER 

AFFILIAR1A A L I A F.C.I.? 
VUOI SAPERE QUALI 

MANIFESTAZIONI SARANNO 
ORGANIZZATE PROSSIMAMENTE 

NELLA TUA PROVINCIA? 

PER OGNI INFORMAZIONE 
PUOI R I V O L E R T I PRESSO: 

vta»o«-

Per "entrare nel gruppo" del ciclismo organizzato è necessario tes
serarsi alla F.C.I. • 
Con la tessera si ha diritto a partecipare alle decine di manifestazio
ni che settimanalmente si svolgono in Italia. 
Non solo, ma il tesseramento alla federazione garantisce una co
pertura assicurativa infortuni e responsabilità civile verso terzi per 
tutti gli incidenti che possono derivare nell'uso della bicicletta sia in 
gara che in allenamento.'" ' 
La tessera F.C.l. è rilasciata a tutti, a partire dal sette anni in poi e 
per tutti, secondo il tipo di attività, c'è una specifica licenza: 
GIOVANISSIMI, per svolgere attività ludica e partecipare ai Giochi 
della Gioventù (dai sette ai dodici anni); 

CATEGORIE AGONISTICHE 
uomini: esordienti - allievi - juniores - dilettanti 
donne: esordienti - junior - senior. 

CATEGORIE CICLOTURISTICHE 

ciclosportivi: per svolgere attività escursionistica, a partire dai 13 
anni in poi; ' 

cicloamatori: per svolgere attività agonistica di tipo sociale a prtire 
dai 13 anni e fino a 65 anni. 

La tessera alla F.C.l." 
deve essere richie
sta presso uno dei 
diciannove comitati 
regionali (gli indirizzi 
ed i numeri telefonici 
sono reperibili sugli 
elenchi della SIP), e 
deve essere corre
data di un certificato 
medico di idoneità, 
secondo il tipo di at
tività che sì intende 
svolgere. Il tessera
mento ha va l id i tà 
annuale e può esse
re fatto sia a t i tolo 
ind iv idua le (ad 
esclusione delle ca
tegorie agonistiche) 
che presso una del
le oltre c inquemi la 
affiliate alla Federa
zione Ciclistica Ita
liana. 

Benvenuto nella grande famiglia del
la Federazione Ciclistica Italiana! 
Lo sai? Ci sono oltre cinquemila so
cietà nostre affiliate, ognuna pronta 
ad accoglierti nei suoi ranghi! " 
Il nostro è un nucleo numeroso: in
fatti almeno duecentocinquantamila 
persone praticano il ciclismo attivo 
in maniera organizzata, dai bambini 
e bambine con età compresa tra i 
sette e i dodici anni, alle categorie 
agonistiche dilettantistiche, ai pro
fessionisti, ai cicloturisti e cicloama
tori. 
Nella nostra famiglia hanno fatto par
te attiva coloro che hanno scritto la 
magnifica storia del ciclismo italia
no, da Girardengo a Binda, da Coppi 
a Bartali, da Glmondi a Moser. 
E con loro, oggi, ci sono i nuovi eroi: 
Bugno, Chioccioli, Chiappucci, Ar-
gentin, Fondriest 
Entra anche tu nel gruppo per essere 
un nostro compagno d'avventura! 
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FORMULA i . Da quattro anni a Maranello, ma il pilota non ha ancora colto un successo 

«Otri, je suis Alesi 
E voglio vincere 
con la mia Ferrari» 
La lezione della morte di Senna. Il rapporto con 
Prost. Le promesse non mantenute e le speran
ze per il '95:1 tifosi lo adorano, Montezemolo 
lo stima e Jean Alesi è convinto che finalmente 
arriverà anche la prima vittoria. 

OAL NOSTRO INVIATO 

GIULIANO CAPECELATRO 

• BOLOGNA. «La morte di Senna • 
ha messo fine alla (avola. Quel sen
so di immortalità che ci pervadeva 
tutti è svanito in un attimo. Ci ere-, 
devamo semidei, ci siamo ntrovati ' 
uomini. Con una paura tutta uma
na della morte. E un culto della 
cautela da vecchie zie: ehi, Jean, 
hai messo la tee-shirt ignifuga? 
Vecchio mio, pesa bene quel ca
sco. Prima di ogni gara, di ogni 
prova, ripasso con religiosa atten
zione il decalogo della prudenza». 

Qualcosa è mutato nello sguar
do. Che non manda più lampi vivi
di, come appena quattro anni fa, 
ma si è fatto guardingo: pungente 
sempre, ma vigile. Quattro secondi 
bastano talora a cambiare la vita di 
un uomo. Quattro anni hanno levi
gato le asperità di Jean Alesi, gua- . 
scorie di sangue siciliano, hanno 
smussato quegli spigoli da cui si 
pensava sarebbero scaturite scintil
le destinate ad infiammare le pla
tee della Formula 1, a far divampa
re gli entusiasmi delle torme che 
venerano il totem del cavallino 
rampante. Quelle stesse che, nel
l'allegra bolgia del Motorshow bo
lognese, - tradizionale -passerella " 
motoristica, lo inseguono, lo pres
sano, lo abbracciano, lo interroga
no, sii strappano un sospirato au- ' 
tografo. E continuano a chiedergli -
e a pronosticargli la vittoria. • -

• Un fantasma, la vittoria. Insegui
to in groppa ad una Ferrari per 
quattro anni. Una caccia ed un pe
riodo che hanno mutato il ragazzo 
Jean Alesi, rodomonte spensierato 
su una Tyrrel avventurosa, in un 
uomo consapevole che non basta-

" no coraggio, bravura, aggressività, 
spavaldena per tagliare primi il tra
guardo. Comunque vada il destino 
può decidere in ogni momento di ' 
sbatterti la porta in faccia. ^ • 

«Quattro anni con la Ferrari sen
za neppure una vittoria. Sarebbe ' 
una situazione insostenibile se fos- ' 
se accaduto sempre per colpa mia," 
per un mio errore. Ma ogni volta 
c'è stata una spiegazione chiarissi
ma. Per questo siamo riusciti ad ' 
andare avanti per quattro anni. : 
Non sempre è cosi. Ci sono stati pi
loti che non sono riusciti a finire la 
stagione, lo sono ancora qui. È ve
ro, ci sono stati momenti critici, dif
ficilissimi. Ma la voglia di vincere, * 
quella è immutata, è sempre la 
stessa di quattro anni fa. Con que
sta voglia di vincere mi presento al 

mio quinto annoda pilota Ferrari». 
Una quinta stagione in cantiere. 

Con quella voglia inappagata dal
l'esordio sotto le bandiere di Man
nello, dal '91. un'annata pesante. 
Con una macchina talmente mal
messa da meritarsi l'icastica defini
zione di Alain Prost: un camion. 

Prost un compagno scomodo. 
Ma, forse, anche un buon pre
cettore.. 

•St, certo, era affascinante seguire 
e capire le sue indicazioni. Vedere 
come coinvolgeva i tecnici, gli in
gegneri, nelle sue considerazioni. 
Però, sia chiaro, non ho avuto e 
non ho un modello di pilota. Non 
lo è stato Prost, non lo e stato nep
pure Ayrton Senna. Ogni pilota ha 
la sua storia, ognuna diversa dal
l'altra. Diverse le tappe, diverso il 
modo di raggiungere la Formula 
1, diversi i modi in cui uno e ap
poggiato dalla sua squadra. Ecco, 
per me. su questo piano, conta 
molto l'appoggio, la fiducia del 
presidente, di Luca Corderò di 
Montezemolo». 

Nessun modello, e nessuna vit
toria. Ma se, in quella torrida 
estate del '90, il giovane pilota 
nato nell'Avignone del papi da 
una famiglia di Alcamo non si 

- fosse lasciato trascinare dagli 
entusiasmi, dalle passioni gio
vanili? Se Jean Alesi non avesse 
stracciato il contratto con la 
Williams, avviata sulla strada di 
un doppio trionfo mondiale, ora 
magari starebbe qui a contare I 
gran premi vinti... 

«Sono storie vecchie. Cu i non pen
so più, perché credo che non ab
bia senso rivangarle. Sono felice 
di quella scelta, felice di essere al
la Ferrari, e penso soltanto a come 
vincere con la Ferrari. Quattro an
ni sono tanti. In quattro anni molte 
cose sono cambiate in quel ragaz
zo chiamato Jean Alesi». - •• -, 

Lo sguardo, verrebbe subito vo
glia di suggerire, da cui si sono 
scomparsi i guizzi dell'antica 
fiamma. Quella che lasciava pre
sagire messe di successi. • 

Quel ragazzo sembra soltanto 
una delle Innumerevoli promes
se non mantenute che dissemi
nano la storia dello sport... 

«Non è vero. Oggi quel ragazzo è 
un uomo di trent'anni che fa il me
stiere del pilota. Che, anche se in 

• televisione non si vede, è un lavo

ro impegnativo, che ti tiene co
stantemente sulla corda e in cui la 
vittoria non è lì ad aspettarti dietro 
l'angolo. Un lavoro che ti obbliga 
a diete scrupolosissime e ad un 
esercizio continuo. Ogni giornata 
ha la sua dose di corse e stret-
ching. Cui si aggiunge un pro
gramma specifico messo a punto 
da un preparatore, dopo una serie 
di test muscolari e cardiovascola
ri. Quindi una tappa d'obbligo in 
montagna per ottenere una certa 
ossigenazione». 

Preparazione, sacrifici. Tutto 
questo è valido oggi come era 
valido quattro, cinque anni fa... 

«Ma sono cambiate altre cose im
portanti: la mia filosofia della ga
ra, per esempio, che si è trasfor
mata. Ho imparato a superare 
momenti difficili, che mi sono 
piombati addosso come macigni. 
Posso dire senz'altro questo: dal 
punto di vista professionale sono 
cresciuto. Sono anche più scaltro, 
più avvertito nei rapporti: con la 
stampa, soprattutto, che in Italia è 
particolarmente presente sulle 
scene, e dietro le quinte, automo
bilistiche: con i tifosi, con i tecnici. 
Poi, certo, sono maturato; mi sono 
affinato, penso, ma non ho perso 
le mie caratteristiche originarie. 
L'aggressività è quella di sempre, 
ma adesso e molto più calcolata: 
nei sorpassi sono più freddo. E 
questo è importante. Mi manca 
soltanto la macchina». 

Già, la macchina. Non sarà che 
la Ferrari, che ancora si ostina a 
fare tutto da sola, motore e te
lalo, in un'epoca In cui in Formu
la 1 trionfa la divisione del lavoro 
con grosse aziende che unisco-
no i loro sforzi, ha Imboccato il 
viale del tramonto, trasforman
dosi in un feticcio produttivo ob
soleto? 

«Ma no, no. Non credo a queste 
analisi. In primo luogo, non è vero 
che la Ferrari fa ancora tutto da 

: sola. Alle spalle abbiamo il centro 
di ricerca della Fiat, che ci ha dato ' 
una mano enorme. Abbiamo l'uf
ficio tecnico di disegno in Inghil
terra. Certo, è sempre l'azienda di 
Maranello che produce sia moto
re che macchina. Ma questo non è 
per forza uno svantaggio. Può di
ventarlo: ma se le cose filano nel 
verso giusto, avere tutto sotto ma
no è un bel punto a favore. Co
munque, l'organizzazione del la
voro è cambiata in maniera radi
cale da un anno e mezzo, da 
quando cioè è arrivato Luca Cor
derò di Montezemolo. Il passaggio 
ha creato più di un problema. Ma 
la via scelta è quella giusta e i ri
sultati arriveranno». 

Il problema sarà vedere chi po
trà vantarli. La Formula 1 è un pa
lazzo dei lunghi coltelli: l'amicizia 
di oggi e l'ostilità di domani; i con
tratti sono poco più di pezzi di 
carta. 

E da qualche mese si dice: Alesi 

Il pilota francese della Ferrari Jean Alesi 

viene dato via. A settembre, ot
tobre si dava per certo che sa
rebbe stato sostituito da Ru
bens Barrichello. Di questi tem
pi, all'orizzonte di Maranello 
spunta il baffo malizioso di Nlgel 
Mansell... 

«Ah, sono voci che fanno a pugni 
tra loro. Che cos'ha Barrichello 
più di me? E che c'entra Mansell? 
E io dove finirei? Alla Williams? Mi 
sembra tutta aria fritta: mi rendo 
conto che i giornali devono vivere, 
fare i conti con la concorrenza, 
ma insomma...» 

Anche la Formula 1 deve vivere, 

continuare a proporre II suo 
show faraonico. E non saranno 
astratti scrupoli morali a fare 
cambiare mentalità e regole... 

«Non c'è dubbio. È un mondo in 
cui è durissimo vivere, ma ha una 
sua logica, ed è piuttosto semplice 
da capire. In quel mondo, su quel • 
pianeta se preferiamo, si spostano 
maree di soldi. Si sacrificano tem
po ed energie nel nome di un'ago-
gnata vittoria. Per la vittoria, per 
quello che la vittoria rappresenta 
in termini di soldi, puoi anche es
sere trascinato a trascurare l'a
spetto umano. È un peccato, ma è 

cosi». 
E domani questa logica potreb
be colpire Jean Alesi— 

«Non credo, lo ho una certezza. Il 
mio rapporto con Montezemolo. 
Un rapporto profondo: di fiducia, 
ma non solo: ecco, in questo rap
porto - si - ritrova quell'elemento 
umano che il nostro ambiente 
qualche volta si mette sotto i piedi. 
Non do credito alle voci; ce ne so
no tante, cambiano ogni volta che 
gira il vento. Preferisco dar credito 
a qualcosa di più concreto, come 
il mio rapporto con il presidente 
della Ferrari». 

Esposto del Foggia 
contro Nicchi: 
«È maleducato» 
Il Foggia Calcio ha annunciato un 
esposto contro l'arbitro Nicchi, ac
cusandolo di «maleducazione» in 
occasione del derby d: ieri col Bari 
In una conferenza stampa, l'ammi-
nistratorc unico della società spor
tiva. Claudio Francatila, ha preci
sato che l'esposto «sarà inviato alla 
Federazione ed a Casarin per chie
dere che Nicchi non arbitri più al
cuna partita del Foggia». -Noi vo
gliamo - ha aggiunto - che altre 
società seguano l'esempio del Fog
gia e denuncino gli arbitri maledu
cati». , 

Calcio: Napoli 
Per Boghossian 
campionato finito 
Campionato finito per Alain Bo
ghossian Il regista Iranco-armeno 
del Napoli ha riportato nel corso 
della partita con il Torino una di
storsione al ginocchio destro con 
interessamento al legamento cro
ciato e al menisco. Boghossian si è 
sottoposto stamane ad ecografia, 
radiografia e nsonanza magnetica 
ed è stato visitato dal ortopedico di 
fiducia del Napoli. Paolo lannelli 
Per il suo recupero sono previsti 
tempi molto lunghi. 

Calcio violento 
In Argentina 
ucciso un ragazzo 
Un giovane argentino di 16 anni ti
foso del Belgrano, squadra di pri
ma divisione di Cordoba, è stato 
ucciso a colpi d'arma da fuoco in 
un confuso episodio. Jorge Eduar
do Oviedo stava partecipando ad 
una festa e vestiva la maglietta ce
leste del Belgrano. squadra che sa
bato aveva battuto per 1-0 il Talle-
res in una classica stracittadina. È 
scoppiata una rissa tra due gruppi 
di tifosi per motivi non precisati e 
una persona anziana, identificata 
come Luis Heredia, ha sparato 
contro Oviedo, ferendolo mortal
mente al torace e alle gambe. 

Tennis a Monaco 
DI fronte 
Agassl e Sampras— 

i 

La Coppa del Grande Slam di ten
nis offrirà da oggi a domenica a 
Monaco l'ultima occasione del '94 
di vedere di fronte il numero 1 del 
mondo Pete Sampras e il suo delfi
no Andre Agassi. Vincitore que
st'anno degli Open. Agassi sogna 
di vendicarsi del Masters di Franco
forte dove è stato eliminato proprio 
da Sampras in semifinale. 

Sci, peri medici 
la Compagnoni 
può riprendere 

Deborah Compagnoni può tornare 
subito a gareggiare. Lo ha comuni
cato ufficialmente ieri la Commis
sione medica della Fisi. La sciatrice 
azzurra non aveva potuto prendere 
parte alle prime gare della coppa 
del Mondo negli Stati Uniti in se
guito alla scoperta di un'infiamma
zione renale, causata forseda una 
tonsillite, che aveva reso necessa
rio if ricovero per quattro giorni in 
una clinica per accertamenti. Il 
nentro in gara potrebbe avvenire il 
18 dicembre a Veysonnaz. in Sviz
zera. 

BASKET. La rissa al termine di Birex-Filodoro: parla il tecnico dei veneti 

Pugni tra tifosi al Palasport di Verona 
LORENZO BRIANI 

• Birex Verona-Filodoro Bolo
gna, com'è andata? «Bella partita, 
meritatamente vinta dalla forma
zione emiliana. Non ho nulla da 
eccepire sul risultato finale ma è 
stata rovinata da un grappolo di 
pseudo tifosi con l'anima dei delin- • 
quenti». Francesco Marcelletti, alle
natore campano della squadra ve
neta, parla del il putiferio scoppia
to nel Palasport veronese a fine ga
ra dove sono state travolte sia la • 
moglie sia la figlia. Allora, la do
manda diretta è inevitabile: Scusi 
Marcelletti, che è successo dome
nica sera? E il tecnico non si tira in- • 
dietro, racconta senza peli sulla 
lingua gli incidenti scoppiati a fine 
gara: «Allucinante: è scoppiato il fi
nimondo. Da Bologna sono arrivati 
un migliaio di delinquenti masche
rati da tifosi della Filodoro. Molti di 
loro avevano la sciarpa sistemata 
sul viso in modoche non si potesse 
guardarli in viso. Roba da pazzi». E • 
che è successo? «Già prima dell'ini
zio del match, avevano occupato 
diversi dei posti riservati agli abbo

nati. E, qui. le prime scaramiuccie». 
Il resto (almeno una parte) è or
mai un refrain che troppo spesso si 
sente nei Palasport dove il basket 
va in scena. Offese fra tifosi, gestac
ci e canzoni poco gentili verso la 
mamma o la moglie di questo o 
quel giocatore. Tutto ciò è norma
le, fa parte del vario mondo della 
pallacanestro italica. Ma domenica 
sera è stato superato il livello di 
guardia. Nonostante la Birex aves
se fatto la solita richiesta alle forze 
dell'ordine (quella di essere pre
senti), al Palasport fino a metà in
contro c'erano soltanto un paio di 
poliziotti e nulla più. Cosi: campo 
libero agli insulti e alle provocazio
ni verso le forze dell'ordine. «Incre
dibile - continua Marcelletti, con la 
voce pacata -. Mia moglie Monika 
e mia figlia Erika, a fine gara si so
no trovate nel bel mezzo del fuggi
fuggi. Sono state travolte dalla gen
te impazzita e - mia figlia • addirit
tura colpita da una manganellata». 
Già, la polizia. Nella seconda metà 

del match è arrivata, ha anche cari
cato i tifosi ululanti e tumultuosi. 
«Non è stato un bello spettacolo. In 
campo è stata giocata una partita 
piuttosto intensa, piena di grinta e 
azioni interessanti. Sugli spalti, in
vece, no eli certo. E, queste, sono 
cose che al basket fanno assai ma
le. Verona ha ospitato tifosi di tutta 
Italia e non è successo mai nulla. 
Non c'è mai stato bisogno delle 
forze dell'ordine per riportare la si
tuazione sotto controllo. Fino a do
menica sera, appunto. La Filodoro 
sarà pure da scudetto; i suoi tifosi 
proprio no», Francesco Marcelletti 
è sconcertato, non si aspettava di 
certo una vera e propria carica del
la polizia all'Interno del Palazzotto 
dello sport al termine di un incon
tro di basket. «Pensate poi, che mia 
moglie già mi ha spiegato a chiare 
lettere che non verrà 11 prossimo 
anno a seguire Verona quando in
contrerà la Filodoro. La pallacane
stro è uno sport che ha un'immagi
ne abbastanza pulita, da noi non ci 
sono tifosi provenienti dal calcio e 
la violenza è bandita. Qualche ec
cezione - però - c'è e si vede. Basta 

andare ad analizzare quanto è suc
cesso domenica sera. Il servizio 
d'ordine di Birex-Filodoro? Forse le 
forze dell'ordine hanno sottovalu
tato i rischi del match». 

In tutto questo baillanie, sembra 
che gli arbitri del match non abbia
no visto praticamente nulla. Forse 
solo capito qualcosa dal trambusto 
generale. Così, ieri, giorno in cui il 
giudice sportivo nazionale emette i 
suoi verdetti, alla Birex di Verona è 
stata inflitta un'ammenda di sole 
100.000 lire per lancio di oggetti 
contundenti, fatto isolato e spora
dico mentre alla Filodoro di Bolo
gna il giudice ha dato un'ammen
da di 500.000 lire per invasione del 
campo di gioco dei supporters 
emiliani con intenti pacifici prima 
del rientro negli spogliatoi di tutti 
gli aventi diritto E le cariche della 
polizia? E il lancio di monetine che 
hanno inandato all'ospedale più 
di qualche spettatore? No. quelle 
non fanno testo, nessuno ha visto... 
E, intanto, il presidente della Birex 
ha chiesto ai dirigenti della Filodo
ro un risarcimento per i danni pro
vocati dai tifosi bolognesi. 

•SCI. Tomba domenica di nuovo sulla pista della vittoria 

Non nevica: si toma a Tignes 
m È tornato a casa, felice di es
sersi riscoperto il Tomba am-
mazza-briscole. Dal vallone che 
si distende dalla Grande Motte di , 
Tignes è scaturito un nuovo 
Tomba, un Tomba che magari 
comincia a sognare quella boc
cia di cristallo che ormai aveva > 
cancellato dalle sue rincorse. Sì", 
l'altroieri a Tignes ha detto che è 
inutile parlare di Coppa del Mon- ' 
do, che è meglio limitarsi a pun
tare alle vittorie, magari una die
tro l'altra, che semmai il pensiero 
più concreto deve concentrarsi 
sui campionati mondiali di Sierra 
Nevada, nel febbraio del '95. Ma 
adesso che da Tignes è tornato 
col gusto del trionfatore, che ave
va già saggiato in qualche coppa 
precedente... Non dice sempre 
che ne ha regalata una a Zurbrig-
gen e un'altra a Girardelli? 

E allora ecco che si può. al
l'improvviso, aprire un altro di
scorso, proprio • quello della • 
Grande Coppa, che Girardelli ha 

vinto per cinque volte o che Gu
stavo Thoeni e Zurbriggen hanno 
conquistato in quattro occasioni. 
Ma cos'è che potrebbe aver cam
biato il corso dei ragionamenti 
tombiani? forse la decisione pre
sa dalle Fis di annullare non solo , 
la discesa e il superG di Val d'Ise-
re, ma anche lo slalom gigante di 
Alta Badia, dove Alberto voleva 
ardentemente correre, («Perché 
quella è la mia pista») per torna
re a Tignes, , 

Forse. Comunque, Alberto 
Tomba, come in un giallo classi
co, toma sul luogo del «delitto». E 
domenica prossima dovrà fare 
almeno il bis sulla 2M della Gran
de Motte dove sabato scorso era ' 
rotolato sino al ventunesimo po
sto in quella prima manche del 
gigante disegnata, in modo or
rendo e piatto, dall'austriaco Zo-
bel. Un percorso sul quale gli 
svizzeri, e fra questi va inserito 
Achim Vogt del Liechtenstein ' 
che con la suqadra elvetica si al

lena erano andati a nozze. Un 
caso singolare del destino riporta 
Alberto Tomba a battersi con i 
suoi avversari sullo stesso pendio 
di neve artificiale, un tipo di neve 
che ha scaraventato in una crisi 
profonda i giovanotti della squa
dra italiana. 

Quello stesso pendio che ha 
visto poco più di due ore dopo 
uno dei Tomba più indiavolati in
contrati in circolazione sulle pi
ste della Coppa del mondo. Un 
Tomba che con la spettacolosa 
discesa nella seconda manche è 
riuscito a guadagnare 17 posizio
ni e ad infilarsi al quarto posto 
nella classifica finale del gigante 
comandata da Vogt. Von Grueni-
gen e Aaqmodt. Un Tomba che 
ha stabilito un tempo ecceziona
le di manche staccando l'avver
sario più vicino (era il norvegese 
Aamodt. detentore della Coppa) 
a ben 81 centesimi di secondo. E 
oggi si augura che domenica 
quella seconda manche si ripeta. 
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IN P R I M O P I A N O . Per «Codino» 8 miliardi nel '94. Ma il più ricco (48 miliardi) è Michael Jordan 

È Roby Baggio 
il Paperone 
del calcio mondiale 
Graf e Sabatini 
uniche donne 
in classifica 
La rivista statunitense «Forbes» ha 
pubblicato la classifica degli 
sportivi più pagati nel mondo. Sono 
stati presi In considerazione sia gli 
Introiti derivanti dai contratti 
sportivi, dal premi e dagli accordi 
per Icrsponsorlzzazionl 
pubblicitarie. Ecco l'elenco degli 
sportivi più conosciuti: 1) Michael 
Jordan (basket) 30,01 milioni di 
dollari; 2) Shaqullle O'Neal 
(basket) 16,7; 3) Jack Nlcklaus 
(golf) 14,8; 4) Arnold Palmer (golf) 
13,6; 5) Gherard Berger (formula 
uno) 13,5; 6) Wayne Gretzky 
(hockey su ghiaccio) 9,0; 7) 
Michael Moorer (pugilato) 12,0:8) 
Evander Holyfleld (pugilato) 12,0: 
9) Andre Agassi (tennis) 1X4; 11) 
Rete Sampras (tennis) 10,6; 19) 
Stetti Graf (tennis) 8; 20) Jean 
Alesi (formula uno) 8; 30) Michael 
Schumacher (formula uno) 6; 35) 
Roberto Calcio (calcio) 5,3; 39) 
Gabriela Sabatini (tennis) 4,9. 
•Forbes» ha anche fornito I dati 
specifici: 130,01 milioni di dollari 
Intascati nel '94 da Michael Jordan 
provengono quasi Interamente (30 
milioni) dalle sponsorizzazioni e 
soltanto lo 0,1 dal baseball (suo • 
attuale hobby). Discorso Inverso 
per II pugile Michael Moorer: dei 
12 J . milioni soltanto lo C i g l i 
deriva dal contratti pubblicitari. 

Roberto Baggio è il calciatore più pagato al 
mondo. Ma con un reddito annuale di 8 miliardi 
e mezzo è soltanto 35° nella classifica degli 
sportivi più ricchi pubblicata dalla rivista ameri
cana Forbes. In testa Michael Jordan. 

MASSIMO FILIPPONI 

pubblicitarie della Ip della Ferrerò 
e della Diadora Ma nella classifica 
redatta dalla rivista americana il 
Pallone d oro '94 occupa solo il 35" 
posto tra i «Papcroni> dello sport 
ben lontano dal n 1 che per il ter
zo anno di seguito 6 Michael Jor
dan E questo e abbastanza scon
tato se si tiene conto che gli sport 
che arricchiscono i loro protagoni
sti sono quelli che vanno per la 
maggiore negli States 11 basket ad 
esempio un disciplina nata e cre
sciuta negli Stati Uniti che nella 
NBA (Nation Basketball Associa-
tion) trova la sua espressione più 
alta e completa anche dal punto di 
vista del marketing Lo spirito im
prenditoriale americano ha fatto 
maturare la pallacanestro più in 
fretta di quanto non sia accaduto 
in Europa con il calcio lo scarto at
tuale tra il reddito di Jordan e quel
lo di Baggio e identico al «gap> di 
sfruttamento pubblicitario che e 6 
tra I Nba ed il nostro campionato 

• i ROMA Roberto Baggio non di
menticherà facilmente questo 
1994 il Pallone d oro una finale 
dei Campionati del mondo un 
(quasi) primato con la Juventus, il 
duecentesimo gol realizzato in car
perà e I inserimento - primo cal
ciatore in assoluto - nella lista de
gli sportivi più pagati dell anno La 
rivista statunitense «Forbes», spe
cializzata nel settore economico 
ha pubblicato la classifica degli at
leti più ricchi e la novità è proprio il 
nome di un calciatore italiano tra i 
primi cinquanta sportivi meglio re-
tnbuiti Secondo quanto nfensce 
«Forbes •, il capitano della Naziona
le di Sacchi questanno avrebbe 
guadagnato 5 3 milioni di dollari 
(8 miliardi e mezzo di lire) cosi ri
partiti 3 3 come «regolare» retribu
zione per le sue prestazioni sul 
campo di gioco e 2 milioni di dol
lari dallo sponsorizzazioni 

Va ricordato che Baggio ha pre
stato il suo volto per le campagne 

Roberto Baggio, Il calciatore più pagato del mondo 

di calcio di sene A Ma olire allo 
straordinario talento che cosa 
hanno in comune Jordan e Baggio 
per giustificare guadagni tanto lau
ti7 Semplice labilità che ha deter
minato il loro incontrastato succes
so nello sport ha spinto i proprieta
ri di aziende di industrie e i fidi 
pubblicitari a scegliere proprio Jor
dan e Baggio come uomini imma
gine o per dirla ali americana te
stimonial» dei loro prodotti Il caso 
di Jordan e significativo nel 1994 
I e\ asso del basket - sul campo -
ha guadagnato soltanto 10 000 
dollari giocando per una piccola 
squadra di baseball (Birmingham 
Barons) ma grazie ai suoi vari 
contratti d immagine (Nike e Wil
son solo per citarne due) e riusci
to ad intascare "ÌO 01 milioni di dol-
lan (oltre 48 miliardi di lire) Nel 
1993 lo stesso Jordan che nc'l ot
tobre scorso si e ritirato lasciando i 
Chicago Bulls con cui ha \into tre 
titoli Nba consecutivi aveva gua
dagnato 36 milioni di dollari (qua

si 58 miliardi) Al secondo posto e 
non a caso un giocatore di basket 
in piena attività Shaquille O Neal 
i testimonial della concorrente del
la Nike, la Recbok) con entrate 
che sono poco più della meta di 
quelle di Jordan 16 7 milioni di 
cui un quarto costituito dal suo in
gaggio per gli Orlando Magic 

Due golfisti Jack Nicklaus e Ar
nold Palmer si piazzano al terzo e 
quarto posto seguiti al quinto da 
Gerhard Berger il pilota austriaco 
della Ferrari con 13 5 milioni di 
dollan L anno scorso al terzo po
sto con 18 5 milioni ccraAvrton 
!:>enna I asso di formula scompar 
so nel maggio scorso sul circuito di 
Imola Ci sono altn piloti di Formu
la Uno ncll elenco degli sportivi 
più ricchi Jean Alesi 20" a quota 8 
milioni e Michael Schumacher 
30' a 6 milioni 

Invasione delle parti nel tennis 
professionistico La classifica gua
dagni da ragione ad Andre Agassi 

(secondo giocatore al mondo) 
nono nella lista con 11 5 milioni 
mentre I indiscusso numero uno 
mondiale Pete Sampras si deve 
accontentare» dell 11 • piazza con 
10 6 milioni Nel tennis ultimamen
te si sono anche ridotte le (.ingiusti
ficate) differenze di montepremi 
tra il circuito maschile e quello 
femminile questo livellamento ha 
consentito alla tedesca Steffi Graf e 
ali argentina Gabriela Sabatini di 
piazzarsi tra i pnmi 40 sportivi più 
pagati del mondo La Graf numero 
uno nelle classifiche della Wta) 
nella lista di «Forbes» occupa il 19" 
posto con 8 milioni seguita a di
stanza dalla sudamericana (setti
ma giocatnce mondiale) 39" con 
4 9 A proposito oggi prende il via 
a Monaco di Baviera I ultimo even
to della stagione tennistica la Cop
pa del Grande Slam il montepremi 
è di 6 milioni di dollari il vincitore 
intascherà un miliardo e mezzo di 
lire 
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Trapattoni 

Il Bayern 
pensa 
all'esonero 
•a MONACO Giovanni Tr.<pattoni 
e a un bivio la sua squadra il 
Bavern Monaco mercoledì gioche
rà in coppa dei Campioni a Kiev 
contro la Dinamo E - secondo 
quanto si sussurra nell ambiente 
calcistico tedesco - la pcnnanen?a 
del Trap sulla panchina del 
Bavern è legata ali esito dell incon
tro contro gli ucraini In caso di 
sconfitta - e forse anche di pareg
gio - potrebbe infatti essere esone
rato A conferma di ciò pare che il 
club tedesco abbia già preso < on
tani con Arsene Wanger i ex alle
natore della squadra francese del 
Monaco) con Johan Cruvff fat
tualmente al Barcellona) e con 
Jupp Hevnckes (Eintracht Franco
forte) La società comunque uffi
cialmente smentisce affermando 
che Trapattoni resterà fino a! termi
ne della stagione 

Intanto il presidente del Bavern 
Franz Beckenbauer ha annunciato 
che in caso di eliminazione dalla 
coppa dei Campioni il bilancio 
della società verrebbe ridotto n 
maniera tale da ridimensionare 
drasticamente le ambizioni euro
pee Inoltre Beckenbauer ha anti
cipato delle novità per la prossima 
stagione Dobbiamo cambiare la 
squadra - ha detto - darle un nuo
vo volto Bisognerà intervenire in 
profondità alla fine del campiona
to Attulamente pratichiamo un 
calcio da f foni e ciò e dovuto al ca
rattere dei giocatori Sono troppo 
scialbi troppo calcolatori Bec
kenbauer anche nella sua rubrica 
del lunedi sul quotidiano Bild ha 
criticato duramente il Bavern pur 
senza mai nominare Trapattoni 
Nelle cinque partite di coppa fino

ra disputate la squadra ha mostra
to solo 60 minuti "forti questo 
gioco noioso non lo voglio più ve 
dere» 

Tante proposte allo stand dell'assessorato al Commercio e al Turismo della Regione 

Milano festeggia con Natale in Fiera 
e anche la montagna scende in città 
• MILANO Le montagne a 
Mi lano ' ' Si non si tratta di 
sogni o mi ragg i 1 Per ent rare 
nel l 'a tmosfera dePa Val te l l i 
na o de l la Valcamonica, de l -
•a Val Brembana o de l la Val 
Sassina, basterà scendere 
dal la metropol i tana e ent ra
re in Fiera Pochi passi e si 
potrà perdere la testa a m m i 
rando le esib iz ioni del le 
squadre di sci acrobat ico, 
immergers i nei color i e nel le 
ar ie dei grupp i fo lc lor ist ic i 
va l l ig ian i , ascol tare i mene
strel l i de l le va l l i Bresc iane, 
r i tornare bambin i con lo 
spettacolo di Ar lecch ino, 
maschera - bergamasca, e 
soprattutto raccogl iere infor
mazioni su l le numerose of
ferte tur ist iche e le oppor tu
n i tà -p ropos te dal le val late 
lombarde ~ 

E questa la «Piazza del la 
Montagna», lo stand di o l t re 
duemi la metr i quadrat i ges t i 
to dal l assessorato al Com
merc io e al Tur ismo de l la 
Regione Lombard ia nell a m 

bito di «Natale in Fiera», l e-
spos iz ione giunta al la terza 
ediz ione che prenderà I av
v io g iovedì p ross imo nel 
quar t iere f ier is t ico c i t tadino 
Fino al 23 d icembr i , spetta
col i di mus ica c lass ica, jazz 
e cabaret nel g rande teatro 
interno del la Fiera, tutto per i 
regal i nata l iz i , una g iochena 
per i bambin i , la «Piazza de l 
la Sol idar ietà» in favore del 
Banco A l imentare con un 
concorso r iservato ai più pic
col i Parecchie le star in car
te l lone Dai Pooh tornati di 
recente a scalare le c lass i f i 
che di mus ica leggera in 
concer to in Fiera il 20 d icem
bre a Rossana Casale, sof i 
s t icata voce in b i l ico t ra jazz 
e pop, sul palco giovedì 15 
d icembre E poi ancora mu
s ica c lass ica con la Grande 
orchest ra s infonica Giusep
pe Verdi in concer to il g iorno 
13 con musiche di Castel -
nuovo-Tedesco, Vi l la-Lobos 
e Rodr igo, I o rchest ra Guido 
Cantel l i che propone gli 

spart i t i di Mozar t St rauss e 
Lehar Infine la grande festa 
per tutti i bambin i domen ica 
1 8 a p a r t i r e d a l l e o r e 16 

Ricchiss imo il p rog ramma 
del le attratt ive offerte dal la 
«Piazza del la Montagna» 
Oltre a l le per formance di sci 
acrobat ico, t re volte al la set
t imana spettacol i di gruppi 
fo lc lor is t ic i , di con de l la 
montagna, bal l i t ip ic i ma
schere e burat t in i «Ar lecchi 
no malato d amore» è il t i tolo 
del lo spettacolo di burat t in i 
di Danie le Cortes i , in scena II 
21 d icembre , tanto per r icor
dare che la maschera dai 
mi l le co lor i è nata propr io a 
Bergamo e si è t rasfer i ta a 
Venezia so lo success iva
mente Ma r imane la neve la 
pr inc ipale protagonista del lo 
stand Ai v is i tator i non r ima
ne che I imbarazzo del la 
scel ta tra le innumerevo l i 
proposte tur is t iche sempre a 
prezzi in teressant iss imi re
lative ad ogni va l la ta del la 
Lombard ia per la s tagione 

sci is t ica ormai iniziata Mi l le 
in formazioni per indiv iduare 
la pista di d iscesa, di fondo o 
di sc i -a lp in ismo ma anche di 
s l i t t ino e di bob e di pat t inag
gio sul ghiacc io che più si 
confà a l le propr ie capaci tà e 
a quel le dei propr i fami l ia r i 
E poi le scuole di sci con i lo
ro 1 500 maestr i che tutto il 
mondo ci invidia le guide a l 
pine per prenotare le escur
sioni più entusiasmant i Do
ve è più comodo pernot tare e 
dove r i foc i l lars i , dove degu
stare i numeross iss imi e gu
stosi piatt i t ip ic i dove uni re 
vacanza a cure termal i e 
scopr i re le r icche t radiz ioni 
cul tura l i de l le val l i lombar
de 

«Le montagne del la Lom
bard ia offrono attrat t ive tu r i 
st iche veramente di p n m or
dine in grado di soddis fare 
ogni t ipo di es igenza a prezzi 
concorrenz ia l i Senza d i 
ment icare che sono adatte 
anche al la gita g io rna l ie ra il 
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lecchese dista da Mi lano una 
cinquant ina di ch i lometr i le 
val l i bergamasche una set
tantina» af ferma Fabio Loca-
tel l i , assessore reg ionale al 
tu r ismo «Ed è stato un pia
cere - cont inua Locatel l i -
rea l izzare una campagna 
d immag ine per va lor izzare 
le montagne del la nostra re
g ione Una co l laboraz ione 
pubb l ico-pr iva to senz 'a l t ro 
da incent ivare» 

Sci per tutti i gust i quindi 
con una stagione che si pro
spetta tra le più lunghe degl i 
ul t imi anni Già dal la set t i 

mana scorsa infatti i 70 ch i lo
metr i quadrat i ai super f ic ie 
sc iabi le di L iv igno sono stati 
imbiancat i da l la neve e gl i 
impiant i apert i Le previs ioni 
meteoro log iche fanno ben 
sperare anche per il resto 
del la Val te l l ina p e r l a V a l c a -
min ica la Valsass ina e le 
val l i Bergamasche In tota le 
ammontano a 1 350 i ch i lo
metr i di pista servi t i da cent i 
naia d impiant i di r isal i ta a l -
I avanguard ia present i in 
Lombard ia Se vi pare po
co 

Ski pass 
regionale 
Il risparmio 
va sugli sci 
• MILANO Sciatori attenzio
ne Con gli ski pass regionali 
potrete godervi una stagione 
sugli sci risparmiando sugli 
impianti di risalita II ventaglio 
di offerte comprende abbona
menti e biglietti cumulativi stu
diati per ogni esigenza Dallo 
sciatore «professionista» che 
sulle piste della Lombardia tra
scorre tutti i week-end e l im
mancabile settimana bianca al 
. dilettante» che calza scarponi 
e sci quando capita Basta una 
fototessara e un documento 
d identità 

L abbonamento classico lo 
stagionale viene offerto a 850 
mila lire Permette di sciare 
per I intera stagione invernale 
1994/95 su tutte le piste regio
nali Per i ragazzi nati a partire 
dal 1982 (Junior) e per le Pan
tere grigie con almeno 64 anni 
(Senior) lo stagionale viene 
venduto a 690 mila lire Con 
1 250 000 lire è invece possibi
le aggiudicarsi lo ski pass an
nuale è valido oltre che per 
tutto I inverno anche per la sta
gione estiva allo Stelvio E scu
sate se è poco1 Anche I annua
le per i Junior e i Senior viene 
proposto con un sostanzioso 
sconto 950 mila lire Comple
tano I offerta gli ski pass cumu
lativi per 20 giorni e per 14 
giorni sulla neve non consecu
tivi Il primo è in vendita a 600 
mila lire il secondo a 450 mila 
lire Gli abbonamenti annuali 
stagionali e plungiornal ien so
no strettamente personali e 
non cedibili Non cosi invece lo 
ski pass scalare Quest ultimo 
viene offerto a 300 mila lire 
contro un valore effettivo di 340 
mila li re e dà di ritto al ritiro fino 
a tre biglietti giornalieri con
temporaneamente nella stessa 
stazione 

(Informazioni e vendita pres
so I ufficio Valtellina - Milano -
telefono 02/8690623 che fornirà 
I elenco delle agenzie turisti
che della vostra città in cui ac
quistare lo ski pass regionale 
oppure allo stand «Montagna 
di Lombardia» a «Natale in Fie
ra») 
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